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Due enormi cortei, centinaia di sindaci, partigiani e giovani da tutta Italia 
Fischi e urla per Bossi ma la contestazione viene subito condannata 

Rudi te 

e VOCI;'; 

di democrazia 

L U C I A N O V I O L A N T K 

ACQUA -entra 
nei. bordi delle, 
scarpe, .'scivola 
dagli ombrelli 
dlrettamentenei -

• M ^ colli delle cami-
cie.-Nel Nord, in quel terribile 
invernò, i fascisti e i nazisti fa
cevano sfilare lungo le vie del
le citta i partigiani arrestati, 
perché tutti vedessero quegli 

. straccioni, tutti capissero che 
mai avrebbero potuto vincere 
tanto poveri erano i loro abiti, 
tanto disperati i loro sguardi, 
tanto grande la derisione di 
chi li trascinava per le strade 
gelate. ....-:;>*•* -n. ,.*<«^< '.'i-M-, 

La gente è serena. Non è 
qui per una rivincita. Evenuta 
per stare insieme. È qui per
ché crede nelle stesse cose, 
perché • apprezza le stesse 
persone e lo manifesta gri
dando i nomi, battendo una 
mano contro l'altra che tiene 
l'ombrello. Gli accenti cam
pani si intrecciano con quelli 
piemontesi, veneti, lombardi. 

' Si cammina insieme, ci si sen
te uguali e uniti. 3.7 :•..••">;:..' 

1 corpi restavano per giorni 
nella neve o negli angoli delle 
piazze. Quando non erano 
appesi ai lampioni, crocifissi 
ai pali del telegrafo. A vederli,. 
nelle vecchie fotografie, non • 
si distinguono i cenci dai cor
pi ammassati l'uno sull'altro, '. 
solidali nell'ultimo momento 
come lo erano stati in vita. 
Giorni dopo, a volte, le loro 
tombe venivano • profanate 
Solo il fascismo e la mafia 
profanano le tombe 

• MILANO. Trecentomila e forse di più: tanti 
sono arrivati da tutta Italia a Milano per il 25 
Aprile, per testimoniare ancora la vitalità dei va
lori della lotta di Liberazione, per confermare 

. l'intangibilità di una democrazia conquistata at
traverso tanti sacrifici, tanti lutti, tanto dolore 
Una giornata di festa e di pace, popolata da una 
infinità di persone, ex partigiani, reduci dai la
ger, democratici di diverso orientamento e so
prattutto tantissimi giovani, dietro alle bandiere 
di partiti e sindacati, agli striscioni e ai gonfaloni. 
dei Comuni (in testa a tutti quello di Marzabotto 
città martire). L'intera zona attorno a piazza 
Duomo è stata invasa dai manifestanti, a lungo 
e ben oltre la conclusione ufficiale delle ccle-

• brazioni (hanno parlato Casali, Aniasi, Boldrlni 
e Tavianì). Un terzo corteo organizzato dai 
•Centri sociali» e aperto dagli ex del Leoncaval-
lo ha seguito un percorso alternativo. Presenti 
alla manifestazione molti esponenti politici': l'ex 

• presidentedella Camera, Napolitano, Martinaz-
. zoli, Rosy'Bindi, Bertinotti, Occhetto, D'Alema, 

Veltroni, Bassolino, Cossutta, Del Turco, Rosa 
. Russo Jervolino. C'era anche Bossi 'contestato 

insième a un drappello di militanti leghisti. Oc-
, chetto e altri leader politici condannano l'episo- : 

dio. I dirigenti del Carroccio s'infuriano, ma il : 
, senatur alla fine stempera: «Non ho visto malin
tenzionati, c'era lo spirito popolare che com-

; prendiamo bene». A Roma, Fini e An ha orga-

Domani 
il libro 
suKappler 
Parla 
Pansa: . 
documento 
sconvolgente 
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nizzato una'messa per la «riconciliazione nazio
nale» dove però molte erano le camicie nere. E 
a Predappio centinaia di fascisti si sono ritrovati 
e hanno cominciato a urlare slogan inneggianti 

: a Mussolini. Era 11 anche Vittono Mussolini, fi-
• glio del duce, che però li ha duramente zittiti: 
«Siamo qui per dire una messa per mia sorella 

, Anna Maria, che ha avutola sfortuna di morire il 
25 aprile (del 1968, ndr). Adesso basta con le 
grida ed i saluti romani. Andate via, andate via». 
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Aggredito da 4 giovani mentre dormiva alla stazione 

Uccìso a bastonate 
un barbone a Brindisi 

Uno scorcio di Plana del Duomo Invasa dalla folla di manifestanti Farinacci/Ansa 

•§ BRINDISI. Un barbone che stava 
dormendo davanti alla stazione di 
Brindisi è stato ammazzato a ba-

: stonate da quattro giovani. Due de
gli aggressori sono già stati arrestati 
dagli stessi poliziotti che hanno ' 
soccorso il vecchio. I fatti si sono ' 
svolti intomo all'una della notte tra 
domenica e lunedi. Francesco Fer-
smi, 56 anni, era nel giardinetto a) 
centro della piazza della stazione, 
e i quattro aggresson lo avrebbero 
npetutdmentc colpito con un ba

stone, con il suo bastone. A nulla è 
:' servito un disperato tentativo di 
'. reazione e di fuga dell'uomo: sono 

bastati : pochi secondi per farlo 
crollare nuovamente a terra privo 
di sensi, e poi gii aggressori si sono 
allontanati a bordo di due ciclo
motori. Più tardi sono stati fermati 

; il ventunenne Antonio Mazzeo ed 
il diciannovenne Antonio Orfano. 
Entrambi sono pregiudicati: Orfa
no per contrabbando, Mazzeo per 

• detenzione di materiale esplosivo. 
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Oggi per la prima volta 15 milioni di neri andranno alle urne 

Il Sudafrica cancella l'apartheid 
Altre stragi insanguinano il voto 

Sta nascendo la libertà • JOHANNESBURG. Ancora sangue in Sudafri
ca dove fra oggi e giovedì si tengono le prime 
elezioni libere nella storia del paese. Un'auto-
bomba è esplosa a Germinston provocando la ' 
morte di 9 persone e il ferimento di almeno 36. ; 
In serata un'altra bomba è esplosa a Pretoria • 
uccidendo 4 persone e ferendone decine di al-, 
tre A Germiston l'ordigno era stato piazzato al-
1 interno di una vettura parcheggiata in una sta- ' 
zione di taxi solitamente usati da cittadini neri 
per recarsi al lavoro. Il giorno prima a Johanne
sburg altre 10 persone avevano perso la vita in 
un attentato dalla dinamica del tutto simile. • 

. v - :-•• • :SS«'«W«'ifS!»5BESSSÈSSWffl . . . . . 
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G
, ON LE prime elezioni de-
. mocratiche della sua sto
ria in rutto il Sudafrica sta 
per venire alla luce la li

bertà. Sebbene i problemi siano ', 
tuttora ingenti, molte sono le co
se che abbiamo già realizzato e • 
ritengo sia giusto essere ottimisti 
su quanto resta ancora da fare. ; 
Malgrado gli orrori e la tragedia . 

T U T U 

della violenza che continua a 
colpire il nostro paese, siamo 
riusciti a sconfiggere l'apartheid 
e ad indire elezioni democrati
che e aperte a tutte le etnie. Per 
questa straordinaria conquista il 
Sudafrica deve ringraziare la 

SEGUE A PAGINA 2 

Si rivolgono a un «boss» 
per punire lo stupratore 
della figlia di 14 anni 
• SALERNO. Mamma e papà volevano giustizia per la loro 
bambina, violentata a 14 anni: e cosi, invece di rivolgersi ai 
carabinieri, hanno chiesto aiuto al boss del paese. •••'•-

È accaduto in provincia di Salerno. La piccola M. era sta
ta stuprata da un parente. E i suoi genitori, appena Io hanno 
saputo, sono corsi da un malavitoso della zona, chiedendo
gli di fare giustizia. Lui ha acconsentito con entusiasmo: ha 
percosso il violentatore, fino a mandarlo all'ospedale. Quan
do il boss è stato arrestato, ai carabinieri ha detto con orgo
glio: «Vi aspettavo. Vado in galera con onore». : ; ' - v : ;, ..-
Arrestata la madre della ragazzina, una donna di 36 anni 
mentre il padre è stato denunciato in stato di libertà. . • 
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D
OPO UNA GIORiNATA come quella di ieri, se davve
ro fossimo un paese che sta costruendo una demo
crazia bipolare, gli uomini della destra italiana do

vrebbero chiudersi in una stanza, guardarsi negli occhi e 
chiedersi come hanno potuto fare un'idiozia del genere: ; 
regalare agli avversari (tutti, da La Malfa a Bertinotti) un r 
argomento basilare come la difesa della libertà. Se lo do- ;•. 
vrebbe chiedere il miliardario ridens un liberaldemocrati- : 
co che si è messo nelle condizioni di autoescludersi dal £••• 
compleanno della democrazia. Se lo dovrebbe chiedere '•: 
Bossi «erede dei partigiani» costretto a ritagliarsi in uno dei , 
cortei più grandi della storia repubblicana, un triste ango
lino isolato e alieno. E se lo dovrebbe chiedere anche Fi
ni, lo «Chirac italiano»: a furia di voler «riconciliare» la re
pubblica con i repubblichini, a furia di confondere la giu
sta pietà per tutti i morti con una sorta di indecente amni
stia delle ragioni e dei torti, ha finito per ridare senso, for- . 
za e passione all'antifascismo. Avremmo preferito avere •-
per avversari dei democratici di destra, capaci di ricono
scere nel 25 aprile anche la loro festa, t- [MICHELE SERRA] 

È uscito 

•fe. 
VECCHIA SINISTRA 

COSI NON C'È RIVINCITA 
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Giampaolo Pansa 
condirettore dell'Espresso 

«E fascismo non fu un'opinione» 
«È un libro straordinario. Dalla sua lettura sono uscito 
sconvolto e arricchito...». Giampaolo Pansa racconta 
Herbert Kappler. La verità sulle Fosse Ardeatine. «Biso
gnerebbe farlo leggere nelle scuole. È un atto d'accusa 
anche alla nostra viltà». E le proposte di «riconciliazio
ne»? Pansa replica deciso: «Riconciliarsi con chi? Gli an
tifascisti non devono riconciliarsi di niente...». Quelle li
ste dei «degni di morte»... 

— STEFANO DI MICHELE. 

• ROMA. La tivù, nell 'angolo, rac- •••" 
conta la straordinaria manifesta- ', 
zione di Milano. Giampaolo Pansa, ' ; 
dalla sua scrivania di condirettore ; 
dell'Espresso, scruta c o n occhi cu- ì 
riosi. Cerca volti e colori e voci tra '-, 
la folla - tra la pioggia e le bandie- • ''; 
re. Intanto sfoglia il pr imo volume • 
del processo a Herbert Kappler ,-. 
c h e i lettori troveranno c o n l'Unità :••' 
di domani ( i o verità sulle Fosse Ar- V; 

(teatine, a cura di Wladimiro Setti- ' 
melli). Dice: «Questo libro che voi ; 
pubblicate è un antidoto strepitoso '; 

e straordinario contro questo vizio K 
che sta mettendo piede, secondo il ;?; 
quale gli italiani dovrebbero ab- /• 
bracciarsi in letizia e dire in coro:: • 
"Fascismo e antifascismo s o n o la "; 
stessa cosa. Il fascismo è solo un 'o- : 
pinione". Beh, non è cosi. E questo V 
libro dimostra c h e cosi non è». 

. «Non smettere di raccontare» 
«Voglio dirti della prima sensa- „ 

zione che ho ricevuto leggendolo -
come un lampo che mi ha attraver- v 
sato gli occhi e il cervello. E cioè: '..; 
non bisogna mai smettere di rac- .'•"• 
contare le cose, anche se queste . 
cose sono già state raccontate. Ve- : 

di. io ho 58 anni , e non h o fatto la ,< 
guerra partigiana perchè al l 'epoca : ; 
ero bambino . Ma sujwel levicer ide ;, 

, blicata poi c o m e mio p r i m o libro :. 
„ QGuerra partigiana tra Genpoa e il :, 
, Po, editore Laterza). Poi ho scritto ' : 
su Salò e la Resistenza. E ho letto e >. 
riletto molto su questi argomenti. '; 

• Ero, quindi, in qualche.modo, con- , 
sapevole. Eppure, per me è stato \ 
come un pugno nello stomaco. So- -
no uscito dalla lettura, allo stesso 
tempo, sconvolto e arricchito, co- •; 
me se non avessi mai letto niente 
di queste cose e fossi inconsapevo- • 
le del mondo che ha prodotto le : 
Fosse Ardeatine...». Si accende una ' 
sigaretta, Pansa. e spiega: «Una rie- • 
chezza che ho conquistata leggen- • 
do questo libro. I verbali degli inter
rogatori, il racconto, quasi ora per •'; 
ora, del processo a Kappler, la , 
straordinaria ricostruzione scritta -
dal bravissimo Settimelli... Mn lo ;; 
shock più forte l'ho avuto leggendo ; ; 
l'elenco dei morti, degli assassinati ' • 
alle Fosse Ardeatine. Un elènco ' • 
enorme, in coda al secondo volu- ' 
me. Ero impressionato da quei pò- : 
chi, essenziali dati: dove e quando 
erano nati, cosa facevano da vivi, 
perchè sono stati • arrestati... La .• 
stessa sensazione di angoscia e la • 
stessa forza di conoscenza che mi ' 
ha dato un altro volume pubbli
cato da Mursia,///Aro de/fa memo- . 
ria. CU ebrei deportati dell'Italia 
(1943-1945). di Liliana Picciotto ;, 
Fargion. Anche 11 un lungo e lenco '•: 
di persone c o n i nomi, i cognomi, 
la da ta di nascita, la loro professio
ne dove s o n o stati deportati e han
n o sofferto dove s o n o stati uccisi 

nelle c a m e r e a gas...». -

«Atto d'accusa verso la viltà». 
' • Sotto il titolo «Kappler's List», 
l'ultimo numero dell'Espresso ha 
pubblicato un'anticipazione del li
bro. • Racconta Pansa: • «Veltroni, 
gentilmente, me l'ha mandato in 
bozze. E l'ho letto tutto in una sera, 
dalle nove alle due di notte, senza 
mai smettere. Bisogna ringraziare 
voi dell' Unità che lo pubblicate. Mi 
domando quanti editori, oggi in 
Italia, davanti a un lavoro del gene
re, avrebbero detto: "Lo pubblico". 
Dal punto di vista editoriale, il vo
stro lavoro è la prova che questo 
paese è ancora un grande paese 
civile, dove si può fare cultura ed 
editoria non offrendo solo libretti 
con le battute trascritte dei comi
ci...». Un'occhiata alla tivù, poi il 
condirettore dell'Espresso ripren
de: «11 libro su Kappler serve a riflet
tere su cos'è stata e su che cos'è l'I
talia. E voglio aggiungere un'anno
tazione di stile: è anche un grandis
simo libro... Ha una tensione, una 
suspense formidabile, anche se 
purtroppo sappiamo come andò a 
finire. Uno straordinario lavoro fat
to con un mestiere veramente am
mirevole...». ••".•-'••«-••'.•;:!,ii..-

••••'Dice-ancora: «Po»è-un>grandissi-
mó «tO'd'accusa. In altri momenti, 
forse, era quasi banale dirlo, ma 
oggi rio: questo libroblsognerebbe 
leggerlo nelle scuole. Uno guarda 
la televisione e sente quei giovani 
che danno risposte che lasciano a 
bocca aperta. Colpa della loro 
ignoranza, certo. Ma anche .della 
viltà di noi adulti, delle famiglie, dei 
giornali, dei giornalisti, della scuo
la... SI, vorrei vederlo nelle aule, 
questo libro...». 

La manovalanza fascista 
«Sai una cosa che mi ha colpito 

in particolare? L'assenza dei fasci
sti di Salò». Ma ci sono, nel libro... 
«SI, ma solo come manodopera di 
Kappler. I fascisti che compaiono 
in queste pagine sono, letteral
mente, dei manovali della strage, 
servono solo ai tedeschi. E c'è 
un'altra cosa che mi ha colpito, e 
che va spiegata bene, perchè ri
schia di essere capita male. Ed è 
questa: l'inevitabilità della strage». 
Cosa vuoi dire? «Che quando co
minci una guerra finisci col mettere 
in moto, istantaneamente, un mec
canismo che porta a vicende come 
quella delle Fosse Ardeatine. Non 
c'è una guerra pulita. Mi viene in 
mente l'ex Jugoslavia, ora... Se tu 
cominci una guerra puoi anche 
avere mille ragioni, ma si finisce 
sempre 11, alle Ardeatine... Lo stes
so discorso vale per il fascismo, in 
questi tempi di presunte revisioni 
storiche quando senti dire da Fini 
che Mussolini è stato il più grande 

Herbet Kappler, durante II processo a suo carico 

Giampaolo Pansa 

Kappler e le sue vittime 
Due libri dell'Unità 
Per la prima volta sono uscrU dagli archivi I -
documenti che raccontano la strage delle 
Fosse Ardeatine. La deposizione del colonnello 
Kappler, nel linguaggio distaccato e 
burocratico di un processo, rievoca 
l'esecuzione di 335 Innocenti prelevati a 
casaccio nel carcere di Regina Coell. Con I due 
volumi allegati all'Unità (Il primo domani, Il 
secondo sabato prossimo) Il lettore può 
giudicare da solo. Il primo volume 6 Interamente 
dedicato alla ricostruzione della strage 
attraverso le deposizioni del protagonisti, dal 
colonnello Herbert Kappler al suol ufficiali che 
abbatterono «con un solo colpo alla nuca» le 
vittime. Nel secondo volume sono raccolti 
documenti straordinari, usciti per la prima volta 
dal Tribunale militare di Roma: il racconto dei 
torturati In via Tasso, le Imprese di Pietro Koch. 
Clamorosa, Infine, la deposizione del generale . 
Albert Kesserllng. Interrogato dagli Inglesi • 
disse che «appellarsi al partigiani per 
risparmiare la rappresaglia allo popolazione 
sarebbe stata molto buona». «Ma non lo 
faceste?» chiedono gli ufficiali Inglesi». «No, non 
lo feci». Cosi si chiude una polemica 
strumentale. 

statista del secolo", e c h e se non 
avesse fatto la guerra sarebbe stato 
perfetto. Beh, in questo libro c 'è 
a n c h e una specie di inevitabilità 
del terrore e dell 'orrore. Q u a n d o 
cominci a togliere la libertà agli op
positori e a costruire un regime au
toritario, metti fatalmente in moto 
in meccan ismo c h e ti porta a que
sto epilogo. L'orrore dei manovali 
fascisti e della loro burocrazia, c h e 
a iutano i tedeschi a mettere in fila 
questa interminabile co lonna di 
morti, comincia il 28 ottobre del 
•22...». .--,... • ......... 

«Riconciliarmi? E con chi?» 
•E poi c 'è quel particolare atroce 

della lista dei "degni di morti", dei ' 
"candidati alla morte", i todeskan-
didaten, di gente c h e senza saper
lo è già morta. Qualcuno c h e ha il • 
potere assoluto decide c h e devi 
morire, c h e sei "degno" della mor- ; 
te. D'altra parte, a n c h e l 'Olocausto : 

degli ebrei è stato concepito cosi: : 
gente che decideva che quegli es
seri umani potevano essere spez
zati. È un tratto di tutti i totalitari
smi, anche del totalitarismo comu
nista...». Altra sigaretta, un sorso 
d'acqua. In tivù, il corteo di Milano 
continua a sfilare. «Non c'è stata 
solo la strage delle Ardeatine, in ; 
quella primavera del '44. Dalle mie 
parti, sull'appennino ligure-ales
sandrino, c'è stata la strage della 
Benedicta. Sei giorni di rastrella
mento, dal giovedì santo al marte
dì dopo Pasqua, a caccia di reni
tenti alla leva. Giovani di 18,20,21 : 
anni. Ne fucilarono 147. Eoltre 400 ; 
furono deportati. Quasi nessuno di 
loro tornò». •;. 

«E poi ti domandi se una manife
stazione come quella di piazzale 
Loreto non poteva capitare! Fu or
ribile,^ un ̂ gesto simbolico, .come. 

^q%fla3fmostrarc)fif testa mozzata 
"del re dopò la" rivoluzione, lo non, 
lo accetto, però lo capisco... Pensa 
alla rabbia, alla* paura, anche alla 
voglia di vendicarsi... L'Italia era 
solo una terra bruciata occupata 
dai nazisti, e dai repubblichini di 
Salò, l'ultima fiammata di quelli 
che l'avevano occupata con il col
po di Stato del 22...», •--•:• •.• ••• v 

Dicono: facciamo la riconcilia
zione. E tu, Pansa, cosa dici? «Dico 
di no. Intanto io sono convinto che 
gli antifascisti non debbono ricon
ciliarsi da niente. I fascisti hanno 
distrutto la democrazia, portato al
la guerra, prodotto quella cosa m * 
struosa che è stata la persecuzione 
degli ebrei: li andavano a prendere 
e li consegnavano ai nazisti perchè 
li portassero nelle camere a gas... 
Non ho odio personale, ma con 
chi dovrei riconciliarmi? La riconci
liazione è già stata fatta, e non solo 
quando Togliatti ha amnistiato i fa
scisti, ma quando in Italia è tornata 
la libertà e tutti se ne sono avvan
taggiati. Anche gli stessi eredi dei 
fascisti che oggi, ahimè, tornano al 
potere...». •-.- ;/,:::"•: .•''.;"• ;••••• 

«Volevo essere a Milano» 
La ; manifestazione va avanti. 

Pioggia e colori, striscioni e parole. 
E visi e sorrisi. E i ricordi, tragici, di 
chi in quei giorni c'era... Pansa 
guarda e sospira: «Scrivilo pure c h e 
mi sto mordendo le dita, perchè 
avrei voluto essere anch ' io a Mila
no. Devo invece preparare il nuovo 
numero del giornale...». • • • 

DALLA PRIMA PAGINA 

Sta nascendo la libertà 
comunità internazionale. Ma ora dobbiamo fare del nostro 
meglio affinché questa conquista rappresenti la piattafor
ma della democrazia. 

Dopo tutto la nostra vittoria avrà profonde ripercussioni 
e col tempo il Sud Africa finirà per diventare un modello 
per altri paesi e la rampa di lancio che consentirà a tutto il 
continente africano di entrare nel ventunesimo secolo. 

A tal fine il contributo della comunità internazionale 
avrà non meno importanza degli avvenimenti di carattere 
locale. Sebbene nutra fiducia nel fatto che siamo sulla stra
da giusta, uno dei problemi che dobbiamo affrontare va in
dividuato nelle aspettative pericolosamente esagerate sorte 
in seno alla popolazione. Nulla di strano in un paese in cui 
la stragrande maggioranza della popolazione ha vissuto in 
condizioni di povertà mentre una esigua minoranza della 
società sudafricana godeva di ogni privilegio. Non di meno 
è necessario che tali aspettative tornino ad essere realisti
che. Al tempo stesso è indispensabile che i sudafricani av
vertano la differenza di qualità che passa tra vivere in una 
società segregazionista e una società libera. Per molti que
sta differenza si tradurrà sul piano pratico in interrogativi 
del tipo: avrò un lavoro? Avrò una casa decente? Potrò 
mandare i miei figli a scuola? Se dopo le elezioni la gente 
non avrà immediatamente la sensazione di un mutamento 
delle condizioni di vita, l'intero processo democratico po
trebbe entrare in grave crisi. È qui che assume estrema im
portanza il contributo della comunità internazionale che 
dovrà incoraggiare le necessarie svolte con gli investimenti, 
il credito, gli aiuti o il semplice sostegno morale. Il Sud Afri
ca ha anche la possibilità di realizzare autonomamente im
portanti obiettivi. Sono possibili notevoli tagli di spesa. Ad 
esempio in passato sono state dissipate risorse ingenti per 
tenere in vita le «homeland» (repubbliche artificiali per le 
popolazioni nere create dalla minoranza bianca). Dal mo
mento che il Sud Africa non è più impegnato militarmente 
in Angola e nessuno avverte l'esigenza di proseguire l'ope
ra di destabilizzazione dei nostri vicini, i tagli al bilancio 
della difesa (il 19% del bilancio dello stato serviva a «man
tenere l'ordine pubblico e la sicurezza nazionale»). potreb
bero servire a finanziare gli interventi tesi a migliorare la 
qualità della vita. Naturalmente, come sempre accade, non 
mancano i rischi ma la nostra è una avventura della fede ed 
è la fede che ci consente di impegnarci per un ideale o di 
mettere la nostra esistenza in gioco nella speranza che le 
cose vadano in un certo modo. In Sud Africa questa fede ha 
già dato i suoi frutti. 1 sudafricani hanno già dato mostra di 
saper realizzare trasformazioni profonde. Prendiamo ad 
esempio l'assassinio nell'aprile del 1993 di Chris Hani, lea
der dell'African National Congresso e del Partito comuni
sta. Hani non abitava in un quartiere esclusivo tra bianchi 
progressisti ma a Boksburg, una zona nota per la sua intol
leranza-razziale a-seguito di una precida scella di-Chris Ha
ni e della sua famiglia. Ancora maggiore sensazione desta 
il fatto che quando fu assassinato fu una donna bianca di 
estrazione Afrikaner - una vicinadi casa - a fornire alla po
lizia, a rischio della vita, le informazioni risultate decisive 
per l'arresto degli assassini. Se prima del 1990. anno in cui 
ha avuto inizio il processo di democratizzazione con il rila
scio di Nelson Mandela, avessi azzardato pubblicamente 
l'ipotesi secondo cui una donna bianca Afrikaner avrebbe 
aiutato la polizia ad arrestare gli assassini di un comunista 
nero, la maggior parte della gente mi avrebbe preso per 
pazzo. Eppure è accaduto. E avvenimenti analoghi capita
no in continuazione. Dopo anni di lavaggio del cervello e di 
condizionamento sociale, è bello vedere, ad esempio, cop
pie miste camminare in strada senza essere oggetto di 
commenti o di curiosità. Oggi i bambini neri e di sangue 
misto frequentano le scuole a loro interdette fino a pochi 
anni fa. E i tentativi di alcuni razzisti irriducibili di impedire 
il libero accesso alle scuole, sono stati sempre condannati 
dai tribunali che hanno ritenuto comportamenti del genere 
discriminatori. È bello sottolineare che nel nostro paese an
che quanti si sono opposti al cambiamento, potranno con
durre una esistenza normale. Saranno liberi cittadini in una 
società libera. Mai più dovremo temere di esprimere le no
stre convinzioni o le nostre idee. Dobbiamo fare in modo 
che vengano alle luce la diversità e la ricchezza culturale 
del paese. Il Sud Africa ha riconosciuto 11 lingue ufficiali. 
Quella che a qualcuno potrebbe apparire una sorta di torre 
di Babele, è in realtà un aspettoesaltante e un punto di for
za della realtà del paese. Lo vediamo già nella chiesa. Le 
funzioni religiose vengono celebrate in lingue e forme cul
turali diverse. È veramente emozionante. A quanti hanno 
qualche motivo di apprensione posso dire una sola cosa: 
provate e capirete cosa i ntendo d ire. 
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Voci e volti di democrazia 
Sfilano grandi cartelli neri. Con 

lettere bianche sono scritti i nomi 
della violenza e della vergogna 
Mauthausen, •"• Dachau, ; Raven-
sbruk. Le stelle gialle, le casacche 
a righe. 

Quei poveri corpi hanno vinto. 
La vittona. quando c'è una guerra 
di libertà, appartiene ai morti, non 

' appartiene ai vivi. Perché i morti 
^ non sapevano che avrebbero vin

to. Perché i morti hanno esaurito 
tutte le possibilità di vita e la loro 

. vittoria non può più essere inqui
nata da nulla. '• r 

1 vivi sfilano. Un superstite dice, 
' piano, ad una persona vicina: 

«Quando ero 11 non avrei mai pen
sato di poter essere qui». Quelli 

'• che erano stati pensati come i se
gni della vergogna, della discrimi
nazione e del disonore, sono oggi 
rispettati, onorati. La pioggia entra 
dappertutto. Davanti agli occhi le 

immagini di Schindler's list. Altre 
piogge, altre marce, senza imper
meabili, senza maglioni, senza 
ombrelli, senza futuro. \ 

Ai vivi spetta, dopo le battaglie 
di libertà, la fatica della ricostru
zione, della difesa, dello sviluppo. 
I vivi vinceranno dopo, se avranno 
sapulo ricostruire e difendere sen
za compromissioni. 

A Milano non si è manifestato 
solo per quello che accadde ieri. 
Si è testimoniato per i valori di og
gi e per la società che vogliamo 
domani. Nel corteo, tra gli ombrel
li, si discute, a brandelli, della «pa
cificazione». Dopo la Liberazione 
ci fu l'amnistia. 1 vertici e le struttu
re della burocrazia, della magi
stratura e delle forze annate pas
sarono quasi integralmente nella 
vita della Repubblica. Il procura
tore generale della Repubblica di 
Salò diventò addirittura procura

tore generale della Repubblica ita
liana. «È vero?», mi chiede un ra
gazzo, È vero. Inoltre l'Alto Com
missariato per le sanzioni contro il 
fascismo venne soppresso nel ' 
1946, dopo pochi mesi; i processi 
vennero chiusi nel 1948. Nei de
cenni successivi il neofascismo ha 
tentato colpi di Stato, ha inquina
to le istituzioni, ha insanguinato le 
strade e le piazze delle nostre cit
tà. 1 cimiteri ebraici sono stati vio
lati dai neofascisti. Nessun ebreo è 
andato a violare la tomba di un fa
scista. Noi siamo stati e siamo in 
pace con gli altri. Altri non sono 
stati in pace con noi e forse non lo 
sonotuttora. ,;... •; 

I vecchi hanno conosciuto la 
privazione delle libertà. 1 giovani 
non sempre riescono a cogliere il 
senso delle libertà di cui dispon
gono. Bisogna - legare insieme 
quella consapevolezza e questa 
ignoranza. •,"-..., ;..:.••; --..: . -

II cor teo sfila, lento. La selva di 
ombrelli impedisce di vedersi at
torno Senti il fiume di gente c h e è 
davanti e che è dietro 1 sorrisi del

le ragazze, i capelli lunghi «ono 
pieni di pioggia e si appiccicano 
sulle guance e sulle spalle Ma 6 
come se ci fosse il sole. 

Non c'è voglia di steccati. Ma ci 
propongono un autoinganno. Co
me se non fosse accaduto ciò che 
è accaduto. Come se si potesse in 
uno spazio della :- memoria im
provvisamente imbiancato ripro
durre l'oltraggio dell'amnesia o la 
viltà di un contratto sulla dimenti
canza. I morti sono eguali nel ri
spetto che loro si deve. Ma non è 
uguale battersi per i vagoni piom
bati e battersi per la libertà, w,...» 

Entrare in piazza del Duomo è . 
un'impresa, t II servizio d'ordine 
cerca di fare strada. I compagni, le , 
donne e gli uomini della polizia : 
sono zuppi. Ma non vedo irritazio- ; 
ne, né tensione. Sembra che si stia '< 
tutti dalla stessa parte. Forse è pro
prio cosi. La Repubblica è di tutti. :: 

A rivederci a Torino, domenica 
prossima, Primo maggio. La Re
pubblica è fondata anche sul la-

,voro..- • ••..- -.-•;. •'.,-• 
[Luciano Violante] 

«Finché c'è Fede c'è speranza» 

Emilio Fede 

Redazionale 
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TRECENTOMILA A MILANO. Da tutta Italia per difendere la democrazia e la libertà 
Manifestazione enorme e solidale sotto una pioggia battente 

La grande folla che ha riempito Piazza del Duomo per celebrare il 25 aprile annacci/Ansa 

A Milano un altro storico 25 Aprile 

E il tg di Fede 
vede 
«gravissimi 
incidenti» 

Emilio Fede ha visto 
(e mostrato) un'altra 
manifestazione. A 
Milano-ha detto al 
T g 4 - ci sono stati 
•incidenti gravissimi-, 
•episodi 
stigmatizzabili». Le 
immaginici 
mostravano (dopo ore 
e ore di corteo) un 
confronto a fischi e 
strattoni tra aderenti 
della Lega Nord e altri 
manifestanti. Grande 
agitazione di 
telecamere, cronache 
concitate, voci dallo 
studio: cosi I 
trecentomlla 
scompaiono e un 
episodio marginale 
diventa il cuore vero di 
questo 25 aprile. 
Come se non 
bastasse «I 
manifestanti 
dell'estrema sinistra 
hanno applaudito solo 
Occhetto-, 
commentava Fede 
esibendosi In una 
parodia di Corrado 
(Suzzanti a «Tunnel-. 
Ma poi s'è preso 
anche II sarcastico 
rimprovero di Funari 
che ha definto 
l'episodio e la 
telecronaca-una 
cazzata». 

Sono arrivati da tutta Italia per testimoniare nella memo- Le C i n e p r e s e d i Moret t i 6 Sa lvatOreS 
ria dellaJotta di.Liberazione.la volontà.di difendere in 
questo paese la democrazia e la libertà. Una manifesta
zione compatta, solidale, che ha percorso le vie di Milano, 
sotto una pioggia'che non l'ha risparmiata neppure per ; 
un attimo. Gonfaloni dei comuni, in testa Marzabotto. Pre-

Anche Il cinema è sceso lnptara.Clner(ref«4iri»t||ro.Perie|alareime^ 
memoria ad una nazione ohe qurtcuno*o»rebb*»enzartoo«S^Oodlcl^. .-' 
fllmaker (Gabriele SaIvatores, Bruno Biconi, KlkoStella, Roberto Paletto, 
Mimmo Caloprestl e altrlj.hannp ripreso da angolazlonldlverse II corteo. Il 
1* maggio I registi si Incontreranno a Torino per decidere irmòn'tagglo' : 

- definitivo del film. Che sarà Integrato da Immagini d'epoca provenienti < 
„ _»• !•»• • «» ,.- i- ,-v i , v „ r . .» i o •• dall'Archivio nazionale del movimento operale. Defilato, Nanni Moretti ha 
senti politici come Martmazzoli, Occhetto, D Alema, Rosi • prefer|to lavorare da-autarchico.. Una veTa troupe, una camera a 35 
Bindi, Cossutta, Del Turco. Fischi per Bossi. 

ORESTE PIVETTA 

MILANO Una giornata partico- ga, con un lumino e qualche volta sali -Una notte in Italia» Malinco-
lare. Alla fine persino il cielo, grigio ' un mazze di fiori: ricorda giovani >:'• nica ma orgogliosa. Attorno al pai-

millimetri, Il regista romano ha seguito un altro percorso narrativo: visioni 
della manifestazione dall'alto, dal basso, In piano sequenza. Pagine da 
•caro diario», Insomma. Il diario di un tempo ritrovato. 

di una bassa pressione annunciata 
da giorni, si è aperto. Isole d'azzur
ro tra le nuvole spesse. Prima la 
pioggia era scesa forsennata, una 
pausa verso mezzogiorno, e poi 
giù, violenta, pesante, continua, 
quando i cortei si sono mossi da 
Piazzale Loreto e da Piazza Meda
glie d'Oro, due angoli opposti della 
Città. ;?•-«Vl'v"*'-, •«;: "rw-.-.ji-;•-.-•*«.• 
. : Ci voleva anche la pioggia. Altri
menti chissà, quanti saremmo sta
li. Le stime dicono trecentomila. Il 
conto non si fa, due cortei che si 
dividono, gente ovunque lungo il 
corteo, cortei che si formano, cor
tei che si improvvisano, perchè 
qualcuno con una bandiera in ma
no decide per conto suo di cercare 
una : scorciatoia per piazza del 
Duomo, Ma questa è la conclusio
ne. Molti sono partiti all'alba, un 
lungo viaggio. Treni e pullman, un 
po ' di sonno, tanta fatica e poi l'ac
qua. Almeno ci fosse stato il sole, ' 
come quarantanove anni fa. Ma le 
stagioni non sono più quelle. Si ca
pisce. Quanti sono arrivati cosi, 
dalla Toscana, dall'Emilia, dal La-

1 zio, da Napoli, dal Veneto, da Tori
no, da Genova: trenta, quarantanni-

' la, di più senz'altro. E poi c'è Chi si 
, è arrangiato con ì propri mezzi. Io 

me la sono presa comoda. Ho fatto 
in tempo a sentire Liguori che su 
Retcquattro ? faceva •• l'ironico sui 
due titoli uguali del Cornerei della 
Slampa, «Milano capitale del 25 
aprile», e poi spiegava con l'aiuto 
della Bonino che sarebbe stato 
meglio pensare alla guerra che 
martirizza una città a due passi da 
noi e che era da vecchi incoscienti 
egoisti ciechi fissarsi su questa sto
ria della Resistenza. Storia vecchia, 
secondo lui, che «guarda lontano»: 
nonsetvepiù. • " • .•. •"•;&?-••. 

Sul tram, al capolinea, siamo in 
tre o quattro, un marocchino, un 

\ barbone e un altro. Fuori 6 il solito 
deserto, di un giorno di festa sotto 
la pioggia e senza neppure la parti
ta. 11 tram costeggia vecchie case 
popolari, anni Trenta Quaranta, fa
tiscenti, scrostate, un po ' berlinesi 

. nella tetraggine del mattone a vista 
che compare qui e là. Le «cose 
buone» di Mussolini, direbbe il pre
sidente della Camera. Però ad ogni 
angolo del caseggiato c'è una tar-

morti, le date: 1942, 1943, 1944, 
1945. giovani morti nelle guerre di 
Mussolini, nei campi di sterminio 
di Hitler, nelle pngioni repubblichi
ne. ' 

Quelli dell'Anpi 
Alla fermata sale un gruppo C'è 

• un'anziana, scarpe da tennis ai • 

co c'è già folla, sventolano le ban- ; 
diere. Poi tocca a De Gregori. Sen
to anche Guccini. Pierangelo Ber
teli gira attorno al sagrato sulla sua 
carrozzella. Non ha paura della 
pioggia. L'elicottero ci sorvola. Mi 
piacerebbe vedere tutto da lassù. 
Qui ho la polizia alle spalle e poi i 
carabinieri e poi gli agenti in bor-

piedi. Scarpe da corteo, non c'è y ghese: anche loro sono tanti, rag-
dubbio. La seguono altri e capisco. ^ gruppati da tutta Italia, quattromi-
Gruppo dell'Anpi, con distintivi e 

; bandiere. Ma ci sono anche i gio
vani, simbolo dell'Anpi sugli im
permeabili colorati. ••• . . . . ; . . 

Cosi in piazza del Duomo arrivo 
prestissimo, accolto da Ivano Fos-

la. Per fortuna non avranno molto 
d a t a r e . , ' -.. » •>• ' : . : - v : '-',.•.»- -• 

. La piazza delude, colpa di quel- • 

.. la maledetta pioggia. Allora vado / 
incontro al corteo, quello che sale 
da Piazzale Loreto Scendo per 

perfetto in abito blu. Il direttore 
Veltroni con D'Alema. Poi Occhet-

,,. to,- -,RosM£ndi-£Matìinaz2oli. -Berti-
• nòtti.'-Sentó.applabsi. AppTausi-p«r 
•.. [Sassolino, il sindaco di Napoli. Il 
• gonfalone IdLMilano annuncia.Mi

che il suo sindaco, Formentinf le-
.ighista, fascia tricolore. Coro di fi-
: seni e un via vai di cialtrone buffo- • 
• ne fuon dal corteo Capiterà anche 

;" a Bossi . < 

Facce giovani 
l\ient'altro. È la gente che fa no

tizia, il «popolo» si dovrebbe dire, 
se non fosse a rischio di retorica. Il 

'; «popolo» però è la sorpresa: mai vi- . 
• sto cosi numeroso nei tanti «Venti

cinque aprile» che hanno precedu-
; , to questo, mai visto cosi solidale 

unito, mai viste tante facce giovani, i. 
(altre «opere» di Mussolini "sotto "- Non è necessario giocare di iper-
specie di speculazione edilizia), ' b0 '1- ' ragazzi sono anche qui. La '. 
aspetto. Pochi minuti e il corteo sfi- v pensavo-una manifestazione < di 
la davanti a me e ad altre centinaia ••'„ «reduci» dal fascismo, da Mauthau-
di persone che stanno a guardare j sen, d a Treblinka, da Sceiba e d a • 
dietro le transenne. Passano minuti :; Tambroni, oppure reduci di T o - ; 
e minuti. Gonfaloni, striscioni ban- ", gliatti Longo Berlinguer, reduci di ; 
diere. Le bandiere della Libertas, sì : Lenin Stalin Mao Tse Tung, reduci ' 

corso Vittorio Emaruele Una volta 
il corteo sarebbe passato di lì, co
m'era capitato con i partigiani qua
rantanove anni fa. Adesso l'hanno 
riempito di statue, sculture, alberel-

.. li stenti, incontro le avanguardie. In 
piazza San Babila, tra i palazzoni im

proprio lo scudo crociato azzurro 
in campo bianco. Le bandiere di 
Rifondazione Le bandiere dei pro
gressisti Vedo Napolitano, sempre 

.. del Sessantotto 0 del Settantasette, : 
coetanei che avrebbero recupera
to l'eskimo dalle soffitte e le finte 
desert boots per correre meglio. In-

La rabbia e l'orgoglio dei partigiani: «No, non vogliamo dimenticare» 

«Diamo un futuro alla memoria» 
• MILANO. «Riconciliazione, pacificazione? 
Ma come possono pensare di mettere sullo . 
stesso piano gli assassini e gli assassinati, chi ha ; 
combattuto per una dittatura e chi ha difeso la 
libertà? Il nostro stato d'animo? Amarezza, delu
sióne, ma anche una grandissima emozione 
nel vedere tutta questa gente». Questo 25 aprile ; 
ha spazzato via anni di celebrazioni rituali e in
gessate, appuntamento d'obbligo per sempre ' 
più solitari «custodi» della memoria. Eccoli, i 
partigiani, commossi, un po' stupiti e frastorna
ti, dietro i medaglieri e i gonfaloni zuppi di piog
gia. Ma niente reducismi da vecchi combattenti • 
incapaci di «disarmare». Dimenticare e ripartire 
da zero?: «Non può certo chiederlo chi esalta 
ancora il fascismo, come fa Fini quando dice 
c h e Mussolini è stato il più grande statista. Non 
possono chiederlo gli eredi di un regime, mai ri
pudiato, che ha portato lutti e rovine, lo sono 
stato rastrellato nel settembre del '44 nell'Oltre
pò pavese e deportato in Austria, a 19 anni. Por
to ancora sulla pelle i segni della violenza nazi
fascista - dice Giovanni Betta, 72 anni, preso e 
torturato dai fascisti a Massa Carrara - Non vivo •• 
di rancori, ma la storia non si cancella. Guai ad : 
annullare le distinzioni, guai a dimenticare». - - ; ;. 

È il kit motiu c h e rimbalza da una testimo
nianza all'altra, sovrastato dal rombo cupo de
gli elicotteri. «A chi ci accusa di volere perpetua
re divisioni fra gli italiani per interessi di parte ri
spondo che la memona è un bene universale, il 

ALESSANDRA LOMBARDI 

nostro passato è vivo nel presente, più che mai 
attuale, e guarda al futuro. Come si può chiede
re agli italiani di archiviare - si inalbera un ex : 
partigiano che imbracciò il fucile a 16 anni in • 
Friuli - l'unica pagina di storia scritta sponta-

. neamente da un popolo che era stato abban
donato da tutti: dal re, dalle autorità civili e mili
tari, da un regime vigliacco che ha svenduto il 
paese ai tedeschi?». . ,- • - ..-,-; 

Antonia Fonda era staffetta portaordini in • 
Istria: «Quell'Istria che Fini rivendica dopo 50 
anni come se fossimo tornati a D'Annunzio. Si 
potrà parlare di riconciliazione, e forse perdo
nare, solo quando dimostreranno con giudizi e 
comportamenti inequivocabili di avere chiuso i 
conti col passato. Fini è abile, intelligente, mol
to diplomatico. Ma è un lupo travestito da 
agnello, il suo è solo un gioco di potere. 11 biso
gno di pacificazione può essere anche legitti
mo, ma il suo richiamo è puramente strumenta
le, lo sono entrata nella Resistenza al liceo do
po aver visto sparire le mie compagne di scuola 
ebree. E oggi riesplodono integralismo, intolle
ranza e razzismo. Cos'ha da dire, su questo, Fini 
il pacificatore?». «La riconciliazione - a rgomen
ta Tino Casali, presidente dell'Anpi milanese -
è già stata pienamente attuata dopo la guerra, 
con l'amnistia di Togliatti e con la Costituzione 
che ha dato uguali diritti e libertà a tutti. Noi non 
abbiamo mai alimentato odii o contrapposizio

ni, al contrario abbiamo coltivato valori solidali 
e unitari, la pace, la convivenza civile, l'unità 
nazionale». •••-•: ••: '-'• "••••.'-".'""•"••'->.• 

Per Gianfranco Maris, presidente dell'Aned. 
, «non ci sono più ferite da risanare». E quello di 

Fini «è un modo molto banale di affrontare un 
problema molto complesso. Un conto è l'ap
profondimento della ricerca storica, un altro è 
azzerare la storia, annullare ogni distinzione fra ' 
chi ha tradito la dignità del paese e chi l'ha dife
sa. Ma non si costruisce nulla cancellando la 

: storia». •••••;.:.•••• •• •• -,:-•: r-.'. ••.•.'•.>r-;;:ì.':-i '. • 
La memoria come «antidoto» e come pro

spettiva, ponte fra passato e futuro, punto di sal
datura fra le generazioni: è il messaggio che vie
ne dai sopravvissuti dei -Lager. Portano piccoli 
cartelli neri con il nome agghiacciante, in bian
co, dei campi di sterminio. Un grande striscione 
esorta: -Diamo alla memoria un futuro» e dà ap
puntamento a tutti i giovani nella primavera del
l'anno prossimo a Mauthausen e negli altri lager 
«per raccogliere il testimone dai pochi soprav
vissuti allo sterminio». «A distanza di tanti anni -
spiega un volan t ino-c 'è chi chiama alla pacifi
cazione con l'argomento che tutti i morti sono 
uguali. Nessuno meglio di noi apprezza la pace 
e la concordia ma nessuno ci indurrà a scam
biare la pacificazione con l'oblio, gli 11 milioni 
di assassinati nei Lager con i carnefici nazisti e 
con il fascismo che di quello sterminio si rese 
complice attivo». - - . . . > •,• .•- .- . -

vece non ho visto tracce di -reduci
smo». Cantavano tutti, seguendo 
l'eco, delle.bande comunali, .«Bella 
ciao»,. Ma, non era nostalgia.-E nep
pure vendetta o «desideno di rivin
cita». La «piazza», come la chiama
no «loro» sulle tv o sulle gazzette di '. 
Berlusconi, accetta il risultato elet-
torale, questa è la democrazia che ' 
ha voluto la Costituzione. Se mai ', 
sono qui tutti, due o trecentomila 
non so, per dire: ci siamo anche 
noi. non vi permetteremo di scon
volgere le regole come vi fa più co
modo, questo paese ancora libero 
e democratico lo abbiamo voluto 
noi. -.,-. ••••vit"-.;-..---•,••• ••'-'•;' •• ••— 

Al mattino -lo avevo visto alla te
levisione- Fini s'era ascoltato con 
al fianco D'Onofrio, ex democri
stiano, la Messa per la «pacificazio
ne degli italiani». Sotto quest'acqua 
milanese, davanti a quella gente, : 

veniva da ridere: chi è più deside
roso di pace di questi ragazzi, di : 
queste famiglie con carrozzine al ' 
seguito, chi è più «pacificato» di 
noi? Ma esserlo, «pacificato», non 
significa dimenticare o addirittura ' 
riscrivere la storia: c'era un bello 
slogan per il neopresidente della 
Camera, «per fare il presidente ci 
vuole la memoria/ Pivetti, Pivetti ri
passati la storia». 1 morti restano: 
da Matteotti a Gramsci, ai giovani 
caduti in Spagna, in Russia, in Afri
ca, nei campi di sterminio, davanti 
al plotone d'esecuzione, quelli ri
cordati dalle targhe di anonime ca
se popolari di pònfena 

Tutta l'Italia 
Risalgo il corteo, poi rinuncio Mi 

incammino nel senso giusto, capi
to in un gruppo di Padova, poi sen
to parlare in napoletano. Aspetta
vo il gruppo degli amici senegalesi, 
così avrei scritto che il corteo era 
multietnico e che nella nostra co
scienza non c'è posto per il razzi
smo. E invece queste voci mi ripor
tano al «polietnismo» italiano e ai 
manifesti della Lega, che non si so
no visti al Sud, al suo federalismo, 
alla Repubblica del Nord che si di
vide dal resto dell'Italia. «•> -:.•—•• 

Piazza del Duomo. Dal basso, in 

strada, a fianco della Galleria Vitto
rio Emanuele, non si capisce nulla. 

- non si capisce quanti siamo quanti 
.; de tonò ' ancora arrivare. 'Gli o.rft-

brelli e il cielo e il Duomo, c'è 
' un'infinità di grigio, nelle sfumatu- .. 
1 re più diverse. Lo speaker sì ostina 

a dire: «malgrado la pioggia, mal-
• grado la pioggia...». Annuncia il 
\ gonfalone di - Marzabotto, città ' 

martire della Resistenza, e poi Io ;• 
striscione dei parenti delle vittime • 
della bomba alla stazione di Bolo
gna. «Il corteo sta arrivando. Ma la 
coda è ancora ferma in piazza Me
daglie d'oro». Lo stesso succede 
dall'altra parte. 11 corteo si è addirit-

' tura diviso in due. Altrimenti non 
' ce l'avrebbe mai fatta a proseguire. 

Quanti siamo, chissà. Parlano dalla 
tribuna Casali, Aniasi, Boldrini, Ta-
viani. Poi Leila Costa e Anna Pro-

,; clemer canteranno insieme «Bella 
: Ciao». Una volta non sarebbe man-
" cato il saluto del Presidente della 
'. Camera. -. - . . .-. 

] Non finisce. «Malgrado la piog-
• già» sembra che la gente non se ne 

voglia andare. Devo girare verso 
. via Manzoni. Mi fermo perchè vedo 
' scintillare caschi della polizia, so

no tanti e compatti. Dal centro s'al- • 
: zano alcune bandiere con Alberto 

da Giussano. Erano in corteo i le
ghisti, duecento. Poi la polizia li ha 
deviati su un altro percorso. Ades - . 
so saranno una trentina protetti da 
cinquecento poliziotti. 11 più agita
to è un tale con il berretto da nordi
sta, pronto per la guerra di Seces
sione. Un ragazzo dalla faccia but- •. 
terata grida: «Comunisti fascisti». In 

. piazza della Scala si bloccano. Re
gistro i seguenti insulti: «fascisti, 
venduti, mangiamerda, leccaculi 

• di Berlusconi,' rnangiapaneatradi-
mento, ladri». Una ragazza davanti 
a me s'ostina a gridare: «parolai». 

: Un altro, che ha un fare trucido da 
••• leoncavallino incarognito e bor-

chiato, arriva a «birichini». Mi di
spiace, avrei preferito il silenzio e li 
avrei persino accolti nel corteo. Per 

' dimostrare che in democrazia c 'è 
posto anche per loro. Ma loro han
no scelto Fini. ••••. 
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TRECENTOMILA A MILANO. Occhetto, Martinazzoli e tanti altri dirigenti politici 
hanno sfilato sotto la pioggia in mezzo all'enorme folla 

«Sono in ballo 
1 principi 
democratici» 
Politici e popolo marciano insieme sotto una specie di di
luvio universale. Ci sono tutti gli uomini che rifiutano l'o
blio e lo sradicamento della Repubblica. Da Occhietto a 
Martinazzoli, da La Malfa a Bertinotti, a Del Turco, al patti-
sta Diego Masi, ai sindaci delle grandi città. Eda tutti viene 
un identico messaggio: «La pacificazione la fecero le forze 
di Liberazione. Quel che si chiede è invece una riabilita
zione del fascismo. Non la consentiremo». 

ROBERTO CAROLLO 

• MILANO Niente auto blindate 
Oggi i politici sfilano insieme al po
polo sotto una valanga d'acqua.' 
Difficile farsi largo fra ombrelli e 
servizio d'ordine. In testa c'è il se-
natur, la cui presenza è duramente • 
contestata da una parte dei mani
festanti ma apprezzata dai leader 
antifascisti. Un po' più indietro c'è ; 
Mino Martinazzoli, con la Jervolino : 
e la Bindi. Il cielo scarica vagonate, 
di pioggia, ma Mino ha tenuto fede, 
alla sua promessa lasciando per 
un giorno l'esilio volontario di Bre
scia. Non c'è invece Roberto For-, 
migoni. Riconoscere i leader non è 
difficile, se riesci a trapassare con 
lo sguardo gli ombrelli. Ecco un in- ; 
zuppato D'Alema. State facendo ' 
una prova di forza? chiede un ero-: 

nista in vena di battute. «Ma va', qui 
l'unica prova di forza è riuscire a ' 
camminare». Fioccano le doman--
de sulla riconciliazione fortissima- ' 
mente chiesta da Gianfranco Fini. 
iiQhbpensa-a ricotìciliaieijfascÌ6mo, 
e democrazia è un pazzo» taglia 
corto. E Occhetto, dov'è Cicchetto? 
Eccolo, assediato da telecamere e., 
registratori. - Qualcuno tenta di, 
prendere appunti sul taccuino fra
dicio 

La «rivincita» 
Questi trecentomila in corteo so

no la vostra rivincita sulle urne' gli 
chiede un collega. «No. Sarebbe 
una sciocchezza. La vera rivincita • 
viene da chi tenta di mettere sullo 
stesso piano fascismo e antifasci-. 
smo. È la Liberazione che ha con
sentito la presenza di una sinistra, 
di un centro, di una destra. Fini fa
rebbe bene a riconoscere gli orrori • 
del fascismo, anziché cercare di ri
valutarlo». Arranca a fatica, Achille 
Occhetto, gli uomini della scorta 
ondeggiano più d'una volta. Fini è 
andato a messa per commemora
re tutti i morti. Onorevole Occhetto, 
che segnale è? «1 morti non c'entra
no In questione ci sono dei princi
pi». Berlusconi però è rimasto a ca
sa «Evidentemente noi sentiamo 
più di lui il rischio di una rivaluta
zione del fascismo». Fa appena in 
tempo a dire che gli fanno piacere 
le dichiarazioni di Bossi e la pre
senza di Martinazzoli, poi il corteo 
loinghiotte. .vi;.;.-••.<- •••--*•••- •"•-

Andiamo un po' più avanti. Ec
co Ottaviano Del Turco. «Una gran
de prova di civiltà. Fini deve ringra
ziare i partigiani se gli hanno rega
lato una democrazia che oggi gli 
permette di andare al governo». 
Sotto un cappello a falde larghe da 
Indiana Jones marcia Bruno Trcn-
tin E qualche metro più avanti, .è 

lui' ma si è propno il vecchio Mano 
Capanna, leroc del Sessantotto. 

' Chissà che ne pensa di questa de-
• stra che parla di riconciliazione. ' 
1 Lui, che lanciava le uova davanti 
alla Scala ma invitava alla ribellio
ne anche i poliziotti del Sud, figli 

i del popolo, proletari in divisa. Ma-
; rio, che dici ai ragazzi che tifano 

per Fini? «Che nessuno di noi deve 
avere nemici da odiare, ma tutti '-

: dobbiamo sapere che tragedia è 
, stata il nazifascismo». -.. - . .,„ 
' Avanziamo ancora. Ecco la Bin

di. Che effetto le fa marciare con ; 
1 Occhetto contro Fini? Orgogliosa 

come sempre, la Rosy: «lo sono qui •: 
con i popolari per ricordare i valori ; 

'• della democrazia. Il giorno che Fi- ; 
; ni riconoscerà che questa Repub-
. blica è fondata sull'antifascismo, 
- ecco quel giorno saremo pacifica
nti». E a chi contesta il quarantennio 
di potere dicci, ribatte: «Nessun er-

. rore può riabilitare quelli di chi ha 
.costretto, il Paese alla Resistenza» 
'ui'fiahco a lei marcia la Jervolino: 
«Chi è,qui oggi non è contro qual
cuno^ ma per qualcosa. In questo : 

•caso i valori della Costituzione. E 
vigileremo dall'opposizione per
chè siano tutelati». •.:::•%;••>.;•;.• 

I fischi contestati 
Ecco i sindaci. C'è Rutelli, c'è 

Bassolino, Castellani. E c'è Walter 
Vitali. A Bologna fu fischiato dalla 
platea leghista. Oggi i fischi sono ; 
andati a Bossi. «Non mi fa piacere 
per niente, anzi me ne dispiace». 
L'Italia delle città, dice il sindaco di • 

; Bologna, fa ben sperare sulla dite-
1 sa del ruolo della Costituzione, e ' 
' anche sulle modalità dei suoi ag- '> 
' giomamenti. Siamo sul palco. C'è ' 
.anche Diego Masi, braccio destro 
: di Mariotto Segni. «Questo 25 Apri-
: le deve essere di tutti. Che errore 
. quei fischi a Bossi». In effetti ci sono 
: proprio tutti: da Giorgio La Malfa a 

Fausto Bertinotti, da Giuseppe Aya-
:•_ la a Franco Bassanini, a Franco 
,' Corleone. Dice La Malfa: «La pacifi

cazione fu compiuta dagli antifa
scisti con l'amnistia. Quel che si ' 

' tenta oggi è invece una riabilitazio-
' ne. Non possiamo consentirlo». 1 fi-
"schi a Bossi non impediscono il 
:' dialogo con la Lega. «Ho salutato il 
•: senatur - dice Bassanini, suo av

versario sconfitto a Milano - gli ho 
' chiesto come fa a conciliare il suo 

antifascismo e la collaborazione 
con Alleanza Nazionale. Mi ha ri-

i sposto: '.'il futuro sarà pieno di sor-
, prese"». Tra gli assenti dal palco 
, Irene Pivetti. Ma il suo predecesso
re Giorgio Napolitano glissa ele
gantemente: «E una scelta discre
zionale». .:... ••••:'•'*•;•.•: •••••••'.•.'.:•.•'?•. • 

Un momento dell'Immenso corteo che ha sfilato per le vie di Milano Carlo Vitello/Ap 

Per gli operatori dello spettacolo la manifestazione diventa una miniera di immagini 

Attori; registi- personaggi: bagnati ma felici 
Sotto la pioggia 
sfilano anche Jannacci 
e le Brigate Zelig 
dT Paolo Róssi 

«Sono qui per coerenza con tutta la 
mia vtta-. Senza le proverbiali 
"scarp de tennis", sotto una ' 
pioggia che lo ha Infraciditi), ma 
c'era anche lui, Enzo Janneccl. 
«Sono venuto apposta per gli • 
uomini della Resistenza, quelli che 
vedevo quando avevo 12 anni ed 
ero sulle montagne con mio padre. 
Erano degli oroi». Cosi Enzo '-• 
Jannacci. Ma II cantante-attore di 
"Vengo anch'Io, no tu no" non è • 
stato l'unico cabarettista comico a 
partecipare alla manifestazione. 
Paolo Rossi ha guidato lo , 
striscione del Cabarettisti . -
combattenti-Brigate Zelig che alle 
quattro sono partiti da Piazzale 
Loreto. Al grido di Bertusca 
abbassa la cresta Paolo Rossi 
guidava un drappello di attori -j. 
comici con alcuni trai più noti '."••'• 

. cabarettisti dello Zelig; Il comico 
di Sii la testa, appena è stato • 
riconosciuto, è stato circondato da 
tanti ragazzi che hanno sfilato -
assieme a lui sino all'altezza di 
Piazza Urna. .-•• 

; . Dietro di loro, lo striscione • 
Smemoranda, con Michele -' 
Mozzati e Nico Colonna ai due 
estremi. Lo slogan dei comici, tra I 
più divertenti, ci ha ragguagliato • 
sulle brutte abitudini pret à portar : 
della maggioranza chiamando In 
causa Fini e Berlusconi. Eccolo: 
•Berlusconi ha II cappotto maxi e 
sotto nasconde Bettino Craxl. -
Gianfranco Fini invece c'ha la mini 
e non riesce a nascondere Benito . 
Mussolini». . ..:,.- ; 

Leila Costa, magra e brillante se la prende con il mal
tempo e legge un passo di Primo Levi che sembra scrit
to «non ieri sera, ma domani mattina». Anna Próclerner 
confessa: «È la prima volta che vengo ad una manifesta
zione esono molto contenta di averlo fatto oggi». Nono
stante un cielo grigio e una pioggia battente è stata la 
festa delle immagini. Le girano Moretti, Scola; Maselli/ 
Salvatores, Soldini e tanti altri registi. :,.-?.. ':;,•' 

CARLA CHELO 
•> MILANO. Bagnata come un pul
cino, con in testa un cappello cala
to fino al naso, magra e nervosa 
come i suoi personaggi, Leila Co
sta si aggira attorno al palco e ri
prende la battuta più citata da tutto 
il corteo. Non possiamo riferirvela 
ma mette insieme la divinità con il. 
suo scarso spirito antifascista. Altro 
che la Lega, è slato il tempo la cro
ce dei manifestanti. Bagnati, tutti, 
da capo a piedi, nonostante gli 
ombrelli portati da casa o quelli 
che hanno regalato i sindacalisti 
dello Spi. Anche Leila Costa ha i 
piedi zuppi. Li mostra sconsolata 
mentre se la prende con il respon
sabile del maltempo. Stringe in 
mano un vecchio volume Einaudi 
con le lettere dei condannati a 
morte e un testo di Primo Levi. Li 
leggerà tra poco dal palco, ma in
tanto ha da protestare anche con 
chi ha dato vita alla manifestazio
ne, «lo avrei da dire anche qualche 
altra cosa sulla Resistenza, non mi : 

pare che ci si possa accontentare 
delle lettere dei condannati a mor
te. Ho con me un passo di Primo 
Levi che sembra scritto domani 

mattina. Comunque se mi gira va
do a braccio e ne dico delle belle». 

Va a braccio anche Pierangelo 
Bertoli, un telo di plastica sulle . 
gambe a mo' di copertina é un om
brello che lo ripara poco. «Siamo 
stati un po' troppo tolleranti per 
tanto tempo, era venuto il momen
to di dire basta. Per questo sono 
qui. Programma? Non ne ho, se la 
pioggia me lo farà fare, canto». Pas
sa lo stato maggiore di Rifondazio
ne: Armando Cossutta, Fausto Ber
tinotti, Lucio Manisco e Lucio Ma- ' 
gri, ed uno per uno si fermano a sa
lutare il compagno Bertoli. Una 
stretta di mano, un abbraccio e via 
sul palco, in fila indiana. •<; •• .•-••,•.«:>.' 

Se ne sta da una parte, sola con 
l'aria di chi non ha molta confiden
za con la politica e con i suoi rap
presentanti, Anna Proclemer. Ha i 
capelli biondi sciolti e le sopracci-

. glie ben disegnate ma dal ginoc
chio in giù è combinata anche 
peggio di Leila Costa: bagnata fra
dicia. Segno che anche lei non è 
venuta dritta in piazza del Duomo, 
ha fatto a piedi la manifestazione ' 

. «Certo che ho marciato - somde e 

dice con il tono della voce legger
mente impostato - ero sotto lo stri
scione dei Piccolo. È la prima volta : 

: in vita mia che vengo ad una mani
festazione. E sono molto contenta . 
di averlo fatto. Però tanti anni fa 
avevo inciso un disco proprio sulle 
lettere dei condannati a morte», .î  ; 

Se ne sta per conto suo, anche 
se è proprio nel centro del palco, il • 
posto più affollato di tutta l'affolla
tissima piazza, anche Tullia Zevi: . 
«A quest'ora e con questa pioggia ''• 
me ne vorrei andare» dice. «Ma co
me, lei non parla?» «Figuriamoci, se 
si mettono a parlare tutti, non si fi
nisce più, al corteo la comunità 
ebraica era presente con lo stri
scione dei deportati, penso che sia 
più che sufficiente». Parla e scappa 
via, seguendo il regista Ettore Scola "• 
che si era affacciato solo un attimo ; 

dall'alto del palco ed è sparito po
co dopo insieme a Walter Veltroni/: 
Ettore Scola non è certo l'unico re
gista di questo corteo, che dalla 
coda a piazza Duomo, pullula di v 
cineprese e videocamere. Nono- • 
stante la pioggia di questo 25 aprile 
resteranno tante foto e tante imma
gini. Quelle dell'archivio del movi- • 
mento operaio diretto da Paola 
Scamati che ha chiesto ad un ! 
gruppo di registi milanesi di porta
re quante più riprese è possibile di • 

'• questa invasione pacifica di Mila
no. Si vedranno il primo maggio e •. 
insieme decideranno come mette
re assieme queste immagini con 
quelle storiche custodite a Roma. 
•Gira» per l'archivio Adriana Monti • 
che riprende le donne del 25 apn-

le. Per lo stesso film sono al lavoro 
altri registi milanesi: Gabriele Sal
vatores prende le immagini dei 
centri sociali, altri ancora seguono 
gli autonomi, i leghisti, i partigiani. 
Quest'anno - racconta uno di loro -
faranno i milanesi ciò che di solito 
è il compito di Citto Maselli. Ma, in 
barba alle previsioni, ecco France
sco Maselli, anche lui al lavoro. E 
in corso Buenos Aires ad un balco
ne la folla riconosce anche Nanni 
Moretti, ma lui lavora per conto 
suo, e come al solito, attorno ai 
suoi film c'è aria di mistero. : ',-

Poi ci sono gli attori militanti. 
Non era solo il Piccolo ad avere lo 
striscione. Anche quelli di Smemo
randa si sono messi in corteo per 
fare ancora più grande la festa. Ec
co Gino e Michele, Nico Colonna e 
Paolo Rossi. «Ma dov'è Jannacci» ; 
gli chiedono e lui, come se fosse in 
scena, giù ad inventare battute. • • 

Sfilano Silvio Soldini, il regista di 
«Un'anima divisa in due» e il musi
cista dei suoi film, Giovanni Veno
sta. Sfila l'attore Massimo Ghini. 
che è venuto apposta da Roma 
con la moglie e l'attrice Philippinc 
Leroi che invece è a Milano per il 
film di Michele Placido sul caso 
Ambrosoli. E sempre dietro al loro 
striscione sfilano i cabarettisti del 
gruppo di Zelig. Riprendono il cor
teo gli attori, gli operatori di Rai, 
antenne private, tv straniere e lo ri
prendono anche i milanesi di pas
saggio, come faceva una ragazza 
accompagnata dal padre. «Lei sta 
girando per qualche film?», «No, io 
riprendo per me, per ricordare». : 

Per la prima volta cinquanta «toghe» tra la folla 
ai MILANO. Sono pochi rispetto al- ••• 
le cifre a cinque zeri della manife-i 
stazione, ma per la prima volta i 
magistrati hanno deciso di cele- .•'••• 
brare il 25 aprile come categoria e \ 
non come singoli cittadini. Arriva- ^ 
no in via Palestro, dove si sono dati •< 
appuntamento e alla fine si conta- . 
no sono una cinquantina. C'è Eie- ; 
na Pacioni, presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati, che ri-
dice che questa partecipazione ha 
un significato preciso: «C'è stata "' 
una certa disinvoltura costituziona- • 
le. qualcuno ha pensato di poter 
mettere in discussione l'indipen- .. 
denza della magistratura, noi ab
biamo il compito di proteggere le 

istituzioni e anche per questo sia
mo qui». Cosi spiega la sua presen
za e quella dei suoi colleghi, arriva
ti da Milano, Torino, Genova, qual
cuno con mogli e figli, tutti un po' 
spaesati dopo anni di assenza dal
le piazze. Elena Pacioni, che è so
stituto alla procuratore generale di 
Milano ha aggiunto: «Siamo stati 
invitati dai promotori della manife
stazione. Non abbiamo avuto il 
tempo di redigere un'adesione for
male come Anm, mail fatto che io 
e i miei colleghi siamo qui vuol dire 
qualcosa. Questa comunque è la, 
prima volta che siamo invitati co
me associazione alle celebrazioni 
per la Liberazione». 

L'impermeabile fradicio, l'om-
. brello di un vicino che gli sgocciola 
impietosamente su una spalla, Li
vio Pepino, segretario nazionale di 
Magistratura democratica, è una ; 
delle cinquanta toghe che sono ar
rivate alla manifestazione. La pre
senza di Md è una novità. «Uno dei 
compiti della magistratura è quello , 
di difendere la Costituzione e in 
questo momento riteniamo che sia 
un'esigenza particolarmente forte. 
Del resto, Arangio Ruyz, il primo 
guardasigilli della storia della Re> 
pubblica, disse che i magistrati 
non devono tenersi lontani dalla 
politica. Era un liberale, sicura
mente insospettabile, e se questo 
era valido allora, a maggior ragio
ne vale adesso» 

La Procura di Milano invece, era 
quasi del tutto assente. Solo Elio 
Ramondini, il più giovane magi
strato del pool «Mani pulite», è arri
vato in via Palestro. Il sostituto prò- • 
curatore Gherardo •-.• Colombo 
avrebbe voluto esserci, ma un ma-. 
gistrato spiega che sono stati i suoi 
stessi compagni di lavoro a sconsi
gliarglielo, dopo le polemiche nel
le quali era stato coinvolto prima 
delle elezioni. L'inchiesta non è fi
nita e la procura milanese ha scel
to di evitare qualunque apparizio
ne pubblica che potesse apparire 
come connotazione politica. . •• . 

Assente per forza il procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio, re-. 
duce da un periodo di malattia: ha ' 
fatto sapere ai colleghi che avreb

be voluto essere con loro, ma la 
convalescenza lo obbligava a re
stare a casa. Antonio Di Pietro ha • 
invece preferito approfittare di 
questa pausa, prima della ripresa ; 
del processo Cusani, per tornare al 
paese, a Montenero di Bisaccia, ' 
dalla madre. ••- -••• ' ' ' - : " : , ; -

L'assenza dei giudici anti-maz-
zetta è stata compensata da una 
forte e insolita presenza di altri set
tori della magistratura milanese. ' 
Tra i nomi più noti quello del sosti
tuto procuratore generale Edmon- ; 
do Bruti Liberati, del segretario mi
lanese di magistratura democrati
ca, Luigi De Ruggiero, del giudice 
di sorveglianza Antonio Maistq e • 
del giudice per le indagini prclimi-. 
nari Giovanna Ichino. -.. .•...;;•-

PORTO DI GENOVA 
AREA EXPO' 

Dal 22 Aprile al 1 ° Maggio 

FESTA DELL'UNITA1 DI PRIMAVERA 
VENERDÌ 29 APRILE ALLE 17,30 
INCONTRO CON WALTER VELTRONI 

Sabato 30 alle 17, lavoratori, sindacalisti e 
imprenditori incontrano ; 
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sul problema dell'occupazione in tutta Europa. 

PDS Federazione di Genova 
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TRECENTOMILA A MILANO. La condanna di Occhietto e Vitali/già fischiato dai leghisti 
E Speroni chiede la testa di questore e prefetto 

«Tmlitore, buffone» 
Contestato Bossi 
Il senatur: capisco lo spirito popolare 
Bossi accompagnato da un uragano di insulti. Da Porta 
Venezia a Palazzo Marino è un coro continuo di «fascista, 
buffone, traditore». Quaranta minuti di contestazione du- ; 
ra. Stessa musica quando il Senatursi affianca a Formenti-
ni che dice: nella sostanza della manifestazione questa 
contestazione è irrilevante. Contestazione condannata: 
dai vertici pds e da Occhetto Vitali, fischiato dai leghisti a 
Bologna, è il primo a condannare i fischi anti-Bossi 

• MILANO L'impermeabile chia
ro di Bossi spunta ali ingresso di 
corso Venezia alle 15 e qualche 

' minuto. Con lui il fido autista Bab-
bini, il neo senatore Oolazza e la 
solita scorta di quattro-cinque 

; guardaspalle bergamaschi. Passa- ; 
no pochi minuti e quello spolveri-. 
no beige diventa l'oggetto di una 

) dura contestazione. Negli spazi an
cora larghi destinati alla testa del 

• corteo non ancora formata si infila ' 
un centinaio di persone. Esplodo- : 
no i primi insulti: «Fascista...tradito-
re...Buffone». Il gruppo s'ingiossa.. 
Le urla richiamano altra gente. Ar
rivano alcuni giovani con la ban
diera di Rifondazione. Volano mo-

' netine. A poche decine di metri ci 
sono altre personalità politiche in 
attesa di avviarsi. Si notano Pec-
chioli, Bassanini che qualche atti
mo prima aveva salutato Bossi. Il 
più vicino alla zona calda è Del 
Turco che gira le spalle ma poi 
condannerà la contestazione cosi: 
«La madre dei cretini è sempre gra
vida». C'è anche l'onorevole Fran
co Corleone, presidente della fede
razione dei Verdi. Corleone capi
sce che'l'atmosfera si sta facendo 
incandescente, rompe gli indugi e 
si affianca a Bossi che ha già deci
so di avviarsi da solo lungo corso < 
Venezia. Si forma cosi un drappel
lo con al centro il leader del Car
roccio che cammina con un om-
bielletto rosso in mano, mai aper
to. Davanti a lui la pasionaria della 

Lega Rosi Mauro Al fianco Corleo
ne e attorno la scorta Di forze del-
I ordine neppure 1 ombra. Solo un 

i ufficiale di polizia in borghese si af- ; 
fanna al radiotelefono: «...La situa-. 
zione è di pericolo...». In effetti il 
drappello è stretto nella morsa di 
cento-duecento contestatori, qual
cuno strilla: «Ti faremo fare una 
brutta fine in piazzale Loreto». Un ; 
giovane si avvicina più di altri, 

, sventola una tessera del Corpo vo-. 
' lontari della libertà e fa in tempo a : 
: gridare: «Traditore, finirai come 

Mussolini...». Bossi dissimula la ten
sione, bagnato fradicio conversa di, 
politica con Corleone. Parla della 
partita sul Governo. Dice che «si 
gioca tutto sul Viminale». ' '..-;•• 

Il clima si fa più caldo ','•".• 
Quanto a quello che sta capitan- -

do attorno, si limita a ripetere che 
«se lo aspettava, ci sono ragioni • 

• nella gente che vanno capitc.Ma ' 
la Lega ha diritto di essere quL.Ci 
mancherebbe altro,.. abbiamo 
combattuto contro il nuovo fasci
smo della partitocrazia». Passano i 

, minuti, Bossi continua a cammina
re in un frastuono di insulti. All'al
tezza di via Senato arrivano due 
gipponi della polizia. Il clima si ar
roventa. I contestatori si stringono 
pericolosamente al Senatur. Ma la 
polizia riesce a frapporsi. Piazza 
San Babila viene superata sotto 
una tempesta di «fascista...fasci-
sta». 1 contestatori non mollano 

Palazzo Marino e ormai in vista. 
Mancano una decina di minuti alle 
16 quando Bòssi si infila nella sede 
del Comune. -Macché fuga - dice 
entrando - aspetto il gonfalone di 
Milano». Trascorrono circa venti 
minuti e finalmente spunta lo sten
dardo meneghino incelofanato. 
Dietro c'è Formentini che si è già 
sorbito la sua dose di contestazio
ne Bossi raggiunge il «suo» sindaco 
e insieme dividono altri boati d'in
sulti fino alla Loggia dei Mercanti. 
Qui finisce il corteo del Senatur 
che ricomparirà poi alla Villa Rea
le Peggior sorte tocca invece alla ' 
pattuglia dei duecento militanti 
della Lega. Paralizzato tra viale Tu
nisia e corso Buenos Aires lo stri
scione leghista non riuscirà mai a 

. inserirsi nella manifestazione uffi
ciale. Infilato a forza dalla polizia 
nel bel mezzo dello squadrone di 
Rifondazione, sulla testa dei leghi
sti piove di tutto: lattine, bottiglie, 
ombrelli, monetine, palle di carta 
bagnata. Cosi la polizia Io dirotta 
su un altro itinerario. Una volta tor
nato a contatto in piazza della Sca
la non riuscirà a inserirsi nel corteo 
ufficiale. I leghisti vengono fermati 

'• dal lancio di zolle di terra raccatta
te nelle aiuole di Palazzo Marino e 
dal solito boato di «fascisti e buffo
ni». 11 senatore Speroni e il segreta
rio della Lega Lombarda Negri 
vengono portati via in auto. 1 due 
sparano duro su prefetto e capo 
della polizia. Chiedono la loro ri
mozione. Ma Bossi in serata sfuma 
sugli incidenti: «In un momento 
tanto delicato non ho vistoii temuti 
malintenzionati che potessero ap
profittare del 25 aprile per provo
care subbtigliù nel Paese;' C'era1 in
vece lo spirito istintivo popolare». 
Poi aggiunge: «La Lega sarà-garan-
zia di democrazia nella coalizione 
di governo imposta dalla volontà 
popolare»... . . . ' . • / • • .; 

La condanna di Walter Vitali 
Intanto II primo a condannare fi

schi e contestazioni è proprio Wal
ter Vitali, sindaco di Bologna già 
vittima, qualche mese fa, dei fischi 
leghisti al congresso di Bologna. E 
con lui tutto il vertice del Pds con
danna le contestazioni a Bossi. Oc
chetto: «Bossi è fortemente critica
bile per la contraddizione fra il suo 
antifascismo e l'accettazione del
l'alleanza di governo, ma vanno 

itit*:s£.s££^Av;L 11 pittore Ernesto Treccani ricorda L'Unità della Liberazione 

«EA t̂torini s'inceppò su Stalin... » 

accolti tutti coloro che vogliono 
manifestare il loro-antifascismo». : 
D'Alema incalza: «Mi spiace per : 
Bossi, quando si manifesta contro : 

il fascismo è meglio essere in tanti». • 
Lapidario Veltroni: «Chi ha conte
stato ha sbagliato». Di segno con- : 
trario il giudizio di Bertinotti: «C'è 
incompatibilità politica fra Lega e 
questa manifestazione». -

Umberto Bossi * 
trai manifestanti 
a Milano 
Nella foto 
piccola Irene Pivetti 

Silva/Ap 

1125 aprile di 49 anni fa un gruppo di intellettuali antifasci-' 
sti, di dirigenti comunisti, si trovarono a Milano e fecero 
uscire il primo numero dell'Unità della Liberazione. C'era
no il poeta Gatto, Vittorini, Pavese e i! pittore Ernesto Trec
cani che oggi racconta quei giorni di frastornante entusia
smo. Racconta l'esperienza di quel giornale fatto di un so
lo foglio, la presenza degli intellettuali e l'arrivo dei gior
nalisti. E un simpatico aneddoto su Vittorini.. 

IBIO PAOLUCCI 
• MILANO È tutta un urlo di bat
taglia L'Unità ài Milano del 26 apri- ;: 
le del '45. Il titolo di apertura, a no- ' 
ve colonne, su quattro righe, grida: ' 
«L'insurrezione in atto/marcia ver- •'•'. 
so il suo epilogo vittoriosol/Musso- ; 
lini, fallita la manovra di com/pro-
messo, cerca scampo nella fuga». *• 
Due le fotoin prima pagina: Anto- : 
nìo Gramsci sul letto di morte con •••• 
la didascalia: «Gramsci! Il tuo pò- ; 
polo combatte!». Palmiro Togliatti, "• 
con la scritta: «La classe lavoratrice J 
ti afferma la sua decisa volontà di ^ 
lotta e di vittoria». Due le manchet- V 
•te in testata. Nella prima si legge: ; 
«Insorgere! Cacciare t'odiato inva- : 
sore! Distruggere i traditori fasci- : 
sti!». Nella seconda: «Alle armi, al ' 
combattimento, per la salvezza e ; 
la libertà della Patria», v. .,;;.-:...•., 

Come nacque questo straordi
nario numero del nostro giornale? 
«Con enorme entusiasmo e con •',. 
una grande voglia di farlo uscire al ': 
più presto». La tipografia è quella ' 
del Corriere della Sera, in via Solfe- V 
rino. 1 redattori sono, nella maggior , 
parte dei casi, personaggi eccezio- .'• 
nali. Il direttore responsabile è Ar- ', 
turo Colombi, uno dei dirigenti più 
prestigiosi del Pei. Il redattore capo ;. 
è Elio Vittorini, uno dei maggiori ì 
scrittori del nostro paese. Capo ; 
cronista è il poeta Alfonso Gatto. 
Segretario di redazione e vice re
dattore-capo, . il pittore Emesto 

Treccani È con quest'ultimo che 
cerchiamo di ricreare il clima di 
quei giorni della nostra storia. 

«Col nome di "Vincenzo" mi tro- * 
vavo allora in Svizzera, dove mi ero i 
trasferito su disposizione del parti- : 
to, perchè a Milano, dopo una re
tata di compagni, per me non era 
più ària. In Svizzera, dove ero il 
coordinatore del Partito, mi rag
giunse il 23 aprite una lettera di 
Pietro Secchia, che mi diceva di 
tornare a Milano. Ecco perchè il 25 
mi trovai fra quelli che facevano 
l'Unità». Lo riguarda. Treccani, nel
la sua «Casa delle rondini», dove è 
la sede della «Fondazione Corren
te», quel primo numero del giorna
le. Poi mi fa vedere un manifesto : 
incorniciato in alto nella parete del '• 
SUOStUdio. .;. ; ..:;, ..;• -., ,.,, :• 

. • Quel giornale manifesto ' • 
«Ne feci un manifesto di quel nu

mero. Eccolo 11, lo vedi? Ci sovrap
posi la falce, il martello e la stella in 
rosso, e una scritta trasversale che 
diceva: Leggetela, diffondetela e 
sostenetela. Come vedi ho comin
ciato presto a diffondere l'Unità. 
Peraltro, assieme a Gillo Pontecor-
vo, l'avevo fatto anche prima, ed 
era un po' più pericoloso. Di quel 
giorno, a cinquant'anni di distan
za, non 6 che rammenti tanti pasr-
ticolari. Il clima di gioia, quello si. E 
anche le continue pressioni a far 

presto di tanti compagni e sicura
mente di Longo. Il nostro primo di
rettore, Coiombi, era un uomo so
brio, di poche parole, per noi gio
vani un personaggio mitico. Poi, : 
una diecina di giorni dopo, arrivò 
da Roma Giancarlo Pajetta, noto
riamente più estroso, più adatto a 
fare il direttore di un giornale» Quel 
numero, di sole due pagine, costa
va una lira. Nella seconda pagina, 
altri appelli e, sorprendentemente, 
tre colonne di pubblicità. Pubblici
tà di un rossetto, di un callifugo, di : 

cucine economiche. «Questo pro
prio non lo ricordavo. Ma dev'esse-, 
re stato per la fretta di chiudere la 
pagina. Probabilmente non aveva- : 
mo a portata di mano altro mate- : 
riale e i tipografi ci dicevano di non 
perdere tempo, se volevamo fare ' 
avere il giornale al maggior nume
ro possibile di lettori: era la cosa 
checi premeva di più». . • :.: ••:'•-•: -;• 

GII artisti in redazione 
Guardiamo assieme la collezio- ; 

ne, piuttosto smilza. Per molto 
tempo, infatti, i giornali continue
ranno a uscire con una sola pagi-

. na, causa la mancanza di carta. 
«C'erano, in • redazione, anche 
Giansiro Ferrata e uno dei figli di 
Aldo Carpi, il pittore catturato dai ; 
nazisti, che ha scritto il bellissimo 
diario di Gusen. Il solo vero giorna
lista, allora, era Ugo Arcuno. All'U
nità collaboravano anche pittori 
come Morioni e Cassinari. Con loro 

' facevamo manchette, che, spesso, 
trasformavamo in manifesti, A noi 
artisti era dedicata una parte della 
"spalla" della prima pagina. Dise
gni e poesie, Saba, Gatto, Quasi
modo. Una redazione curiosa. Cer
to, allora, il giornale non aveva 
niente a che fare con la complessi
tà del quotidiano di oggi. Una spe
cie di bollettino. Però già allora si 
avvertiva l'urgenza di far diventare 
l'Unità un vero giornale. Politico, 

certo, ma anche d'informazione. 
Diciamo la verità. Noi allora ama
vamo molto l'Urss, e anche Stalin 
naturalmente, ma il nostro model
lo di giornale non era la Pravda. Al
trimenti, del resto. l'Unità sarebbe 
morta da un pezzo, anziché essere < 
il grande giornale popolare e di 
massa, che è sempre stato». ,=:-

Treccani si passa una mano sul-. 
la fronte per meglio ricordare quei •' 
giorni. «Stavamo molte ore al gior
nale. Anzi, praticamente eravamo :; 
sempre II. Veniva un sacco di gen- ; 
te a trovarci. Ricordo la visita di To
gliatti, una quindicina di giorni do- i 
pò la liberazione. E sai, una cosa? ; 
Venne a Milano, ma non aveva il. 
permesso di parlare dagli alleati. ; 
Cosi, quando andò nella sede del- • 
la direzione del partito Alta Italia, si 
affacciò al balcone che dava in via ì 
Filodrammatici. Ma non parlò. Noi ' 

. questo lo scrivemmo sull'Unità. A 
noi giovani mica era piaciuta tanto 
questa storia, e meno di tutti era 
piaciuta a Pajetta, che rammento 
magrissimo, sembrava un chiodo. 
Pajetta, appena arrivato al giorna
le, fece una riunione di intellettuali 
e artisti, perchè si doveva dare una 
testimonianza di ciò che era avve
nuto. La discussione si fece subito 
accesa. C'era chi voleva solo ban
diere rosse. Ma c'era anche chi in
tendeva aprire le finestre sulla na
tura, sui fiori, che anche loro face
vano parte del mondo. 

E Vittorini s'Inceppò... 
Di Vittorini, ho un ricordo diver

tente di quei giorni. Nel salone del
la Federazione, dove oggi c'è il ci
nema Anteo, Elio doveva interveni
re, a nome di tutti noi, nel corso di 
un convegno su cultura e politica,: 

organizzato dal partito. Sigaretta in 
bocca, mani in tasca, atteggiamen
to fin troppo disinvolto, quasi spa
valdo, va al microfono e comincia: 
"Compagni, come ha detto il com-

Emesto Treccani PaisSartarelli 

CARTA D'IDENTITÀ 
Emesto Treccani nasce a Milano II 26 agosto del 1920. 
Laureato in ingegneria, pittore e scultore, partecipa 
attivamente allevlcende culturali e politiche del nostro 
tempo, e alle elaborazioni e al conflitti di Guttuso, Vittorini e 
Levi. Nel '40 collaborò alla rivista antifascista «Corrente», poi 
aderì al Pel e fuggi per qualche tempo In Svizzera. Fu tra I 
leader del «gruppo Pittura». Collaborò con la rivista 
•Realismo» negli anni 50, dipinse paesaggllndustriall e le -. 
occupazioni delle terre al Sud. Nel *78 fonda la Fondazione 
Corrente, per collezionare le opere che vanno dal gruppo 
Corrente al Realismo. 

Irene Pivetti 
smorza 
le polemiche 

~~~ LAURA M A T T E U C C I - ~ 

a MILANO. «Un filosofo america
no dice che chi dimentica la pro
pria storia è destinato a riviverla, 
quindi questa deve essere anche la 
festa della memoria. La catta istitu
zionale è il nostro patto sociale e il 
25 aprile è la festa della ritrovata li
berta contro un regime totalitario, 
è un patrimonio prezioso soprat
tutto per i giovani». Irene Pivetti ar
riva puntualissima, alle 18, al rice
vimento organizzato dal Comune 
nella Villa Reale di via Palestro, per 

' l a prima nella «sua» Milano in veste 
ufficiale di presidente della Camera; e ci tiene a 
fare dichiarazioni che seppelliscano qualsiasi 
polemica. Per lei, niente pioggia battente e 
niente corteo: «Il corteo era per le forze politi
che - risponde quasi seccata - io rivesto un ruo
lo istituzionale». Passano cinque minuti, e appa-. 
re anche il neopresidente del Senato Carlo Sco-
gnamiglio. Un rapido passaggio davanti ai gior
nalisti, giusto il tempo di commentare: «Mi è 
sembrata una manifestazione molto pacata e 
serena. La riconciliazione c'era già stata prima, 
questo è un magnifico inizio della legislatura», 
passa e chiude, mentre a Villa Palestro arrivano 
anche Giovanni Spadolini, Giorgio Napolitano 
(«una bella manifestazione, con una partecipa
zione politicamente molto varia»), Umberto 
Bossi, oltre a! sindaco «gran cerimoniere» del ri
cevimento Marco Formentini. . . . 

Tailleur azzurro, calze bianche, scarpe nere, 
soprabito grigio scuro: l'impeccabile Irene Pi
vetti stringe mani e accenna sorrisi per tutti, ma 
l'aria rimane smarrita. Prima le polemiche sul
l'antisemitismo che trapela da alcuni suoi scritti, 
poi le recenti dichiarazioni di ingessata equidi
stanza sui 25 aprile: «Spero diventi la festa della ' 
pacificazione nazionale- aveva affermato- La 
storia ha emesso il suo giudizio sul quel regime 
dì' dittatura che ha avuto anche elementi positivi 
sul'piano sociale». Gaffes da far dimenticare? 
«Ma no, qui si è fatto un uso strumentale di alcu
ne mie parole - si difènde - sono solò specutà-
zioni giornalistiche non dignitose». "••.-. ; 

Eppure erano tanti in corteo, e soprattutto 
donne, a urlare slogancontro di lei: da «Pivetti ' 
Pivettì/studiati la storia/le donne italiane hanno 
la memoria», a «Pivetti, Pivetti, i libri non li hai 
letti», per arrivare a «Pivetti, Pivetti antisemita/al
zati la gonna e goditi la vita». «Hanno espresso 
un'opinione personale - risponde, anche in 
questo caso seccata - Io non ho mai inteso of
fendere le donne. Il mio giudizio sul periodo fa
scista è fermo ed è già stato espresso dalla sto
ria. Volevo soltanto dire che il fascismo ha fatto 
qualcosa per le donne, con l'istituzione dell'O--
pera nazionale maternità e infanzia». E i suoi 
giudizi sugli ebrei? 11 presidente della Camera ci 
tiene a ribaltare quelle che chiama «speculazio
ni giornalistiche», mentre dopo i convenevoli 
con i rappresentanti politici le viene presentato 
il presidente della Comunità israelitica di Mila
no, Coby Benatoff: «Qualcuno ha voluto stru
mentalizzare alcune affermazioni che ho fatto 
in passato, quando peraltro non ricoprivo un 
ruolo istituzionale - dice -Le differenze ci sono, 
ma sono esclusivamente religiose: non hanno 
alcuna conseguenza politica». Una stretta di : 
mano e una rapida chiacchierata, in attesa di 
un incontro meno frettoloso tra i due che For
mentini stesso promette di organizzare al più 
presto a Milano. Benatoff, comunque, si dichia
ra già soddisfatto: «L'onorevole Pivetti mi è sem
brata molto ferma - commenta - nel voler rassi
curare la Comunità sulla questione delle libertà 
religiose. Ha ribadito che l'antisemitismo è stata 
una grave piaga della storia. Mi ha fatto piacere 
ci sia stata questa volontà di spiegazione». E pe
rò chiude: «A parte questo incontro, rimango 
molto preoccupato. Perchè non sappiamo che 
cosa ci aspetta nel futuro». , .'•'•-'. .••;.• 

pagno Stalin' e qui si ferma per al
cuni secondi Poi riprende Com
pagni come ha detto il compagno 
Stalin' e si ferma di nuovo Attac
ca una terza volta, con la stessa fra- : 
se, e poi non c'è più verso che va
da avanli, L'abbiamo sfottuto perh 
una vita». Sorride Treccani, ma sor- ;~' 
ride dolce, con affetto. Vittorini era '<•: 
un suo caro amico. «Ma che mo- ' . 
menti bellissimi, quelli. Una scor
pacciata di momenti stupendi, che ». 
valgono a riempire un'intera vita.,; 

Ci siamo molto divertiti. SI. nei pri- --_ 
mi 15 giorni, l'Unità è stata fatta da *'.' 
chi si trovava 11. Poi sono arrivati i ••; 
giornaliasti veri, e noi abbiamo la
sciato il campo». • T-.-.-J-

Sì, certo, ma quelli che «si trova
vano 11» erano persone come Vitto
rini, Gatto, Calvino, Pavese, Trecca
ni, Morlotti. Sono loro, che, assie
me a tanti altri, hanno dato il «la», 
nei giorni del ritorno della libertà, : 
al giornale fondato da •Antonio' 
Gramsci. :'••;•::' '. 

Domani 
27 aprile 
in edicola 
con ; : 

l'Unità 

O 
Herbert 

I grandi 
processi 

La verità sulle Fosse 
Ardeatìne 
A cura dir 
Wladimiro Settimelli 

Sabato 
30 aprile 

il secondo 
volume 

>4 4 
«A 
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LA DESTRA E IL 2 5 APRILE. Il Cavaliere resta ad Arcore e segue il corteo in tv 
A Roma, a Santa Maria degli Angeli, la preghiera di An 

Berlusconi in villa 
fa dire messa 
per tutti i caduti 
il 25 Aprile di Silvio Berlusconi? A casa, davanti alla tv 
per seguire la grandiosa manifestazione di Milano, e in 
chiesa, nella cappella privata di villa San Martino, con 
pochi amici e la famiglia. Ha fatto dir messa per i caduti 
fascisti e partigiani. «Una scelta dettata dalla volontà di 
non trasformare - dice Antonio Tajani, suo collaborato
re - il 25 aprile in un appuntamento contro il 28 marzo, 
data delle elezioni politiche». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Domenica l'aveva detto: 
il 23 aprile lo passerò ad Arcore. E 
così ha fatto Silvio Berlusconi. Nel
la sua villa San Martino ha riunito 
alcuni amici intimi, la moglie e i fi
gli e come i signori di una volta ha 
fatto dir messa, nella sua chiesetta 
privata. Una messa per tutti i cadu
ti, dall'una e dall'altra parte, per i 
partigiani e i fascisti. Poi ha seguito 
in tv la gigantesca manifestazione 
milanese. Insomma non ha voluto 
farsi coinvolgere, a diffemza di 
Bossi che per le vie del capoluogo 
meneghino si e anche beccato un 
po' di fischi. «La sua scelta -chiosa 
Antonio Tajani. suo stretto colla
boratore - e chiara e l'ha anche 
detto: il 25 aprile non si può gioca
re contro il 28 marzo». Vale a dire 
non può essere il giorno della rivin
cita di coloro che hanno perso le 
elezioni politiche. 

Berlusconi ha ripetuto in questi 
ultimi giorni di essere antifascista, 
di appartenere ad una famiglia che 
ha sofferto per la dittatura "di Mus-, 
solini, che ha dovuto sfollare nei 
dintorni di Como nel periodo della 
guerra. Ma ha anche aggiunto, do
po aver ricordato che Mussolini ò 
colui che ha privato gli italiani del
le -libertà politiche», che «nella sto- ; 

ria non esiste il male con la emme 
maiuscola, il male assoluto e cin
quantanni dopo spetta agli storici 
analizzare a fondo, senza pregiudi
zi, quei vent'annk Sarebbe interes
sante capire a cosa si riferisce il ca
valiere quando parla di pregiudizi. 
In ogni caso ribadisce: «C'ò biso
gno di ricordare l'evento della Li
berazione, dimenticare l'odio e la 
guerra civile». 

La «spina» della Plvettl 
Berlusconi, superata la giornata 

del 25 aprile, comunque avrà da
vanti a se una fonte continua di 
tensioni: Irene Pivetti. Il presidente 
della Camera - pur presente ieri a 
Milano, ma non in piazza, dove sa
rebbe stata inevitabile oggetto di ' 
contestazione per i recenti giudizi 
lusinghieri su Benito Mussolini, ma 
al Comune per una cerimonia -
ogni giorno inanella qualche bat
tuta che non stempera quel clima 
di tensione che il Cavaliere vorreb
be evitare, anche per creare i pre
supposti del suo regime (come te
me la stessa Lega). Tuttavia Berlu
sconi continua nel difenderla a 

spada tratta pubblicamente, anche 
se in privato con i dingenti del Car
roccio se ne lamenta Dice il prò-
pabile capo del governo- «Un cat
tolicesimo vissuto con energia e 
forza polemica, com'è nel caso 
della presidente della Camera, 
comporta il rischio del fraintendi
mento. Penso che Irene Pivetti farà 
di tutto, per quanto sta in lei, per 
rassicurare chi ha dei dubbi in 
buona fede sul suo sistema di valo
ri e principi». 

Sul 25 aprile, con accenti diversi 
da Berlusconi, interviene anche 
Giuliano Urbani, l'inventore di For
za Italia. Dice: «I valori che erano 
validi allora sono validissimi anche 
oggi». Ricorda di appartenere ad 
una famiglia che ha combattuto 
per la Resistenza, i cui valori «stori
camente e idealmente devono es
sere tutti mantenuti, tutelati e ricor
dati, soprattutto ai giovani». Poi l'e
sponente di Forza Italia aggiunge 
che «è chiaro che oggi non abbia
mo il fascismo e il nazismo alle 
porte e quindi politicamente non si 
pone alcun problema. Non credo 
che i pericoli per la democrazia 
vengano dalla ricostruzione di 
questi due fenomeni storicamente 
superati. I valori della Resistenza 
sono ideali e storici, non sono esi
genze politiche del momento, che 
sono altre: la competitività del si
stema Italia e la capacità di rimet
tere in moto lo sviluppo economi
co», 

«Di superato non c'è nulla» 
Per Giuliano Urbani di superato 

nella Resistenza non c'è nulla, 
«perche sono valori di liberta, de
mocrazia, giustizia sociale, indi
pendenza nazionale. Tutti valori 
del movimento che più di altri ha 
interpretato la Resistenza come fat
to di popolo e di ideali». Però Urba
ni glissa sulla reiterata volontà bcr-
lusconiana di mettere mano a 
quella Costituzione nata dalla Resi
stenza e dai suoi valori. Ancora il 
Cavaliere: la Costituzione va cam
biata «secondo le procedure che 
prevede la Costituzione stessa. 
Niente di meno e niente di più, e 
comunque cercando di convince
re e sottoponendo agli italiani qua
lunque mutamento radicale». Co
me dire: si cambia come diciamo 
noi e quanto a convincere gli italia
ni ci penso io, con le mie tv. 

La messa In memoria del caduti della II guerra mondiale. Da sinistra a destra Fiori, Pontone, D'Onofrio, Fin!, Mlsserville, Valenzise e la vedova di Almirante Serg'O Pozzi'Lineapress 

Il leader di An chiama alla riconciliazione, ma in chiesa i camerati dicono: non preghiamo per i partigiani 

Camìcie nere alla «pacificazione» di Fini 
Alessandra Mussolini 
«La manifestazione 
di Milano 
è una provocazione» 
Per Alessandra Mussolini, con la 
manifestazione di Milano «I 
nostalgici della sinistra hanno 
ancora una volta alzato un muro 
per dividere gli Italiani In buoni e 
cattivi». «Nonostante avessi 
auspicato un 25 aprile di 
pacificazione, di amore, di 
solidarietà civile e di tolleranza -
prosegue - prendo atto che I veri 
separatisti sono tutti quelli che 
oggi pomeriggio, scendendo In 
piazza a Milano, hanno voluto tener 
vivo l'odio e II razzismo ideologico 
fingendo di combatterli». Il missino 
Teodoro Buontempo non ha 
partecipato alla messa di con la 
quale Alleanza nazionale e Fini 
hanno voluto celebrare la 
«riconciliazione». Buontempo ha 
preferito ricordare la ricorrenza 
partecipante Individualmente ad 
una messa nel suo paese natale, 
Montecompatrl: «Non ci sto-aveva 
giàannunclato-ad una 
riconciliazione che sembra voler 
gettare nella mischia 
partitocratica vicende che hanno 
fatto la storia». Giorgio Pisano, di 
«Fascismo e liberta», ha espresso 
«il disprezzo del combattenti della 
Repubblica sociale e del fascisti 
che non Intendono tradire la 
grande eredità morale, politica e 
sociale di Mussolini», Fini? 
«Affossatore del Msl». 

Mattina del 25 aprile a Roma, nella basilica di Santa Ma
ria degli Angeli, dove Gianfranco Fini ha organizzato 
una messa di «pacificazione nazionale», per «pregare i 
caduti di tutte le fazioni». Solo che i camerati presenti 
non hanno proprio le stesse intenzioni e tanti sono lì in 
camicia nera: «Noi non preghiamo per i partigiani». In 
prima fila, con lo stato maggiore di Alleanza Nazionale, 
anche D'Onofrio (Ccd) e Mennitti (Forza Italia)." ' 

FABRiZIO RONCONE 
m ROMA. «Scherza1», si scandaliz
za un camerata: «Nessuno di noi 
alzerebbe il braccio teso in un gior
no cosi... E poi Fini è stato chiaro; 
niente retorica». È vero: sotto la 
pioggerella che vien giù calda e fit
ta, i saluti romani sono stati aboliti. 
Ma non le camice nere, sfoggiate 
con fierezza, non i distintivi di vo
lontario della Repubblica sociale, 
non le giubbe da assaltatore e i fez, 
che fanno lo stesso molto fasci
smo, molto squadrismo, molta no
stalgia d'olio di ricino e baionetta 
nella piazza della Repubblica, da
vanti la basilica di Santa Maria de
gli Angeli scelta da Alleanza Nazio
nale per «celebrare una messa in 
memoria di tutti i caduti della guer
ra civile». Qui. il 25 aprile resta un 
giorno un po' diverso. Gli argo
menti di «pacificazione» invocati 
con forza da Gianfranco Fini, paio
no puerili e brutali a molti dei pre
senti. Che hanno combattuto i par
tigiani. Che stavano con i nazisti. 

Fini arriva pochi minuti prima 
delle undici. Appena mette la testa 

fuori dall'auto, gli ficcano un grap
polo di microfoni sorto il naso. Do
mande in tedesco, francese, ingle
se, giapponese. Ci sono giornalisti 
giunti da ogni parte del mondo. Fi
ni avanza con difficoltà. Applausi, 
Urla. Pino Rauti, per anni punto di 
riferimento dell'estremismo di de
stra, si scosta, e ragiona, a bassa 
voce, pacato: «Sono qui per com
memorare... eh! si stava insieme a 
combattere...». Pregherà solo per i 
suoi camerati morti? «Oh. no, certo 
che no... Pregheremo per tutti i ca
duti in buona fede... Vede, noi vec
chi fascisti abbiamo il dovere mo
rale di non risucchiare i giovani nel 
gorgo delle nostre passioni...». 

Però di giovani camerati ce ne 
son pochi. E di zucche pelate, di 
naziskin, poi, nemmeno l'ombra. 
Sembra siano stati caldamente in
vitati a restarsene a casa. Se no sa
rebbe stato inutile vietare il saluto 
romano. Ma questi che ci sono, 
giovanotti di sezione, hanno le 
idee chiare. 

«Mi chiamo Marco Bonanni e so

no qui per celebrare la memoria di 
quelli come mio nonno, che sono 
stati fucilati da quei bastardi di par
tigiani,,. Mio nonno 6 un eroe di 
Salò». 

Uno che a Salò c'è stato e Gian
ni Rossi. 65 anni, gran fisico stretto 
sotto una dolcevita nera. Dice: «So
no partito volontario a quattordici 
anni e, da quei giorni, non ho mai 
smesso d'essere fascista, di avere 
certe idee. E oggi, perciò, celebro i 
miei camerati. Sono una persona 
coerente io, non come quello li...». 
Il camerata Rossi, con sguardo 
sprezzante, punta il dito verso l'o
norevole Publio Fiori, ex dicci, e 
oggi qui, in grisaglia grigia, tutto 
impettito in prima fila, sotto l'alta
re, accanto a Francesco D'Onofrio, 
iscritto a Ccd, e comunque pure lui 
schierato, scuro in volto, mentre bi
sbiglia con Fini, Più in là, siede il vi
ce-presidente del Senato Misservil-
le. La signora con i capelli bianchi 
è donna Assunta, vedova Almiran
te. Che prega, ad alta voce. Come 
Fisichella, come Storace e Gaspar-
ri. Come Servello e Maqeratini. Co
me Gustavo Selva e Giuseppe Ciar-
rapico. l'ex presidente della Roma 
amico intimo di Andreotti. 

E Berlusconi non ha mandato 
nessuno alla messa degli alleati? 
Basta cercare. Ecco, uno di Forza 
Italia c'è: è quello lì, Domenico 
Mennitti. 

Chiesa gremita. Fotografi acro
baticamente aggrappati alle colon
ne. Monsignor Labella, vicario del
l'ordinariato militare, invita a pre
gare per «i caduti delle opposte fa

zioni». Sostiene che «l'amore e ca
pace di abbattere tutti gli steccati». 
Che «la data del 25 aprile va riletta 
alla luce del vangelo». Omelia mi
surata nei ioni e nella durata Alle 
11.30, la messa e finita. 

Dopo la benedizione. Fini s'infi
la in sagrestia. Lo segue D'Onofrio. 
Che sussurra: «Si si... i cattolici \Tin-
no coinvolti il più possibile. .». G:>-
spani: -Io dico che oggi abbiamo 
dimostrato la nostra volontà di pa
cificazione... Purtroppo, non mi 
sembra che questa volontà sia reci
proca...». 

E lei. Fini, che pensa? 
«Penso che, dopo questa messa. 

la nostra disponibilità alla pacifica
zione echiara... Purtroppo...». 

Cosa? 
«Devo constatare, e mi spiace, 

che alcuni partili e i sindacali han
no dimostrato solo un grande, ine
sauribile rancore». 

Lei sa cos'hanno fatto i lascisi! in 
questo Paese. 

«lo so che c'è stala una guerra ci
vile, e mi rendo perfettamente con
to delle lacerazioni che, da en
trambe le parli, senio ancora pre
senti. Però è evidente che con que
sto rancore non si va da nessuna 
parte». 

Mentre lei dove vorrebbe anda
re7 

•lo vorrei arrivare al prossimo 25 
aprile per poterlo celebrare con . 
una grande, unica manifestazione 
nazionale». 

Beh. oggi allora poteva andarse
ne a Milano... 

-lo abito a Roma». 

f0SSI3-SI^\D^ A Predappio duemila persone ad inneggiare al Duce contro i «partigiani assassini» 

E Vittorio Mussolini zittisce i fascisti 
DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• PREDAPPIO f Forlì). I fascisti rie
scono a fare arrabbiare anche Vit- • 
torio Mussolini, figlio del Duce. 
Succede alle 16,20, nella chiesa ro
manica di San Cassiano, che e ac
canto alla cripta dove è sepolto Be
nito Mussolini. Per tutto il giorno 
c'ò stato un «pellegrinaggio» di fa
scisti nuovi e vecchi, naziskin con 
o senza bomber, famiglie con non
no repubblichino. In chiesa Vitto
rio Mussolini - barba bianca, fac
cia sofferente - è seduto accanto al 
fratello Romano. Aspettano che-
inizi la messa. Qualche fascista li ri
conosce, ed inizia la sarabanda. 
Flash di Kodak usa e getta «sparati» 
a mezzo metro dalla faccia, richie
sta di autografi. I fans del Duce 
sembrano non accorgersi che i 
due fratelli non sono «cimeli», ma 
vivi e vegeti. «Filippo, corri che c'ò 
Vittorio, il figlio. Ma quanto gli so
miglia...». «Camerata Vittorio, sono 
il camerata Pisani. X Mas». I due 
fratelli restano impassibili. Roma
no Mussolini firma qualche auto
grafo. Dopo dieci minuti di ker

messe, arriva un tipo in camicia 
nera, sui settant'anni, tutto agitato. 
Sbatte i tacchi, fa il saluto romano. 
«Onore al Duce», grida. «Siamo qui 
tutti per lui». A questo punto Vitto
rio Mussolini si alza, se pure a fati
ca. La sua faccia ò adirata. -No. 
non siamo qui per il Duce», quasi 
grida. «Siamo qui per dire una mes
sa per mia sorella Anna Maria, che 
ha avuto la sfortuna di morire il 25 
aprile ^del 1968, ndr). Adesso ba
sta con le grida ed i saluti romani. 
Andate via, andate via». 1 fascisti 
azzittiscono, la messa può comin
ciare. In silenzio. 

C'era tutta la destra in camicia 
nera, ieri a Predappio. Pullmans 
del Fronte della gioventù da Roma 
e da Genova, auto da tutta Italia. Il 
25 aprile, con i fascisti pronti ad 
entrare al governo, non ò più «una 
giornata da passare in casa» e alla 
tomba del Duce arrivano in mille al 
mattino, altri mille al pomeriggio. 
«Noi siamo sempre venuti il 28 
aprile, per ricordare la morte di Be
nito. Venire qui il giorno della Libe

razione, per noi giorno di lutto, 
non era il caso, ma adesso...». Si 
scende nella «cripta Mussolini», si 
sosta davanti alle tombe del Duce 
e dei suoi familiari. Il -fascista» più 
piccolo è Dario, che avrà otto anni. 
La madre lo mette in posa davanti 
alla tomba di marino. «Dai, fai il sa
luto. Ecco, bravo. Ti faccio la foto
grafia». Ce chi (a il saluto romano, 
chi prega, chi accende una cande
la. «Duce, ritorna», scrivono sul li
bro davanti alla tomba. -Duce, l'I
taliano più Grande». «Duce, a noi». 

«Partigiani? No, assassini» 
Il ragazzo biondo, fascio littorio 

al collo, è invidioso di «quelli di Mi
lano». «Là oggi ci sarà guerriglia», 
sospira. È venuto a Predappio as
sieme a padre e nonno. Il vecchio, 
con camicia nera -d'epoca», gli 
spiega la storia. «Vedi, i comunisti 
erano al 5"" idealisti, ed al 95"„ de
linquenti. 1 nostri, invece, erano 
quasi tutti piccoli o grandi eroi». «I 
partigiani? Solo delinquenti», sen
tenzia Walter Bagnoli di Cesena, 
detto 'Bistecca». «La riconciliazio
ne? Si può fare - dice Luciano Na-
vacchia, (!7 anni, brigatista nero a 

16 anni - ma solo se si rispetta la 
storia. Noi abbiamo combattuto 
per la patria, i comunisti combatte
vano per la Russia». Acni gli chiede 
il nome, Scrtic Tomislav, ventunen
ne croato trapiantato in Romagna 
da sei anni, mostra anche la carta 
di identità. «Fini ha detto che il fa
scismo ò morto, e noi siamo qui, in 
camicia nera, per dimostrare che 
non e vero. Mussolini era un gran
de perchè era rigido. Noi non sia
mo per la violenza, ma dobbiamo 
difenderci». Due teschi annuncia
no la «non violenza», nel colletto 
della camicia fascista. 

Porsche e bandiera nera 
Sui pullmans e sulle auto ci sono 

bandiere con la croce celtica, qual
cuna di Alleanza nazionale. Sul
l'antenna di una Porsche venezia
na sventola una bandiera nera. 
-Camerati, prendete e leggete», an
nuncia un tale, distribuendo copie 
di «Fascismo oggi, bollettino inter
no del centro culturale Ultra di Pra
to». Nel ciclostilato ci si chiede ad 
esempio se il fascismo sia oggi «un 
progetto di massa o avanguardia 
popolare». Si ricorda il 25 aprile 

«per riaffermare il grande testa
mento morale e storico di Benito 
Mussolini e delle migliaia e mi
gliaia di ragazzi della Rsi che si im
molarono per l'Idea». 

Fra i fascisti, dopo la svolta di Fi
ni, c'è chi è preoccupato dei saluti 
romani e delle camicie nere. «Oggi 
qui ho visto e sentito cose - spiega 
Francesco Pedroccoli. 21 anni, 
consigliere di Allenaza nazionale a 
Mentana - che sono facilmente 
strumentalizzabili. Noi vogliamo la 
riappacificazione. Il 25 aprile fino 
ad oggi è stata la lesla solo di una 
parte degli italiani. Mussolini? E 
una persona di cui ho una certa sti
ma». Salta fuori un altro -dirigente». 
Franco Tringale, coordinatore di 
un coni italo che vuole dare vita ad 
un esercito professionale. Spiega 
che -la riconciliazione è una cosa 
da affrontare con criterio: non si 
devono chiudere gli occhi sul pas
sato. Fino ad oggi si è parlalo solo 
degli eccidi di una parte». -Ma per
chè - interviene Gianni (-e basta») 
da Cesena - se Fini è andato alle 
Fosse ..ideatine, i comunisti non 
vanno in piazza Loreto'.'». 

La casa natale di Mussolini a Predappio Ap 

Il vino «nero» 
Nel centro dì Predappio. alle 11 

del mattino, c'è la manifeslazione 
per la Resistenza. Cento persone in 
tutto, pochi i giovani. «Pensavamo 
di trovarci in municipio - spiega il 
sindaco Ivo Marcelli, del Pds - co
me altri anni. Ma in questo clima 
cambiato non abbiamo voluto che 
pensassero che abbiamo paura. Al 
governo che nasce chiederò quello 
che chiedevo prima: trasformare la 
casa di Mussolini in un archivio sul 
fascismo, con tulio quanto è slato 

scritto, prò o contro». 
1 fascisti vanno a mangiare, nei 

ristoranti dove Benito è sempre sla
to («e diventerà sempre più»! un 
affare. Si vendono bottiglie di vino 
«Nero», altre col faccione del ditta
tore. Due commercianti inseguono 
i clienti nel piazzale del cimitero. 
Invitano a visitare i loro bazar m 
paese, dove si possono acquistare 
le magliette con scritto «Slramale-
di'lli gli inglesi», -Me ne frego». -A 
noi la Lega ci fa una sega». Davanti 
c'è la fila, nemmeno lusserò gli Uf
fizi. 

) 
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LE PIAZZE DEL 2 5 APRILE. Alla Risiera di San Sabba la manifestazione più toccante 
Palermo contro la mafia e a Bolzano c'è anche la Svp 

Così l'Italia 
«riscopre» 
la Resistenza 
A Roma, a Napoli, a Palermo, a Bolzano: in Italia decine di 
celebrazioni del 25 Aprile. Cortei, rievocazioni, testimo
nianze, prese di posizione: dalla corona di Scalfaro all'in
contro con Rutelli a via Tasso, dalla manifestazione dei 
Centri sociali alla partecipazione per i caduti della Risiera 
di San Sabba a Trieste/un bisogno di radicalità, una mo
bilitazione di migliaia di persone «per non dimenticare» la 
lotta di Liberazione, alla riscoperta del 25 Aprile. 

LETIZIA PAOLOZZI 
• i ROMA. Delle celebrazioni per il 
25 Aprile, la più commovente e 
stata, probabilmente, quella per ri
cordare i caduti della Risiera di San ' 
Sabba. Lì, nell'immenso cortile 
dell'opificio trasformato dai nazisti 
in campo di detenzione, dove tro
varono la morte 5000 persone nel 
forno crematorio, Il dove si aprono 
ancora oggi le celle nelle quali fu-. 
rono rinchiusi migliaia di ebrei in 
attesa di essere deportati nei lager, 
si sono ritrovati insieme centinaia ' 
di italiani e sloveni. • - • • 

È questo 6 stato un 23 Aprile di
verso. Non «una vacanza dalla , 
scuola» (come per molto tempo 
l'ha vissuta il cantante Jovanotti e 
molti della sua generazione) ; non 
quella > festa '..nazional-popolare 
che, con il tempo, ha finito per an
nacquare il senso di questa giorna
ta. Per questo diverso 25 Aprile, 
moltissimi cortei hanno attraversa
to le citta italiane. Quelli più grandi 
a Roma, a Modena, a Caserta, a 
Taranto, a Napoli, a Lecce, a Cata
nia, a Genova. Nessun incidente, , 
nonostante le fosche previsioni ' 
della vigilia. Ma neppure confusio
ne di valori o inviti a pacificazioni . 
che sono già avvenute. Avvenute ' 
con l'amnistia di Togliatti, da mini
stro alla Giustizia nel'46. : 

Bella Ciao e ritmi latini -
Cortei di uomini e donne, dun

que. E di giovanissimi, appena 
adolescenti, gomito a gomito con 
protagonisti della lotta di Libera-
iionc, con ex partigiani. È succes
so a Roma nel corteo (ventimila) 

dei Cobas, dei Centri sociali, parti
to da Porta San Paolo dove comin
ciarono i moti armati di resistenza 
al fascismo. Immancabile «Bella 
ciao» accompagnata dal rullo di ' 
tamburi afro-cubani degli extraco
munitari. 

Sempre a Roma, il presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi Scal
faro, assieme a Carlo Azeglio 
Ciampi, ha deposto nella mattina 
una corona di fiori all'Altare della 
Patria. Intanto, davanti al caseggia
to di quattro piani di via Tasso (ora 
trasformato in Musco storico della 
Liberazione), davanti alle finestre 
murate, nascoste dalle serrande 
abbassate, sotto le «bocche di lu
po» aperte dalle SS per far filtrare • 
un po' di luce, si sono radunate 
sempre nella mattinata di ieri, cin
quecento persone. Riuniti «per non 
dimenticare» assieme al sindaco 
Rutelli, a Giuliano Vassalli (passò 
61 giorni nel carcere romano dove 
venivano imprigionati e torturati gli 
oppositori del nazifascismo), a 
Carla Capponi,'medaglia d'oro 
della Resistenza, a Settimia Spizzi
chino, reduce da Auschwitz, sola 
superstite dei duemila ebrei roma
ni deportati. • • • 

Un sogno diverso 
Porta un segno diverso dal pas

sato questo 25 Aprile. Lo dimostra 
la presenza a Bolzano (a un incon
tro-rievocazione) di molti espo
nenti della Svp, tra i quali il segreta
rio del partito, Siegfried Brugger. Ci 
vuole, hanno ammonito, maggiore 
vigilanza nel momento in cui il 
neofascismo ha raggiunto in Italia 

La manifestazione di ieri a Roma Capodanno/Ansa 

E a Roma in 20mila sfilano per non dimenticare 
Ventimila in corteo dietro lo striscione «Fermiamoli», 
firmato «gli antifascisti romani». L'appuntamento 
romano a Porta San Paolo indetto da Cobas e 
ultrasinistra è stato un punto di riferimento per quelli 
che non sono potuti andare a Milano. E accanto agli 
striscioni contro Berlusconi - «Sei la nostra America, 

ma noi saremo il tuo Vietnam* - sfilavano anche 
famiglie, signore ben vestite, anziani. E c'erano 
persino I bambini dell'asilo «Arcobalena» con il loro 
striscione: «Tana libera tutti». Da S. Giovanni a via 
Tasso hanno sfilato la comunità ebraica, ex partigiani 
e scout, insieme al sindaco Francesco Rutelli. 

nuove dimensioni. Il riferimento 
era chiaro, nelle testimonianze: la 
Svp si oppone alla presenza di Al
leanza nazionale nel governo. . •. < 

Probabilmente, il bisogno di pre
cisione contro la confusione dei 
valori e contro una certa interpre
tazione, più che storiografica poli
tica, la quale pretende di offrire 
della Resistenza una versione da 
«guerra civile», na spinto il sindaco 
Castellani a rifiutare la proposta di 
«pacificazione» del deputato leghi
sta Mario Borghezio. Il consigliere 
comunale del capoluogo piemon
tese aveva infatti chiesto al primo 
cittadino torinese contestualmente 
ai partigiani morti, di onorare i ca
duti dell'altra parte sepolti nel ci
mitero monumentale della città. 

Dunque, si e avuta una grande 
mobilitazione. Non solo prese di 
posizione, ma piacere ritrovato di 
impegno in prima persona. «Si può ; 
e si deve servire la patria senza ne
cessità di pensare alla guerra» ha 
detto il sindaco di Perugia, Mario 
Valentini. E. il ministro dell'Am
biente, Valdo Spini, a Firenze: «Se 
non ci fosse stata la Resistenza a ri
conquistare libertà e democrazia 
perdute, l'Italia non avrebbe potu
to presentarsi con un minimo di di
gnità di fronte agli alleati vittoriosi». 

Ma di questa giornata si sono 
«serviti», positivamente, anche 
quelli che lottano contro la mafia e 
i poteri criminali. A Palermo, il luo
go d'arrivo del corteo era il palazzo 
di Giustizia; a Pesaro, il giudice An

tonino Caponnetto, nel ricordare 
Falcone e Borsellino, ha dichiarato 
che la stessa ansia di giustizia che 
accomunava.) partigiani, accomu
na oggi i magistrati. Davanti alla 
Stazione centrale di Napoli si è 
svolta ieri una manifestazione per 
commemorare il decennale della 
strage del treno 904, avvenuta a 
San Benedetto Val di Sambro. La 
partenza del treno, ritardata di die
ci minuti, si e trasformata in un «at
to simbolico». Dieci minuti di ritar
do per ricordare che «le bombe 
viaggiano sempre in orario». Ecco, 
tutto quello di cui abbiamo scritto 
(e ciò di cui non abbiamo potuto 
scrivere) ribadisce quanto quell'a
zione, la Resistenza, sia stata giu
sta. Eche è e rimane una vittoria. 

Il paese del Casertano attende il giudizio sui carnefici 

Caiazzo ricorda la strage 
alla vigilia del processo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• CAIAZZO (CASERTA). Una bambina fen
de la folla con i suoi fratellini. Viene da Gros
seto, dove suo padre, un impiegato statale, 
s'è trasferito tanti anni fa. Ora i suoi genitori 
hanno deciso di tornare a casa, al sud, da 
dove sono fuggiti: «Quando vedevo le tra
smissioni tv sul meridione, quando vedevo 1 
miei amici che lottavavo - racconta Silvio 
Pianese - mi sentivo un traditore, perciò ho 
chiesto di tornare». I.. •• . .•;,-.•• 

La bambina fotografa la manifestazione. 
Come compito l'insegnate gli ha dato, quel
lo di raccontare il 25 aprile e lei con la pola
roid, regalata appena una settimana fa, im
mortala questa manifestazione, che ricorda 
22 vittime innocenti della ferocia nazista. 
Una strage che è stata oggetto di una tra
smissione di «Rosso e nero» che ha provoca
to numerose polemiche. I fascisti di questo 
piccolo centro del casertano avevano an
nunciato una «contromanitestazione» per il. 
pomeriggio di ieri, ma l'hanno annullata la
sciando sulle mura solo del manifesti in cui, 
a firma del segretario della sezionde dell'Msi 
locale, Giovanni d'Andrea, si augura «pace e 
solodarietà» al popolo italiano e a quello di 
Caiazzo. • • ' - - * . • • . • • . • ' 

La polemica coi neofascisti e la destra ò 
stata un elettrochoc, afferma Giuseppe Ca-
pobianco, lo storico che assieme a Joseph 
Agnone il giornalista italo americano che 
scoprì, quand'era corrispondente di guerra, 
la strage di Caiazzo. «La polemica sulla tra
smissione di Santoro, le dichiarazioni di al
cuni esponenti della destra di questo paese, 
vedere che il «boia» non ha avuto un attimo 
di pentimento, hanno fatto aprire gli occhi a 
molti», conclude lo storico. -

Alle 10 in piazza ci sono già alcune centi
naia di persone, le autorità regionali e molti 
sindaci del Casertano. In silenzio si sale ver
so il cimitero. Qui il parroco benedice la la-

• pide che ricorda le vittime. Il corteo nprcnde 
la sua marcia. Nel silenzio comincia un coro 
sommesso, si comincia a cantare «bella 
ciao». Dura un attimo, si e già in piazza, da-

. vanti alla cattedrale. Parlano il sindaco, il 
rappresentante dei familiari delle vittime di 

- Caiazzo, lo storico Giuseppe Capobianco, il 
rappresentante del sindacato. 

Un appaluso riscalda la piazza. Parte 
_ quando assieme alle vittime del nazifasci-
' smo viene ricordato don Giuseppe Diana, il 

"; parroco assassinato in chiesa dalla camorra 
- appena un mese fa. E poi altri applausi, 

quando viene ricordato che fascisti e nazisti 
in provincia di Caserta tra il 9 settembre e il 
31 dicembre del 43, hanno assassinato 1G06 
persone di cui 709 per rappresaglia. E per di
mostrare che non tutti i morti sono guali vie
ne ricordato il sacrificio di un sedicenne di 
Capua, medaglia d'oro alla memoria, Carlo 
Santagata, impiccato per aver reaggito alla 
tracotanza fascista. Fu impiccato nell'anfi
teatro campano, lo stesso luogo dove venne 
ucciso un fascista, Enrico Liguori, che però 
venne giustiziato per aver fornito ai nazisti 
l'elenco dei giovani da mandare in Germa
nia, nei lager o nei campi di lavoro coatto. 

Da Napoli, dove ha deposto una coiona 
presso il monumento a Salvo D'Acquisto, il 
sindaco Antonio Bassolino prima di partire 
per la manifestazione di Milano, ha detto: 
«Da sindaco di Napoli l'unica cosa che chie
derò al presidente Scalfaro, garante della 
Costituzione, ù di poter stringere la mano a 
ministri che sappiano garantire di essere fe
deli alla Repubblica e alla Costituzione». 

E a Bologna 15mila in piazza con il sindaco Vitali 

Marzabotto difende 
la Costituzione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOE DONATI 

• BOLOGNA. I sopravvissuti hanno gli occhi 
lucidi per la commozione. Erano bambini o 
ragazzi 40 anni fa ma non hanno dimentica
to l'incontro con la morte che li sfiorava, la 
carneficina tutta intorno a loro, i congiunti 
massacrati... Furono 1830 i civili inermi ster
minati dai nazifascisti nell'autunno del '44 
sulle colline e sui monti tra Marzabotto, 
Monzuno, Grizzana (il 30 settembre il 50" 
dell'eccidio verrà celebrato con la presenza 
del capo dello Stato). A Monte Sole, l'epi
centro della strage ordinata da Walter Reder, 
risuonano le note di «Bella ciao» in un matti
no disturbato da un cielo bizzarro che ogni 
tanto manda giù pioggia. «Anche quel 29 
settembre, quando cominciò l'orrore, piove
va e non era solo acqua ma anche san
gue...», dice monsignor Luciano Ghcrardi, 
stretto collaboratore dell'arcivescovo di Bo
logna Giacomo Biffi, iniziando la messa ce
lebrata a cavallo tra brevi e commossi ricordi 
e lunghi 'discorsi ufficiali. Il vento muove 
qualche bandiera rossa del Pds e i vessilli 
delle associazioni dei partigiani, gonfia i 
gonfaloni dei comuni delle vallate del Reno 
e del Setta. La manifestazione si svolge, co
me sempre, davanti alla lapide che ricorda 
l'ultima vittima di quella lunga stagione di 
violenze, il sacerdote Giovanni Fomasini tro
vato cadavere la mattina del 26 aprile 1945, 
e di fianco al cimitero rurale dove riposano 
molte delle vittime della strage. A pochi chi
lometri da qui, dopo una strada impervia 
che il maltempo ha reso quasi impraticabile, 
c'è il convento di don Giuseppe Dossctti, 
che da «laico» fu uno dei padri della Costitu
zione, poi uno dei padn conciliari e oggi, 
81cnnc, la lucida memoria di una stagione 
che ha dato all'Italia libertà e dignità. , 

Dossetti e convalescente, i medici gli han
no vietato di partecipare ad eventi dalla (orte 
carica emotiva. Nei giorni scorsi però, attra
verso una lettera al sindaco di Bologna, ave
va lanciato un forte monito in difesa della 
Costituzione e coi itro la minaccia di colpo di 
stato che (orse qualcuno accarezza. Già per
ché la storia si può ripetere, «ò successo, può 
succedere ancora», dice lo storico e partigia
no di «Giustizia e lilxMlà» Francesco Berti Ar-
noaldi citando Primo Levi. Allora la migliore 
assicurazione sul futuro e «ricordare, ricor
dare, ricordare», sostiene Claudio Petruccio
li, eletto senatori- proprio in queste zone. E 
Daria Bonfictti, presidente dell'associazione 
dei familiari delle vittime di Usticj, deputata 
progressista, aggiunge che col pretesto di 
«una mistificante pacificazione», c'ò chi, 
sconfitto mezzo secolo fa, cerca una perico
losa rivincita. «Li pacificazione che voglia
mo ò costosa, non e al ribasso, richiede la di
fesa quotidiana di beni come la libertà, la 
pace, la giustizia «ociale», sostiene monsi
gnor Ghcradi. E, senza preoccuparsi di en
trare sul terreno scivoloso della polemica 
politica, aggiunge «Ui Costituzione e la pie
tra fondamentale della nostra comunità na
zionale. Scardinandola si toglierebbero le 
fondamenta ai nosln valori. 1 costituenti han
no gettato le regole per ndurre le differenze e 
per fare di noi un popolo solo sopra il piane
ta terra». 

Contemporaneamente a Bologna, in piaz
za Maggiore, ci sono altre 15 mila persone 
che rispondono in modo pieno all'appello 
delle istutuziom, dei partiti antifascisti, in di
fesa dei valori fondamentali della Repubbli
ca e «per impedire - ricorda il sindaco Vitali 
usando le stesse parole di don Dossetti, a 
una maggioranza che non ha ricevuto alcun 
mandato al riguardo, di di mutare la nostra 
Costituzione». 

Il presidente Scalfaro rende omaggio al martiri delle Fosse Ardeatine Ansa 

Carlo Galante Garrone 
«Oggi l'antifascismo 
non è affatto superato» 
m GENOVA. Tempi di manifesta
zioni, ma anche tempi di «revisioni
smo» e di invocazioni a sterilizzare 
il 25 aprile come una festa di «ri
conciliazione». Ma a questa ipotesi 
hanno detto di no in molti: tutti 
quelli che erano nelle piazze e 
qualcuno dei «grandi vecchi» della 
nostra Repubblica che in piazza 
c'erano idealmente. Cosi ci ha 
pensato Carlo Galante Garrone '" 
(azionista, storico), con una lette- • 
ra inviata al sindaco di Genova, 
Adriano Sansa, a scaldare i geno:' ' 
vesi in una giornata piovosa e dalla 
temperatura autunnale. Nella lette- ' 
ra Carlo Galante Garrone ricorda, 
riferendosi. alla sollevazione di * 
piazza a Genova nel luglio 1960. 
che «la gente disse no, allora, al fa
scismo. Tambroni si dimise, e lo 
spettro del fascismo sembrò allon- • 
tanarsi e svanire. Quello spettro 
non 6 svanito. E oggi, a Milano co
me a Genova come in ogni città 
d'Italia, dovrà risuonare il no al fa
scismo. Non sarà, quella di Milano. ' 
una grande festa di riconciliazione ' 
e di concordia. Si metta l'animo in ' 
pace il presidente Scalfaro, che 
nelle sue ormai quotidiane ester
nazioni, dà l'impressione di non •• 
vedere l'insanabile contrasto che 
ha diviso e divide chi per la libertà •' 
ha lottato da chi si e prodigato per 
ribadire le catene della servitù», 

E ribadisce Galante Garrone nel
la lettera: «non sarà, non potrà es
sere, non dovrà essere una festa 
popolare di riconciliazione». -• E 
spiega: «non ci può essere con i ne
mici della democrazia della liber
tà. E non e sufficiente furbesca
mente cambiare nome, come non 
ò sufficiente mutare l'etichetta del 
vino (o dell'aceto) per dare pregio -
al contenuto della bottiglia. Fino a 
quando Mussolini sarà giudicato 
come il più grande statista del se
colo, fino a quando i crimini di 
Carlo Emanuele Basile (prefetto 
repubblichino condannato a mor
te e poi all'ergastolo e infine amni
stiato) saranno considerati come ; 
episodi di una guerra civile e non f 
orrendi delitti, riconciliazione non 

ci sarà e non si potrà essere» Per 
Galante Garrone «dovrà continuare 
la nostra vigilanza. Non soltanto 
nei confronti del lascismo varia
mente etichettato, ma anche, so
prattutto, nei confronti di quel fa
scismo sotterraneo e nascosto che, 
non diversamente da certe e miste
riose infezioni che serpeggiano nel 
sangue, ò sopravvissuto al 25 aprile 
del '45 come abito mentale, come 
paura della libertà, come difesa del 
parassitismo». 

Sullo stesso tema è intervenuto ' 
anche il sogrciarin del Ccil Trenrin-
che ha affermato: «proviamo a n-
tiovarci tutti insieme nel riconosce- ' 
re che il 25 aprile è la giornata del
la liberazione e non della nconci-
liazione». ' 

lntervendo ad Ancona alla com-
memorazioone del 25 apnle orga
nizzata dall'Anpi e dal comando in 
capo del dipartimento militare ma-
nttimo dell'Adnatico, il mmistoalle 
riforme istituzionali Leopoldo Elia 
ha ripreso le polemiche dei giorni 
scorsi sul «revisionismo». «Quella 
avventura - ha affermato - ha con
sentito all'Italia la nabilitazione di 
fronte ai vincitori della seconda 
guerra mondiale». Il ministro ha 
quindi messo in guardia dalla ten
tazione di alcuni di rivedere la sto
ria contemporanea per tendere a 
relativizzare il significato della Re
sistenza, che «non va intesa soltan
to come guerra civile, ma come 
aspetto di guerra patriottica contro 
l'invasore tedesco». Elia, ncordan-
do Norberto Bobbio, ha rimarcato 
che «non si può confondere pacifi
cazione con nconciliazione in 
quanto non e possibile riconciliare 
la tirannide con la libertà. Ci può 
essere - ha aggiunto - nel rispetto 
della verità storica, uno sforzo per 
riconoscere i motivi di buona fede 
di chi ha percorso la strada oppo
sta. Va riconosciuta quella "pietas 
umana" che non può essere con
fusa con la riconciliazione». Il mini
stro ha poi difeso la democrazia 
nata dalla Resistenza, affermando 
che «non può essere svalutata per 
quello che di negativo è accaduto 
perche ha saputo autocorreggersi». 

Il campionato di calcio l 
1964/65 

si gioca martedì 3 maggio. 

ÉAlClATfÌB! 
1 oi C«I.C«J 

I giornali, lunedi 2 maggio, 
non escono. Perciò l'album 
completo del campionato di. 
calcio 1964/65 lo troverete 

in edicola con l'Unità 
martedì 3 maggio. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 

», vi 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Incostituzionale per Miglio, ridicolo e assurdo per Segni 
z.r: :"3-1 s. :i ;; r. : T:.:JÌ:J :\.,:; .V/, £_,; #_ -,. • Bassanini: dismettere la Fininvest. Silenzio di Spadolini ' 

Una valanga di «no» 
ad un garante 
por Berlusconi-premier 
Non piace a nessuno l'idea di un «garante» che vigili su 
Berlusconi a palazzo Chigi. «Costituzionalmente inconce
pibile», dice Miglio. «Assurda e ridicola», per Segni. Bassa-
nini: «La soluzione è dismettere la Fininvest e affidare il ri
cavato ad un blind trust». Spadolini, secondo indiscrezioni 
il possibile «garante», da tre giorni tace. Ma Berlusconi po
trebbe aver già scartato l'idea e tornerebbe all'ipotesi di 
un garante per la Fininvest, magari straniero. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Non piace a nessuno l'i
dea di un «garante» che vigili sui , 
possibili conflitti d'interesse fra il 
Berlusconi imprenditore e il Berlu
sconi politico. L'iodiscrezionc. fil
trata dal lungo colloquio di sabato 
scorso fra il Cavaliere e Scalfaro, e 
subito accompagnata dall'indica
zione di un nome possibile, quello 
di Spadolini, sembra destinata a ri
solversi in una bolla di sapone. 
Sembra che Berlusconi, l'altro gior
no, abbia sentito per telefono l'ex 
presidente del Senato, per sondar
ne effettivamente la disponibilità. 
Spadolini non ha smentito le voci 
subito circolate (o fatte circolare) 
sul suo conto, sebbene la proposta , 
di nominare un «supercontrollore» 
del presidente del Consiglio abbia 
incontrato subito contranetà, pro
teste e persino ilarità. Certo è an
che che Spadolini non ha ritenuto 
opportuno rilevare - come hanno 
fatto per esempio Segni, Bassanini, 
la Voce repubblicana, Miglio - l'in
costituzionalità di un'simile istituto. 
È però possibile che Berlusconi, fa- • 
cendo nuovamente circolare il no
me di Spadolini come già aveva 
fatto per la presidenza del Senato, ' 
volesse lanciare un ballon d'essai, 
per verificare, pnma di formalizzar-
ia, la praticabilità dell'idea appun
to di un «garante». -•• - •-

Visto il coro di no che s'è levato 
dall'opposizione e dalla stessa 
maggioranza, è probabile che il 
Cavaliere abbandoni l'ipotesi. E si » 
concentri, come anticipa il suo 
consigliere Mennit'i, su un'altra so
luzione: perché, dice Mennitti, «si 
tratta di un problema aziendale, 
che pure ha un risvolto pubblico». 

Berlusconi insomma nominerebbe 
si un «garante», ma intemo alla Fi
ninvest: magari un autorevole stra
niero, chiamato dal Cavaliere a vi
gilare sulla sua azienda nei mesi e 
negli anni che trascorrerà a palaz
zo Chigi. Un tale «garante» non 
avrebbe insomma alcun ruolo isti
tuzionale, né avrebbe alcun potere 
sulle scelte del governo. In effetti, 
come spiega Mario Segni, la «realtà 
delle cose» e un'altra. E cioè che 
«chi è titolare di una sene di rap
porti economici e di interessi, co
me Berlusconi, non può fare il pre- • 
sidente del Consiglio, e che esiste 
un'effettiva incompatibilità fra una 
serie di attività economiche vicine 
alla politica e la guida del gover
no». " -

Il «garante» è insomma la foglia 
di fico dietro cui Berlusconi prova a 
nascondere la «realtà delle cose», e 
cioè l'intreccio assolutamente ine
dito in Occidente fra il potere poli
tico e un vasto e diffuso potere 
economico. «L'unico modo per ri
solvere il problema - spiega Bassa-
nini - è la dismissione da parte di 
Berlusconi delle partecipazioni al
la Fininvest, e la consegna del rica
vato ad un blind tmstchc dovrà ge
stirlo». Si sa però che Berlusconi 
non seguirà questa strada: né po
trebbe, se pure le volesse, nei po
chi giorni che lo separano dal voto 
di fiducia che lo manderà a palaz
zo Chigi. Proprio perché la «realtà 
delle cose» non vuole e non può 
essere affrontata, è nata l'idea del 
«garante». 

Un'idea che solleva più di un'o
biezione. • Spiega Bassanini: «Per 

avere poten effettivi, un garante 
dovrebbe poter impedire decisioni 
del governo, qualora fossero favo
revoli agli interessi di Berlusconi. 
Ma allora ci troveremmo di fronte 
ad un organismo che interferireb
be con le attività del governo e del 
Parlamento, il che sarebbe costitu
zionalmente inammissibile». Rin
cara la dose Segni: «È un'idea as
surda: anzi, ridicola. Se il Parla
mento fosse di idea diversa da 
quella de! garante, prevarrebbe il 
parere di quest'ultimo organo, o di 
quello che detiene il mandato del
la sovranità popolare?». Aggiunge 
la Voce repubblicana «Se il presi-

. dente del Consiglio ha bisogno di 
un garante, non può fare il presi
dente del Consiglio». E conclude 
Gianfranco Miglio: «Dal punto di vi
sta costituzionale, è un'ipotesi 
inammissibile: il garante divente
rebbe un superpresidente del Con
siglio». 

Neppure la maggioranza appro
va l'idea del «garante». Anzi. È assai ' 
perplessa Alleanza nazionale, , 
mentre la Lega combina le critiche 
all'idea in sé.ad un no netto a Spa
dolini. «Non mi risulta che Spadoli
ni sia super partes, né che possa 
garantire alcunché», taglia corto 
Speroni. E intanto ieri sera a «Mila- ' 
no Italia» Bossi ha fatto un'apertura 
sul problema delle garanzie demo
cratica. E lo ha fatto rivendicando il 
ministero degli Interni per la Lega: 
«il ministero degli Interni - ha detto • 
- è centrale e non penso che sia • 
possibile che una forza politica ab
bia questo ministero e non apra un 
dibattito con le opposizioni, poi
ché è evidente che se una forza 
politica non ha peso in parlamento 
fatalmente questo peso lo va a ri
cercare sulle piazze, e mi pare che 
questo sia un segnale che oggi vie
ne dalle grande manifestazione di 
Milano». Bossi ha aggiunto, a pro
posito di Alleanza nazionale che 
«se ci facessero trovare davanti a ri
gurgiti fascisti, si romperebbe im
mediatamente il governo e non se 
ne farebbe più niente, perchè ci 
sono dei limiti che non sono supe
rabili con tutta la buona volontà 
possibile». 

Non è la pura conservazione 
la risposta migliore 

agli attacchi alla Costituzione 
GIANFRANCO PASQUINO 

Cotogno Monzese Semgalliesi/Sintesl 

m Le destre moltiplicano i loro at
tacchi alla Costituzione. Li espri
mono sia con nfenmento al testo 
vero e proprio che con riferimento 
alle modalità con le quali riformar
lo. Proprio per questo, seppure im
propriamente, appaiono come dei 
riformatori di un testo che defini
scono vecchio e inadeguato. Non 
importa che nformaton, in effetti, 
non siano. Il problema è che le ri
sposte della sinistra alla sfida (in) 
costituzionale delle destre sono fi
nora apparse puramente difensive. 
Queste risposte hanno, in buona 
sostanza, fissato soltanto dei no. E i 
no appaiono all'opinione pubblica 
come il puro segno della conserva
zione e spesso né sufficientemente 

• motivati né perfettamente convin
centi. Per non correre il rischio di 
risultare anche su questo terreno 
puramente conservatrice, la sini
stra deve avanzare limpidamente 
le sue proposte, e tenerle ferme. 

Per quello che attiene alla forma 
di Stato e alla forma di governo le , 
destre sostengono, in sostanza, un 
mix di federalismo e di semiprcsi-
denzialismo. La riposta della sini
stra non può consistere unicamen
te in raffinati distinguo relativi ai ti
pi accettabili di federalismo. Deve, 
invece, formulare chiaramente l'i
potesi di uno Stato federale sul tipo 
di quello tedesco, individuare 1 mi
nisten da abolire, definire i poteri e 
le funzioni da trasfenre alle regioni, 
quantificare le risorse necessane 
per queste funzioni, suggenre co
me ottenerle e come (re) distri
buirle. Quanto al semipresidenzia-
lismo, la sinistra non può limitarsi a 
respingerlo. Deve, al contrano. cri
ticarlo anche nella sua versione 
francese, che può produrre anta
gonistica e paralizzante coarta
zione fra due capi dell'esecutivo, 
presidente e primo ministro, diffe
rentemente legittimati. Deve, poi, 
formulare con chiarezza e senza 
mediazioni la sua ipotesi di forma 
di governo del primo ministro elet
to direttamente dai cittadini e coa
diuvato da una maggioranza parla
mentare da essi contentagli. Dun
que, la sinistra deve valonzzare il 
suo progetto, regionalismo federa
le e governo del primo ministro. 
Certo, saranno necessarie revisioni 
costituzionali da fare approvare at
traverso l'art. 138 oppure con pro
cedure più appropriate, magari 
concordate anche tenendo conto 
delle garanzie dell'art. 138 Ma il 
compito revisione costituzionale 

non si arresta qui. 
Infatti, le destre sembrano volere 

mettere in discussione anche la 
prima parte della Costituzione: 
quella relativa ai principi fonda
mentali e ai diritti e ai doveri dei 
cittadini. È sufficiente che la sini
stra recupen alcune delle sue paro
le d'ordine quale, in particolare, 
«attuare la Costituzione» perché si 
imbocchi la strada della revisione? 
La nsposta è affermativa. Ci sono, 
infatti, diritti, a cominciare da quel
li all'informazione, alla salute, alla 
tutela dell'ambiente, da tradurre in 
pratiche concrete. Sono, fra l'altro, 
norme che Piero Calamandrei nte-
neva al tempo stesso programmati
che e lungimiranti. Riformare que
gli articoli si deve, propno se si 
vuole attuare la Costituzione in 
punti rilevanti che appaiono oggi 
ancora più validi che nel passato. 
Per taluni aspetti, sarebbe proba
bilmente sufficiente una più corag
giosa azione della Corte costituzio
nale per tracciare i binan delle n-
forme possibili. Pnve di un proget- • 
te organico, le destre si limitano 
per ora a minacciare colpi di mano 
oppure sbreghi, tutti nel senso di 
una sorta df bncolage estempora
neo. Però, la Costituzione fornisce 
anche il criterio cardine con il qua
le valutare tutte le proposte di rifor
ma e con il quale proporre nforme 
sia di attuazione che di eventuale 
superamento del testo vigente. È il 
giustamente famoso secondo 
comma dell'art. 3. -

Qualsiasi nforma costituzionale 
deve andare nel senso di «nmuove-
re gli ostacoli di ordine economico 
e sociale, che. limitando di fatto la 
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo del
la persona umana e l'effettiva par
tecipazione di tutti i lavoratori al
l'organizzazione politica, econo
mica e sociale del paese». Certo, 
alle destre questo comma non può 
far piacere. Non solo per questo, 
ma per il suo contenuto limpida
mente prepositivo, esso costituisce 
al tempo stesso il criterio di valuta
zione delle proposte riformatrici e 
l'obiettivo da conseguire. La sini
stra farebbe bene a non mirarsi 
nella difesa della Costituzione esi
stente. Munita di una concezione 
dinamica del secondo comma del
l'art. 3, la sinistra ha tutte le possibi
lità di passare all'attacco. Natural
mente, purché voglia e sappia es
sere davvero riformatnee. 

A Bruxelles polemiche anche per ex socialisti e leghisti 

I Verdi europei contro Taradash 
«Sta con Berlusconi, non lo vogliamo» 

BRUNO MISERBNDINO 

•a ROMA. Socialisti che hanno 
scelto di fare una scissione pur di 
non andare con Del Turco e i pro
gressisti, esponenti radicali che so
no finiti in braccio a Berlusconi, le
ghisti che dopo solenni proclami 
di antifascismo stanno per fare un 
governo con gli eredi di Salò. Sarà 
perchè all'estero la svolta a destra 
dell'Italia fa molta paura, e non so
lo per colpa dei corrispondenti 
«comunisti», sarà perchè viste da 
Bruxelles le elezioni italiane sono 
apparse come un bel concentrato 
di inspiegabili nbaltoni, sta di fatto 
che dopo il voto al parlamento eu
ropeo c'è maretta ed è iniziata una 
generale manovra di «assestamen
to» fra i gruppi politici. Diverse for
mazioni politiche dell'assemblea 
comunitaria contestano infatti lo 
schieramento di'alcuni loro ade
renti al cosiddetto polo delle liber
tà e l'adesione al costituendo go
verno con gli eredi del neofasci
smo. 

•Un contrasto politico». 
11 caso più clamoroso, anche se 

dai contomi ancora poco chiari, è 
quello dell'on. Marco Taradash, 
leader degli antiproibizionisti e 
eletto in Lombardia con l'appog
gio di Forza Italia. Il gruppo euro
peo dei verdi, a quanto pare, 
avrebbe deciso di espellerlo. Lui 
nega, dice che non ne sa nulla e af
ferma che in ogni caso si trattcreb-

1 be di una «epurazione». 
Espulsione operativa o meno, la 

cosa certa è che fra Taradash (di-
. ventato nel frattempo vicepresi

dente del gruppo della camera di 
. Forza Italia) e gli ecologisti euro

pei, nelle cui file era stato eletto co-
, me antiproibizionista nell'89, non 
' corre più buon sangue. 1 verdi eu

ropei lo avevano già diffidato dallo 
schierarsi con Silvio Berlusconi, 
che dagli ecologisti viene descritto 

• come «un pericolo per la democra
zia». Il problema si è aggravato 
quando è apparso chiaro che lo 
stesso Berlusconi sarà l'artefice di 
un governo che per la prima volta 
dopo 50 anni porta a palazzo Chigi 
gli eredi dei neofascisti. Lui. Tara
dash, ammette solo l'esistenza del
la polemica vivace con i verdi. «L'e
spulsione non mi risulta e se fosse 
vero si tratterebbe di una epurazio
ne, visto che non è stata attivata 
nessuna procedura statutaria in tal 
senso. Col gruppo dei verdi - spie
ga ancora Taradash - si è aperta 
una polemica politica che nasce 
da opposte convinzioni in merito 
alla situazione italiana», «lo - ag
giunge - sono convinto che i Verdi 
abbiano fatto un grosso errore ad 
accettare un ruolo subalterno al 
Pds, il partito intomo al quale si era 
arroccato il blocco sociale conser
vatore, all'interno delle liste pro
gressiste, saenficando sull'altare 
delle elezioni le lotte e l'identità 

ambientalista; la maggioranza dei 
Verdi europei è convinta che io ab
bia fatto un grosso errore candi
dandomi, come riformatore, nelle 
liste di Berlusconi, che i verdi vedo
no come il cavaliere nero, invento
re del telefascismo». Conclusione 
di Taradash. «È un contrasto politi
co importante che potrebbe avere 
come conseguenza anche la mia 
separazione dal gruppo verde, ma 
che sarebbe davvero grave se si 
concludesse con un provedimento 
autoritano e intollerante». L'esito 
formale della vicenda, dunque, è 
appena rinviato. C'è una separa
zione di fatto e la cosa certa è che 
Taradash risulta ormai rappresen
tante qualificato di un movimento 
come Forza Italia che alle prossi
me europee siederà su banchi op
posti a quelli degli ecologisti euro
pei. 

Leghiste e eurosoclallstl 
Ma al parlamento europeo c'è 

tensione anche nel gruppo arco
baleno dei regionalisti, dì cui fanno 
parte i due eurodeputati leghisti ' 
Francesco Speroni (capogruppo 
del Carroccio al Senato) e Luigi 
Moretti. Dodici dei 16, membri del
l'arcobaleno, hanno inviato ai due 
leghisti una lettera, invitandoli a la
sciare il gruppo se la Lega parteci
perà al governo con dei «ministri 
fascisti». Speroni liquida l'iniziativa 
come «elettoralistica», perchè gesti
ta da alcuni membri del gruppo 

che potrebbero non essere rieletti 
alle europee di giugno. Speroni si 
dice «per una pausa di nflcssione 
fino a dopo le elezioni», ma biso
gna vedere se sono d'accordo gli 
altn. 

L'ultimo gruppo percorso da po
lemiche post-elettorali è quello eu
ro-socialista. In una lettera inviata , 
al capogruppo Jean Pierre Cot, il 
segretario del Ps Ottaviano Del Tur
co ha infatti chiesto sanzioni con
tro gli eurodeputati «che hanno ap
poggiato il centro o la destra». Nel
la lettera Del Turco afferma che 
questi eurodeputati «si sono estra
niati dal nostro partito e dal partito 
del socialismo europeo». In nspo
sta Cot ha chiesto «i nomi degli eu
rodeputati interessati da queste mi
sure di sanzione», confermando 
che il Pse prende atto della situa
zione esistente. Dal gruppo euro-
socialista nschierebbero quindi l'e
spulsione Giuliano Ferrara, Maria 
Magnani Nova, Gianni Baget Bozzo 
ed Enzo Bettiza. Senza aspettare la 
nsposta di Del Turco, Giuliano Fer
rara si è già dimesso, spiegando in 
una lettera a Cot le ragioni «di un 
dissenso radicale di natura politica 
con il nuovo Psi» La Magnani Nova 
ha denunciato «i metodi da Kgb» di 
cui avrebbe fatto uso Del Turco. In 
questa difficile situazione il capo-
delegazione del Psi Lagono ha ten
tato di attenuare la polemica, lan
ciando un appello alla «ricomposi
zione piuttosto che alla esaspera
zione in seno al partito» 

CORSO AVANZATO DI 
NEW BUSINESS e 

PRESENTAZIONE D'AGENZIA 
Convincere il Prosperi 

MILANO 
3 e 4 maggio 1994 

Prosecuzione ed approfondimento dei temi del 
New Business trattati nel Modulo Base (13 e 14 aprile) 

Per affrontare con determinazione il prospect ed 
esercitarsi sui temi seguenti: 

1. Gestire il prospect con tecniche di persuasione. 
2. Role-playing con analisi della performance. 

3. Accenni alla negoziazione. 

Per coloro che già operano attivamente sul 
fronte del New Business. 
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DRAMMA NEL DESERTO. 

Maratoneta disperso 
salvato dai IIVI inni 

Ritrovato dopo 10 giorni l'atleta italiano che s'era perso 
nel Sahara durante una gara: è dimagrito di 15 chili 

Ritrovato da una carovana di tuareg Mauro Prosperi, il 
maratoneta di Catania, scomparso nel Sahara il 14 apri
le durante una tappa della Marathon des sables. Ha 
perso quindici chili, ma nel complesso le sue condizio
ni di salute sono buone. Polemiche sulle ricerche. La 
moglie: «Mio marito ha voluto sempre fare come India
na Jones, ha dimostrato di essere un uomo ecceziona
le, ma abbiamo tre bambini ed è ora di dire basta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

m CATANIA. L'incubo è finito do
menica sera poco dopo le ventu
no, quando Cincia Pagliaro ha al
zato la cornetta del teletono. All'al
tro capo del filo una voce che or
mai disperava di poter sentire an
cora: «Cinzia, sono Mauro, sto be
ne...». Si è dunque conclusa nel 
migliore dei modi l'odissea di Mau
ro Prosperi, l'olimpionico di Penta
thlon, sparito nel nulla il 14 aprile, 
tra le sabbie infuocate del Sahara, 
durante la Marathon des sables, 
una sorta di Paris-Dakar, che si cor
re a piedi, in condizioni al limite 
della sopravvivenza, su un percor
so al confine tra il Marocco e l'Al
geria. A salvarlo, come in un rac
conto di Paul Bowlcs, sono stati gli 
uomini blu del Sahara, i Tuareg. Lo 
hanno rifoccillato e quindi lo han
no accolto in una loro carovana 
che lo ha condotto ad una stazio
ne della gendarmeria algerina, da 
dove, bendato, è stato portato in 
un ospedale militare a Tindouf. 
Prosperi era quasi totalmente disi
dratato. «Ho la pelle che sembro 
una tartaruga» ha detto scherzan
do alla moglie durante la breve te-

• lefonata dall'Algeria. Ha perso 
qualcosa come 15 chili di peso e 

1 per sopravvivere è stato persino co
stretto a bere le prorie urine, ma 
nel complesso le sue condizioni di 
salute sono buone. 

La telefonata dell'olimpionico 0 
arrivata quando ormai le speranze 
di nvedcrlo vivo era ridotte al lumi
cino. L'unica a non aver mai accet
tato l'idea di arrendersi è stata Cin
zia Pagliara, la moglie dell'atleta 
non ha mai voluto credere che suo 
marito potesse essere morto. Una 
speranza che aveva un fondamen
to nell'eccezionale resistenza fisica 
di Prosperi e nelle sue notevoli ca
pacità di adattamento, già speri
mentate in una serie di imprese li
mite, oltre che nelle competizioni 
olimpiche affrontate con successo 
indossando la maglia azzurra. Cin
zia Pagliaro non si è limitata a spe
rare. Ha lanciato pesantissimi at
tacchi all'organizzazione della ga
ra, che non solo avrebbe condotto 
le ricerche del concorrente disper
so alla quarta tappa, in modo «as
solutamente formale», ma non 
avrebbe neppure avvertito tempe
stivamente la famiglia della scom

parsa del maratoneta. «Se fossi sta
ta Il - dice Cinzia Paglaiara- Mauro 
lo avrei trovato in poche ore. Que
sto mi conferma che nei primi tre 
giorni le ricerche sono state svolte 
assolutamente pro-forma. Non si 
può giocare con la vita della gente. 
Se al posto di Mauro ci fosse stato 
un altro sarebbe sicuramente mor
to. Sapevo che mio marito non 
avrebbe perso la testa. Mi ha rac
contato di essersi persino costruito 

«Centinaia di km 
a piedi, 
ho incontrato 
solo scarafaggi» 
Mauro Prosperi racconta per 
telefono la sua odissea. -Alla 
quarta tappa, la tappa più lunga di 
70 chilometri, mi trovavo con I 
primi, ma eravamo un po' 
sparpagliati. Dopo II terzo cambio 
per l'acqua sono partito per andare 
al controllo numero quattro a circa 
quaranta chilometri. Dovevo fare 
un tratto di dune, ed è stato propri 
In quel tratto che si è scatenata 
una violentissima tempesta di 
sabbia. Non sono più riuscito ad 
orientarmi. Ho vagato per II 
deserto, ma ho mantenuto I nervi 
saldi. Ho lanciato 1 razzi di 
segnalazione, ma non ho ottenuto 
alcun effetto. Poi ho perso anche la 
cognizione del tempo. Ho lasciato 
segnali con I calzini, I contenitori 
del cibo e I tubetti del dentifricio. 
Ho bruciato lo zaino e il sacco a 
pelo sperando che qualcuno 
vedesse il fumo. Ho visto gii 
elicotteri ad una cinquantina di 
metri, ma non si sono accorti di 
me». Prosperi poi racconta come è 
riuscito a sopravvivere in quelle 
condizioni infernali. «Per andare 
avanti ho masticato erba e ho 
bevuto le mie stesse urine». La 
giornata decisiva è stata quella di 
sabato. «Sono stato in dormiveglia 
sino alle quattro, poi ho preso 
quelle poche cose che mi erano 
rimaste e mi sono avviato per 
tentare l'ultima chance. Non 
vedere nessuno è terribile. Mi sono 
diretto verso una zona dove si 
vedevano delle nuvole. Mi avevano 
detto che dove ci sono le nuvole di 
solito c'è vita. Nel Sahara, una 
nuvola è un evento eccezionale.Ho 
marciato seguendo 332 gradi sulla 
bussola. Ad un certo punto ho visto 
qualcosa che si muoveva...». 

una fionda per cacciare dei piccoli 
topi... spero solo che non li abbia 
mangiati». Cinzia Pagliara però ha 
qualcosa a dire anche al marito. 
«Abbiamo tre bambini. Claudia, 
Silvia e Matteo. Silvia non e neppu
re riuscita a parlare con il padre 
per l'emozione. Le due bambine 
avevano capito tutto quello che 
stava accadendo. A mio marito, 
che ha sempre sognato di fare co
me Indiana Jones, vorrei solo dire 
che ha dimostrato di essere un uo
mo eccezionale, ma adesso e arri
vato il momento di dire basta» 

In Marocco le ricerche sono sta
te coordinate anche dall'amba
sciatore italiano che ha dato assi
stenza al fratello di Prosperi, Ric
cardo e al cognato, Fabio Pagliaro, 
che assieme a due colleglli dell'o
limpionico, che presta servizio a 
Catania nel reparto di polizia a ca
vallo, erano arrivati precipitosa
mente in Nord Africa per parteci
pare alle ricerche. La Farnesina 
aveva anche allertato l'ambasciata 
di Algeri, nell'ipotesi, poi rivelata 
esatta, che Prosperi avesse sconfi
nato in Algeria. 

Per nove giorni però ogni ricerca 
e stata inutile. Gli unici segni di Pro
speri, ritrovati dai soccoriton sono 
stati un paio di calzini e i resti di un ' 
piccolo falò. Particolari che aveva
no fatto temere che Mauro Prospe
ri potesse essere rimasto vitima di 
una banda di predoni. Proprio ieri 
le autorità marocchine avevano 
consigliato i parenti del poliziotto 
di presentare una dichiarazione di 
morte presunta che avrebbe porta
to alla sospensione delle ricerche. 1 
calzini e il falò erano invece dei se
gnali che Propseri aveva lasciato 
sul terreno nel tentativo di guidare 
sulle sue tracce i soccoritori. Nel 
suo equipaggiamento c'erano una 
sene di strumenti di segnalazione, 
ma il poliziotto li ha utilizzati tutti 
senza sortire alcun effetto. È stato a 
quel punto che ha deciso di tenta
re di accendere un falò, sperando 
che qualcuno notasse il fumo, ma 
anche questo tentivo non ha avuto 
successo. A quel punto Mauro Pro
speri ha deciso di lasciare dietro di 
se una serie di segnali. Prima ha la
sciato i calzini, poi, costruendo dei 
castelletti con dei sassi, ha piazza
to i contenitori per il cibo che, es
sendo costruiti in alluminio brilla
vano al sole ed erano visibili a di
stanza. Nessuno di quei segnali è 
però stato notato dalle squadre di 
soccorso. 

La salvezza e arrivata sabato 
mattina. All'alba Prosperi ha ripre
so al sua marcia, dopo alcune ore, 
sull'orizzonte infuocato ha notato 
qualcosa che si muoveva. Non era 
un miraggio, erano uomini e dro
medari che camminavano lenta
mente in fila indiana. Erano i Tua
reg e con loro c'era la salvezza. 

Un Tuaregh con l'immancabile cammello: nel riquadro Mauro Prosperi Scard mo/Ap 

Ha bevuto la sua urina 
Il medico: «Solo così è sopravvissuto» 
Nove giorni nel deserto del Sahara senza acqua e cibo. 
Una storia al limite delle possibilità umane. Sembrereb
be un'avventura senza ritorno, ed invece per sua fortu
na, Mauro Prosperi potrà raccontarla alla moglie ed ai 
suoi tre figli. Ma quali sono i limiti di sopravvivenza in 
una situazione del genere? Ne parliamo con un esperto, 
il professor Antonio Dal Monte, medico e fisiologo spor
tivo. 

MARCO VENTIMICLIA 
• ROMA. Com'è possibile? Un uo
mo si smarrisce nel deserto del 
Sahara, rimane li senza cibo ed ac
qua per nove giorni, poi, finalmen
te soccorso, chiama la moglie da 
un ospedale algerino per dirle che 
si accinge a tornare a casa... Mauro 
Prosperi e stato l'involontario pro
tagonista di una vicenda ai limiti 
dell'impossibile, perlomeno agli 
occhi di coloro che non conserva
no in salotto la filmografia comple
ta di Rambo e non trascorrono le 
vacanze alle prese con terribili cor
si di sopravvivenza. Com'è possibi
le? Lo chiediamo al professor An
tonio Dal Monte, responsabile del 
dipartimento di fisiologia dell'Isti
tuto di scienza dello sport. «Ho co
nosciuto Prosperi - racconta Dal 
Monte -, me lo ricordo ragazzo 
tanti anni (a, quando faceva penta
thlon insieme a Daniele Masala. 
Per fortuna un'avventura del gene

re e capitata ad uno come lui, abi
tuato a sfruttare fino in fondo le 
proprie risorse fisiche». 

Professor Dal Monte, che cosa 
ha pensato quando si è saputo 
della scomparsa di Prosperi? 

Le mie preoccupazioni erano es
senzialmente due. Innanzitutto, 
c'era il rischio che Mauro fosse ri
masto vittima di qualche episodio 
di violenza. In quelle zone, si sa, 
non e raro imbattersi in qualche 
banda di malintenzionati disposti 
a tutto pur di mettersi in tasca un 
portafoglio o qualche oggetto di 
valore. Poi, naturalmente, c'era la 
possibilità che l'atleta si fosse 
smarrito per un errore di naviga
zione. E in casi del genere si può 
sopravvivere soltanto se non si 
perde la testa in attesa dei soccor
si 

Un errore di navigazione. Ma in 
quale modo può orientarsi una 

persona che corre nel deserto? 
Lo strumento classico rimane In 
bussola, che però negli ultimi tem
pi si accoppia spesso al «Gps». Si 
tratta di un piccolo strumento elet
tronico che ha goduto di grande 
notorietà durante la guerra del 
Golfo. Posizionandolo su un pic
colo trespolo ed attivandolo, il 
Gps si collega con una serie di sa
telliti consentendo al suo utilizza
tore di conoscere l'esatta posizio
ne sulla superficie terrestre. Nello 
specifico non so se Mauro dispo
neva dell'apparecchio e se que
st'ultimo fosse perfettamente fun
zionante. 

Una volta smarrito, Prosperi ha 
cercato di dissetarsi bevendo la 
sua stessa urina. È stato un ri
medio efficace? 

Sicuramente. L'urina contiene 
delle elevate percentuali d'acqua 
che variano a seconda della sua 
densità. Certo, dopo un po' i reni 
si «stancano» di vedersi ripresenta
re parte dei liquidi che avevano 
espulso in precedenza, e alla lun
ga la cosa può determinare l'in
sorgere di uno stato d'intossica-
zione. Ma è ovvio che nel caso 
specifico non esistevano alternati
ve. 

L'atleta ha anche dichiarato di 
essersi cibato di erbe. 

Ed e stato un comportamento cor
retto, ma non percibarsi bensì per 

lenire la sete Le erbe contengono 
infatti cospicue quantità d'acqua, 
non dimentichiamoci che alcuni 
animali non bevono mai proprio 
perché mangiano erba in conti
nuazione Del resto un mimo può 
sopravvivere anche vane settima
ne senza mangiare, ma soltanto 
pochi giorni senza dissetarsi 

Prosperi è andato avanti cosi per 
nove giorni. Qual e il limite uma
namente Invalicabile? 

Non si può dare una risposta esat
ta, oltre che dal soggetto dipende 
molto dall'ambiente circostante. 
\c condizioni del deserto del 
Sahara, ad esempio, sono fra le 
più ostiche alla vita a causa della 
formidabile escursione termica. 
Di giorno la temperatura può sali
re fino a 30 gradi, mentre di notte 
il termometro può scendere fino 
allo zero Sembra un paradosso, 
ma nel deserto si può anche mori
re di freddo. 

Professore, secondo lei ha un 
senso organizzare una maratona 
nel deserto? 

Può averlo allo stesso modo delle 
altre imprese che tendono ad av
vicinare il limite delle possibilità 
umane. Si corre nel deserto cosi 
come si .ittravcrsa l'Antartico o si 
fa il giro del mondo con una barca 
a vela. Spetta alla sensibilità di 
ogni singolo individuo decidere se 
tuttociò abbia un valore. 

Il genitore lo picchia e gli distrugge la vespa davanti agli amici. 17enne impiccato vicino a Frosinone 

Umiliato in pubblico dal padre si uccide 
. Il padre-padrone per punizione gli distrugge la «Vespa». E 
lui, Giuseppe F., di 17 anni, originario di Torrice, un picco
lo centro di campagna nei pressi di Frosinone, stanco dei 
continui rimproveri, s'impicca ad una quercia. Sotto casa. 
All'origine del litigio familiare, un passaggio in moto che il 
genitore aveva chiesto e che il figlio aveva rifiutato di con
cedergli. «La faccio finita...». Gli amici del bar lo rincorro
no, ma senza successo. Oggi l'autopsia. 

MARISTELLA IERVASI 
FROSINONE. Si 6 impiccato per 

un dispiacere, nei pressi del cimite
ro del suo paese: Torrice, un picco
lo centro di campagna in provincia 
di Frosinone. Della sua «Vespa» an
dava così fiero, se l'era comprata 
con i risparmi, e vederla distrutta in 
mille mezzi dal padre-padrone ha 
provocato la tragedia. 

Tutto comincia con una frase in
nocente, un invito del genitore. «Mi 
dai uno passaggio in motorino fino 
al centro»? Gli aveva chiesto il pa

dre ieri pomeriggio. E al suo rifiuto 
giù botte, proprio sotto gli occhi 
degli amici seduti davanti al bar-
pasticccna della piazza. Non solo. 
Il genitore non contento ha preso 
poi un'asta di ferro e ha distrutto la 
moto di suo figlio: Giuseppe F., di 
17 anni, di professione apprendi
sta carrozziere. 

Il litigio familiare, poi finito in 
tragedia, ò accaduto subito dopo 
pranzo. Ed è stato proprio il dan
neggiamento della sua «Vespa» 
che ha scatenato nel ragazzo la de

cisione di uccidersi. «La faccio fini
ta, questa volta sul serio»' Giuseppe 
scappa via pronunciando queste 
frasi. Raggiunge la propria abita
zione, da un cassetto prende una 
corda e si dirige verso il cimitero. 
Alcuni amici e il padre-padrone 
cominciano a corrergli dietro, ma 
senza successo. Un'ora più tardi lo 
trovano penzoloni ad una quercia. 
Giuseppe si e impiccato a circa un 
chilometro da casa sua: ha anno
dato la fune a un ramo che dà su 
una scarpata ed ha legato l'estre
mità con un nodo al collo. Poi si e 
lasciato cadere. 

Quando il padre si e accorto che 
Giuseppe era morto, ha avuto un 
mancamento. È slato portato all'o
spedale di Frosinone e nella stessa 
serata e stato dimesso. Il resto della 
famiglia non si dà pace. Abitano in 
una casa modesta, piano terra e 
primo piano rimessi a nuovo da 
poco, su un pezzo di terra di pro
prietà con un orto e animali da 

cortile. Giuseppe aveva un fratello 
più grande, Amerigo, e cinque so
relle: Lucia, Paola, Sandra. Liliana 
e Maria Antonietta. Le prime quat
tro sono sposate, l'ultima fa la stu
dentessa. La madre Maria di tanto 
in tanto farebbe piccoli lavori do
mestici. Giuseppe lavorava con il 
fratello maggiore in una carrozze
ria. 

Ora. in paese i vicini parlano di 
lui con le lacrime agli occhi. Lo de
scrivono come un bravo ragazzo, 
sempre pronto ad aiutare gli altri. 
Era conosciuto come un giovane 
molto educato e riservato. Una ra
gazza singhiozza. Il barista parla 
per lei: «Giuseppe si sarà sentito 
umiliato dal gesto del padre, un ti
po autoritario che non ha mai la
vorato», spiega. E ricorda le risate 
della sera precedente, tutti gli ami
ci seduti davanti al bar ad ascoltare 
le barzellette di Giuseppe. «Era un 
tipo tranquillo il nostro vicino - sot
tolinea un cittadino di via Colle San 

Pietro, una strada di campagna nel 
comune di Torrice - Aveva il suo la
voro, si può dire che si manteneva 
da solo, ed era "innamorato" della 
sua vespetta. Ci portava dietro tan
te ragazze del paese». 

Oltre al dolore c'è molta soprcsa 
per questo gesto. Gli amici di Giu
seppe hanno saputo della sua 
morte nel pomeriggio, e adesso so
no ancora davanti al bar - ha rac
contato il barista - «perché non 
sanno cosa fare». C'è chi con le la
crime agli occhi descrive i genitori: 
«Il padre? Un tipo abbastanza auto
ritario. Ma non credevo che fosse 
anche violento». Echi aggiunge: «Si 
e ucciso perché è stato umiliato 
davanti a tutti noi. Non era la prima 
volta che Quirino, suo padre, lo 
rimproverava in pubblico». 

Per oggi, il sostituto procuratore 
della Repubblica, Vittorio Misiti, ha 
disposto l'esame del cadavere. I 
carabinieri di Frosinone, intanto, 
cercano di ricostruire minuziosa
mente l'accaduto. 

«Non voglio stare accanto a Broccoletti» 

Sisde, Malpica 
non sarà in aula 
m ROMA. Riccardo Malpica non ci 
sarà L'ex capo del sisde ha deciso, 
in maniera polemica, di non pre
sentarsi alla prima udienza del 
processo che lo vede imputato, in
sieme ad altri sei ex funzionari del 
servizio segreto civile, con l'accusa 
di peculato. 11 processo comincerà 
questa mattina nell'aula «Vittorio 
Occorsio», davanti ai giudici della 
nona sezione penale. 

A spiegare il perché del rifiuto di 
presentarsi in aula é stata la moglie 
Letizia. Il prefetto, che é agli arresti 
domiciliari, non ha, infatti, il per
messo di parlare. «Non gli hanno 
concesso di venire con i mezzi pro
pri» spiega la signora Letizia. In ef
fetti Malpica aveva avuto il permes
so di andare con i mezzi propn al
l'udienza davanti al gip che aveva 
deciso il rinvio a giudizio. Ha spie
gato la moglie del prefetto: «mio 
marito ha già firmato la dichiara

zione ai carabinieri», in cui dice 
che non si presenterà «Non è per i 
carabinieri», precisa Letizia Malpi
ca. Questi sono «gentilissimi» 

L'ex prefetto, continua la mo
glie, aveva anche chiesto di poter 
sedere, durante l'udienza, fra i suoi 
avvocati. L'idea di sedere fra gli al
tri «non lo soddisfa per niente». Del 
resto ò noto che i rapporti tra Mal-
pica e Broccoletti non sono idillia
ci Anzi' l'ex diiettore del Sisde, nel 
corso dell'istruttoria, ha avuto pa
role durissime nei confronti dui 
suoi ex collaboratori 

L'accusi è per tutti di associa
zione a delinquere e peculato, ma 
la signora Malpica e sicura che il 
manto in questa laccenda non 
c'entra propno niente. Che cosa si 
aspetta dai processo7 «Che la verità 
venga fuon - dice - non ci sono 
due o tre venta, la venia è una sola 
e questa l'ha detta mio manto». 
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Alberghi da favola 
per i 7 grandi 
Clinton ha scelto 
il «Vesuvio» 

I grandi alberghi del lungomare 
di Napoli aspettano gli ospiti 
Illustri. Al «Vesuvio», il miglior 
albergo italiano per il 1994 
secondo una giuria di esperti, 
arriveranno Bill Clinton, Francois 
Mitterrand e il presidente del 
Consiglio Italiano. «Se sarà • 
Berlusconi pochi problemi» dice 
il direttore Vincenzo Pagano. -E 
un nostro ospite abituale 
conosciamo tutti I suol gusti e 
certamente gli daremo la solita 
suite». Comunque l'albergo è 
pronto a soddisfare qualunque 
richiesta. I tre grandi, con il loro 
ampio seguito, potranno 
scegliere tra 16 suite, tutte 
ultrapanoramlche e con vasca 
Jacuzzi, e 167 camere che 
possono vantare di aver ospitato 
In oltre cento anni di vita 
dell'hotel personaggi (giusto per 
citarne qualcuno) come la regina 
Sofia di Svezia e il tenore Enrico 
Caruso, Oscar Wilde e Guy de 
Maupassant, fino a Rita Haywort, 
Errai Flynn, Clark Gable e il 
principe Feisal. Per non parlare 
dei politici della Prima e della 
Seconda repubblica. I canadesi e 
gli Inglesi -occuperanno" il vicino 
•Santa Lucia» e i giapponesi e I 
tedeschi saranno ospiti 
dell'altrettanto vicino 
•Excelslor». I russi, a Napoli da 
osservatori, hanno scelto II più 
lontano «Parker's». 

Lavori a piazza del Plebiscito a Napoli per il G7 

«Napoli, un cantiere dì civiltà» 
Aspettando il summit di luglio la città cambia volto 
«Un grande cantiere di civiltà» Così il sindaco di Napoli, An
tonio Bassohno, sintetizza quello che oggi è la città, attana
gliata da lavori convulsi, indispensabili per renderla ancora 
più bella in attesa di luglio, quando qui arriveranno i Grandi 
della terra Una task force «pubblica» è all'opera E lotta, in
nanzitutto, con gli scarsi finanziamenti. Meno male che enti 
privati hanno «adottato» pezzi di città Per luglio, allora, tutto 
pronto Certo, se non ci fosse il traffico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

• i \ M'Ol i Lu capitale d i un legno 
che lu si umetto a nuovo aspettan
d o i Grandi dcllci terra Mancano 
settantatie [giorni ali inizio dei lavo
ri del G7 <' Napol i e ormai da tem
po c i g lande cantiere M a n n o la
vorando alacremente a dispetto 
del l oleografia più stantia ammin i 
stratori e imprese che riescono, 
questo si a lare miracol i visti i po
chi soldi che qu i sono arrivati Fi
nora il governo ha stal i / lato venti 
mil iardi Ne potrebbero arrivar*, al
trettanti Ma ogni inor i lo che passa 
fa d iminui re la speranza Se si pen
sa che per l i incon ip iu 'c ma lucro
se (.per alcuni ) opere dei Mondia! ' 
90 ne turano messi a d ispos i / ione 

ore i ot tocento ed e a tutti nota la 
line t h e gran patte d i essi ha latto 
ogni i ommen to e superf luo 

Davanti a ima s i tua/ ione del tic-
nere a! sindaco Anton io (Sassolino 
e ai suoi pi l i diretti col laborator i 
non e rimasto che r imboccarsi le 

maniche e dar (ondo alla fantasia 
Anche perche la filosofia di fondo 
degli interventi che in questi giorni 
si stanno facendo in citta e ben di
versa da quella appl icata da altri in 
analoghe occasioni L idea del l in
tervento d i facciata non abita più a 
Palazzo San Giacomo O g n i inter
vento che abb iamo programmato 
- spiega Vezio De Lucia assessore 
alla vivibilità e gran coordinatore 
del l operazione G7 - non è analiz
zato ai pochi giorni della visita a 
Napol i dei Grandi del la terra Sono 
tutte opere pensate per la citta e 
che resteranno a diposizionc dei 
ci t tadini La nostra non e un impre 
sa faraonica dati anche gli scarsi 
mezzi a esposizione ina risponde 
ad alcuni bisogni pr imari c o m e 
quel lo di rendere agibil i sia ale une 
strade sia luoghi di cultura d i cui 
napoletani e turisti stanno già co
minc iando a riappropriarsi Lo 
spazio archeologico tra il Duomo e 

De Lucia 

«Nessun lusso 
Tutte queste 
opere 
resteranno 
a disposizione 
dei cittadini » 

1 o r t i Ila le tenne romane e he solo 
l ino a poco tempo la la camorra 
uti l izzai a e omo parcheggio per au
to rubate o per allevarci i cavall i 
pei li corse clandestine il pa lco 
a icheolug ico d i Posill ipo I Orto 
Bo'anico l i ,ui lrucntc a clisposizio 
n i d i l u i t i i musei aperti 'utti giorni 
ecc o solo , ik une d i quel le che in 
una reali i c o m e Napol i sono delle 

(Sassolino 

«Strategia 
opposta 
a quella 
dei Mondiali, 
nulla d'inutile 
e austerità» 

conquiste Tutto b i ne a l l o i a ' N i 
leb lx bel lo potei r ispondercel i si -
dice Di Lucia - ma pur t roppo i 
problemi sono tanti Dei soldi si e 
eletto C poi e e 'I l imite d i wei po
tuto solo riattale le opere e non ri 
progettarle come in .ile uni casi sa 
rebbe stato net essai io Piazza tl« I 
Plebiscito ad esempio Non ci ri 
metteremo to r r ido cemento che 

e d a ma sarebbe sialo bello ri 
pensate la pavimentazioni Pur 
t roppo d a l l i t e m p i i i mezzi n o n e 
stato p issilnle P poi < e il proble 
ma ilei Ir.it l ico inevitabile qu indo 
si ( cosi iel t i a chiudere per lavori 
stiacli lungh i ' e important i Ma i 
n.ipoletal l i l i , inno capi to Salino 
eh i e una sullcrenza a ti n inne 
hanno l iducia pc iche vedono gli 
o p u a i lavorare gioinr e notte 
D a lmi parte en ' i o la t in i di giugno 
tulli i I I ' O I I diiv ia l ino esseie c o m 
pie tati 

L i task timi' partenopea al la' o-
ro aspettando Cl inton e soci e co-
suluii.i da un insolito intrecci l i di 
istruzioni pubbl iche e privati II 
pubbl ico - spiega I ingegnere del 
Comun i ' Gennaro Gio ida l io - la 
vora ittraverso una commissione 
presieduta i l . i l preletto e di cui lat i
no parte lutto le massime autorità 
civili e militari i l a snurczzu e un 
punto niportantc i oltre ai sovrin-
lentleut <i beni i r i h e o l o g i i i e uni -
b i t n ' uh Pei d e c i d u e gli appalt i 
dati i t i inpi stictti la i o n i m i s , i o n e 
ha contattato le ditte e poi ha p io-
ceduto al sorteggio tra quelle che 
avi vano risposto Mia Imi I lavori 
sono siati e fe t t ua f du una quindi 
c ina i l i implose I più impegnat iv i ' 
La np iv imcut. iz ione d i via Posilh-
po e via Caiaceiolo eoiso l mber 
•o piazza l i .u ib i l c i i e piazza del 
Pli biv. i i .) La r ipuhluia della Galle 
ria 1 inberto I e della villa Connina 
'e o h i alle due gal'ene elle 'aglia 
no la e r ia Certose . l imassero gli 
al i l i soldi 

Neil atti sa il s indaco ha preso 
carta e penna e ha senno a tutte le 
I-Udizioni ch iedendo e ol iai mi IZ IO 
ne inuanz,tutto d i idee II sin e esso 
i staici e n o i i n i e sono partiti le 
adozioni d i pezzi d i citta che a 

costo 7cro r i torneranno i nuova 
vita Ogni delegazione si e nl 'ert. i 
per un lav ino di ripristino 11 Giap
pone ad esempio ristrutturerà la 
lontana del Care loto di piazza Inc-
ste e I ri n lo - spiega Poppino Pen-
i i e l h della /«s i / o i u ' c o n i u n a l o -
mentre la società del Gas r ipor t i r i 
pi izza San Domen ico Maggiori i1 

1 aul ico splendore riattando a,i L 
la v i e Ina i l luminazione t g , "i 'i 
ancora r imetteranno 'P l'i i i 
altre fontane \ Napol i e i m m i 
a centinaia Non ne funzion ,c-
sulla Noi s iamo qui a vagli, ri ti 111 
I'1 pro|xiste basta che siano e ' i 
patibi l i 

\ n t on io Bassohno r ivend i t i , 
con orgogl io il fatto che Napol i e 
da a i t im i m i s i un grandi ' can fo re 
eli civiltà La stolta s t r a t e g i c a - d u e 
I sindaco - i stata quel la di agire 

nel m o d o • sanamente opposto a 
quel lo scelto pi 1 I Mondial i Basti 
pi usare che nientie noi lavoriamo 
per il G7 negli stessi giorni s 'al ino 
l i i i c i ido ,n t a r t u e ciucili che fece
ro i l i vo r i del ')() Per il lesto la set I 
t i c stata chiara niente di nuovo e 
di inutile grande aus tmta ri st i l i 
i o d i un pat r imonio bel lo e ini n o n 
so che rcster i ai napoletani 11 tul io 
con pochi soldi L i gente ha e ipito 
e i ingraz ia Ld e una grandi sodi l i 
stazione 

«Schindler's list» 

Siena, insulti 
e risate . 
degli studenti 
B SILMA Neil istituto professiona
le Marconi di Siena la ripresa delle 
lezioni di stamattina sarà mol to 'e-
sa 11 preside Rolando Tracco 
chiederà ai suoi insegnanti spiega
zioni su ero che e aie uduto dura l i 
le la proiezione i lei f i l i l i St-liintlk'i s 
list Dna ietterà pubbl ica la alla vigi 
ha del J3ap r i l e nella cronaca loca
le di un quot id iano firmata da Giu
lia Fioravanti IH anni studentessa 
del l i c i t i s t i on t i l i t o Galilei i n d i c i 

i un gruppo di ragazzi del l istituto 
tra i disturbatori de' la proiezione 

•Mi spiace per il danno prodotto 
- sostiene il preside e sono mol to 
arrabbiato perche non avendo in 
dividuato gii auton non posso fan ' 
niente e poiché non esse ndo slato 
presente non sono si i 'o u l o r i r a l o 
su quanto e accaduto dagli inse
gnanti che aecon ip ign ivano i la-
gazzi 

L i I Itera di d u l i a I IOI ivan'i e 
mol lo precisa \pp laus i quando 
Herr schindler si attacca alla 

giacca il distintivo i on I i svastica 
Comment i volgari sulle storie p iù 
dra i i imu ' icho Segni eh approva
zioni e di i l l u s i o n i u t I u iome i i ' o 
delle scene di uini ' iazione e lucila 
zinne degli e bic L i U\^.Ì//,I e sta
ta mol to crit ica nei l o n l r o n l i d i i 
suoi eoe la lei di I Marconi e h e o l 
tri tutto mijK div ino i(i litri eli 

, ascoltale i d i . l i o f i l i pi l i important i 
| i sigillile alivi compresa 1 i se q u i n 
I /^\ l i l ia l i dove il n izista S t h i n d i i r 

manifesta det in i fvainentc ,1 suo 
pent imento il suo d ramma rn tu io -

, re porsi questo hn ile da l ] l.lstl-
d l o ' 

Il giudizio più duro lo , e ) igh li 
seg ial i t i iceompagn. i tor i Dovi 
c i ano Anche se non riti i nva i l i • 
oppor tuno correggi i< g'i slud' • iti 
per una loro I o n i izio u e IVI'I i 
cinturalo non iv< vano *( -rse .1 do 
vi r o d i farlo p i r rispe i'i d o n lo s h 
utn pri si nli ' 

I EppiJ I " I I I I IZI l'iV di ' I' l 'UH' 

sci l i un i pisod i i I i • ig e i s" 
ri 1 i l i il O I I K insti i I M I ' i d i ri 

morosi msegn i i l i i l v ir i - noie 
Ne t giorni scorsi i] CHIC i \ h *i ' 
pol i ta l i si uno ps. .ile t u f i li si no 

I li -aipi non s t si ' x e f i i lo i, e i 
i so denunciato li pron / i on i si sono 

svolte in numi I i 'I u iqui l i i C i r t o 
c o n o ineriscono van i n s i g n i i ti 
non sono inane ili brusii quando il 

I * ili 11 i l lusila s 'nazioni pa l l i ' cu H 
I n ie l l i ' duri e ih ci a'tc n/ ionc in 
, ino ' u n t i eli un iole i/ ione del 

Inni na a lei e ippl u si special 
un liti ne I lui i l i pi i se logli ' re una 

I f u s i o n e m o l t o ' o r t o e inesprini ibi-
I i i l ' r i in i ni Mi usuila - i l i c o \ i t t i ; 

no Mi I ni p ics id i uti provincial i 
i l l \ i pi - i he ni tul l i le l. l ' t l l iate 
di p l i l i Molli d i I ' i l .n I cas del gc 
l i d i sia,io si iti isolati L i nal iea a 
teazioiic degli i isegu inti ~ prosi 
glie Menni - ' i n Ina che ! i si noi i 
dovrebbe i u ri un menzione 
maggiore oltre i n i pei ' i %'uiia in 
gener i le e p e r q u iute accadi ogni 
giorno an i he p i r 11 mi mo l i i stori-
e a di questo paesi senza la quale 
none e lu ta lo 

L i madre d i Ila r ig izza MISI 
guai ite li I stessa c n v i c i p r u n e t i 
pula de I e nuore che si i sodi ven 
do la de i iun i 1. i invit.. alla e m'i I i 
nei t ' indizi I ' igu/. ' i si s no i un 
portanti mali M i si stai p indo un 
caso e he va al eli la eli Ile intenzioni 
di l i l la ilglla I 11 ha solo i n I l io t i a 
d i le pubbl ic i ' il SIILI disagio 
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Al comando di R. Calabria 

Vìgile urbano 
si spara in ufficio 
m Kt Citili ) CALABRIA l 'n vigile ur
bano si i sui i it lato r o t i un co lpo d i 
pistola alla regione temporale de
sila mentre era in servizio quale 
piantone ali interno del c o m a n d o 
del co rpo p"i il turno centrale 
qui ' l lo L'-kS i l i ieri 

E a c c u l i n o a Reggio i alabna 
poco d o p o le Ih -ti) Il vigile nono
stante i soccorsi prontamente pre
statigli e morto durante il trasporto 
al pronto soccorso degli Ospedali 
Riuniti della citta del lo Stretto Si 
tratta eh Demetr io Monaco d i 4 T 
anni sposato e padre d i due tigli 

Il gesto di M o n a t o e ancora sen
za spiegazioni Secondo le pr ime 
n i ostruzioni il vigile urbano ali im-
piovMso ha last iato il suo posto d i 
piantone poi si e r inchiuso nella 
stanzetta accanto ha estratto la pi
stola d ordinanza se I e puntata al
la t"sta e . e sparato un co lpo alla 
tempia 

Inutil i i tentativi di alcuni co l l i 
gin che hanno subito lanciato I al
larme e ternato d i soci OITOIC il vigi 
le E difficile < apire i motivi del l in
sano gesto Demetr io Monaco vie 
i v intatti descritto c o m e un lavora 
toro t ranqui l lo ed onesto La sless i 
famiglia si è chiusa in un riserbo 
strettissimo L i mogl ie del vigile 
suicida ancora non riesce a capire 
per quale ragione il manto abbia 
preso un decisione cosi d rammat i 
ca In f am ig l i a -d i cono amic i evie i-
ni di casa di Monaco - le cose .in 
davano bene non e erano dissa 
pori o problemi Ma tra ico l legh i d i 
Demetr io Monaco c e anche eia 
parla eli stress Demetr io - d icono 
- da giorni appariva affaticato co
me preoccupato per qualcosa che 
pero non ci ha mai voluto raccon
tare Era un u o m o che raramente si 
lasciava andare a confidenze1 ' 

L'investigatore farà rientro in Italia a giorni 

Il detective Rossi avrebbe 
trovato tracce di Ylenia 

Catania, perquisizione rissa 

NOSTRO StRVIZ O 

K l'I Kl t i l / i F previsto per la pros

sima s i 'Umana il r i torno in Italia eh 

Rami io Rossi il detective perugino 

i l i e da g io i rne impegnato ali oste 

i o nella rie e r i a eh Moina Carusi 

d o p o che il 1 apule scorso aveva 

elicili irato di nor ia localizzata i 

Santo Domingo 

I invi sfgatore p r i v a t o - seeon 

do imi se lezioni - avrebbe late ul to 

numi insi testimonianze d i perso 

ne sia italiane che straniere le 

q u i l i sosterrebbero d i aver Visio 

r li ma ne Ila Re pubbl ica donnine i-

li i Non s sa pero qual i ns ton l i i il 

detective abbia trovato a queste te 

stimoli,anzi Sugli esiti del le leer 

che di Rossi non si collose Olio pai 

t i to lar i 

A m l i e il legale del detective -

I avvoc Ho perugino L u c i M ìon -
mant iene il riserbo i non con i 
menta le indisi n zumi Posso solo 
cine che ho parlato con Rossi - os 
serva I avvocato - i e he questi m i 
ha ritento delle sue indagini Saia 
pero lui .i fare le comunicaz ion i 
t i l t riti na più oppor tun i 

Mia vigilia della sua n i r t i n z a 
R a m i l o Rossi aleva th ics to d i cs 
s u e messo in condiz ion i di lavo 
rare con tranquil l i tà e se in l i V 
mio ri torno a Perugia - uv iva ag 
giunto - spiegazioni e i In i i i ine i i l i 
non mancheranno ' 

Intanit i il presunto avvistami i l io 
di Vicina L'arrisi a Santo Domingo 
da parte della costumista co l labo 
latr ic i delia Rai Paola N.izzaio per 
la lamigha della ragazza scouipar 
sa e la solita bufala Lo ha i l 'er 

ni i l oa l l V i v i l o zio di V li ni i I-ian 
, o ( imsi e hi h i t o i i l u m u ' i > d i 
ivi t neevuto ti I,I ti letoa ita ci.il i l i 

lettole della lete l u i n inni Mimi l i 
i he lo ha in inrmatn ile I coi itel i u'o 
de 11 i Masni ssinne \ l i \ u 

Suil • si ni ip ns i d i V h na - h i 
un n i n i i lo 1 r a m o l «irrisi - n 

gin leono una f i ntina d i si gii 'la 
zumi il giorno Purt ioppo pelo 
in II i » le elicla no i e i nessun ìal 'o 
m i o , i I esamoni inzi i o m i ' i | i , e l 
li li M i s t i ha i cine luso lo zio 

'i II i i igazz i lamio solo .niel l i l i 
i i ma ìon l i , .uno i lcun i emisi 
sti n/ i 

\ l Bai lo e Romina Pom t c o m e 
nolo so io d i alcuni giorni in V i 
sii ilia i l o t i si esibiscono in una 
si ne di conce rti I. la m i n puma 
' n u m i dopo la seoinpaisa di "i li 
ma 

Botte tra agenti 
e un carabiniere 

I m l \ l W I N Un rppu.lt. tu del c i 
I t. ibinieri n i igm i l io eh l itntnu in i 
I in servizio nel uni leu radiomobile 
I a Milano \ga t inn V o l i l o i l i ->J in

ni e stato denunci , i lo per lesinili 
(esiste nz i e ol lraggin a pulibile i l i ! 

I f i I ili et i agenti i h pnhzi i dinanie 
I un op i i iztniie . inumal i . ! i n ' unni 
I 1 OH Mini lo Pn pe niel la ovi st , ' i I 
i e ipo l i iogo e f i c o 11 null i n i i In 

du ra r l e una lice nza si trovai i nel 
la e isa d i I p uln* iv ri bbe invi ili > i 

I l i agito l n n ' m ile uni ige l l f e II, 
slav ino c e n a n d o un sin i e ugnato 
Mini L n z il.une latitante il il mai 

zo SCHISO p i r assiK I izionc mal lo 
sa nell ambi to di II op, i iz in in 

V ia Pulita I Jua t f n p i reln l i t i un 
lo atti l lato al e Lui di Giusi ppi l'ul 
vnei i l i del lo t M.ilp issolu con 

I cui il lice n a t o sa l ib i le in ip nenia 
I lo I i p isol i lo t iva unto I litro n 
I n ma e slato leso nolo solo m i 

ila In s' isso \ga l i l .o V o l d n Se 
i o n d o un lu i i / i on .n i ' i i l i I! ì i ,ui 
stura di l 1 il aii i pi « o puma di I 
I Uh i ile uni i -1 i i f di i un i un i 
pi iqiliSIZIO n ili i Nei n i di I l..f 
t i n t i ivreblx li svu ' l i i to Se oroo 
pi I lek n'itie n lo II i l hi i n ivr i 'bbi 
puma o l i i so gh agi i l ' i po i i ' re l 
lo i l i i olpirh I lupo i.ii.i ussa s<or 
d i n due poliziott i si n o s ' iti po i ! il 
n i II ospi dal i d ir ibalih e giudi 
i ili cu tubi l i uspi ttiv uni un in si i 
i d i n gc >riu V i ri li > Inr i i 'n K n in 
nspcdal i pe te hi e " I l o d i ni im i ' 
Il gli ini ihsf Ila di Un d i t sse ISI su 

I ito i|ti il Ile i 'n ìgll ige l l f c i mi 
e l lab l l l l i le i di io l i sapt II e he il 
marno di sua soie Ila 11 i ' t ' i ta ili 
I I l l u s a la ve rsioui di 11 i polizia 
si con i l o t u i mi , io t i sue blu 
sialo un i qu U K o \ g il ino Se n i do 
l im i ivu l'In d i ' In subitn di i s.e le 
l i nea i ibmi i H 
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Incidente in un ospedale a Salerno 

Manca la balaustra 
bambina di due anni cade 
dalle scale e muore 

In Italia 'Unità pagina 11 

• SALERNO Drammatico, incre-
• dibile incidente ieri a Salerno, al
l'interno di un nosocomio. Una 
bambina di due anni e mezzo, Lu
cia Naimoli, è morta ieri pomerig
gio dopo essere precipitata dalla 
tromba delle scale dell'ospedale 
San Leonardo a Salerno, L'inci
dente e avvenuto perchè alle scale 
mancava un pezzo di balaustra in 
vetro. La bambina è riuscita ad ar
mare da sola fino alle scale sfug
gendo alla sorveglianza dei genito
ri che erano venuti a trovare il non
no ricoverato nel nosocomio cam
pano ed e precipitata quando 6 ar
rivata al punto in cui le scale non 
erano più protette. • •-, • • . 

Sull'avvenimento la magistratu
ra ha avviato un'inchiesta. 

Questa è la cronaca dei fatti, co
si come è stata ricostruita dalla po
lizia. La bimba • accompagnata 
dai genitori Luciano e Francesca 
Naimoli - si era recata ieri mattina 
in visita al nonno, ricoverato nel re
parto di otorinolaringoiatria. . 

Mentre i genitori si intratteneva
no con il nonno nella stanza dove 
l'anziano e ricoverato, Lucia si è al

lontanata e, attraverso il corridoio, 
ha raggiunto la tromba delle scale. 
Immediatamente, ha cominciato a 
scendere i gradini appoggiandosi 
alla balaustra in vetro. 

Ad un certo punto - mancando 
appunto un pezzo della balaustra -
la bimba, forse spaventata, ha per
so l'equilibrio ed è precipitata nel 
vuoto da un'altezza di 14 metri. La 
bambina ha picchiato violente
mente a terra. Sul luogo sono ac
corsi alcune persone in visita e al
cuni infermieri che hanno portato 
la bambina dazi medici di turno. . 

Le condizioni di Lucia Naimoli 
sono apparse subito gravissime ai 
sanitari del San Leonardo che 
l'hanno soccorsa. La bambina, che 
era rimasta gravemente ferita alla 
testa, è entrata subito in un coma 
che è rapidamente diventato irre
versibile. Nel pomeriggio, nono
stante le cure, la piccola Lucia è 
morta. . 

Il responsabile del posto di poli
zia dell'ospedale, l'ispettore Fitti-
paldi, ha inviato un primo rapporto 
sull'incidente alla magistratura che 
ha avviato un'inchiesta. Il barbone ucciso a Brindisi Foto Arcieri 

Baitene uccìso a bastonate 
Dormiva sulla panchina, massacrato da 4 giovani 
Un barbone e quattro guappi. A notte fonda il 
gioco cattivo dei giovani in gruppo contro il 
vècchio emarginato diventa un feroce omicidio:, 
dagli spintoni si passa alle bastonate e l'uomo 
muore massacrato. 

LUIOI QUARANTA 

• BRINDISI. Ucciso a bastonate , 
come un cane randagio: cosi è 
morto l'altra notte a Brindisi un -
barbone di 56 anni, Francesco Fer- •• 
sini. Sono stati in quattro ad acca
nirsi contro di lui in piazza Crispi, • 
davanti alla stazione ferroviaria:,. 
due degli aggressori sono stati fer- '• 
mali ieri all'alba e le indagini pro
seguono per arrestare il terzo, ed 
identificare il quarto componente ; 
del gruppo e per cercare di dare 
una qualsiasi ragione a questo pe
staggio feroce e all'apparenza del 
tutto grarxiito. • • - . . ."„• ^"V'-' 
• La mortale aggressione si è svol- * 
ta intomo all'una di notte, tra do
menica e leunedl. Fersini era come 
sua abitudine nel giardinetto al 
centro della piazza della stazione 
dove passava là notte, dormendo 
sopra lina panchina, e i quattro ag
gressori lo avrebbero ripetutamen- , 

te colpito con un bastone. Un'ag
gressione a freddo, una bravata 
che si è trasformata in un feroce as
sassinio. A nulla è servito un dispe
rato tentativo di reazione e di fuga 
dell'uomo: sono bastati pochi se
condi per farlo crollare nuovamen
te a terra privo di sensi, e poi gli ag
gressori si sono allontanati a bordo 
di due ciclomotori sotto gli occhi di 
Antonio Spalluto, un agente della 
Polizia ferroviaria in servizio. • • 

Soccorso dagli agenti 
Proprio Spalluto e i suoi colleghi 

della Polferche avevano assistito ai 
momenti conclusivi di questa sce
na di violenza, hanno soccorso 
Fersini che però è morto durante il 
trasporto in ambulanza all'ospeda
le del capoluogo salentino. 

Contemporaneamente < sono 
scattate le indagini per identificare 

i componenti del quartetto. Sono 
stati gli stessi poliziotti della stazio
ne Brindisi, che li avevano ricono-

• sciuti mentre scappavano, a ferma
re già all'alba di ieri il ventunenne 
Antonio Mazzeo ed il diciannoven
ne Antonio Orfano. . ' - . " • • 

Entrambi sono pregiudicati: Or
fano per contrabbando, Mazzeo 
per detenzione di materiale esplo
sivo. Gli agenti della Polfer li cono
scevano anche perchè fanno parte 
di quella corte di balordi che spes
so e volentieri finisce le serate a 
buttar giù una birra dòpo l'altra al 
bar della stazione; già altre volte 
avevano molestato il vecchio Fersi
ni, anche lui da anni un ospite not
turno fisso prima del bar e poi del
le sale d'aspetto della stazione. 

Francesco Fersini, originario di 
Gagliano - del Capo, un piccolo 
paese della provincia di Lecce, era 
uno di quei poveri che tutti cono
scono in una citta, Brindisi, che 
non raggiunge i centomila abitanti. 
Da giovane era stato bracciante, 
poi aveva smesso di lavorare e da 
quando, circa cinque anni fa, era 
rimasto completamente solo, ave
va iniziato a vivere per strada. Le 
sue giornate da anni si ripetevano 
più o meno sempre uguali: duran
te il giorno davanti al cimitero a 
chiedere l'elemosina in cambio di 
santini, un modo per arrotondare 

la magra pensione a cui aveva di
ritto, le ore della sera passate nei 
dintorni della stazione nella spe
ranza di riuscire ad infilarsi di notte 
in un vagone fermo'o'nèlla'sala 
d'aspetto, per non dormire al fred
do nei giardinetti. - • , ' . ' - • " 

La stazione era come diventata 
ia sua casa, non aveva mai voluto 
cercare un rifugio nelle case ab
bandonate delle campagne ai con
fini della città che ospitano di notte ' 
gli altri emarginati di Brindisi, tossi
codipendenti, barboni, immigrati 
clandestini. Tante volte proprio, 
Spalluto e i suoi colleghi durante i 
loro giri di controllo avevano chiu
so un occhio, magari quando face
va freddo o pioveva, tante altre lo 
avevano allontanato. E Fersini ave
va fatto l'abitudine anche a dormi
re sulle panchine del giardinetto, a 
coprirsi di cartoni e di stracci quan
do faceva più freddo, a cercarsi un 
posto tra i saccopelisti di tutt' Euro
pa che da maggio a settembre fan
no tappa a Brindisi nei loro viaggi 
da e per la Grecia. A volte beveva 
un bicchiere di troppo e allora al- -
zava la voce, chiedeva l'elemosina ' 
con petulanza, si faceva scacciare 
dal bar: ma sempre senza reagire, 
con quel fondo di insondabile • 
estraneità al mondo e alla gente 
che è di tutti coloro che vivono per 
la strada. 

E con quell'altrettanto insonda
bile fondo di ferocia che è proprio 
dei gruppi di giovani guappi. Orfa
no, Mazzeo e i loro compagni con 
Fersini giocavano: a volte' ld'facé-' 
vano bere, a volte lo sfottevano 
con cattiveria fino a provocare la 
sua reazione, la scomposta inutile 
reazione di uno sconfitto. 

Oggi l'autopsia 
Forse è andata cosi anche l'altra 

notte e senza nessuna ragione do
po l'ennesimo spintone è venuto il 
primo colpo di bastone e poi gli al
tri sempre più forti, sempre più nu
merosi. Questa mattina, per ordine 
del sostituto procuratore della re
pubblica presso il Tribunale di 
Brindisi Leonardo Leone de Castris 
si procederà all'autopsia per stabi
lire se la morte sia stata causata di
rettamente dalle percosse subite,' 
oppure per aver battuto il capo sul 
selciato nella caduta o per lo spa
vento conseguente alla aggressio
ne. - > -> 

Potrà cambiare il titolo del reato 
ma non la natura di questo gesto 
feroce commesso contro un uomo 
inerme. Di lui non resterà niente: in 
terra vicino al luogo dove lo hanno 
soccorso i poliziotti non hanno tro
vato che una busta piena di poveri 
stracci e il bastone con cui era sta
to massacrato. ,-

Genitori organizzano una spedizione 
punitiva per farsi giustizia da soli 

Si rivolgono al boss 
«Punisci lo stupratore 
di nostra figlia» 
Mamma e papà volevano giustizia per la loro bambi
na, violentata a 14 anni: e così, invece di rivolgersi ai 
carabinieri, hanno chiesto aiuto al boss del paese. Il 
quale ha acconsentito con entusiasmo: ha percosso 
il violentatore, fino a mandarlo all'ospedale. È acca
duto in provincia di Salerno. Quando il boss è stato 
arrestato,' ha detto con fierezza: «Vado in galera con 
onore». 

NOSTRO SERVIZIO 

• SALERNO. «A quello bisogna 
dare una lezione»: per punire l'uo
mo che aveva violentato la loro fi
glia quattordicenne, si sono rivolti 
ad un «boss» della zona e soltanto 
quando il pregiudicato ha preleva
to da casa lo stupratore e lo ha tra
mortito colpendolo con il calcio di ' 
una pistola, hanno denunciato l'e
pisodio ai carabinieri. . .. • ,• 

L'accaduto risale a sabato scor
so - ma la notizia è diventata di do
minio pubblico soltanto ieri-a Gif- . 
foni Vallepiana, un piccolo centro • 
del Salernitano. 

Ricostruiti i restroscena della vi
cenda, i carabinieri hanno arresta- ' 
to il «boss», il responsabile dello 
stupro e la madre della ragazza, 
mentre il padre di quest'ultima è 
stato denunciato in stato di libertà. < . 

Secondo quanto accertato dagli 
investigatori, nel tardo pomeriggio 
di sabato Maurizio A., trent'anni, 
un pregiudicato amico della fami
glia della quattordicenne, si è reca
to dai genitori della ragazza e ha 
chiesto loro il permesso di condur- ' 
la con sé affinché aiutasse la mo- ' 
glie ia1 sbrigare' alcune 'faccende:i • 
Evidentemente, Maurizio A. - che 
è sposato ed è padre di tre bambini 
piccoli - aveva premeditato ogni 
cosa. Infatti, dopo avere ottenuto il ' 
consenso dei due coniugi, ha fatto ' 
salire la ragazzina a bordo di 
un'automobile, una «127», che ave
va precedentemente chiesto . in 
prestito. \ >\ \ 

A quel punto, con la piccola M. 
seduta sul sedile accanto, invece di , 
dirigersi verso la sua abitazione, 
Maurizio A. ha raggiunto un luogo '. 
isolato, nel bosco di Gittoni Valle t. 
Piana: e li ha costretto la ragazzina 1 

a subire violenza. Dopo circa un'o
ra, come se fosse stata la cosa più • 
naturale del mondo, il pregiudica
to ha riaccompagnato a casa la ra
gazzina, e se n'è andato. Sicuro di ' • 
sé, alla ragazzina ha detto soltanto: • 
«Non dire niente a nessuno, altri- ' 
menti di ammazzo». 

Non immaginava, evidentemen
te, che M. invece avrebbe trovato il 
coraggio di raccontare tutto alla fa
miglia, vincendo la paura e la ver
gogna. Infatti, la ragazzina, scon
volta, appena entrata in casa è -
scoppiata in lacrime e ha accusato 
Maurizio A. di averla violentata. -

I suoi genitori non hanno avuto • 

esitazioni: e, invece di recarsi dai 
carabinieri, hanno raggiunto in au
to il vicino comune di Montecorvi-
no Rovella, dove hanno chiesto 
aiuto a Giovanni G., 31 anni, un 
pluripregiudicato noto nella zona. 
Il malavitoso, dopo aver ascoltato 
la storia, insieme con la ragazzina 
e i suoi genitori, è andato a casa 
dello stupratore, con il quale ha 
avuto una accesa discussione. 

Durante la lite, Maurizio A. è còr
so in cucina e si è armato di un col
tello per affrontare il «boss», che 
però io ha subito bloccato minac
ciandolo con una pistola - rivelata
si poi un'arma giocattolo - e lo ha 
costretto a salire in macchina. 
Giunto in una località isolata, il 
«boss» ha fatto scendere dall'auto 
lo stupratore. Ed è cominciata la 
punizione: mentre la madre della 
quattordicenne teneva fermo il vio
lentatore. G. lo ha colpito npetuta-
mente alla testa con ii calcio della 
pistola, fino a tramortirlo. Successi
vamente Maurizio A. è stato carica
to a bordo della vettura e condotto 
fino alla caserma dei carabinieri di 
Battipaglia. •<<••' <• • ••• i v 

Mentre il boss si allontanava, i 
due coniugi si sono presentati al 
comandante della compagnia 
consegnandogli lo stupratore. Sia 
Maurizio A sia la ragazzina sono 
stati condotti in ospedale. Qui lo 
stupratore è rimasto ricoverato fino 
a domenica mattina; poi lo hanno 
arrestato con l'accusa di sequestro 
di persona, violenza carnale e le
sioni. 

E il boss? Anche lui, alla fine, è 
stato arrestato con l'accusa di se
questro di persona e lesioni nei 
confronti del violentatore. E, come 
in un film d'altri tempi, quando 
carabinieri sono andati a prelevar
lo a casa, il pregiudicato ha detto 
loro: «Vi aspettavo, ma stavolta va
do in carcere per motivi d'onore. 
Sono soddisfatto». 

Nell'ambito dell'indagine, è sta' 
ta arrestata anche la madre della 
ragazzina, una donna di 36 anni 
pare che sia stata lei a prendere la 
decisione di chiedere aiuto al boss 
per ottenere giustizia. Il padre, un 
muratore con problemi psichici, si 
sarebbe limitato ad assecondarla. 
È stato denunciato, in stato di liber
tà. Entrambi sono accusati di lesio
ni personali. 

• ROMA. Si chiama «Sogni tra i se
gni». E non sarà nemmeno tanto 
costoso sognare tra i segni più o 
meno esoterici - c'è un po' di tutto, 
dai geroglifici agli alfabeti mistici 
orientali, dalle scritture arcaiche ai . 
segni misterici siciliani passando 
per le Tavole della legge di Mosè e 
per il Codice di Hammurabi - trac
ciati di fresco sulle pareti: cinquan
tamila lire a notte. SI, perché «So
gni nei segni» è un'opera d'arte tut
ta speciale, un affresco che ricopre 
le pareti di una stanza d'albergo, 
l'hotel «Atelier sul mare» di Castel 
di Tusa. in provincia di Messina. . 

Speciale l'opera, e specialissimo 
uno degii autori, Renato Curdo. • 
Proprio lui, l'ex capo delle Brigate 
rosse, che per poter seguire l'anda
mento dei lavori ha dovuto atten
dere - ci sono voluti mesi - il per
messo dei magistrati di sorveglian
za. Curdo, che malgrado le nume
rose prese di posizione in favore 
della scarcerazione ha finora otte
nuto solo la scmiliberta, ha cosi 
potuto lavorare per un paio di gior
ni all'affresco insieme al pittore mi
lanese Agostino Ferrara, braccio 
artistico del progetto. Lavoro inten
so ma probabilmente non proprio 
disteso per l'ex brigatista, guardato 
a vista com'è stato per tutto il tem
po dai carabinieri inviati a sventare 
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L'ex brigatista affresca stanza d'albergo in Sicilia 

Sogni d'oro firmati Renato Curdo 
improbabili tentativi d'evasione. 

Strana idea quella di far proget
tare la decorazione di una stanza 
d'albergo a Curcio. Un'idea che 
poteva giusto venire a un perso
naggio come Antonino Presti, che • 
le cronache descrivono come «im
prenditore-mecenate siciliano». 
Quello diventato famoso per la sua 
«Fiumara d'arte», quella sorta di 
galleria d'arte all'aria aperta, giusto 
sotto l'albergo, dove diversi artisti 
hanno creato grandi opere che sa
ranno anche in alcuni casi in ce
mento armato e prive delle pre
scritte licenze d'edifica2ione, ma 
sicuramente sono meno brutte del
le innumerevoli villette e urbaniz
zazioni stile fiera degli orrori che 
hanno ricoperto di cemento e brut
ture le coste di tutta Italia. Suffi
cienti pero a sollevare i furori di 
qualche zelante funzionario comu
nale e della Sovrintcndcnza ai beni 
culturali che nelle strutture erette a 
due passi dal mare hanno improv-

NOSTRO SERVIZIO 

visamente scoperto il reato di abu
sivismo edilizio e tentato a colpi di 
carte bollate di ottenerne la demo
lizione. 

Questa volta, ragionevolmente, 
nessuno potrà tentare di imporre a 
Presti di smantellare i suoi «Sogni 
tra i segni». Che peraltro non è an
cora dato di sapere come si pre
sentano, con quali forme e quali 
colori: perché lui è sicuramente un 
mecenate, sarà anche un sognato
re, ma certo non é privo di senso 
pratico, e il rientro di qualche lirct-
ta proprio non gli dispiace, tanto 
che - fa sapere - per vedere le im
magini e conoscere la storia biso
gnerà attendere uno dei prossimi 
numeri del Sette del Corriere della 
sera, che si è assicurato, non preci
samente gratis, l'esclusiva., 

Inutile tentare di cavargli una 
parola di più: un'esclusiva è un'e
sclusiva. Qualcosa, comunque, è 
possibile capire dalle parole di 
Curdo: «La scrittura - afferma - Renato Curdo M. Frasslneti/Agf 

prescrive comportamenti, la scrit
tura è un codice», e a quanto pare 
il modo migliore per evidenziarlo è 
collocarla «in un ambiente che è 
l'opposto del museo. In questa 
stanza l'arte viene fruita in ambien
ti che le persone possono vivere». 
Cosi come potranno fruirla e viver
la nel bagno della stessa stanza, 
decorato con una cascata d'acqua 
che scorre sulla pietra viva e con 
l'immagine in maiolica di una suo-
natrice d'arpa. 

Presti, comunque, non intende 
certo fermarsi qui. E dopo la stanza 
affrescata da Curcio - scelto, dice, 
perché «rappresenta un momento 
della storia dell'Italia contempora
nea» e tenacemente conquistato al 
termine di un ponderoso carteggio 
con i giudici di sorveglianza-ha in 
programma di passare a quella ac
canto, che verrà dedicata a Pier 
Paolo Pasolini. Ancora non ha de
ciso a chi affidare il lavoro, ma non 
è detto che non sia lo stesso Curdo 
a candidarsi: «Pasolini - dice - vie
ne ucciso tutti i giorni, come ven
gono uccise tutti i giorni le persone 
che vogliono vivere la loro differen
za sessuale. E gli assassini non so
no solo ragazzi che si chiamano 
Pelosi. Nessuno ha il dintto d'im
porre un codice di comportamen
to sessuale. La società che lo fa 
crea le condizioni per uccidere». 

Rientro 

Tanta pioggia 
Poche code 
sulle strade 
• ROMA. Un rientro «rutto som
mato tranquillo» dal lungo week 
end del 25 Aprile, complice anche 
il maltempo che ha spinto molte 
persone a mettersi in viaggio già 
nella mattinata e nel primo pome
riggio. Ieri sera, comunque, la So
cietà Autostrade segnalava traffico 
intenso su tutta la rete autostrada
le, soprattutto in direzione delle 
grandi città. Rallentamenti si sono 
avuti all'altezza dello snodo di Bo
logna e verso Milano e Roma. Traf
fico intenso ma scorrevole verso 
Genova e sulla Firenze-mare, men
tre sull'Adriatica per tutta la giorna
ta si sono registrati rallentamenti 
dovuti a lavon in corso all'altezza 
dell'uscita di Fano. Code sull'Auto-
sole tra Barberino del Mugello e 
Roncobilaccio, dove nel pomerig
gio si e verificato un tamponamen
to che non ha avuto gravi conse
guenze. 

Terremoto 

Boato e paura 
nella notte 
in Toscana 
• FIRENZE. Paura ieri sera in To
scana per un boato che, verso le 
23,15. è stato udito dal Lucchese 
alla Versilia, e in modo particolare 
a Firenze. Centinaia di telefonate 
hanno sommerso i centralini dei 
vigili del fuoco e della polizia, 
mentre moltissimi vetri sono andati 
in frantumi. Verso mezzanotte si è 
saputo che a provocarlo era stata 
una scossa di terremoto che aveva 
il suo epicentro in Garfagnana. Se
condo ie prime notizia, il terremo
to non avrebbe provocato né dan
ni né vittime. Boato a parte, solo gli 
abitanti di Bagni di Lucca avrebbe
ro avvertito la scossa sismica. Si sa
rebbe trattato, secondo quanto si 
apprende, di una scossa di terre
moto «strumentale superficiale» 
che ha come caratteristica un forte 
rumore ma scarsa attività sismica. 
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Francia, in corsa 
le automobiline 
del tempo che fu 
Perchè correre? Invece della 
•Formula uno- esistono veicoli 
molto meno pericolosi e che 
richiamano nostalgicamente 
alla mente II mondo del 
giocattoli e dell'Infanzia del 
tempo che fu. Le automobiline 
a pedali, per esemplo. Da tre 
anni In una località del 
settentrione della Francia,.' 
Mazmgarbe, gli appassionati si 
divertono ad usarle per una 
vera e propria corca lungo un 
Itinerario di 35 chilometri. I ' 
diversi piloti, non potendo 
spingere II pedale -
dell'acceleratore,si ••*." -
sbizzarriscono con la fantasia. 
Nella foto accanto 
(Blanquart/Ap) un pilota che 
Inalbera uno scafandro da 
palombaro sta superando In 
curva una macchinetta ornata, 
sul cofano anteriore, dal • • 
disegno delle fattezze di un ' 
personaggio del fumetti , 
notissimo In Francia, •• 
Scrttroump. - •. i ,-
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In Usa un impiegato è stato risarcito con un milione di dollari 

Quando Maria molesta Sabino 
Michael Crichton assicura che il caso di mole
stia sessuale «femmina contro maschio» da lui 
raccontato in «Rivelazioni» è una «storia vera»." 
Vera come quella di Sabino Gutierrez, un impie
gato californiano vittima della sua «capa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

j Sabino Gutierrez è, ', accarezzava i genitali», ha raccon-
I di professione, ca- tato Sabino nella sua denuncia, 
i pocontabilc. E co- • Precisando come, al termine del-

me'tale, ncll'ormai lontano 1986, - l'operazione-per lo più consuma-
era stato assunto dalla California - ta sulla scrivania - la stessa Marti-
Aayhc Industries di Pomona, che -
meglio conosciuta sotto il nome di 
Cal-Spas- fabbrica da un quarto di 
secolo vasche da bagno. Un buon 
lavoro. Uno di quei lavori che, par
tita doppia dopo partita doppia, 
pareva doversi trascinare con di-

nezsi premurasse di rammentargli, 
nel caso permanessero dubbi, ciò 
che davvero desiderava da lui: 
«sesso, sesso e ancora sesso». 

Per quasi due anni il malcapitato 
- allora ancora scapolo - resistette 
temporeggiando. Ma la notte del 

gnitoso grigiore fino ai giorni della ' 16 aprile 1988 non ebbe via di 
. scampo. Il «fatto» - s'apprende da

gli atti - s i consumò nella di lui abi
tazione, dove Maria s'era introdot-

' ta d'autorità al termine d'una «cena 
di lavoro» evidentemente escogita
ta all'uopo. «Quella sera - ha rac
contato Sabino - Maria mi minac-

' ciò apertamente, mi ricordò che 
poteva licenziarmi quando voleva. 
Ed io sapevo che l'avrebbe fatto 
davvero». Braccato, umiliato ed im-

pensionc. E che invece-dopo ap
pena una manciata d'anni carichi 
d'angustie e di tormenti - ha finito 
per trascinare lui e l'azienda in 
un'aula di tribunale. .,. , ,y " 

Una donna d'orìgine latina ' 
Il perché d'una tanto imprevista 

parabola è presto detto. Alla testa 
della sezione finanziaria della Cal-
Spas c'era allora - e per la verità 
c'è ancor oggi - Maria Martinez, *•' paurito, Sabino si senti con le spal-
una donna energica e volitiva che, 
come Sabino, era di origine latina. 
E che, evidentemente, con Sabino 
era intenzionata a condividere -
stando almeno alle risultanze pro
cessuali - anche altre ed assai più 
intime circostanze. Sicché, per il 
nuovo arrivato, l'«infemo» (parole 
sue) era cominciato quasi subito. , 
Anzi, puntualmente ricominciava 
ogni santo giorno, ogniqualvolta . 
Maria Martinez, entrata senza bus
sare nel suo ufficio di capocontabi-
le, si nchiudeva alla spalle la porta 
con energica doppia mandata. E, • 
perentoriamente infilatasi la chiave • 
nella tasca del tailleur, lasciava 
senza preamboli intendere quale • 
fosse il vero scopo della sua visita. 
•Mi baciava, mi abbracciava, mi 

le al muro. E si lasciò, infine, posse
dere. - • » • „\ 

Grande fu la vergogna. Ed ancor 
più grande, il giorno dopo, fu l'an
goscia con cui vide svanire l'inge
nua speranza che aveva guidato la 
capitolazione: quella d'aver final
mente saziato, col suo sacrificio, la 
voracità della persecutrice. Niente 
di tutto questo. Quella stessa matti
na Maria si presentò nel suo ufficio, 
pronta, di nuovo, a consumare il 
pesante rituale del corteggiamen
to, E da allora, come esaltata dalla 
conquista, divenne ancor più esi
gente e possessiva. Le «visite» au
mentarono per numero ed intensi
tà, le proposte si fecero più audaci 
e sboccate. - - .. - -

Sabino battè ogni strada: implo

rò Maria, informò della situazione i 
dingenti dell'azienda, ma non in
contrò che derisione ed indifferen
za. Provò, infine, a creare il fatto 
compiuto, ad erigere tra se stesso e 
la sua vessatnee la barriera di 
un'altra donna. 

La vendetta dopo le nozze 
Nel maggio del '91, annunciò 

pubblicamente il suo fidanzamen
to con una ragazza conosciuta 
tempo prima. E. di 11 a quelche me
se, si sposò. Mal gliene incolse. Ma
ria Martinez era, infatti, una donna 
che ben conosceva il significato 
della parola vendetta. E di ntomo . 
dalla luna di miele, Sabino scoprì, 
costernato, come il suo ufficio fos
se stato smontato e la sua scrivania 
assegnata ad un altro impiegato. 
Era la fine. Depredato dell'onore e 
della carriera, Sabino Gutierrez ras
segnò pochi giorni dopo le sue di
missioni. E, con l'aiuto d'un avvo
cato specializzato - Gloria Allred, 
una femminista convinta - querelò 
per «molestie sessuali» tanto la 
Martinez, quanto l'azienda. 

Una scelta di cui non ha fin qui 
avuto modo di pentirsi. Dopo sei 
mesi di disoccupazione, infatti, Sa
bino ha trovato un altro posto da 
contabile e, con esso, la serenità. 
La sua vita familiare è stata allietata 
dalla nascita di due bei bambini; e, 
infine, a maggio dell'altro anno, 
una giuria composta da dieci don
ne e due uomini ha pienamente 
creduto alla sua versione dei fatti. 

, Risultato: una compensazione da 
un milione di dollan. Diecimila pa
gati dalla Martinez ed il resto dalla 
Cal-Spas, colpevole di non aver 
ascoltato i reclami del molestato. 

Molti, allora, scambiarono quel
la sentenza (e la storia che ne era 
alla base) per una curiosa anoma
lia del tipo: «uomo morde cane». 
Ma si sbagliavano. Poiché, in effet
ti, dal pur recentissimo giorno del 
trionfo legale di Sabino, molta ac
qua e molti altri casi di molestia 
sessuale «femmina contro ma
schio» sono passati sotto i ponti 
della cronaca. Lo scorso novem
bre, a St.Paul, Minnesota, l'assi
stente legale MarkBaloga è stato ri
sarcito con 105mila dollari per gli 

attacchi subiti dalla dirigente del 
suo ufficio («Sfregava il suo petto 
contro il mio, mi mostrava le cosce 
e mi invitava ad 'unirmi al suo ha
rem'») . E comprensibile scalpore, 
poco più tardi, ha fatto il caso di 
molestie, per cosi dire, «massive» 
che vedeva protagonista la mana
ger d'una cartiera californiana. La ' 
quale, stando alle denunce, aveva 
per anni mantenuto sotto ricatto 
sessuale l'intero reparto spedizioni 
dell'azienda, r • ; 

A provocare la svolta - o, se si 
preterisce, ad introdurre stabil
mente il tema nel dibattito cultura
le - non è stata tuttavia una storia 
vera. 

Tlrannosaurussex 
O meglio: è stata una stona che, 

pur definita «assolutamente vera» 
dal suo narratore, è diventata fic
tion grazie alla maestria del più 
abile produttore di bestsellers vi
vente: Michael Crichton, il cui ulti
mo romanzo - «Rivelazioni», cen
trato appunto su una vicenda di 
molestia sessuale femmina contro 
maschio - segna, a detta dei critici, 
il passaggio dal «Tirannosaurus 
Rex» di «Jurassik Park» al «Tiranno
saurus Sex» di Meredith Johnson, 
la crudele manager che impune
mente allunga le mani sugli attri
buti virili e sulle prospettive di car
riera dei propri colleghi di lavoro. 
Owero: il passaggio dal mostro 
prodotto dagli eccessi dell'inge
gneria genetica, a quello - appa
rentemente incruento, ma non me
no pericoloso - generato dall'in
controllato incedere della «guerra 
dei sessi». •> - ' 

Non tutto, in questa storia scritta 
pensando alla prossima versione 
hollywoodiana, riesce in verità a 
convincere per verosimiglianza (la 
diabolica e bellissima Meredith, ad 
esempio, fa pensare a Sharon Sto-
ne, mentre la casistica reale nvela 
come le donne colpevoli di mole
stie siano di norma considerevol
mente più anziane delle propne 
vittime e, in genere, non particolar
mente attraenti). Ma il romanzo 
ruota comunque attorno ad una te
si interessante. «La molestia ses
suale - dice ad un certo punto uno 
dei protagonisti - non ha nulla a 

che vedere con il sesso. Ha a che 
vedere, piuttosto, con il potere». 
Vale a dire: uomo e donna sono 
eguali in tutto. E se oggi è l'uomo a 
molestare in larga prevalenza la ' 
donna, è solo perché è l'uomo 
che, in larga prevalenza, ha in ma
no il bastone del comando. 

• La teoria di Crichton ha trovato, 
in questi mesi, qualche significati
vo appoggio tanto nelle statistiche 
(negli ultimi tre anni ì casi di mole
stia femmina contro maschio sono 
in effetti passati da 481 a 968), 
quanto nei settori del femminismo 
«revisionista» più blando e monda
no (due saggùdi successo,- «Hre ' 
with Fire» di Naomi Wolf e «The 
Morning After» di Katie Roiphe; so- . 
stengono idee non troppo dissimi
li). Ma resta il fatto che - anche ac
cettando questa teoria - Meredith 
Johnson continua, come il tiranno- '•• 
sauro di Jurassik Park, ad essere 
assai più il riflesso di una «grande -, 
paura» che quello d'una tangibile 
realtà. 

I posti di comando ' -
Rivelano infarti le statistiche co

me il «maschio bianco» rappresen
ti, oggi negli Usa, poco più del 37 
percento della popolazione attiva, i 
E come, nonostante questo, anco
ra occupi l'82,5 per cento dei posti 
di comando negli apparati econo
mico finanziari, il 77 per cento dei . 
seggi del Congresso, il 92 percento 
dei posti di governatore, il 90 per 
cento delle poltrone di direttore di 
giornale ed il 77 per cento degli in-
canchi dirigenziali nelle catene te-. 
levisive. . . .-.- ' „•,- > •. 

Sicché, ancora assai raro nella 
vita reale, il reato di «molestia con
tro maschio» è già il costante e 
massiccio fulcro d'un incubo ricor
rente: quello che, con tormentosa 
insistenza, popola le notti dell'«uo-
mo bianco assediato», offrendogli 
immagini di mani femminili che , , 
come serpi, si protendono verso le 
sue parti più intime. Talora sotto le 
sembianze di Meredith Johnson o . 
Mana Martinez. Talaltra (nei casi 
più agghiaccianti) sotto quelle di 
Lorena Bobbit. Ed il peggio è che 
la logica della stona sembra non ' 
prevedere alcun risveglio. 

Il giallo d'una eredità rivendicata da quattro cugini in assenza del beneficiario 

Un miliardo a un legionario scomparso 
DALLA NOSTRA INVIATA 

DANIELA CAMBONI 

! Ha ereditato un mi-
j liardo. Ma nessuno 
! sa dov'è. Lui, Fran

cesco Iorio, l'erede scomparso, 
non sa neanche che la fortuna gli 
ha bussato alla porta. Come po
trebbe del resto? Iorio, che oggi ha 
80 anni, nel 1960 salutò tutti e si ar
ruolò nella legione straniera. Un 
vecchio ribelle. Da allora è sparito. 

Lo hanno cercato per mezzo 
mondo. Niente. Qualcuno si ricor
da che il vecchio legionario aveva 
un figlio, Antonio. Ma anche di An
tonio nessuna traccia. Allora? «Al
lora in questi casi, i soldi vanno al
lo Stato», dice la legge. E in effetti 
cosi stava andando, senonchè.. ec

co il colpo di scena. Al giallo della 
scomparsa, sì è appena aggiunto 
un nuovo giallo. Che ha la forma di 
un testamento - forse falso - com
parso dal nulla, con inclusi quattro 
inediti aspiranti agli 860 milioni in 
palio. Eccoli: quattro lontani cugini 
che spergiurano: «Spetta a noi l'e
redità». Sinceri o imbroglioni' Per 
ora denunciati. Fra un mese, il 24 
maggio dovranno comparire da
vanti al pretore di Ferrara con l'ac
cusa di uso di atto falso. Già per
chè nel bel mezzo di una storia 
che sembra la sceneggiatura di 
una soap opera, è spuntato un al
tro personaggio fondamentale: il fi
glio finalmente ritrovato del signor 

Iorio. Indignato e invipento: «Sono 
io il vero erede». E che intanto ha 
pensato bene di fare due mosse. 
Pnma, ha dichiarato suo padre 
«morto presunto». Poi ha denuncia
to alla magistratura i quattro. «Co
me ho visto quel testamento ho ca
pito che la scrittura era contraffat
ta. Una goffa e vergognosa imita
zione». 

Pace alla buonanima della si
gnora Anna di Sogliano sul Rubi
cone. Quando a 81 anni, la signora 
morì nel suo letto, nel dicembre 
1991, confortata solo da un vec
chio prete, era vedova, orfana, sen
za figli e senza uno straccio di te
stamento. Ma ricca e con un solo 
fratello: Francesco Iorio, l'erede 
scomparso. A lui perciò spettano 
gli 860 milioni. SI, se solo lo si tro

vasse.. Da trent'anni di lui, nessuna 
traccia. Il prete si ricordò però che 
Francesco aveva un figlio. Antonio. 
«Dovrebbe abitare da qualche par
te in Sicilia, nelle Eolie». Lo cerca
rono dappertutto. Peccato che An
tonio, 52 anni, agente di assicura
zioni, viveva invece » Favignana 
nelle Egadi. Cosi per un errore di 
geografia non fu trovato neanche 
lui. Quando i soldi stavano per fini
re nelle casse dello Stato, ecco che 
spunta un testamento. Lo «scopre» 
un geometra di Molinella, Vittorio 
Garutti. Cosa c'entra il geometra? 
C'entra perchè è un lontano paren
te di un'amica della signora defun
ta. «L'ho trovato in un pacchetto 
che la signora mi aveva fatto avere 
prima di morire. Dentro c'era un 
santino e le ultime volontà». Ora 

anche il geometra è imputato. 
Il santino nascondeva degli ordi- • 

ni precisi: indicavano come eredi i 
quattro che il mese prossimo com
pariranno davanti ai giudici: Gian
franco, Filippo e Giancarlo Tassi
nari, di Sant'Arcangelo, tre cugini 
del defunto marito della signora e 
Savcna Pilati, la vecchia amica e 
parente del geometra. Il testamen
to ò stato deposto ad Argenta, vici
no a Ferrara, nello studio del no
taio Colombo Bignozzi. Poche pa-
ginette, una calligrafia ordinata. 
«Una contraffazione», si indigna 
Antonio Iorio. 

Oggi il testamento è chiuso a 
chiave negli uffici della procura. Ne 
uscirà il 24 maggio per una batta
glia che sta facendo chiacchierare 
tutta Ferrara. 

LETTERE 

«Le radio private 
rischiano di 
non trasmettere più» 

Caro direttore, 
nel tempo che mi è concesso 

dai miei impegni familian vado 
ad assistere, come volontaria, 
quelle persone che più di ogni al
tra hanno bisogno di un sorriso e 
di una parola di conforto. Mi rife-
nsco ai non vedenti, ai paraplegi
ci e, soprattutto, agli anziani, per
sone ternbilmente sole, quasi di
menticate, «parcheggiate» in luo
ghi dove la tristezza si legge su 
quei visi, il più delle volte con gli 
occhi chiusi, per non vedere co
sa li circonda. Mi sono accorta 
che, unica compagna della loro 
solitudine è una radiolina che, 
accesa sul loro comodino, rende 
meno vuote le lunghe intermina
bili ore del giorno e della notte. 
Cosa ascoltano? Una radio «pri
vata», una di quelle emittenti che 
forse lei non avrà mai ascoltato, 
ma che portano vicino a loro tan
te voci che, nel loro cuore, ne so
no certa, hanno un volto. Tra
smissioni semplici, il saluto ad 
un amico, auguri per ricorrenze, 
la dedica di una canzone, per
ché no, una canzone nel dialetto 
del proprio paese d'origine, ma 
soprattutto la possibilità di com
porre un numero telefonico, di 
sentire un essere umano che par
la con te, che n dice una parola 
di conforto, alla quale si aggiugo-
no quelle di tante altre persone e, 
questo, ti aiuta a non sentirti di
menticato. Adesso tutto ciò è in 
pericolo. Forse le concessioni al
le emittenti, per le nuove condi
zioni economiche, iasostenibili 
dalla maggior parte di esse, non 
saranno nnnovate. Che cosa suc
cederà, dopo 20 anni che sei sin
tonizzato sulla «tua» radio, dove 
hai trovato tanti amici, la tua fine
stra sul mondo estemo, il tuo uni
co punto di contatto con quelli 
che stanno «fuori»: Qualcosa che 
ti faccia sentire vivo, che ti aiuti a 
sopportare-il peso di una* situa
zione che nessuno potrà mai 
modificare. Che cosa accadrà a 
chi è veramentesolo? Sono a co
noscenza che un'apposita com
missione si sta interessando del 
problema, è stata fatta una mani
festazione, ne è stata program
mata una seconda, sono stati 
spediti più di 50.000 telegrammi 
alla presidenza del Consiglio. Mi 
rendo conto che attualmente ci 
sono problemi di importanza si
curamente maggiore, ma provi a 
mettersi nel letto di un anziano, 
sulla carrozzina di un paraplegi
co, nel buio di un cieco: che cosa 
resta loro oltre al silenzio? Se la 
grande stampa ponesse il suo in
teresse su quello che erronea
mente viene considerato un fatto 
marginale, se si desse la possibi
lità a queste persone di dire che 
cosa riescono ad avere da queste 
radio, forse non verrebbe portato 
a compimento un atto, mi per
metta di definirlo «di ingiustizia», 
nei confronti di chi avrebbe inve
ce diritto ad un minimo di solida
rietà, visto che la vita non può of
frire loro niente di più. 

Paola Alessandri 
Roma 

«Sulla polemica 
dei 65 minuti 
"rubati" da Baudo» 

Caro direttore. 
è scoppiata la polemica per 

quei 65 minuti «rubati» da Pippo 
Baudo e dal suo programma di 
canzonette alla successiva, im
portante e attesa rassegna di do
cumentari inediti sull'ultima 
guerra («Combat film»). Però, 
non prendiamocela con Baudo: 
quando un programma «sfora» il 
tempo, lo si può oscurare e spes
so la Rai lo fa. Se questa volta 
non l'ha fatto è perché ha avuto, 
evidentemente, un occhio di ri
guardo per i 7 milioni di spettato-
n della musica leggera piuttosto 
che per i 3-4 milioni della rasse
gna storico-culturale. Non c'è da 
meravigliarsi, questa è la regola. 
Gli spettatori hanno notato (e la
mentato più volte) che la «quali
tà» va sempre in onda a notte tar
da, siano film che dibattiti, docu
mentari o musica sinfonica; per 
non parlare della lirica, che è la 
cenerentola della Tv. Le canzo
nette invece sono pnvilegiate dai 
mass media in generale; anche 
sui quotidiani, le pagine dello 
spettacolo sono piene per 2/3 di 
notizie e volti della musica legge
ra. Il risultato di queste scelte 
•culturali» è stato dimostrato 

chiaramente - in Tv - dal silen
zio imbarazzato di una studen
tessa universitaria alla quale il 
giornalista Zucconi ha chiesto: 
«Sa chi era Badoglio?». Lo Stato 
spende centinaia di miliardi per 
mantenere i Conservaton, le Ac
cademie musicali, gli enti linci e 
sinfonici, le associazioni concer
tistiche, ecc., secondo il pnnci-
pio che tale cultura «migliora la 
comunità» (legge 800/67". art. 1). 
Malgrado questa ingente spesa, 
ai cittadini (che pagano) è dato 
fruire pochissimo di quanto li mi
gliorerebbe, mentre le proposte 
frivole (spesso scadenti e quanto 
mai sciocche) li soverchiano dai 
mass media. Bisognerebbe co
minciare a... cambiare musica. • ' 

Giuseppe Zecchino 
(Segretano nazionale Snaal) 

Milano 

Rettifica 

La sottoscritta Maria Persichetti, 
madre di Paolo Persichetti, chie
de che venga pubblicata la se
guente rettìfica (ai sensi del-
!'art.8, legge 47/48). Nell'artico
lo, non firmato, apparso sull'«U-
nità» del 7 apnle scorso, a pag. 9 
sono contenute numerose ine
sattezze. Traspare una ricostru
zione dei (atti contrana alla venta 
stonca e processuale. L'esigenza 
di una rettifica trova conforto nel
la necessità di ristabilire i corretti 
termini della questione. Nella 
parte finale dell'articolo, sotto il 
paragrado «Scagionato da un 
pentito», si afferma che il difenso
re del Persichetti avrebbe dichia
rato che il suo assistito era stato 
assolto dalle accuse in quanto 
un pentito lo aveva scagionato. 
La verità è un'altra: l'accusa al 
Persichetti si basa sulle dichiara
zioni di un solo pentito, dichiara
zioni pnve di nscontn oggettivi. Il 
verdetto di assoluzione dal con
corso in omicidio ottenuto dal 
Persichetti in pnmo grado, è stato 
capovolto dai giudici d'appello. 
Per ciò che concerne le altre par-

' ti dell'articolo, si nleva che non 
risponde al vero la prima frase 
del titolo «Uccisero Giorgien», e 
la prima frase dell'articolo «Per i 
giudici è l'assassino del generale 
Giorgieri...», poiché la sentenza 
di condanna dei giudici di appel
lo, accusa il Persichetti di «con
corso indiretto»; occorre ricorda
re quindi che il Persichetti non è 
stato né l'autore materiale dell'o
micidio, né ha partecipato diret
tamente all'attentato. In relazio
ne alla seconda frase del molo 
«Pangi lo estrada», si precisa che 
la decisione definitiva sull'estra
dizione del Persichetti non è an
cora stata presa (mentre dalla 
frase contenuta nel titolo sembra 
il contrano) e i difensori del Per
sichetti hanno già inoltrato ricor
so in Cassazione. •»» ."-

Maria Persichetti 
Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 

Gabriele Bianchini di Roma 
(«Auspico che gli elettori, m futu
ro, possano far diventare la nuo
va forza di governo i progressisti, 
e mi auguro che la sinistra nman-
ga unita»); Rita Nanni di Bolo
gna («Dopo la sconfitta elettora
le, e mentre da più parti si muo
vono a Occhietto ortiche e rilievi, 
io desidero invece espnmergli la 
mia rinnovata stima»); Valente 
Tognarlnl di Piombino-Livorno 
(«lo popolano, antifascista che 
vengo da lontano, ho un dubbio 
atroce: che si possa - npetere 
quanto avvenne durante il ven
tennio mussoliniano»): Enrico 
Mirante di Napoli («In Italia spi
ra un vento di destra. È vero. Ma 
è anche vero che in Italia spira 
troppo poco il vento della cultura 
tra la gente comune»): Flavio 
Battinl di Genova («Adesso è 
importantissimo difendere quel
lo che si è nusciti a mantenere fi
no ad ora: l'indipendenza della 
magistratura, la libertà dell'infor
mazione e i servizi sociali indi
spensabili») , Antonio Demofon
ti di Roma («Abbiamo perso le 
elezioni. II programma di lavoro 
elabonamolo aprendo le nostre 
sezioni, in modo non rituale, di
ventando spregiudicati e di buon 
senso»); Domenico Sozzi di Se-
cugnago-Milano («La sinistra 
svolga un'opposizione forte. luci
da e popolare, sempre vicina alla 
gente che lavora, ai giovani, alle 
donne, ai pensionati e alla parte 
nullatenente del nostro popò-
lo»). 

.< t 
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INVENZIONI. La battaglia del professore centenario per farsi riconoscere il suo diritto d'autore 

L'addio al muto 
con il gracchiante 
'Cantante di jazz» 
I sonoro nasce ufficialmente il 6 
sttobre del 1927 con la prolezione 
ti «The Jazz singer», una 
:ommedlola sostanzialmente 
incora fedele ai cliché del muto In 
:ul (miracolo!) Al Jolson diceva 
jna battuta e cantava con voce 
gracchiante. Ad assicurarsi II 
solpaccio è la società dei fratelli 
Warner, che già l'anno precedente 
aveva realizzato un fi lm, «Don 
Giovanni e Lucrezia Borgia» di Alan 
Crosland, in cui si faceva uso del 
nuovo sistema •Vitaphone» 
acquistato dalla Bell. Se II 
primissimo sonoro fu un fiasco, «Il 
cantante di Jazz» premiò la tenacia 
con un clamoroso successo di 
pubblico. Difficile un'attribuzione 
certa dell'invenzione. Alla 
sincronizzazione ci lavoravano In 
tanti fin dall'Inizio del nuovo 
secolo. C'erano gli studi di Ruhmer 
che risalgono al 1 9 0 1 e II brevetto 

1 di Eugène Lauste, un francese 
naturalizzato americano che nel 
1 9 0 7 aveva registrato la sua 
invenzione sotto la denominazione 
•film e suono su unico film». Nel 
frattempo l'Idea era venuta anche 
al messinese Giovanni Rappazzo, 
classe 1893: la soluzione al 
problema la trovò nel 1 9 1 3 e dal 
' 2 1 brevettò II sistema chiamato 
•film sonoro» prima e quindi 
•pellicola cinematografica ad 
Impressione contemporanea di 
immagini e di suoni» in ossequio 
ill'autarchla linguistica voluta dal 
ascismo. Neanche uno degli studi 
tallanl, comunque, prese In 
«nslderazione la proposta di 
lappazzo. 

,X^ Non troverete il suo 
nome nei libri d i 

* à t e w stona del c inema 
Li versione ufficiale conosce una 
s<la venta Nel 1925, in amer ica, il 
enema è già un industria f iorente 
na una del le maggiori case di pre
dizione quel la dei fratelli Warner 
sa per andare in fal l imento Oc 
e r re escogitare qualcosa di nuo
vi Con i residui del loro capitale i 
Varner equipaggiano un teatro da 
josa sonoro e girano un f i lm «Don 
Giovanni e Lucrezia Borgia» ser-
/endosi del -Vitaphone», uno stru-
n c n t o da loro brevettato che sin
cronizza le musiche e i rumor i inci
si nel disco con le immagin i sullo 
schermo È il p n m o passo ma non 
quel lo decisivo La Warner Bros 
persuade allora Al Jolson che sta
va r iscuotendo un notevole succes
so a Broadwav con la commed ia 
misleale "The Jazz singer», a girar
le una versione cinematograf ica È 
m film banale Muto sarebbe pas-
ato inosservato Ma verso la fine 
\1 Jolson maldestramente travesti-
o da negro dice ad Eugetie Bcsse-

rcr 'Aspettate un momen to gente 
Non accte ancora sentito niente» 
Poi canta due canzoni E per quelle 
due < anzoni gracchianti e le nove 
paio le che le precedono I Amer i 
ca impazzisce Era il 6 ottobre dei 
1027 

Via quattordici anni pnma al c i 
ne teatro Eden sorto sulle macerie 
del terremoto d i Messina un oscu
ro inventore d i provincia aveva già 
aperto una nuova era c inemato
grafica Qucst inventore rimasto 
sempre ncl l ombra ha da poco 
. o m p i u t o cento anni II professore 
Giovanni Rappazzo classe 1893 
.•tve nella sua cttta natale Mess.na 
n un modesto trivani Se ne sta rit-
o contro lo schienale del la sedia 
ton le belle mani appoggiate sulla 
.emani l i una libreria stracolma di 
ibn e strumenti scientif ici alle spal-
c La casa e buia e fredda Eppure 

Il professor Giovanni Rappazzo, Inventore disconosciuto del cinema sonoro 

Rappazzo, il padre 
«ripudiato» 
del film sonoro 

Giuseppe Giannino 

ELETTRDDNEFD 
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Nel'13 a Messina Giovanni Rappazzo proiettò 
il primo film sonoro. Investì tutto nella sua in
venzione ma finì sul lastrico. Nel '27 l'America 
ebbe le pellicole sonore. Da allora egli tenta di 
veder riconosciuto il suo diritto sull'invenzione. 

L O R E N A D O L C I 

se SI anni fa qua lcuno gli avesse 
dato ascoltato, oggi sarebbe tra gli 
uomin i p iù neehi del m o n d o lui ri
vendica la scoperta che tia r ivolu
z ionato questo secolo il c inema 
sonoro 

Un crudele d ik ta t 
L ottusità e la cecità degli indu

striali c inematograf ic i del l epoca 
m impedi rono d i sfruttare le mie 
invenzioni - r icorda mentre I ama
re/za r i toma a galla - e la guerra 
spietata che mi fecero quant i ave
vano investito nel c inema muto m i 
ridussero ali e lemosina L i parola 
d ord ine era II c inema nato mu
to deve restare m u ' o Una frase 
che torna spesso nel suo raccon
to Un crudele diktat che gli è r im

bombato in testa per mol t i anni Di 
brevetti il professor Rappazzo ne 
detiene ben quattro I pr imi due i 
più important i telativi alla pel l ico
la sonora e al r ivelato'e elettrico 
dei suoni li registrò prevso la pre. 
'et 'ura d i Genova il 19 febb ruo del 
1921 I brevetti por tano i numer i 
195&8Ì-S4 Rappazzo conserva ge
losamente tutte le carte e i docu
ment i che d imostrano Li sua inveri 
zinne Ma non ha bisogno di sfo 
gliarli per ritornare senza pause ne 
vuoti d i memoi ia a fatti che risai 
gono a tanto tanto tempo pr ima 

Siamo ali inizio del secolo II no 
stro inventore e un ragazzino d i 
scolo e irrequieto una vera peste I 
suoi lo spediscono a Genova a sta 
re con uno dei fratelli più grandi 

l u i g i E qu i che Baccinm c o m e 
viene ch iamato scopre il c inema 
Appena può scappa sotto i port ici 
per vedere i coi tometraggi d i Creti
netti Ma d o p o un pò tutto quel si
lenzio mi taceva venire il mal di te
sta» Non tollera il mut ismo e la mi
mica lo irrita Una notte ha un in
cubo «Sognai che la mia citta era 
distrutta e non r imanevano altro 
che mucch i d i macerie e morti 
dappertut to Due giorni d o p o il 
devastante terremoto del 28 d i 
cembre del 1908 seppell iva Messi
na La sua famiglia però r imane 
miracolosamente illesa 1 due fra
telli dec idono di ritornare in Sicilia 
Giovannino contro il volere di tutti 
vuole cont inuare a studiare e si 
iscrive ali istituto tecnico-industria
le Verona Trento dove passa tutto 
il suo tempo in laborator io In una 
baracca attrezzata a negozio il fra
tello apre invece una sorta di bazar 
e pochi anni d o p o inaugura il pri 
m o c inema del la citta 1 Eden Cine
ma Concerto 

Ricerca ossessiva 
Giovannino e 1 operatore cine

matograf ico e la cabina diviene 
per lui il c a m p o principale nella ri
cerca - divenuta nel f rat tempo os 
sessiva - di dar la sc ia voi e al e ine 

Un progetto del professor Rappazzo 

ma A v o i sentito di tentativi di sin
cronizzare i suoni d i un grammofo
no con le immagin i sullo schermo 
ma i risultati non erano stati soddi
sfacenti 

• Dur iute la proiezione d i u n i 
pel l icola stravecchia ad un tratto 
dal la sala si alzo un c lamore infer 
naie Mi affacciai e mi accorsi che 
- apriti cielo1 - le immag ni erano 
rovesciate 1 agliai subito la pel l ico
la la rimisi a posto e gua idando il 
pezzo che mi era rimasto m mano 
pensai Questi suoni possono 
uscire d.i te1 Fu il pr imo a capire 
che la sincronizzazione si poteva 
ottenere solo impressionando suo
ni e immagin i sulla stessa pel l icola 
Avuta 1 intuizione si mette al lavo 
ro febbri lmente Apre in propr io 
una piccola officin i che ehi ima 
Cgs eent ime ' io g rammo secon 

do dove di g iorno per mantenevi 
la famiglia esegue riparazioni 
mentre d i notte si dedica al suoi 
esperimenti Modif ica una emepre 
sa Pali le e costruisre u n i cellula 
fotoelettrica una pell icola s|)ccialc 

Giuseppe Giann no 

al se lcnioe un microfono 
Con questa cinepresa rud imen

tale Rappazzo appena ventenne 
gira i pr imi spezzoni sonon una lo
comot iva che arriva alla stazione 
cant i e balli il fulgore del le pale-
dei forv-boat Nel ]Q] j proietta 
I >er la pr ima volta al m o n d o un f i lm 
sonoro SII icroi uzzato 

«Mi det tero dei pazzo» 
Mi presero per pi izzo o dissero 

che pai lavo col demon io Un mar 
d u o che ancora non e riuscito a 
cancellale del tutto Mentre I Italia 
si prepara al'a pnma guerra m o n 
diale Giovanni decide di partire Si 
IR enzia dal l Enel dove iveva otte 
mi to un incarico eli d ngente e ini
zi 1 la sua pc ieg i inaz ione per I cel i 
tu dell i c inematograf i ì mu'a - T o 
uno Roma Gcnov i - dove spera 
che- qua lcuno comprenda le po
tenziali! i eie Ila sua innovativa sco
perta Si presento a tutti i produttor i 
del muto - Ambros io Pittaluga Ci 
I H s Pathe - ma nessuno ne volle 
vipere 

La tecnica della produzione 
avrebbe dovuto mutare radicai 
mente - cosi il professore sp ieg i 
I indifferenza se non la vera oppo
sizione che incon l iù - al lo stesso 
m o d o si sarebbero dovuti r innova
re macchinar i e studi di registrazio-
nei Senza contare i contratt i a lun
ga scadenza con i divi che sareb
bero divenuti e arta straccia Dovet
te anche cambiare nome al brevet
to da «Film sonoro - il fascismo 
aveva bandi to le parole s'ramere -
lo converti in Pellicola cmem i lo -
grafica ad impressione con tempo 
ranca di immagin i e di suoni 

Una foto del l epoca ce lo mostra 
fiero dentro il camice da lavoro 
del la Marcil i di Sesto San Giovanni 
(dove fu impiegato alla fine della 
guerra l le labbra sottili appena 
mosse da un sorriso d i sfida il naso 
aqui l ino lo sguardo deci 'O i pugni 
leggermente chiusi Era talmente 
sicuro quel giovane tenace che 
un giorno la sua invenzione avreb
be ottenuto il r iconoscimento che 
meritava che non esitò a dedicarvi 
tutte le sue forze e la sua esistenza 
•Alla fine mi trovai letteralmente 
sul lastrico Senza un lavoro sfrat
tato da casa con una famiglia da 
mantenere (ne l frattempo erano 
nati quattro figli) e senza una lira 
in tasca» Tanto che nel 1924 non 
ha neppure i soldi per pagare la 
tassa per il r innovo dei brevetti 

Ma intanto i document i circola
vano Tre anni d o p o la notizia c l i c 
in Amer ica era nata la c inemato
grafia parlante Certamente I Ame
rica del 27 non (.rj I Italia del 13 
ma a quel pun to il governo ital iano 
si dovette adeguare l̂ a piovra sor
domuta dovette chiudere bottega 
In mol t i si suic idarono La Webster 
americana mise in vendita le pr ime 
macch ine A Rappa/zo per poco 

non venne un co lpo 
Fu preso d i un feb 

k | |""""1 brone Nel del ir io lan-
| \ I i c iò strali cont ro gli uo-
I > l L _ J min i ingrati e gli dei 

incapai i e al risveglio 
invocò con i entn ri
me scritte di getto le 
sanzioni dei latti e il 
furore degli e lement i 
della natuia -Giustizi i 
C osmie 1 i li< nifhnsi 
e reggi ' la tu ì vendei 
'a r ip iombi non tarda 

sui profittatori e in
dorati seggi / del l in 
female fol 'e \ r te ba
starda' 

Da alloca cominc i 1 
la lotta contro gli usur 
paton Si e rivolto al 
tr ibunale intemaziei-
nale de II Aia e ali O 
nu alle autorità Italia 

ne 11 prima lettera la invio a Mus 
solini I ult ima i d Andre otti Rico 
noseiamo che I invenzione e ongi 
naie - qualcuno ha risposto - ma 
non possiamo farci niente Ancora 
oggi con una f iducia solo incrinata 
da una punta di sci t t ic ismo il suo 
desiderio e di avere giustizi ì 
•Chiedo che mi sia r iconosciuta la 
priorità assoluta del l invenzione E 
sopra'tutto vogl io una legge e he ri 
conosca il dir i t to d autore e i diritti 
economic i ali inventore Camperò 
' ino a che non I avrò ottenuta1 E 
la foga lo fa balzare in piedi 

I proventi economic i arri tr iti so 
no un tasto dolente Ma non per 
smania di ricchezza H i dedicato 
la vita alla scienza e a'Io studio - il 
suo mot to e mangia le poco e spe
rare mol to - con una curiosità che 
non si e mai sopita 1 soldi gli [ier 
ìnetterebbero d i realizzare quella 
che definisce una grande opera 
umanitar ia Ul t imamente - rivela 
in un soffio - ho messo i punto un 
proge'to per lo s ln i i ta inento del le 
corrent i manne nello Stretto - s in 
t e r ron ipe - ma questa .ol ta non ne 
parlo con nessuno 

VEICOLI COMMERCIALI FIAT. COSI CARICHI DI VANTAGGI 
CHE GLI INTERESSI RIMANGONO A TERRA. •ÈB*rz. 

| MILIONI IN 24 MESI | 
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l Non Decorre presentiticeli Soni i leader del trasporto l i g g c u nel l.iwno fi 
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IL SUDAFRICA VOTA. 
>X-;«';'-•*,'«' ,<•"•'< » 

In pista miriade di partiti minori, sia neri che bianchi 
Il simbolo del pallone, il Kiss,, due i gruppi di donne 

La gara dei «pi 
Uste fai da te 
per arginare M 
Sulla scheda elettorale una miriade di partiti minori. Li
ste bianche (due anche di sole donne) o nere in gara 
per sconfiggere la paura suscitata dalla forza straripan
te dell'Anc. Tra un pallone da football o un paio di lab
bra scelti come simboli elettorali, i «piccoli» presenti al
lo storico voto sudafricano hanno infatti come unico 
obiettivo quello di contrastare la schiacciante vittoria 
del leader nero Nelson Mandela. ' ' -

MARCELLA EMILIANI 
• DURBAN. Non sembri uno sber
leffo alla Storia, ma di fronte alle 
schede elettorali (una per il parla
mento nazionale.l'altra per le sin
gole assemblee provinciali) • che 
dovrebbero traghettare il Sudafrica 
alla democrazia, l'occhio viene fa
talmente catturato da una serie di 
particolari del tutto secondari ma 
capaci di alleviare il senso di smar
rimento che incute la lista affolla
tissima dei'partiti iscritti. Un'oc
chiata ai simboli, ad esempio, è di 
per se già significativa: non si ritro
vano i simboli tipici dei partiti in 
Africa, icone di uno zoo domestico 
con galli, galline, mucche, spesso 
affiancate da vanghe, •. zappe e 
quant'altro possa esaltare il duro 
lavoro dei campi. K Sudafrica mo
stra subito di essere una potenza 
industriale che non ha rimpianti 
rural-populisti. Ma cosa avrà spin
to, i leader del Dikwankwetla Party 
of South Africa a scegliere come 
simbolo un braccio robùstosò, ne-
rissimo, orgogliosamente flesso a 
mostrare tutta la potenza dei suoi 
muscoli? Pensando che il suddetto 
Dikwankwetla Party è l'ex partito 
unico di un ex micro-bantustan, il 
QwaQwa, c'è di che sorridere. Ep
pure gli ex potenti della ex riserva 
per soli neri non si sono voluti ras
segnare ad essere ingoiati dai gran
di della politica nazionale e si sono 
iscritti alla corsa. Sono davvero de
stinati a sparire? Ne riparleremo tra 

un po'. • :. ' ,,;»;• . •';:; A. . „ ;•,;'„ •• ;• .1 

Le paure del gruppi minori 
Sempre seguendo il nostro inci

pit all'insegna della leggerezza, 
non si può non esser colpiti dai 
partiti numero 2 e 3 in lista. Il n.2 è 
lo Sports Organisation for Collecti-
ve Contributions and Equa! Rights 
(più o meno l'Organizzazione 
sportiva per contributi collettivi e 
uguali diritti) che esce dalla mar
mellata politico-sportiva della sua 
ragione statutaria per presentarsi 
col simbolo di un pallone da foot
ball e con una sigla che sigla non 
è, visto che recita: Soccer, ossia Cal
cio, nudo e crudo. Il programma 
del Soccer è assai nebuloso e il suo 
slogan elettorale è francamente di
sarmante: «Siamo l'unico partito 

" adatto al governo». Decisamente 
carismatico è invece il suo leader, 

' James Mange, che deve la sua po-
]' polarità ad un oscuro passato di 
' guerrigliero nelle file dell'Umkon-

' ' tho we Siswe (il braccio armato 
^ • dell'Anc. il Congresso nazionale 
" africano di Mandela) e soprattutto 
; a d un gettonatissimo presente di 
, rock star. Che dire poi del Kiss, par
tito n.3, che ha come simbolo un 

'' bel paio di labbra? Kiss è l'acrosti-
- co di77ie Keep it Straight and Sìm-
" pie Party, il Partito delle cose sem-
' " plici e chiare, preoccupato soprat-
"• tutto di abolire tutte le tasse (pro-
' pone un'lva unica sui consumi) e 

di abolire anche tutte le tradiziona-
'• li funzioni del governo, fatte salve 
'' la difesa nazionale e il manteni-
• " mento • dell'ordine intemo. ' Una 
- semplificazione, dunque, all'osso 
~. che fatica a nascondere la paura di 
..: un governo monopolizzato dai ne-
• •. ri. • • 

.... Molti dei partiti iscritti a queste 
Jt. elezioni sono «figli della paura»: 
i-, paura dello strapotere della mag-
;,_. gioranza di colore tour court, timo-
,,'. re di una «dittatura» dell'Anc o più 
,L".semplicemente terrore di; non 
,k emergere sulla scena politica tra

volti dalla democrazia, che a que-
I ste latitudini continua ad essere 

concepita come una vera e propria 
.'tirannia - della ' maggioranza. L' 

_'i apartheid, del resto, è stata una fe-
'. ' roce dittatura della minoranza. 

Specularmente è l'idea stessa del 
potere ad essere demonizzata in 

. Sudafrica, cosa che spinge oggi gli 
, ~, ex privilegiati a ieri a tutelarsi fino 

allo spasimo. È il caso del già citato 
Dikwankwetla Party del QuaQwa, i 

' cui leader erano stati installati e 
mantenutici potere dall'apartheid. 
I governanti del Qwaqwa, d'altron
de, non sono che pallidi e inoffen
sivi imitatori di quel Mangosuthu -
Gatsha Bùthelezi del KwaZulu che • 
pur di tutelare l'autonomia del pro
prio territorio e tentare di contra
stare la supremazia dell'Anc ha tra
scinato il KwaZulu-Natal in una ve
ra e propria guerra civile durata un 
decennio. Solo il 19 aprile scorso il 
gran capo zulù ha accettato di far 
partecipare alle elezioni il suo In

katha Freedom Party (Partito della 
libertà Inkatha), dopo essersi assi
curato -oltre ad un'ampia autono
mia - anche il riconoscimento co
stituzionale del re degli Zulù, suo 
nipote Goodwill Zwelithini. Prose
guendo coi partiti «figli della pau
ra», incontriamo il Vryheidsfronto 
Fronte della libertà, guidato dall'ex 
generale Constand Viljoen che fi- -
no all'I 1 marzo scorso non inten
deva affatto partecipare alle elezio
ni, faceva anzi parte con Mangosu
thu Bùthelezi e con Lucas Mango-
pe, del bantustan indipendente del 
Bophuthatswana, di un vero e pro
prio fronte del boicottaggio delle 
urne. L'II marzo gli ultra bianchi 
invasero in armi il Bophuthatswana 
per sostenere Mangope, ma furono 
sconfitti e umiliati. Da allora un ex 
militare di rango come Viljoen ha 
capito che non era più il caso di 
minacciare la guerra civile e ha de
ciso di tentare la sorte delle elezio
ni. Voleva e vuole una terra persoli 
bianchi per fame il regno di un'a
partheid risorta. Variante provin
ciale degli ultra bianchi nostalgici 
dell'apartheid 6 il Rìght Party, Parti
to della destra, che corre solo nel-
l'Eastem Transvaal, come a dire il 
«profondo» nord-est boero di ani
ma rurale. 

Di minoranza spaventata in mi
noranza altrettanto spaventata si 
passa al Minority Front, che si pro
pone la difesa ad oltranza dei diritti 
delle minoranze, appunto. Detta 
cosi e elegante. In realtà il leader 
del Minority Front, Amichand Raj-
bansi, è il classico corrotto e rici
clato. Era finito nel parlamentino 
concesso agli asiatici da Pieter Bo-
ina (il predecessore di de Klerk) e 
dallo stesso parlamentino era stato 
espulso come tangentaro recidivo. . 
La sua, oggi, è una fronda esaspe
rata nell'ambito della comunità 
asiatica (gli Indians concentrati a 
Durban, nel Natal), in maggioran
za sostenitrice dell'Anc. Se gli asia
tici sono inquieti sulla sorte che li 
aspetta, i portoghesi non sono da 
meno. Per portoghesi intendiamo 
gli ex colonizzatori di Angola e Mo
zambico, mezzo milione dei quali 
si era rifugiato in Sudafrica a metà 
degli anni 70, quando a Luanda e 
Maputo andarono al potere i mar
xisti-leninisti. Per esorcizzare i fan- ' 
tasmi del passato e del futuro si so
no cosi creati un partito ad hoc: il 
Luso-South African Party. 

In gara donne bianche 
Il futuro, infine, incute qualche 

timore anche alle donne - quelle 
bianche perlomeno - che hanno 
sentito l'esigenza di partorire ben, 
due partiti a tutela del loro ruolo 
nella società: il Women's Rights 
Peace Party e il South African Wo-

SUDAFRICA: 
LE PRIME ELEZIONI 
UBERE 

Il 28,27 • 7» aprila, tutti I audafrlcanl potranno vota» por la prima volta por oteggom 
un Pariamtmto non raulala eh* rimarrà In carica por S anni • promulflhora una nuova 
coatltuziorw rvulonaio. 
Il nuovo praaidanta dtl Sudafrica vari* «lotto a Prateria 1110 maggio. 
• CALENDARIO ELETTORALE 

27 aprile 
28 aprile ftrMMW 

UWIWIMH 
liuto»!. 

•Sa-» 
• PRINCIPALI PARTITI POLITICI 

m 
Partito 
Nazionale j 

Natiottal / V i / ty 
t«M*w7F.W..«lo Klork 
Partito ài maggioranza dal bianchi: 
al batta par uno alalo a torti 
autonomia ragionali « por la compiota 
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Africano 

tuà*n 
Marion Mandola 

SI batto par una democrazia 
multi partitica au beai non razziali 

Mangoeufeu 
Butbalez) 

Fautore di una autonomia ai 
delle province sudafricana 
prima tra tutto U KwaZulu 

olut* 

^ IL NUOVO PARLAMENTO NAZIONALE 

Simboli e regole 

Sulla scheda 
le foto 
dei candidati 

rnen's Party il cui ragionamento 
programmatico di base è stringato: 
solo garantendo i diritti delle don
ne potranno essere automalica-
men/egarantiti i diritti di tutti. •• ';, 

Che diredi più?Che in Sudafrica 
parlare di destra e sinistra non ha 
molto senso; che a queste latitudi
ni la lotta e tra chi ha sempre avuto 
tutto e chi non ha mai avuto nulla 
solo in base al colore della pelle; 
che quella che abbiamo chiamato 
paura è davvero il nocciolo dello 
scontro politico. La democrazia, 
cosi, e tutta da inventare. La mag
gior parte dei partiti in lizza la con
cepisce come «difesa delle mino
ranze» - etniche, razziali, sociali, 
politiche -: tutto pur di non finire 
preda dell'Idra maggioritaria da 
combattere a colpi di autonomie 
garantite e invocazioni al federali
smo, Il Moloch da battere e l'Anc di 
Mandela, paladino dello Stato uni
tario, centralizzato, unico strumen
to ritenuto capace di curare i mali 

. lasciati in eredità al Sudafrica dal
l'apartheid. 

Il leader Anc cerca 
elettori in Israele 
Nelson Mandela, il leader dell'Anc 
(Congresso nazionale africano), 
cerca voti anche In Israele. Ieri è 
apparso un grande annuncio a 
pagamento sul quotidiano in 
lingua Inglese Jerusalem Post nel 
quale l'Anc chiedeva al lOmila 
cittadini sudafricani, trasferitisi in 
Israele, di dare il loro voto a Nelson 
Mandela. Per le prime elezioni 
libere dei Sudafrica, infatti, sono 
stati allestiti seggi in tutti i paesi 
del mondo dove ci fossero cittadini 
sudafricani o stranieri con : 
residenza permanente In 
Sudafrica. Oggi a Tel Aviv chiunque 
ne abbia diritto potrà partecipare 
alle elezioni recandosi In un 
padiglione, allestito • - • • 
dall'ambasciata sudafricana, 
all'Interno della fiera. -Dall'unità 
alla pace e alla prosperità" si legge 
nell'appello dell'Anc che è . 
corredato da una foto di Nelson 
Mandela. 

• Questa è la lista dei 19 partiti 
che sono in lizza per le elezioni in 
Sudafrica a lineilo nazionale. Gli 
elettori li troveranno nello stesso 
ordine. Per ogni partito accanto al 
nome, al simbolo e alla sigla, è n-
portata anche la fotografia del lea
der capolista per facilitare l'identifi
cazione del partito stesso. . . 
- Pan Africanist Congress of Azania 
(Pac) 
- Sports Organisation for Collective 
Contributions and Equal Rights -
Soccer -
- The Keep it Straight and Simple 
Party (Kiss) 
- Vryheidfront (Freedom Front-Vf-
Ff) •-
- Women s Rights Peace Party 
(Wrpp) 
- Workers List Party (Wlp) 
- Ximoko Progiessive Party (Xpp) 
- Africa Muslim Party (Amp) 
- African Christian Democratic Par
ty (Acdp) 
-' African Democratic Movement 
( A d m ) • • i . 
- African Moderates Congress Party 
(Amcp) 
- African National Congress (Anc) 
- Democratic Party (Demokrau'ese 
Party-Dp) 
- Dikwankwetla Party of South Afri
ca (Dpsal 
- Federai Party (Fp) 
- Luso-South African Party (Lusap) 
-Minority Front (Mf) 

( - National Partv (Nasionale Partv-
Np) 
- Inkatha Freedom Party (Ifp) ' ; 
' 1 parlamentari eletti a livello na
zionale sono 400. 200 dei quali col 
metodo proporzionale su scala na
zionale, I rimanenti 200 su scala 
provinciale. Gli eletton cioè sono , 
chiamati a votare con due schede, ' 
una per il Parlamento nazionale, ' 
l'altra per le assemblee delle 9 pro
vince e per i 200 seggi del Parla
mento nazionale da -coprire» con : 

delegati provinciali. A seconda del
la provincia, oltre ai partiti nazio- ' 

> > •' , nali, sono in lizza i seguenti partiti, 
accanto ai quali riportiamo anche la città della sede-madre, per identifi- • 
care-cartina alla mano-il polo geografica ' • " 
- Merit Party (Meriete Party-Mp), Port Elisabeth 
- Islamic Party (lp). Città del Capo . 
- Workers International to Rebuild the Fourth International (Wi). Città del 
Capo ••» - • 
- North West Democrats (Nwd), Klerksdorp 
- United People's Front (Upf), Pietersburg 
- South African Women's Party (Sawp), Città del Capo 
- Realists (Realiste-Rp), Akasia - -
- Wes-Kaap Federaliste Party { Wkfp), Ashton 
- The Green Party (Gip), Città del Capo 
- Right Party (Regte Parry-Rp), Edenvale. 

A onor di cronaca va infine aggiunto che i seggi sono in totale 9.000, 
mentre rimane davvero un mistero quanti siano gli elettori: mistero che 
verrà svelato solo allo spoglio delle schede. Il Sudafrica infatti arriva a 
questo appuntamento con la storia totalmente privo di un registro eletto
rale e di un censimento attendibile per la popolazione nera, la matricola 
di queste elezioni epocali, la qual cosa ha causato un mare di guai orga
nizzativi. Per votare - ad esempio - e necessario esibire un documento di 
identità, ma moltissimi ne erano sprovvisti. Di qui la corsa a procurarsi la 
Identity Card temporanea, concepita a puro scopo elettorale. Il problema 
e stato ulteriormente complicato dai rimescolamenti di popolazione che 
erano una specialità dell'apartheid: milioni di persone, ufficialmente resi
denti nei bantustan, cioè nelle riserve per neri, in realtà accampate - le
galmente o illegalmente - nei ghetti dei granei centri industriali sotto mi- . 
naccia costante di deportazione ai supposti luoghi d'origine. Per non pro
vocare, in occasione delle elezioni, un esodo biblico, è stato perciò deci
so di consentire alla gente di votare dove vuole, qualunque sia il suo vil
laggio o ghetto natale, ovunque si trovi. CM.£. 
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S'ammaina il vessillo della patria boera 
Una minoranza pronta a tutto pur di mantenere in vita il 
sogno deir«afrikanerdom», la patria boera: è quella de
gli oltranzisti boeri che hanno deciso di combattere a 
colpi di mitra e di autobombe il nuovo Sudafrica. A Pre
toria hanno proclamato unilateralmente il loro «Voolk-
stat», reclamando un terzo del territorio. Ma la maggio
ranza stessa dei boeri non crede più a questa possibili
tà. Storia di una «grande migrazione» giunta al termine. 

' " • • " ' • "• ' NOSTRO SERVIZIO • 

m . Una minoranza agguerrita 
ideologicamente, ben armata, 
pronta a tutto: è quella dei boeri ol
tranzisti, di coloro, cioè, che hanno 
deciso, costi quel che costi, di non 
rinunciare aU'afrihanerdom, la pa
tria boera teorizzata dai primi anni 
Venti dalla «Broederbond» (Lega 
dei fratelli), società segreta e «fuci
na» culturale dell'identità storico-
politica dei discendenti dei coloni 
olandesi sbarcati sulle coste del 
Capo di Buona Speranza nel 1652. 
A quasi 160 anni dal «grande trek» 

(grande migrazione), con cui nel 
1836 e negli anni seguenti 20 mila 
coloni di origine olandese, tedesca 
e francese fuggirono dall'-oppres-
sionc» degli inglesi (che ammini
stravano la colonia del Capo dal 
1806), l'ultradestra bianca si rimet
te in marcia, a colpi di mitra e di 
bombe, in cerca di un'identità pos
sibilmente ancorata a un territorio. 
Ma stavolta non sa dove andare. 

Nel 1836 la terra promessa era 
, rappresentata dalle ignote distese 
del nord, il Transvaal e il Natal, pe

raltro già occupate dai guerrieri zu
lù, ai quali contesero la terra pal
mo a palmo. Gli afrikaner intrapre
sero il «grande trek» in cerca di ter
ra, lavoro e sicurezza, ma i boeri di 
oggi - che rappresentano circa il 
60 per cento dei bianchi - non so
no più i contadini del secolo scor
so. Sono in molti ad essere impie
gati nel terziario e intendono rima
nerlo. La terra non ha più lo stesso 
valore di un tempo e comunque, 
dopo decenni di discriminazione, 
sono ora i neri a reclamarla. Inoltre 
i boeri non sono mai stati divisi co
me oggi. Dopo la sconfitta storica 
subita ad opera degli inglesi nella 
guerra anglo-boera (1899-1902) e 
il trionfo elettorale del 1948 che li 
insediò per 45 anni ai vertici del • 
potere pcrmetendo loro di costrui
re uno Stato fondato sulla discrimi
nazione razziale, oggi i boeri sono 
di fronte ad una svolta. Divisi non ' 
solo tra i riformisti del Partito nazio
nale del presidente Frederick Wil
lem De Klerk e conservatori varia
mente schierati, ma . all'interno ' 

stesso dell'estrema destra. E da 
quando, nel 1989, perfino la «Broe-

' derbond» ha cominciato a sostene
re che è la religione e la lingua, e 
non il potere politico, a preservare ; 

l'identità-afrikaner, si è ulterior
mente indebolito quel «cemento 
ideologico» precedente che li tene
va insieme. Oggi non' c'è nessun 
posto in Sudafrica dove i bianchi 
possano ragionevolmente pensare 
di creare un proprio ' «Voolkstat», 
uno Stato autonomo. L'anno scor
so il «Fronte del popolo afrikaner» -
organizzazione «ombrello» della 
destra bianca, del generale Cori-
stand Viljonen - aveva delineato 
per la prima volta un'ipotesi territo
riale sulla base delle municipalità 
controllate dal Partito conservatore 
nel Transvaal. Alla (ine di marzo, 
cinquemila bianchi oltranzisti del
lo stesso gruppo, guidato ora da 
Ferdi Hartzenberg (e abbandona
to nel frattempo del Viljonen, che 
ha fondato il «Fronte per la libertà» 
e ha deciso di presentarsi alle ele
zioni, firmando sabato scorso con 

l'Anc e il governo un accordo sul
l'autodeterminazione degli afrika
ner), hanno proclamato unilate
ralmente a Preatoria il loro «Voolk
stat», reclamando un terzo del terri
torio sudafricano: Transvaal, Stato 
libero d'Orange e nord del Natal. 
Alla «proclamazione» non sono 
stati invitati i neonazisti del Movi
mento di resistenza / afrikaner 
(Awb) ' di Eugene Terreblanche,. 
altra prova della divisione tra i boe
ri. Se queste fantasiose rivendica
zioni territoriali rimarranno, come 
è altamente probabile, sulla carta,. 
gli oltranzisti boeri hanno minac
ciato la guerra, come quando, du
rante il «grande trek» massacrarono: 

gli zulù nella battaglia del Fiume di 
sangue (16 dicembre 1938). Solo 
che ora l'obiettivo non sono gli zu
lù, fino a ieri strumentalmente al
leati della destra bianca contro 
Mandela e De Klerk, ma l'idea stes
sa del nuovo Sudafrica, come i 
sanguinosi attentati di questi giorni 
a Johannesburg stanno a dimo
strare. . / ' . ,, . 

Un Libro 
Per Non Dimenticare 

LA MEMORIA AL FUTURO 
Raccolta di documenti e testimonianze 

su Nazifascismo e nuove destre 
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della resistenza. Quei valori per cui abbiamo 
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di giustizia e di solidarietà che 
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SUDAFRICA AL VOTO. Un'auto imbottita di esplosivo falcia dieci persone 
Ordigno nel ristorante: quattro morti. Fermato un bianco 

Nove mesi di stragi 
• Ecco un riepilogo delle principali stragi in Sudafrica dal 
2 luglio 1993, da quando cioè la maggioranza delle forze po
litiche fisso per l'apnlc di quest'anno le elezioni multietm-
che. :: -., 

• 7 luglio 1993. A Katlchong e Thokoza, due township nere 
alla periferia di Johannesburg, 107 persone restano ucci
se durante due giorni di scontri fra seguaci dell'Arie e del 
partito zulù Inkatha 

25 luglio. Un gruppo di neri ucc.de 12 bianchi nuniti in pre
ghiera in una chiesa anglicana a Citta del Capo • 

3 1 luglio. Centinaia di uomini armati, per lo più apparte
nenti ai-partito zulù Inkatha, sferrano un attacco contro i 
residenti di Tembisa, una township di Johannesburg abi
tata da sostenitori dell'Anc; nell'attacco restano uccise 35 
persone. ••-• 

22 agosto. Un commando di tre uomini uccide dieci lavo
ratori neri di un'azienda siderurgica alla perjfcna di 
Johannesburg radunati con le loro famiglie dopo una 
funzione religiosa - . 

8 settembre. A Wadeville, uomini armati sparano contro 
alcune persone nei pressi di una fermata di taxi, ucciden
do 19neri. ;; 

2 1 settembre. A Klip River, agglomerato alla periferia di 
Johannesburg 22 neri sono falciati per strada a colpi di 
fucile, i,.- :,i 

7 novembre. Dieci membri dell'Anc restano uccisi a colpi di 
arma da fuoco in un attacco contro una massena nella 
provincia del natal, patria tnbale degli zulù, 

25 dicembre. 24 persone sono uccise in faide tnbali nel Na
tal. ".•, .; ' ; . 

11 marzo 1994 In seguito alla rivolta nel Bophuthatswana. 
dopo la decisione del Rovcmo dcli'Homeland di boicot
tare le elezioni, 67 persone restano uccise in due giorni di 
violenze. . 

28 marzo. A Johannesburg, durante < ina marcia di protesta 
degli zulù contro le elezioni multirazziali alcuni cecchini 
sparano contro i manifestanti. Negli incidenti che seguo
no restano uccise 53 persone. 

24 aprile. Un'automba esplode nel centro di Johanne
sburg, vicino al quartier generale dell'Anc, uccidendo 

: nove persone. 

* * * ~ * ~Ky* ^ . o ^ 

GII effetti devastanti dell'attentato di ieri mattina a Johannesburg Peter AntìrewVReuter 

Gli ultm bianchi scatenano il terrore 
Pretoria boirte libere 

• JOHANNESBURG. Germinston è 
uno dei tanti sobborghi anonimi di • 
Johannesburg: dista L dal > centro 
una quindicina di chilometri. Pro
prio, qui, • nell'anonimato di • un . 
quartiere periferico, è stata fatta 
scoppiare la seconda autobomba . 
nel giro di due giorni: morte e san
gue stanno lastricando la via delle ' 
tanto attese elezioni. Le vittime ". 
questa volta sono dieci, i feriti tren
tasei. Dopo l'autobomba piazzata 
domenica scorsa in Grey Street, ' 
davanti alla sede regionale del 
Congresso -nazionale > africano ; 
(Anc), ieri un ! piccolo caravan • 
zeppo di esplosivo ha seminato il ; 
terrore ad una stazione di taxi af- : 
follata di gente. "/•*;-;-,;;:, ;."'-;.g.v 

Un'altra esplosione .' ' ' 
E non si era ancora spenta l'eco 

dei fatti di Johannesburg che da 
Pretoria è arrivata la notizia di 
un'altra esplosione: è saltato in 
aria un ristorante, anch'esso pieno 
di gente e l'elenco delle vittime si è 
allungato di altri quattro morti e -
quaranta feriti. Attentati sono stati ' 

. segnalati in almeno altre quattro > 
regioni del paese Chi li ha orche
strati con tanta puntualità e crimi
nale determinazione'' 

11 presidènte Frederick de Klcrk 
minimizza: «Sono solo un gruppo 
di pazzi lunatici e non impediran
no la nascita di un paese democra
tico». I sospetti, inutile nasconder
selo, si addensano sempre più sul
l'ultradestra bianca, anche se fino 
ad ora nessun gruppuscolo o orga
nizzazione ha rivendicato questa 
ondata di strategia del terrore. E 
sono sospetti talmente malcelati , 
da spingere l'ex generale Con
stand Viljoen a condannare gli at

tentati. 11 che è come dire che il lea
der in doppio petto dei boeri più * 
ultranzisti. che solo tre giorni fa ha 
deciso di partecipare alle elezioni ; 
col suo Fronte della libertà.dopo ; 
aver minacciato per mesi la guerra '• 
civile, ha sentito l'esigenza di pren
dere le distanze dai fanatici della 
sua stessa compagine, sempre che 
siano loro r i , responsabili . delle 

. esplosioni di questi giorni. 

La stessa polizia vive momenti di : 
incredibile nervosismo: la taglia di ' 
500.000 rands posta già domenica 

: scorsa sui terroristi, ieri è stata por
tata a un milione di rand. Ma so-

• prattutto il vice ministro della Sicu
rezza, Gert Myburgh, pur mante
nendo tutta la cautela del caso «per 
non danneggiare l'inchiesta», si è 

Anche se il presidente Frederick de Klerk parla digesti 
isolati, di «pazzi lunatici» il Sudafrica sembra davvero in 
preda ad una strategia della tensione, tutta mirata a im
pedire il regolare svolgimento delle prime elezioni libe
re in tutta la storia del paese. Ieri un'altra autobomba è 
esplosa nei pressi di Johannesburg, causando la morte 
di dieci persone, ferendone trentasei. Altri quattro morti 
ha provocato a Pretoria l'esplosione di un ordigno. ' 

affrettato ad annuciare che le forze 
dell'ordine hanno già proceduto-ai 
fermo di un individuo ritenuto im- •' 
plicato negli attentati di Johanne- ' 
sburg e Germinston. È sceso in 
campo, dopo il vice ministro, an- • 
che il capo della polizia Johan van 
der Merwe per rassicurare l'opinio- • 
ne pubblica che sono stati fatti «si
gnificativi progressi» nelle indagini.' 
Per la gente di qui - senza essere 
appunto osservatori estemi - ha 
dell'incredibile che unodei più pò- ; 
tenti apparati di sicurezza al mon
do, quello che per intenderci ha re
so possibile la camicia di forza del
l'apartheid sulla società per decen
ni, sia sorpreso e reso impotente 

da questa strategia de! terrore. E 
proprio alla vigilia della più impor
tante scadenza in tutta la storia del 
paese: le prime elezioni libere, 
multirazziali. '•.-•• •.-.-•• •,'••••-•-••••. 

A meno che i responsabili della 
strategia del terrore non si annidi
no tra le stesse forze di sicurezza. •• 

Clima di sospetto . 
• Il fatto poi che i sospetti si indi

rizzino verso i bianchi, rende ancor 
più difficile l'opera di chi cerca di 

. tenere calmi i neri in occasione 
delle elezioni. Mandela in questi 
giorni non fa che ripetere a tutti i 
suoi di non commettere atti incon
sulti: è arrivato a minacciare di 
espellere dall'Anc chiunque usi 

una pistola anche solo per sparare 
'•' in aria. . 

Saranno anche «pazzi lunatici» -
come li definisce de Klerk, gli auto-

• ri degli attentati ma - oltre ai troppi 
morti - è proprio il clima di sospet
to che sta avvelenando il clima 
elettorale. Queste elezioni devono 
significare a tutti i costi che è nato 
un popolo e non che le sue tante 

, anime non sanno che farsi la guer
ra. Le bombe non aiutano certo la 
riconciliazione u nazionale. . Cosi 
non stupisce che proprio dal clima 
esasperato di sospetto e dalla pau
ra nascano episodi come quello 

. che ieri sera ha portato all'arresto 
di un bianco alla periferia di 
Johannesburg, nel quartiere di Be-

. noni. 11 signore aveva appena par-
; cheggiato la macchina, ma il suo 
comportamento «circospetto», ha 
messo in allarme alcune persone 
che lo stavano osservando. L'uo
mo allora ha tentato di scappare 

.'•• ed è scattato l'inseguimento. È sta-
: to bloccato e consegnato alla poli

zia che nel frattempo era stata 
chiamata sul posto. A bordo della ; 
.sua Mercedes sarebbe stato trovato ' 
dell'esplosivo, ma la notizia non è 
stata confermata: l'uomo- comun- ; 

• que è stato fermato. La voglia di 

linciaggio di questi ultimi giorni," 
aggiunta al rancore di decenni, ha . 
invece causato il morto nella town
ship di Katlehong, a est di Johan
nesburg. La dinamica dei fatti è po
co chiara ma un camionista è stato 

• assalito da una folla di neri, tirato 
fuori a forza dal mezzo e ucciso a : 
colpi di arma da fuoco. ...-. .-. 

Un messaggio chiarissimo 
Gli episodi di violenza purtroppo 

non finiscono qui: ordigni esplosivi 
hanno crealo il panico nel Tran- ' 
svaal, nello Stato libero dell'Oran-
ge e nel Karoo, nella provincia del 
Capo di Buona Speranza. Il loro 
messaggio è stato chiarissimo, so
no infatti esplosi accanto a quattro 
sedi di seggi elettorali. •'.••;•• , — ' 
- Oggi è il gran giorno e il Sudafri
ca - come credeva di aver scongiu-

'• rato - va alle elezioni sotto il segno 
della paura. È come se - dopo es
sersi liberato di un incubo: l'apar
theid - stesse per ripiombare in un 
altro: il terrorismo. Perché non è 
nemmeno immaginabile cosa po
trebbe succedere se altri morti si 
aggiungessero alla triste lista di 
questa vigilia, ma questa volta in 
pieno svolgimento elettorale. --••* -• 

-•".-:•• -.:-•• -.,-•: •-••:: :OM.E. 

Apprendistato nero aUa democrazia 
m DURB<\N Inkosi in lingua zulù 
vuol dire "capo" ed 6 /rjfcos; Wel
lington Hlcngwa che ci riceve, nel 
distretto di Amakosi e Umbumbu- ' 
lu, assieme agli osservatori dell'U
nità europea, per un'occasione 
davvero speciale. Ha radunato la 
sua gente per esaminare - tutti as
sieme - i molti problemi da affron- ; 
tare per il voto. Nessuno fa nomi, , 
ma se a Mfune, piccola comunità < 
rurale arroccata sulle colline a sud ' 
di Durban, si è arrivati con l'acqua 
alla gola alle elezioni, è perchè tutti, 
erano e sono.adepti di quell'lnka-
tha che si è decisa a partecipare 
con tremendo ritardo al gioco elet- :; 
torale, dunque nessuno si è pre
murato - prima del 19 aprile - di
spiegare alla gente perchè e so- ; 
prattutto comesi vota. Ora bisogna 
provvedere, e in fretta. Il cielo co- ; 
balto, l'aria tersa e la brezza che 
spira dall'Oceano Indiano fanno : 
sembrare "la democrazia" un fu
moso marchingegno della città. E 
cosa vuol dire poi "democrazia" di : 
fronte al rispetto e all'umiltà che ; 
questi contadini mostrano con una < 

• deferenza -apparentemente > cosi 
naturale nei confronti del loro ca- ; 
pò? Tutt'attomo, sulle colline, le 

giovani piante della canna da zuc-. 
chero si piegano al vento docili e 
tenerissime: Durban dista solo una 
quarantina di chilometri e anni lu
ce. -• - '.-, - -.-•• --•->•" 

L'unico edificio che può ospita
re l'intero villaggio è il piccolo tri
bunale "tribale": si chiama proprio 
cosi, tribal court, quello cioè in cui i 
problemi di convivenza quotidiana 
e le cause civili vengono risolti in 
base al diritto consuetudinario, tra
dizionale, tramandato di padre in 
figlio, non dalla legge moderna 
dello Stato. È un prefabbricato di 
pochissime pretese, ma non si può 
non notare la targa affissa vicino 
alla porta, bella lucida, che ricorda 
la data dell'inaugurazione: il 1987 
e un nome: M. G. Buthelezi. Questo 
del resto è un frammento del vec
chio bantustan del KwaZulu e del 
KwaZulu - fino ai risultati elettorali 
- Buthelezi era e rimane il primo 
ministro. Tutti prendono posto sul
le panche, mentre dall'alto dì un'e
norme cattedra Jnkosi Wellington,. 
peraltro giovanissimo, comincia a 
pregare. L'occasione è comunque 
solenne e questa sessione di edu
cazione al voto viene letteralmente 

MARCELLA EMILIANI 

celebrata come una Messa. Qual
che ritardatario, prima di entrare, si 
annuncia con un "Ehh!" franca
mente incomprensibile finché non -
ci si ricorda che qui le case sono 
tutte isolate sui cucuzzoli delle col
line, di notte non c'è illuminazio
ne, ed è buona creanza, oltreché 
più sicuro, farsi "sentire" prima an- • 
cora di farsi vedere. Un qualche as- -
sistente del capo appiccica all'ulti
mo minuto sulle pareti spoglie un , 
paio di manifesti dove campeggia 
la scritta: «Il voto non costa nulla». 

Si parte da slogan come questi 
per far nascere la democrazia alla 
sudafricana e si parte anche da 
ben altro. Inkosi Wellington legge 
ai suoi un messaggio del re degli 
Zulù, Goodwill Zwelithini: vi si par
la della terra dei padri, del futuro 
che avrà questa terra per finire con 
l'invito a non andare a votare. Si
lenzio. Scrupoloso Vintosi aggiun
ge subito dopo che il re ha cambia
to idea e ora esorta i fedeli sudditi a 
recarsi alle urne. Ancora silenzio, 
un silenzio tale da spingere il capo 
a ironizzare: «Mi sarei aspettato 

una reazione di gioia all'annùncio 
del nuovo invito del re. Perchè non 
applaudite?» E l'applauso, ora, par
te. .•:.••.-. - - , v - " ' . •• • .;.-•• 

Mfule non è uno degli epicentri 
del terrore, non è terra di scontri 
sanguinosi tra Inkatha e Congresso 
nazionale africano (Anc), eppure 
la paura serpeggia anche se sotto 
forma di un dignitoso silenzio. Ben 
altri sono i racconti di "educazione 
al voto" che gli osservatori dell'U
nione europea sono in grado di fa
re, lavorando a Ndwandwe o a 
Kwamashu, tutti ghetti attorno ali a 
medesima Durban. Prima del fati
dico 19 aprile, a Ndwandwe, sette 
"educatori" che ' stavano distri
buendo volantini per le strade, vo
lantini "innocui", di pura spiega
zione del meccanismo elettorale, 
sono stati torturati e massacrati a 
colpi di accetta. Il solo fatto di lavo
rare a favore del voto, li qualificava 
come "nemici". Sorte analoga è 
toccata anche a tutti i magistrati 
che hanno tentato di dirimere i 
contrasti presentati in sede di tribu
nali elettorali. Sono questi, tribuna

li creati apposta per risolvere i casi 
creati dalle elezioni e dal clima 
della vigilia. L'episodio più efferato : 
è successo a Kwamashu. Ad una ]. 
famiglia di veri o presunti sosteni
tori dell'Anc era stata bruciata la > 
casa: la famiglia perciò si è rivolta 
ad un avvocato perchè valutasse i ; 
danni e intentasse causa davanti al 
tribunale elettorale. Quando l'av
vocato ha raggiunto : Kwamashu 
non solo è stato torturato e am
mazzato, ma il suo corpo è stato 
fatto a brandelli. 

Grand guignol, certo, ma fortu
natamente, persino nello scabroso '. 
KwaZulu-Natal che in dieci anni di ": 
scontri tra Inkatha ed Anc ha fatto , 
registrare 15.000 morti, le elezioni 
sono anche altro. Ci raccontano' 
sempre gli osservatori dell'Unione • 
europea (sono poco più di 300, 
nel mare magnum dei 5.000 osser
vatori arrivati in Sudafrica a con
trollare che le elezioni si svolgano 
correttamente. 3.000 sono targati 
Onu, gli altri lavorano con le chiese 
e le organizzazioni di volontaria
to) , gli osservatori europei raccon
tano, dunque, che nelle scuole, nei 
villaggi, ovunque sia stata fatta l'e-

.ducazione al voto, le domande più 
ricorrenti della gente riguardavano 
la segretezza e la natura individua
le del voto medesimo. In altre pa
role la gente fatica a credere che 
nessuno venga a sapere per chi ha 
votato: questo è sempre stato il 
paese segregato, lo Stato di polizia 
per eccellenza dove il Potere fruga
va e condizionava persino la tua vi- • 
ta sessuale. Il dubbio dunque è più • 
che legittimo. Poi ci sono i "guasti" 
della televisione. Fiordi mezzi elet
tronici è stato mobilitato per spie
gare, visualizzare come si fa a vota
re e il video più trasmesso mostra
va una cabina vista dall'alto, la te
lecamera entrava cioè nella cabi
na-modello dall'alto. In molti si è 
cosi insinuato il timore che - bene 
o male - qualcuno lì potesse spiare 
proprio mentre stavano per ag
guantare la tanto agognata libertà. 
Poi c'è il problema del voto "indivi
duale", che in Africa è meno stra
vagante di quanto sembri. A queste 
latitudini — specie nelle comunità 
rurali - è difficile capire che ogni • 
singola persona ha diritto al voto. 
1-a gente ragiona spesso in termini 
di comunità, di gruppo, di insieme. 

Il paese in pillole 
dall'economia 
al regime politico 
alle religioni 
Situazione geografica: Paese 
dell'Africa australe, situato 
all'estremità sud del continente 
africano, il Sudafrica si estende per 
JL224.297 chilometri quadrati. 
ConfinaconlaNamlbia.il 
Botswana, lo Zimbabwe e il 
Mozambico. 
Popolazione: 38 milioni di abitanti, 
di cui 28 milioni neri (il 75 per 
cento della popolazione), 5,4 
milioni di bianchi (afrikaners e 
anglofoni). 3,2 milioni di metìcci e 
un milione di asiatici (In 
maggioranza indiani). La 
popolazione nera è composta 
prlniclpalmente della etnie zulù 
(circa 9 milioni), xhosa (oltre 6 
milioni) e swazi. 
Capitali: Pretoria (amministrativa). 
Città del Capo (legislativa) e 
Bloemfonteln (giudiziaria). Mao 
Johannesburg, centro industriale e 
di affari, la più grande metropoli 
del Paese con 1 suol 2 milioni di 
abitanti. 
Lingue: quelle ufficiali sono 
l'afrlkaans e l'inglese. Esistono poi 
12 «dialetti» africani, tra cui quello 
zulù ò il più usato. 
Religioni: cristiana (professata dal 
75 per cento della popolazione), 
indù, musulmana ed ebraica. 
Istituzioni e regime politico: 
Repubblica di tipo presidenziale, 
fondata su un Parlamento 
«camerale (assemblea bianca, 
meticcia e indiana) dove la 
maggioranza nera non è 
rappresentata. Il 2 febbraio 1390. 
l'Afrlcan national congress (Anc) 
di Nelson Mandela, li principale 
movimento nazionalista nero, è 
stato legalizzato. Il 30 giugno -

-1991 è stata proclamata 
ufficialmente la fine J, ,,' ' ', n'| 
dell'apartheid. Nel dicembre'91si . 
sono aperti I negoziati tra i bianchi . 

' e la maggioranza nera per 
' giungere alla promulgazione di 
una nuova carta costituzionale. 
Una bozza di Costituzione è stata 
adottata nel novembre del '93, 

, permettendo cosi la nascita di un 
•Consiglio esecutivo di transizione» 
(Tee): per la prima volta dalla 
nascita dello Stato sudafricano, i 
neri avevano riconosciuto il diritto 
di intervenire negli affari pubblici e 
venivano indette le elezioni 
multirazziali. 
Capo delio Stato: Frederlk de 
Klerk, eletto alla presidenza nel 
settembre 1989. 
Risorse economiche: l'oro, 

. innanzitutto, di cui il Sudafrica è II 
primo produttore mondiale.; I 
diamanti (quinta produzione ; 
mondiale): il carbone (quinta 
potenza al mondo). Sul plano 
agricolo, le maggiori produzioni 
del Paese sono il mais. Il grano e la 
canna da zucchero. ••.:•• 
Prodotto nazionale lordo: 2.670 
dollari annui per abitante. 
Debito estero: 19 miliardi di dollari. 
Fonte armate: l'esercito • 

: sudafricano è considerato tra I più 
efficienti e meglio equipaggiati 
dell'Intero continente africano. GII 
effettivi sono 67.500 uomini. I 
riservisti sono 360 mila. 

Perciò chicdono"Possiamo volare 
diversamente dal nostro capo o 
dal leader del nostro partito?" sen
za che questo significhi necessaria
mente che sono vittime dei loro ca- . 
pi o dei loro leader. -

• Tipicamente africano (ma l'in
terrogativo è d'obbligo) è un altro 
"intoppo" verificato nel corso di 
queste istruzioni all'uso della de
mocrazia. I manifesti didattici mo
strano spesso, come presidenti di 
seggio, delle donne. Ed effettiva
mente - a quanto risulta - moltissi
me donne si sono candidate all'in
carico: è un'ottima occasione di 
"promozione sociale" e per di più 
si viene pagati. A una buona fetta 
della popolazione maschile, perlo
meno nel KwaZulu-Natal, questa 
storia però non va giù: ritengono 
lesivo del proprio orgoglio che a vi- ' 
gilare sul loro ingresso storico nella 
scena politica del paese, attraverso 
il voto, siano creature che - sorelle 
, madri e moglie comprese - fun
gono in genere da muli di casa. Da 
dove cominciare a far capire loro 
che le donne - se non sono pro
prio l'Altra metà del cielo - sono 
comunque dei soggetti di diritto"! 

i 
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I serbi dovranno ritirarsi a 20 chilometri dal centro 

Gorazde città fantasma 
Domani ultimatum bis 
A Gorazde il fuoco è cessato. Le colonne dei caschi blu 
entrano in una città completamente devastata che se
condo il generale inglese Rose è al limite di un «disastro 
umanitario». Emergono particolari agghiaccianti dal bi
lancio dell'assedio: i serbi hanno di proposito cercato 
di uccidere quante più persone era possibile, la mag
gior parte delle vittime sono donne e bambini. Si lavora 
intanto a un vertice tra Usa, Russia; Uè e Onu. 

NOSTRO SERVIZIO 

• A Gorazde non si spara più. 
Anche i cecchini, che domenica 
avevano continuato il loro maca
bro lavoro uccidendo ancora e 
rendendo estremamente precari i 
primi soccorsi alle popolazioni, da 
diverse ore non si fanno più vivi. La 
martoriata città può respirare ma, 
come ha detto ieri il comandante 
delle forze dell'Onu generale Rose, 
«è sempre sull'orlo di una catastro
fe umanitaria». Non c'è più l'ospe- '" 
dale, l'impianto idrico è stato fatto 
saltare dai serbi in ritirata, la mag
gior parte delle case è in rovina. Si 
comincia a fare il bilancio dei mor-. 
ti e dei feriti mentre si intensifica . 

. l'evacuazione delle persone che 
hanno maggiormente bisogno di 
urgenti cure mediche. 

Tre elicotteri inglesi ieri sono an
dati avanti e indietro tra Gorazde e 
Sarajevo trasportando feriti. A me
tà pomeriggio, nonostante la tappa • 
forzata imposta dai serbi a metà 
percorso per la verifica dei loro ca
richi, avevano portato nella capita- • 
le bosniaca 69 persone. Si sperava 
entro sera di arrivare a cento. Il la
voro dovrà continuare per parec
chi giorni, sono diverse centinaia 
coloro che hanno bisogno di esse
re ricoverati in strutture sanitane 

' | 'iniri iw -jin . 
l . < l 

funzionanti. Secondo i funzionari 
dell'Onu almeno 200 persone feri
te sono morte negli ultimi giorni 
dell'assedio per l'assoluta impossi
bilità di prestar loro la minima assi
stenza. Si prevede che oggi alme
no 100 delle persone evacuate da 
Gorazde saranno trasferite da Sa
rajevo all'aeroporto militare di Fal
conara da dove saranno avviate 
verso diversi ospedali europei. Un 
altro centinaio dovrebbe prendere 
la via della Germania. , 

Un medico dell'Alto commissa
riato delle Nazioni Unite per i rifu
giati, la signora Mary McLuoghlin, 
ha detto che negli ultimi giorni i 
serbi hanno sistematicamente mi
rato a massacrare quanta più po
polazione , possibile. «L'ospedale 
costituiva un bersaglio continuo -
ha raccontato - e non per caso, gli 
aggressori sapevano esattamente 
quello che stavano facendo». La si
gnora McLoughlin invita a conside
rare l'insolito elevato rapporto tra il 
numero dei morti e quello dei feriti, 
700 i primi circa 2.000 i secondi. 
Con un tale numero di morti ci si 
dovrebbe aspettare un numetro di 
feriti ben più elevato. Se non è cosi, 
secondo il medico inglese, è per
chè le artiglierie venivano puntate 
. • A v a * * * ' . * v <*>. ( ^.-(...n. 

sui loughi dove si sapeva che la po
polazione si raggruppava. 

Altro elemento agghiacciante 
che, a detta di un'anonima fonte 
dell'Onu, emerge dal bilancio del
l'assedio è l'altissima proporzione 
di vittime tra le donne e i bambini. 
Molti di loro, feriti, sarebbero morti 
per la totale mancanza di assisten
za in quanto il poco che si poteva 
fare veniva riservato dalle autorità 
alla cura degli uomini combattenti. 

Ieri, mentre si andava rafforzan
do il controllo dei caschi blu sulla 
città (un nuovo contingente di 250 
uomini si è congiunto con i 200 mi
litari arrivati domenica), è ripreso 
il lavorio della diplomazia intema
zionale. Il primo obiettivo e ora 
quello della convocazione di un 
vertice a quattro (Stati Uniti, Rus
sia, Unione europea e Onu) per 
arrivare ad un'armonizzazione di 
tutte le posizioni riguardanti una 
composizione del conflitto. Ac
compagnato dall'incoraggiamento 
di Clinton, che ieri si è detto «soddi
sfatto» di come si sono messe le co
se, è arrivato a Londra il segretario 
di Stato americano Christopher. 
Nella capitale inglese si è visto con 
i colleghi inglese e francese Hurd e 
Juppe. Oggi Christopher vedrà a 
Ginevra anche il ministro degli 
esteri russo Kozyrev, anche se il go
verno di Mosca non è ancora com
pletamente conquistato all'idea di 
una piena collaborazione con l'oc
cidente: il titolare della difesa Gra-
ciov ha avuto anche ieri parole du
re per la Nato. Tutti sanno che bi
sogna lavorare in fretta. Domani 
scade un altro termine dell'ultima
tum, i serbi dovranno ritirare tutte 
le armi pesanti ad almeno 20 chilo
metri da Gorazde. La partita non è 
ancora compeltamente chiusa. 

Raccoglitore 
Top English 
Zanichelli. 
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Militari Onu portano un bambino ferito all'elicottero che lo trasporterà da Goradze a Sarajevo AnjaNiedngha/Ansa 

Bocciato il candidato procuratore di Eltsin 
• MOSCA. Il presidente Boris Elt
sin, tutto teso a convincere partiti, 
movimenti, istituzioni, a firmare il 
suo documento sulla «concordia 
civile» con la speranza che regga 
per i prossimi due anni, sino alle 
elezioni, non pensava di dover su
bire una sconfitta proprio da parte 
del Consiglio di federazione, la Ca
mera alta del nuovo Parlamento. 
Invece ieri i «senatori» gli hanno da
to un grande dispiacere boccian
do, con 72 voti contran e 62 a favo
re, la candidatura di Aleksei llyu-
scenko, 37 anni, alla carica di pro
curatore generale della Russia. Un 

risultato proprio inatteso e che ha 
provocato un certo clamore in 
quanto al candidato, che ricopre la 
canea di procuratore facente fun
zioni, sono venuti a mancare 28 • 
voti, un pacchetto di dissidenza 
consistente. Eltsin nominò llyu-
scenko procuratore provvisorio do- . 
pò la rottura, anche quella clamo
rosa, con un altro Aleksei, il procu
ratore Aleksei Kazannik, dimessosi 
per protesta contro Eltsin il giorno 
della concessione dell'amnistia ai 
«ribelli» della Casa Bianca, i vari 
Rutskoi e Khasbulatov. 
' Lo scontro Eltsin-Kazannik, che 
apri la strada alla carriera, adesso 

stroncata dal voto, di Uyuscenko, fu 
uno dei più aspri. Kazannik denun
ciò, e per questo abbandonò la ca
rica rientrando nella sua Omsk, le 
pressioni che esercitò il presidente 
nei suo riguardi al fine di impedire 
l'applicazione dell'amnistia. Eltsin, 
secondo ,. Kazannik, pretendeva 
che il procuratore trovasse un qua
lunque marchingegno per evitare 
l'immediata scarcerazione degli > 
amnistiati. Ma Kazannik si rifiutò di 
violare la legge nonostante non 
condividesse affatto il provvedi
mento della Duma che liberava gli 
esponenti della Casa Bianca. E se 
ne andò senza pensarci un mo

mento. Al suo posto venne chia
mato Uyuscenko. 

Per convincere i parlamentari a 
sostenere la candidatura si è pre
sentato in aula ieri addirittura il 
premier Viktor Cemomyrdin, il 
quale ha speso tutto il suo buon 
vocabolario per elogiare il prescel
to. Ma l'aula non è stata dello stes
so parere. Dopo aver sottoposto lo 
stesso candidato al consueto inter
rogatorio per saggiarne le doti, lo 
ha respinto. 11 tg della sera, com
mentando, ha detto che evidente
mente i «senatori» hanno concluso 
che Uyuscenko possiede un «arat-
tere del tutto comune» 

PIRCILA OOTTSCHC LOWC 

Chi lo apre 
trova un insegnante 
del British Institutes. 
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Top English Zanichelli, il corso d'inglese 
di livello avanzato oggi vi farà fare bella figura 
anche con il raccoglitore. L'intero corso, nel suo 
elegante raccoglitore blu con caratteri oro, 

potrà essere infatti collocato tra le migliori opere della vostra 
libreria. Da non perdere, dunque, questo prezioso 
raccoglitore che vi aspetta in edicola a sole 5 mila lire. 

Anche perché al suo interno contiene altri due vantaggi. 
L'invito a incontrare l'inglese in persona. 
Tre ore gratuite di conversazione con un insegnante 

di madrelingua del British Institutes, da svolgersi presso 
una delle sedi British il cui elenco trovate pubblicato 
all'interno dei fascicoli del corso. 

• Alla fine vi sarà rilasciato un certificato di studio del 
British Institutes, autorizzato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, che certifica il vostro attuale grado di conoscenza 
della lingua. 

L'invito a spedire la cartolina del concorso: 
in palio 200 borse di studio firmate British Institutes. 

La cartolina, da inviare all'Espresso entro la fine di 
luglio, vi consentirà di partecipare all'estrazione di una delle 
200 borse di studio costituite da un corso d'inglese, 
adeguato al vostro livello, da svolgersi presso una delle sedi 
del British Institutes (da ottobre y ^TTjJ . 1 1 ^ ^ A i i f i A 
1994 a maggio 1995). JulilSpiCSSO 
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Il governo cubano e l'opposizione in esilio firmano 
una bozza d'intesa sul rientro e i diritti dei profughi 

Gli esuli da Castro 
Incontro all'Avana 
tra vecchi nemici 

GIANNI MINA 

• DI RITORNO DALL'AVANA. E al- : 
la fine i duecentoventicinque dele
gati provenienti da trenta paesi, ma 
in particolare da Miami, capitale • 
storica degli esiliati e degli opposi
tori della rivoluzione cubana, si ri
trovarono, tutti con il loro invito in 
mano e il cuore pieno di contra
stanti sentimenti, al ricevimento of
ferto da Fidel Castro al Palazzo del
la Rivoluzione. > <•• • i, • , •• •• ,>; -

La conferenza «La nazione e l'e
migrazione» promossa dal governo 
cubano il 22. 23 e 24 aprile al Pa
lazzo delle Convenzioni di l'Avana, 
è stata certamente una mossa poli
tico-diplomatica di grande effetto • 
perché nessuno avrebbe potuto 
pensare che vi avrebbe partecipato 
il 70% dell'opposizione al regime, 
dai rappresentanti del «Comitato • 
cubano per la democrazia» capeg
giati da Magda Montiel, candidata 
democratica al Congresso degli 
Stati Uniti, battuta nelle ultime ele
zioni dalla rappresentante repub
blicana Ileana Ross, (molto legata 
all'ex presidente Bush), a quelli di • 
«Cambio cubano», il movimento di ' 
Eloi Gutierrez Menojo che scontò 
quasi vent'anni nelle carceri cuba
ne per un tentativo di rivolta arma
ta che prevedeva l'uccisione di Fi
del Castro, e che in questi giorni, 
all'Avana, era rappresentato dalla . 
figlia Patricia che è stata una delle 
vere protagoniste, per gli oltre due
cento giornalisti di tutto il mondo 
presenti all'evento, di questa inat
tesa apertura di dialogo fra due 
parti che sembravano incomunica
bili. 

L'emittente di Miami 
Ai microfoni di «Canale 51-Tele-

mundo», l'emittente dei «duri» di 
Miami, quelli vicini a Mas Canosa, 
il miliardario che Bush raccoman
dò al presidente argentino Menem 
e a quello salvadoregno Cristiani 
perché li convincesse a boicottare 
Castro nei summit dei paesi latino-, 
americani a Guadalaiara e a Ma
drid, Magda Montiel è stata chiara 
nello spiegare l'accettazione del
l'invito: «Stiamo dialogando di pro
blemi comuni, delle sofferenze di 
molte famiglie che non riescono a 
riunirsi per responsabilità di tutti.. 
Insomma stiamo discutendo del 
nostro futuro, senza censure o pre
giudizi. Dopo tanta incomprensio
ne, non è poco». E alla contestazio
ne della intervistatrice sulla assen
za di una parte dell'opposizione 
cubana, non solo quella integrali
sta di Mas Canos, ma anche di per
sonaggi come Alberto Montaner, 
leader della «Piattaforma democra
tica», la Montiel, avvocato che di
fende i diritti tanto dei «balseros» 
cubani, quanto delle migliaia di 
haitiani che tentano la stessa av
ventura per mare, nella speranza 
di raggiungere gli Stati Uniti fug
gendo agli orrori della dittatura mi

litare instaurata con la complicità 
della Cia, ha risposto decisa: «È ve
ro, non c'è Montaner ma ci sono 
rappresentanti della sua "Platafor-
ma" e comunque chi si è negato a 
questo incontro ha sbagliato. A noi 
che siamo venuti alcuni di questi 
presunti democratici non hanno ri
sparmiato minacce. A me a Miami 
spesso non hanno permesso di 
parlare, e qui invece lo sto facen
do». • • 

«Canale 51», spiazzata da questa 
inattesa presa di posizione, come 
dalle dichiarazioni di Patrizia Gu
tierrez Menojo sull'utilità di comin
ciare a risolvere almeno i piccoli 
problemi quotidiani di chi, per 
esempio, vuole andare dagli Stati 
Uniti in visita ai parenti a Cuba, o 
viceversa, rispondeva con una se
rie di notizie su repressioni e pre
sunte rivolte nelle carceri cubane 
che l'indomani nemmeno il Miami 
Herald riportava. , 

«Ma le bugie su certi argomenti 
come Cuba, sono spesso cosi cla
morose che non si smentiscono 
più. come quella del presunto in
farto di Fidel, fatta circolare alla vi
gilia di questa conferenza, per ten
tare fino all'ultimo di trattenere chi 
voleva parteciparvi - rilevava un di
plomatico francese, uno dei tanti 
osservatori intemazionali e aggiun
geva -: «Ha ragione Wayne Smith, 
l'ex incaricato d'affari Usa del pre
sidente Carter, quando sottolinea 
che, irrazionalmente, troppa gente 
ancora quando si parla di Cuba, 
ulula alla luna». 

- • L'iniziativa sorprendente, come 
spesso è stata la politica cubana, 
ha segnato senza dubbio l'after-

• mazionc di Roberto Robaia, il gio
vanissimo ministro degli Esteri che 
andava all'asilo quando la rivolu
zione di Fidel Castro, Che Guevara 
e Camilo Cenfuegos trionfava sul 
dittatore Fulgenzio Batista. Proprio 

; a quell'epoca, per tentare di spie
gare ai dissidenti convenuti la te
stardaggine della rivoluzione nel 

' perseguire il suo ideale, il suo mo
dello di società apparentemente 
superato, si 6 rifatto, il primo gior
no della conferenza, Ricardo Àlar-
con, il consumato diplomatico, ex 
stratega della diplomazia cubana 
all'Onu, ex ministro degli Esteri, è 
ora presidente del Parlamento, l'A-
semblea Nacional del Poder Popu-
lar. . • 

Un documento a sorpresa 
«Per non essere accusati di fazio

sità ho scelto di citarvi dati incon
trovertibili», aveva esordito tirando 
fuori dalla sua borsa un documen
to firmato proprio da Fulgenzio Ba
tista sull'ultimo censo ufficiale del
la Cuba capitalista de! 1953, un an
no prospero per la raccolta dello 
zucchero, monocultura dell'eco
nomia dell'isola. «In questo docu-

" mento - aveva sottolineato - si de

linea un paese che sarebbe difficile 
riconoscere attualmente nel nostro 
arcipelago, un paese • dove • di 
2 459.730 bambini e ragazzi in età 
scolare, ben 1.619.535 non fre
quentavano nessuna scuola e solo 
22.111 cittadini su quasi 5 milioni 
di abitanti avevano un livello me
dio di istruzione o un qualunque ' 
diploma di scuola supenorc o lau
rea. E ancora, il 48,7% della popo
lazione che lavorava o supposta-
mente poteva farlo, nel 1952 era 
riuscita a conseguire un'occupa- • 
zione solo per dieci di settimane. 
Solo il 36.8% dei cittadini era riusci
ta a lavorare ogni giorno». Lo stu
dio sottolineava: «Il consumo di 

• carne consentito ad un contadino 
cubano è del 4%, di pesce dell'1%, 
del latte dell'I 1,22%, del pane del 
3,36%, del mais del 7%. Ed il presi
dente del Parlamento aveva com
mentato: «Per chi ha conosciuto 
quel periodo della nostra storia sa
rebbe difficile oggi, qualunque sia 
la nostra sofferenza, trovare dei 
punti di contatto con quella realtà. 
Per questo un'imposizione che vo
lesse farci ritornare ad una società, 
che non potesse offrire a tutti i cu
bani diritti e aspirazioni elementa
ri, non potrà mai più essere accet
tato nel nostro territorio». . . 

Quello di Ricardo Alarcon è sta
to l'unico discorso della conferen
za con accenti marcatamente poli
tici. Un modo per cercare di far ca
pire le differenze, ma molto attento 
nel non toccare suscettibilità o feri
te. Per questo, al tavolo che mode
rava il dibattito, con una scelta si
curamente non casuale, c'erano 

- oltre al trentottenne ministro degli " 
Esteri Roberto Robaina, lo stratega 
della nuova economia cubana, il 
quarantunenne Carlos Laque e il 
coetaneo presidente dell'Associa
zione degli scrittori membro del 

• Consiglio di Stato, Abel Prieto,, un 
imponente «capellone» che usa da 
qualche tempo rispondere colpo 
su colpo con articoli, su tutti i gior-, 

. nali del mondo agli attacchi rivolti 
alla rivoluzione che egli giudica 
pretestuosi o scorretti. Una leader
ship inattesa per l'opposizione 
convenuta all'Avana, che cristalliz
zata su certi stereotipi del regime 

' castrista, ha vissuto queste giornate 
con momenti di emozioni forti fino 
alle lacrime, dubbi, interventi a vol
te anche molto polemici, accolti, 
con loro sorpresa, con assoluto ri
spetto dai giovani rappresentanti 
del governo cubano. 

Al secondo giorno si era già arri
vati ad una bozza di documento su 
iniziative da perseguire congiunta-. 
mente per incominciare a risolvere 
contranetà e problemi quotidiani 
delle famiglie divise e indipenden
temente dall'evoluzione politica . 
nei rapporti Cuba-Stati Uniti, che in 

. violazione di un accordo dcll'85, 
negano a più di 50mila cubani 
provvisti di regolan documenti d'e
spatrio, il visto d'entrata. La bozza ' 

Il leader cubano Fidel Castro durante una manifestazione all'Avana 

d'accordo prevede 1) Chi era 
uscito legalmente dal paese o era 
andato in visita da parenti e non 
era più tornato a Cuba, potrà ora n-
tomare senza aspettare 5 anni, co
me prevedeva la legge precedente; 
2) Questi esuli, tornando, non sa
ranno più costretti a soggiornare in 
albergo, ma potranno abitare in -
case private; 3) Qualunque figlio 
di cubano degli Stati Unili potrà 
studiare in una università dell'Isola,, 
in particolare nell'avanguardistico 
settore della medicina e della ricer
ca cubana (una concessione che 
è anche un'affermazione d'orgo
glio della rivoluzione) ; 4) Il gover
no cubano creerà un ufficio spe
ciale per i problemi dell'emigrazio
ne, ma ha chiesto ai rappresentanti 
dell'opposizione convenuti all'A
vana, di fare anche loro pressione 
sul governo degli Stati Uniti perché 
sia permessa l'apertura di un altro 
ufficio consolare cubano a Miami 
che integri quello già esistente a 

Washington e lenisca i disagi della 
comunità che ha scelto l'emigra
zione o l'esilio; 5) Sarà pubblicata 
congiuntamente una rivista sulle 
problematiche dell'emigrazione. -

La scelta di Fidel 
Ed infine questa conferenza, la 

seconda dopo quella del 1978 al
l'epoca delle aperture del presi
dente democristiano Jimmv Carter, 
avrà un seguito pcnodico. E chiaro 
che questo evento è il risultato an
che di un lavoro sotterraneo di di
plomazia al quale non è estraneo 
propno Wayne Smith, ex funziona
rio di Jimmy Carter, ancora in
fluente con Bill Clinton, o l'atteg
giamento contro l'embargo del 
congressman nero Rangel che ha 
messo in difficoltà il collega di par
tito Torricelli, l'autore della legge 
che inaspriva il blocco e che ha bi
sogno del voto nero per diventare, ' 
come vorrebbe, governatore del 

Videoloto 

New Jersey. È incontestabile però 
che Castro, per bisogno o per reali
smo politico, e stato capace, in 
questo caso, di una inattesa flessi
bilità che ha spiazzato gli storici av
versari. . .-1 ,.•> — - •. 

A questo proposito, sabato, 
chiudendo l'incontro, Ramon Ba-
laguer responsabile dell'ideologia, 
ha detto: «Dobbiamo tener conto 
che le lente non sono ancora cica
trizzate e che ci sono ancora molti 
pericoli estemi. In questi dialoghi 
certo non ci sarà mai posto per i 
terroristi o per chi sogna un'annes
sione agli Stati Uniti, ma la base 
per continuare il dialogo sta nella 
reciproca maturità e saggezza, nel 
rispetto reciproco e nella com-

. prensione». E a sottolineare il cam
bio dei tempi, la conferenza non 
terminava con un inno, ma con 
una canzone del cantautore Silvio 
Rodriguez, che ricordava «...Solo 
l'amore genera la bellezza». -, - ,,-

Salvador 

Calderon Sol 
vince 
il ballottaggio 
m SAN SALVADOR. Armando Cal
deron Sol è il nuovo presidente del 
Salvador. Il rappresentante del par
tito di destra Arena (da lui colon-
dato insieme a Roberto D'Aubuis-
son, accusato di aver ordinato l'as
sassinio dell'arcivescovo Oscar Ro-
mero nel 1980"), nel ballottaggio 
ha ottenuto il 67% dei suffragi con
tro il 33% raccolto da Ruben Zamo-
ra, candidato della sinistra e del 
Fronte di liberazione nazionale Fa-
rabundo Marti. Zamora ha «con
cesso» la vittoria all'avversario tre 
ore dopo la chiusura dei seggi. 

Calderon Sol, 46 anni, sposato 
con tre figli, già sindaco di San Sal
vador, rappresenta l'ala più con
servatrice di Arena. Insieme al pre
sidente uscente, Alfredo Cristiani, 
ha partecipato agli accordi prelimi
nari di pace con la guerriglia nella 
sede dell'Onu a New York. Nel no
vembre scorso documenti della 
Cia, pubblicati dal New York Times 
associavano il suo nome agli squa
droni della morte: Calderon Sol ha 
sempre negato questo legame. ; 

L'elezione del primo presidente 
non militare del Salvador, nel pri
mo voto libero dalla fine ufficiale 
della guerra civile, avviene con una 
larga parte del paese che ha scelto 
di non votare: l'astensione alla 
chiusura delle urne è risultata pari 
al 55% (40% al pnmo turno). Cal
deron Sol, appena eletto, ha pro
messo che la sua presidenza «sra
dicherà le idee socialiste e anacro
nistiche», e che El Salvador sarà la 
«tomba dei comunisti». 

Giappone 

Eletto Hata 
ma scoppia 
già una crisi 
• TOKIO. Giappone sempre più 
in cnsi. Poche ore dopo essere sta
to designato dal voto della Dieta al
la canea di premier, Tsutomu Hata 
si ritrova privo di una maggioranza 
parlamentare. Uno dei sette partiti 
che aveva votato per lui, quello so
cialista, ha ritirato l'appoggio dopo 
avere scoperto di non essere più il 
gruppo parlamentare più forte al
l'interno della coalizione. Cos'era 
accaduto? Con una mossa a sor
presa cinque dei partner di gover
no avevano deciso di accorpare le 
loro rappresentanze parlamentari 
in un unico insieme. 1 socialisti, 
che con i loro settanta deputati 
erano sino a poche ore prima la 
forza più consistente dell'alleanza, 
si vedevano relegati d'improvviso e 
senza alcun preavviso al secondo 
posto dalla nuova maxi-aggrega
zione di 130 parlamentari, com
prendente il Shinseito (di Hata), il 
Nuovo partito del Giappone (di 
Morihiro Hosokawa), i socialde
mocratici, ed altri due partiti mino
ri. E cosi tutto toma in alto mare. A 
questo punto l'ipotesi di elezioni 
anticipate si fa sempre più proba
bile. Solo due settimane fa il gabi
netto di Hosokawa aveva rassegna
to le dimissioni, dopo che il pre
mier era nmasto coinvolto nello 
scandalo finanziario Sagawa-Kyu-
bin, • -

Aumentano i poveri ma vivono più a lungo 
Oltre un miliardo di uomini ha in tasca soltanto un dollaro al giorno 

DAL NOSTRO INVIATO 
A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• WASHINGTON. L'Ovest, o me
glio il nord del mondo industrializ
zato, osserva con stupore il rapido 
spostamento dell'asse dell'econo
mia mondiale dai paesi industria
lizzati ai paesi dell'Asia e dell'Ame
rica Latina. La crescita economica 
a ritmi superiori al 4-5%. fino a ol
trepassare la barriera del 10% co
me capita alla Cina, è ormai solo ' 
una caratteristica dei grandi paesi , 
in via di sviluppo. La crisi interna
zionale del debito è finita e anche 
se tutti i governi devono continuare 
a pagare i prestiti (la-sola America 
Latina deve coprire un buco di 500 
miliardi di dollari), c'è una nuova 
euforia che si espande da un ango
lo all'altro del pianeta. Pattuglie di 
finanzieri, di consulenti dei grandi 
(ondi americani ed europei, socie
tà di investimento sostituiscono le 
banche private nell'arrembaggio 
aiìe Borse, ai titoli emessi dai go-, 
verni. Nasce un nuovo ceto di arric
chiti: i consulenti locali della finan- ' 
za intemazionale che hanno sur

classato le burocrazie statali. 
Nell'ultimo rapporto 1994 che 

raccoglie gli indicatori sociali dei 
paesi in via di sviluppo, la Banca 
Mondiale scopre che la povertà è 
ancora il male del secolo, ma negli 
ultimi anni, dopo la grande crisi 
del debito estero, qualche progres
so è stato fatto. In cifra assoluta i 
poveri aumentano. Ora sono 1,1 
miliardo gli uomini, le donne e i 
bambini a disporre di un solo dol
laro al giorno per vivere, poco più 
di 1600 lire. I calcoli dell'Onu si fer
mavano l'anno scorso al miliardo. 
In queste condizioni si trova una 
persona su tre nei paesi in via di 
sviluppo. La cosa importante, se
gnalano gli economisti della Banca 
Mondiale, però, e che migliorano 
alcune delle condizioni, sociali 
chiave. Esaminando i 55 paesi a 
basso reddito procapite (fino a 
675 dollari l'anno nel 1992) - tra 
questi Afganistan, Bangladesh, Bu
rundi, Cambogia. Ciad, Kenya. Mo
zambico. Pakistan, Somalia, Sri 

Lanka, Vietnam, Zambia, Cina, 
Tailandia - si scopre che le aspet
tative di vita sono cresciute dal 
1970 da 53 a 62 anni; la mortalità 
infantile e diminuita da 110 ogni 
mille nascite nel 1970 a 73 ogni 
mille; il prodotto procapite ò cre
sciuto dal 1975 da 190 dollari a 
390; il 68% della popolazione ha 
accesso all'acqua potabile contro 
il 36% del 1985; il 36% in più di 
bambini rispetto a vent'anni fa fre
quenta la scuola primaria; il 70% 
dei bambini viene immunizzato 
contro il morbillo, una delle malat
tie che più facilmente uccidono, 
mentre nel 1985 ne era immuniz
zatoselo il 50%. 

La Banca Mondiale ferma qui 
l'analisi ottimistica e riconosce 
apertamente che «la povertà è stata 
ridotta in misura più consistente 
negli anni '70, meno negli anni '80 
ed è troppopresto per dire che co
sa succederà in questo decennio». 
Si allarga la forbice tra i paesi asia
tici e l'Africa: in Thailandia l'aspet
tativa di vita è cresciuta di nove an
ni, ìa natalità infantile è passata da 

55 morti su mille bimbi a 26, l'ac
cesso all'acqua 6 garantito al 72% 
della popolazione contro il 25% di 
vent'anni fa. Cina: aspettativa di vi
ta da 64 a 69 anni, mortalità infanti
le da 48 a 31. Nell'Africa sub-saha
riana, escluso il Sudafrica per il 
quale c'è diffuso ottimismo, l'a
spettativa di vita e cresciuta da 45 a 
52 anni, la mortalità infantile 6 pas
sata da 138 a 99, ma la caduta del 
reddito procapitc è stata dramma
tica: da 570 dollari nel 1980 a 350 
nel 1992. Ciò dimostra che l'Africa 
sub-sahariana non e in grado di 
sopravvivere da sola. 

Il presidente della Banca Mon
diale Lewis T. Preston respinge le 
accuse di cattiva gestione offrendo 
questi risultati. Ma sono in molti a 
non essere soddisfatti. Anche nella 
Casa Bianca e dintorni. Memorabi
le una discussione al Senato pro
prio sul funzionamento delle agen
zie economiche internazionali: un 
lungo rapporto, presentato da Bru
co M. Ridi per conto de! Fondo di 
difesa ambientale e di altre impor
tanti associazioni dell'Unione, ha 

messo ai raggi X l'azione della 
Banca Mondiale denunciando lo 
sradicamento di oltre due milioni 
di persone dai luoghi di residenza 
(Africa e America Latina) in segui
to all'applicazione dei progetti fi
nanziati dall'istituzione di Wa
shington. 1 progetti approvati que
st'anno ' aggiungeranno • altre 
600mila persone a questo gigante
sco esercito di migranti. E l'assi
stenza non viene ritenuta adegua
ta. È un argomento che a Washing
ton non amano affrontare. • 

E la sordina è stata messa anche 
al rischio di un nuovo «crack» fi
nanziario dopo la grande crisi del 
debito. Se. ne parla, ma con suffi
cienza e troppa discrezione. 1-e so
cietà occidentali, che hanno fatto 
affluire capitali a valanga nelle 
piazze finanziarie del Messico e 
dell'America Latina, rappresenta
no al tempo stesso un elemento di 
forza e un elemento di fragilità: 
mettono in movimento capitali fre
schi, ma sono orientate da aspetta
tive molto elevate e al minimo stor
mir di fronde faranno in fretta a di
rottare altrove gli investimenti. 

Nuovo golpe-bluff 
fallisce in Burundi 
• BUJUMBURA. Stavolta era un 
bluff, ma per alcune ore in Burundi 
si è temuta la riedizione del colpo 
di Stato dell'ottobre scorso che 
scatenò un'immensa strage costa
ta la vita a 100.000 persone. Nella 
notte tra domenica e lunedi un 
maipolo di militari dell'esercito del 
Burundi, da sempre tutore degli in
teressi della minoranza tutsi, ha 
tentato il golpe. Ma l'iniziativa si è 
risolta in una tragica farsa. I soldati, 
sei della truppa con due sottufficia
li, si sono impadroniti d.i un ca
mion a bordo del quale hanno fat
to il giro delle caserme della capi
tale Bujumbura nel tentivo di reclu
tare braccia e fucili per il golpe. 
Ma, stando a quanto ha detto lo 
Stato maggiore, non ci sono riusci
ti. I tre o quattro ufficiali che avreb
bero ispirato la sortita sono stati 
«interrogati» dai superiori, mentre 
gli otto aspiranti golpisti sarebbero 
in fuga inseguiti da un ordine di ar
resto. '. • >,-.-. .•--.-• - ..-

Fin qui la versione ufficiale che 
liquida la vicenda come un'iniziati
va di una banda di sscalmanati. La 

sortita potrebbe essere invece un 
«segnale» inviato dai militari da 
sempre attratti da vocazioni golpi-
ste. al partito di maggioranza, il 
Frodebu, che deve designare il 
nuovo presidente, dopo l'uccisio
ne dei due precedenti. 11 sei aprile 
scorso il presidente del Burundi 6 
stato assassinato con il collega del 
Rwanda. Fortunatamente a Bujum
bura non si sono ripetuti gli scontri 
etnici che hanno insanguinato il 
paese e dilaniato il Rwanda. Ma 
nei quartieri popolari della capitale 
l'esercito spara e si scontra ogni 
giorno con bande di hutu in armi. 
In Rwanda intanto la situazione si 
fa sempre più disperata. I morti, se
condo le organizzazioni umanita-

• • rie, sono almeno 100.000; a Kigali i 
cadaveri abbandonati vengono di-

. vorati dai ratti. L'inutile contingen
te dell'Onu sta facendo le valige. 
mentre le organizzazioni umanità:. 
dell'Onu lanciano disperati appelli 
per reperire almeno 11 milioni di 
dollari da destinare all'acquisto di 
aiuti di emergenza da destinare ai 
profughi in fuga. 

s! 
» 



Massachusetts 
Prete pedofilo 
condannato 
all'ergastolo 
• WASHINGTON. Il verdetto è sia
te esemplare anche se è stato 
emesso a distanza di dodici anni 
dalla violenza subita da uno dei 
chierichetti della sua chiesa. Un 
prete cattolico è stato condannato 
all'ergastolo ieri nel Massachusetts 
per aver stuprato un bambino do
dici anni fa. Il mese scorso don 
John Hanlon, 65 anni, era stato ri
conosciuto colpevole da una giuria 
dopo la testimonianza di due altri 
ex-chierichetti che affermavano di 
essere stati molestati e violentati 
anche loro dal prete della chiesa 
che erano soliti frequentare. La sto
ria drammatica di quotidiane vio
lenze non sembra essere limitata ai 
tre giovani che hanno avuto la for
za di denunciare lo stupro. Secon
do il pubblico ministero almeno 
nove altri ragazzi hanno subito vio
lenze da don John ma molte delle 
vittime non hanno voluto testimo
niare in pubblico sulle loro terribili 
esperienze. Hanlon non potrà otte
nere la liberta condizionale prima 
di aver scontato 15 anni della pe
na. Un campo di raccolta di immigrati negli Stati Uniti Ap 

Un muro scaccia gli immigrati 
California frontiera rovente per i clandestini 
Centinaia di arresti e deportazioni, barriere di 
acciaio alte tre metri, fossati, alta tecnologia: 
tutto per arginare)'ondata di clandestini in Ca
lifornia. Il flusso di immigrati negli Usa al cen
tro di una contesa politica senza precedenti. 

ALESSANDRA V E N E » * 

• LOS ANGELES. Due episodi. . 
Nelle settimane successive al gran- . 
de terremoto di Northridge mi- -
gliaia di immigranti illegali messi
cani e centroamericani evitano le 
organizzazioni ufficiali di soccorso, 
dormono in tendopoli improvvisa
te e non fanno domanda per il rim- ' 
borso dei danni subiti per paura di ' 
controlli e di deportazioni. Qual- >. 
che settimana dopo un sottufficiale 
della marina di stanza a San Diego, ' 
soldato decorato e stimato da col- ' 
leghi e superiori, si autodenuncia; 

come immigrato illegale. Exa arri- . 
vate 22 anni fa dalle native Bermu
da con un visto da studente ed era 
restato illegalmente negli States. • 
Nelle forze armate ci era entrato 
con documenti falsi. «Non potevo 
più reggere la situazione», ha con
fessato il «soldato modello». Sono 
due esempi diversi, uno collettivo, ' 
l'altro individuale, di come sia 
montata la pressione sugli immi- -
grami illegali negli Stati Uniti da 

' quando il tema del controllo del
l'immigrazione è diventato un «is-
sue» di primo piano (superato solo 
dall'isteria sulla lotta alla criminali
tà). 

La battaglia sull'immigrazione 
viene combattuta innanzitutto a 
colpi di numeri. Come quello degli 
illegali (chiamati «illegai aliens» o 
«undocumented»), che le agenzie 
federali stimano oscillante tra i 3 

' milioni e mezzo e i 4 milioni, ma 
che i campioni della battaglia anti-
immigranti come il deputato re
pubblicano di Simi Valley Elton 
Gallegly, dicono essere oltre 6 mi
lioni, di cui 3 milioni concentrati 
nella Califomia del sud. Ancora 
più dibattute sono le cifre relative 
ai costi-benefici dell'immigrazione 
illegale. Il professor Donald Hudd-
le della Rice University ha recente
mente pubblicato uno studio che 
stima in oltre 42 miliardi di dollari 
(circa 70 mila miliardi di lire) al
l'anno il costo netto per governo, 

Stati e conteee per i servizi fomiti 
agli immigranti (legali e illegali). 
Jeffrey Passel, dell'Urban Institute 
di Washington ha obiettato che • 
nello studio non sonostaticalcola
ti 50 miliardi di dollari di tasse pa-, 
gate dagli immigrati e che quindi il 
conto è in attivo per il contribuente 
Usa. E un altro dibattito è aperto 
sul numero di posti di lavoro che 
verrebbero sottratti dagli immi
granti ai «nativi» americani (il 25?ó 
degli immigranti ruba il posto agli 
americani, conclude lo studio di 
Huddle). 

«Leviamogli l'assistenza» 
Nonostante le contestazioni e i 

contro-studi portati avanti dai di
fensori dei diritti degli immigranti, il 
vento dell'opinione pubblica sem
bra soffiare decisamente in direzio
ne contraria, aiutato dalle cifre, 
non discutibili, della crisi economi
ca di Stati come la Califomia, dove 
si concentra la maggioranza degli 
immigrati. Fino a qualche anno fa 
a scendere in campo in modo mili
tante contro gli immigranti erano 
frange un po'folcloristiche come il 
gruppo «Light Up the Border» di 
San Diego che una notte al mese 
portava camion e automobili sulla 
linea del confine, con i fari puntati 
in direzione del Messico e chiede
va una politica dura contro gli «ille-
gal aliens». Oggi il governatore del
la Califomia Pete Wilson punta tut
te le carte per la propria rielezione 
a novembre sul tema dell'immigra
zione (e della criminalità, sovente 

mischiando i due). Wilson, uno 
scialbo repubblicano, ex sindaco 
di San Diego, la cui popolarità e a . 
livelli bassissimi, ha proposto il 
bloccodell'accesso all'istruzione e 
all'assistenza medica pubbliche 
per gli illegali e ha addirittura chie
sto una modifica della Costituzio
ne americana per impedire l'ac
quisizione del diritto di cittadinan
za ai figli degli illegali nati negli Sta
ti Uniti'. 

Ma l'attenzione maggiore è con
centrata sul confine, il «border, 
perchè è luogo simbolico per ec
cellenza e perche 11 le politiche 
«dure» sono relativamente più sem
plici da applicare e danno risultati 
almeno politicamente più rapidi. 
Qui l'attivismo ha coinvolto anche 
anche i democratici, sia in Parla
mento che nell'amministrazione 
Clinton. Tutto 6 iniziato da un 
esperimento condotto ad El Paso 
nel settembre scorso. Nella cittadi
na di confine texana un contingen
te raddoppiato rispetto al normale 
di uomini della polizia di frontierra 
(la «Border Patrol») ha affrontato 
senza complimenti gli immigranti 
che cercavano di attraversare il 
confine guadando il Rio Grande. 
Centinaia di arresti e di deportazio
ni hanno suscitato un entusiasmo 
che si è propagato alla Califomia. 
Qui le due senatrici democratiche, 
Dianne Feinstein e Barbara Boxer 
hanno chiesto l'uso della Guardia 
nazionale per pattugliare il confi
ne. Non sono state per ora accon
tentate. Ma il ministro della Giusti

zia Janet Reno ha promesso l'arri
vo di 1000 nuovi agenti della Bor
der Patrol a San Diego e a El Paso. 
E subito sono iniziati massicci lavo
ri di fortificazione lungo 120- chilo
metri di confine tra San Diego e Ti-
juana. La «cortina di Tortillas», co
me veniva un tempo chiamata, ha 
oggi barriere di acciaio alte tre me-
tn, triple file di palizzate sulla 
spiaggia con rinforzi sotterranei 
per impedire lo scavo di gallerie, 
fossati e terrapieni su cui transitano 
le jeep della Border Patrol, dotate 
di proiettori luminosi in grado di il
luminare per un profondità di tre 
chilometri. E non manca l'alta tec
nologia sotto forma di sensibilissi
mi nvelatori sismici capaci di se
gnalare il passaggio di gruppi di 
persone e di trasmettere i dati alla 
centrale della polizia di San Diego. 

I profitti dei «coyotes» 
La tattica sembra essere quella 

di concentrare le risorse sui due 
punti di maggior passaggio (San 
Diego ed El Paso) per spingere gli 
immigranti verso zone impervie e 
desertiche dove sarà più facile in
tercettarli, arrestarli e deportarli. 
Hanno protestato i gruppi che di
fendono gli immigranti, dicendo 
che l'unico risultato sarà quello di 
far aumentare i profitti dei «coyo
tes», le guide senza scrupoli che 
portano gli immigrati oltre confine. 
Ma sono voci ormai poco ascolta
te. Almeno fino a quando non ci 
sarà una ripresa economica e biso
gno di nuove braccia. 

Paziente arrestato a Harlem 

Donna in coma 
stuprata in corsia 
• NEW YORK. Una donna in co
ma, attaccata ad un respiratore ar
tificiale, è stata violentata, la scorsa , 
settimana, all'Ospedale di Harlem 
da un barbone ricoverato. Lo ha ri
velato, l'altro ieri, la polizia. Lo 
sconcertante episodio è avvenuto 
di prima mattina in una stanza del ' 
dodicesimo piano dove la pazien
te e ricoverata. Un'infermiera è en
trata nella stanza verso le 8 per il 
normale controllo di routine ed ha 
sorpreso l'uomo in flagrante: il pa
ziente era sul letto sopra la donna 
e la stava violentando. La nurse, 
sconvolta, è corsa a chiamare aiu
to e l'uomo è stato rimosso a forza 
dalla stanza d'ospedale della don
na. Poi è amvata la polizia che ha 
proceduto all'arresto immediato 
con l'accusa di violenza carnale. 

La donna stuprata, di cui non 
sono state rivelate le generalità, è 

ricoverata in ospedale da due me
si. Le sue condizioni sono gravi: re
spira soltanto grazie alle macchi
ne. Durante la violenza era priva di 
conoscenza. Il barbone, accusato 
dello stupro, e stato identificato 
dalla polizia come William Wa
shington, 34 anni. L'uomo era en
trato in ospedale lo scorso 18 apri
le ed era ricoverato al decimo pia
no. 

«Siamo sconcertati e profonda
mente preoccupati, - ha detto Jeri 
Love Graves, una portavoce del
l'amministrazione dell'ospedale -
L'incidente è stato immediatamen
te nferito alla polizia». L'ospedale 
di Harlem ha aperto un'inchiesta 
sull'accaduto ed ha aumentato le 
misure di sorveglianza: «Quello che 
è successo non deve accadere di 
nuovo, faremo il possibile perché 
non succeda mai più». 

L'iniziativa al secondo anno raccoglie più adesioni 

Bimbe nell'ufficio di mamma 
«Invasione» con polemiche 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK. Gli uffici d'America, 
come la primavera scorsa, si pre
parano a un'invasione di ragazzi
ne. Con una differenza rispetto alla 
prima edizione: la «Giornata delle 
Bambine al Lavoro» si preannuncia 
stavolta piena di polemiche. Che 
ne sarà dei loro compagni maschi? 
E delle figlie delle classi più umili, 
le cui madri fanno lavon più disa
giati di quelli d'ufficio, o delle casa
linghe? Nata come manifestazione 
spontanea di orgoglio femminista, 
l'iniziativa è diventata una festa di 
livello nazionale: un anno fa parte
ciparono oltre un milione di ragaz
zine, giovedì prossimo potrebbero 
essere molte di più. Centinaia di 
«corporation» hanno aderito con 
entusiasmo, dalla At&T alla Ibm. 
Per la «Giornata delle Bambine» si 
sono messi a disposizione i capi di 

Stato Maggiore, la Casa Bianca, la 
Nasa. Marie Wilson, la presidente 
di «Ms. Foundation for Womcn», 
l'organizzazione newyorchese che 
lanciò l'iniziativa, ne ha ricordato 
lo spirito: «La gente degli uffici non 
dovrà ammirare le ragazzine per il 
vestito che indossano. Dovrà inve
ce interrogarle sui loro sogni, i loro 
desideri, le loro aspirazioni». La 
manifestazione si inserisce in un 
dibattito aperto: per una Chelsca 
Clinton che fa i compiti accanto al
lo Studio Ovale, quante bambine 
superano 1' adolescenza fnistrate 
nel bene più prezioso, la fiducia in 
se stesse? 

Quest'anno tuttavia non sono 
mancati i dissensi: «Indubbiamente 
e una buona occasione per alcune 
teen-ager - ha obiettato Sharlenc 
Hesse-Biber, una sociologa del Bo
ston College - Ma che succederà 

aile ragazzine non altrettanto fortu
nate le cui madri sono costrette a 
dividersi tra due occupazioni per 
sostenere la famiglia?». In prima li
nea tra i progressisti che criticano 
l'iniziativa, Sharlene Hesse-Biber 
ha decretato: «La Giornata delle 
Bambine in Utficio è costruita ad
dosso alle figlie delle donne istruite 
e di razza bianca che l'hanno orga
nizzata». Le proteste sono arrivate 
da sinistra, ma soprattutto da de
stra. Nel corso della trasmissione 
ultra-conservatrice del commenta
tore radiofonico Rush Limbaugh, 
un ascoltatore ha protestato: «Anzi
ché andare in giro per uffici i barn-
bini farebbbero meglio a restare a 
scuola». Mentre Beverly LeHaye, 
tradizionalista presidente di «Con-
cerned Women for America», ha 
denunciato «l'ennesimo progetto 
femminista contro le donne che 
hanno deciso di restare a casa». 

Il 2<1 aprile e vi-nulo a mancare .ill'allL-tlo 
del suol cari il professore 

GIUSEPPE CULLI 
militante comunisla dal M5 Ne danno il 
triste annuncio la mollile Tina e l figli Nico* 
la. Cina. Patrizia e Antonio Nel ncordarlo 
sottoscrivono per l'Unità 
Roma,20 aprile 1994 

Il compagno 

Sen. DOMENICO CAZZATO 
non è più. Ci tuwia un combattenti? indo
mito e determinato per il lavoro, la demo
crazia e* la libertà La segone del Pds di Ca
stellartela lo ricorda con commozione alla 
citta che lo ha visto nascere e !o ha avuto 
consigliere comunale dal 1951 al 1988. 
consigliere provinciale eletto nel collegio 
di Cd.stellaneta, senatore della Repubblica 
dal 1976 al 1983 e ne ncorda la coerenza, 
la passione e la costanza con le quali ha 
reso la testimonianza delle sue idee in tut
ta la sua esistenza 
Castellaneta, 26 aprile 199*1 f 

Nel 10" anniversario della prematura 
scomparsa della compagna 

IRENE DElURt 
ricordandola a quanti apprezzarono il suo 
impegno politico e civile. Eligio, hZdi e Fa
biano sottoscrivono per / Urina 
Udine. 26 aprile 199-1 

Il direttivo dell'unita di base «Giuseppe Bo 
retti-a nome di tutti i pidiessmi di Kogore-
do esprime le più sentite condoglianze al
la compagna Nella e .il compagno Germa
no per la scomparsa della loro cara 

MARIA LUPETTI 
e sottoscrivono per l'Unità 

Milano, 26 aprile 199-1 

L'unione di Racconigi e la federazione di 
Cuneo del Pds sj stringono attorno al com
pagno Giuseppe Mannelli per il decesso 
della moglie 

MAREA 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 16 da 
via Fossati a Raccontgi 
Raccomgi i,Cnj, 26 aprile 199-1 

Ogni lunedì su F O l l i t i à 
sei pagine di 

Informazioni parlamentari 

L'assemblea delle senatrici e dei senatori del 
gruppo «Progressisti-Federativo» è convocata 
per giovedì 28 aprile alle ore 10. 

COMUNE DI FRIGENTO 
(Provincia di Avellino) 

Tel. 0825/444004 Telefax 0825/444004 

BANPP PI CARA PER ESTRATTO 

Il Comune di Frigento intende appaltare, mediante licitazione 
privata e con il sistema di cui all'art. 1 lettera "E" della legge 
2.2.73 n. 14 i lavori di Completamento delle strade comunali a 
servizio delle Contrade Mattine-Pagliara-Nafite. con importo a 
base d'asta di L. 930.234.067. Iscrizione A.N.C. Cat. 6° classe 
5". Sono ammesse imprese singole, società; associazioni 
temporanee di imprese. Le domande di partecipazione alla 
gara, redatte in competente bollo ed indirizzate al COMUNE DI 
FRIGENTO devono pervenire, mediante raccomandata, entro 
il 16 maggio 1994. Copia integrale del bando sarà affissa 
all'Albo Pretorio del Comune e pubblicato sul B.U.R.C. Lo 
stesso è stato trasmesso all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
Cee il 15/4/94. La-richiesta di invito non vincola 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO (lannarone Dr. Michele) 

COS'È' L'ASSOCIAZIONE 

JONAS 
È un'associazione senza scopo di lucro composta da ragazze e ragazzi, di tutte le 
età e conta soci in ogl parte d'Italia. Riteniamo utile che un'espenenza del genere 
diventi patrimonio di una fascia sempre più ampia di persone In quota 
prospettiva promuoviamo e sviluppiamo attività culturali, sportive, ricreative e 
turistiche. Tali occasioni servono per far nascere nuove (orme di stare insieme, 
possibilità inedite di scoprire nuovi e più ricchi rapporti umani, non sterili e 
superficiali come troppo spesso accade, ma aperti all'approfondimento e allo 
scambio delle proprie storie personali e alla valorizzazione di oc- che rimane di 
unico ed Irripetibile in ogni vissuto individuale. 
PERCHE' LA JONAS SI OCCUPA DI TURISMO? Stiamo tentando di far 
conoscere i Pae*n europei in modo diverso, attraverso scambi culturali, sportivi, 
musicali, vacanze ecologiche e altro, sviluppando forme davvero alternative di 
turismo a contatto con la natura, con la possibilità di praticare dello sport, ma 
soprattutto a prezzi contenuti! Si parla tanto In questi anni di Europa unita, di 
mercato unico. In realtà noi pensiamo che esperienze come queste, che facciano 
incontrare persone di diversi Paesi, anche magan in modo poco formale, possano 
contare molto più di tante altre iniziative, 
QUALI CARATTERISTICHE PRESENTA UNA QUALSIASI NOSTRA 
PROPOSTA? -
SI tratta di una proposta che non Intende offrire solo la possibilità dt una vacanza 
stimolante, ma anche contenuti culturali e spunti di nflessione, dando la possibilità, 
durante lo vacanze che proponiamo, di partecipare alla vita del Paese ospitante, 
senza rinchiudersi, come spesso accade In occasione di viaggi all'estero, In 
villaggi turistici-ghetto che non permettono il contatto con l'esterno, inoltre ci 
interessa far partecipare il gruppo alla gestione della vacanza slessa non 
imponendo quindi una visita guidata solo perché e scritto nero su bianco tn un 
programma, ma offrendo ad ognuno la possibilità di "giocarsi" la vacanza come 
meglio crede. - * -
COM'È POSSIBILE TUTTO QUESTO? 
È Possibile perché le Iniziative che promuoviamo nascono dal rapporto con altre 
associazioni europee che, come noi, promuovono forme alternative di turismo e 
non con agenzie viaggi, tour-operator e altro. 
PERCHÈ ADERIRE ALL'ASSOCIAZIONE? 
Perché il principale dol nostri obiettivi ò quello di far sì che l'associazione non solo 
si avventuri in territori inesplorati dell'Immaginario turistico collettivo, ma sia al 
tempo stesso uno strumento agile e flessibile in grado di recepire estgonzo 
culturali e tunstiche di qualsiasi tipo, ciano esse avanzate da singoli o gruppi 
COME PARTECIPARE ALL'ATTIVITÀ DELL'ASSOCIAZIONE? Si può aderire 
intestando un vaglia postale di L 50.000 ad 

Associazione Jonas 
VlaUoy21 

36100 Vicenza 
Scrivendo a questo stesso indirizzo si ottengono anche tutto lo mlormazionl 
desiderate La tessera ha durata biennale e garantisce la possibilità di essere 
informati per primi sulle iniziative che l'associazione promuovo, visti I posti limitati! 

4 



Economia lavoro 
Il dollaro scivola 
ai minimi dell'anno 
« Hedge fund» nel mirino del GÌ0 
11 dollaro, debole ieri nei confronti 
delle principali valute, ha toccato il li
vello più basso degli ultimi sci mesi 
(già toccato lo scorso ottobre) nei 
confronti della lira. A metà giornata di 
contrattazioni a New York (chiusi i 
mercati valutari italiani per la Festa 
della Liberazione) il biglietto verde 
era scambiato a 1606 lire, contro le 
1620 delle quotazioni indicative sul 
mercato italiano dello scorso venerdì. 
Il marco - calcolato in base a un 
cross-rate sulle quotazioni di New 
York-era invece a quota 956,5 lire, in 
lieve ribasso rispetto alle 957 lire di 
venerdì scorso. Sui mercati interna
zionali, il dollaro è apparso in calo su 
tutte le maggiori valute, anche se la 
giornata ha registrato pochi scambi. A 

dare l'avvio al ribasso è stata la piazza 
di Tokyo, dove lo yen ha recuperato e 
il biglietto verde ha chiuso a 103,05 
yen, ( * 0,72 yen su venerdì). Secon
do gli operatori, sulla ripresa dello 
ven ha influito la mancanza di deci
sioni da parte del G7 sul concambio 
dollaro-yen 11 calo del dollaro poi e 
proseguito a Francoforte, dove il bi
glietto veide è stato fissato a 1,6793 
marchi contro gli 1,6936 marchi di ve
nerdì scorso 11 marco è stato rafforza
to dalle previsioni di crescita del F'il 
per il 199-1 e dall'atteggiamento ostile 
a una riduzione dei tassi da parte cicli-
la Bundesbank. La tendenza al ribas
so è poi proseguita anche a New 
York, dove il dokaro veniva scambia
to attorno a quota 1,6780 marchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

m VV VSI'I V i I 0 \ l o spettro del 
•crac k» 'Ioli ottobri' 1987 e sempre 
li t h e aleggia Diffonde nuove e 
vecchie pourc che banchieri cen
trali o noverili cercano di esorciz
zare Il nuovo spettro porta il nome 
di -prodotti derivati" strumenti fi
nanziari piuttosto raffinati onie 

iL'un • e -option- ad alta intensità 
speculativa I famosi "heclge fund-
guidati da finanzieri scoltissimi 
Un nome per tutti Cleome Soros 
che dinne Quantum F linci fondo 
da II -nil'ardi di dollari 11 O'.O di 
u i 'anno parte Belgio Canada 
Francia Italia (ji.ippone filanda 
Svizzera. Gran Bretagna Stati Uniti. 
Germania e Svezia, ha riprovato 
anche questa volta a stendere la 
cortina della rassicurazione -I mo
vimenti nei prezzi dei titoli sono 
stati negli ultimi tempi molto ampi 
ma non c'è alcun problema siste
mico in atto- Non c e liscino di 

crack Peccato che a mettere a 
ferro e a fuoco i mercati in questi 
giorni da quando le società finan
ziane hanno cambiato direzione ai 
loro investimenti sostenuti dalla-
spettaliva di ribasso dei tassi euro
pei sono stati proprio i maledetti 
•hedge ti ine! • e le tesorerie delle 
grandi -corporation» che ad essi si 
sono uvolti p e r ' c r e a r e liquidità a 
basso costo 

Mercati ad alto rischio 
Il governatore della BuP'-a e! Ita

lia Antonio Fazio lo riconosce 
apertamente C e da essere preoc
cupati per 1 attività di alcuni inter
mediari Solo per capire la loro in
cidenza sul nostro mercato ne! 
19Ì13 dall estero hanno acquistato 
titoli italiani per 6'5rnila miliardi' Il 
GI0 conclude «Dobbiamo studia
re più elfi vicino il modo in cui si la 
vora in certi segmenti innovativi nei 
mercati- Negli S'ati Uniti sono già 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
corsi ai ripari Arthur l.ivitt presi 
dente della Securilv and fAchange 
Couimission I organismo di con
trollo della Borsa di V i s Yoik ha 
chiesto alle società che operano 
nei fondi ultrnspoculntivi maggiore 
disciplina Devono sottoporre vo
lontariamente al Congresso una 
sene di dati sulle loro posizioni e 
sulle s'raiegii' di investimento in 
modo che sia possibile decicleie 
quali misure adottar! Anche ia 
Bundesbank e seriamente preoc 
cupola Doc irnienti che < onlinuu 
,1(1 ,i ripetere che unii e s u tessei 
nn1 le cel ie non e i bisoL'in i di min 
ve regoli' sono assolutamente imi 
tili anche se e inutile gridare al cli-
s istro dietro I angolo afferma u 
direttore centrale Helgai \1eister In 
Euiopa circola I idea di impegnare 
almeno le banche a comunicale 
ogni tre mesi le loro posizioni rela
tive agli strumenti derivati Ma i 
glandi proprietari elei [ondi ultra-
speculativi sono migliai i di sex iota 
che spostano capitali essenzial
mente fondate siili inclebitauienlu 
piuttosto che sul propini patrimo
nio Dopo il tramonto di i gra idi 
speculatori degli inni SO come il 
re dei ')unk borni ttiloii spa/v atu
rai \licnael Milken emeige nn.\ 
nuova classe di linauzieri econo
misti giocatoti d'azzardo sp"iiu-
lizzati nei prodotti derivati Ne II ( )t 
tocento questi strumenti nunuziari 
permettevano ai produttori agne oli 
americani di proteggersi cor.tro le 
variazioni dei prezzi delle loto mer
ci Un piodultore eli grano e he te 
meva la caduta de i coe.i pei il siici 
raccolto vendeva ontu ipatatuen'e 
con un contratto a termine garan 
tendosi cosi un prezzo minore' m i 
sicuro In casti eli ribasso dei < DISI 
del grano il guadagno gai.uilito 
dal contratto eompensav i la lieve1 

• i BKlAL'I.i.LS Stuart Holland e 
stato nel corso degli anni Ottanta 
tra coloro che in Gran Bretagna 
hanno insistito sul fatto che solo in
novando era possibile resistere al-
I offensiva thalchcriana Deputato 
fino al 1989 e ministro ombra del 
bilancio per l'opposrzione laburi
sta, negli anni successivi si e sem
pre più orientato a seguire gli svi
luppi della Comunità europea 

Prof. Holland, l'Unione europea 
farà una politica che fronteggi 
la disoccupazione e attuerà I 
programmi del Libro bianco di 
Delors? 

Ora queste condizioni ci sono Al 
vertice di Edimburgo dei ministri 
economici dell t imone e. stata 
adottata una revisione del trattato 
di Roma, già recepita dai parla
menti nazionali Attraverso di essa 
il Fondo e diventato uno strumen
to d'intervento di tipo macro-eco
nomico di carattere keynesiano 
pei intenderci perche consente 
ali I ninne di realizzare un delicit 
di bilanciei e r,umili eh ricorrere al-
I indebitamento 

Cosa cambia rispetto al passa
to? 

Sono ora possibili gli investimenti 
per le grandi reti di trasporto fran
se uropoo nel settore e nergetico e 

peidila dovuta al contratto 

Dal grano... ai tassi 
Ola sono i tassi eli intere--se e 

quindi i tassi di cambio ad a v e so
stituito il giano 11 derivato e un 
eonlialto il cui valore deriva da 
olialeos alilo ad esempio una op
zione pel azioni i o titoli I e ne il 
diruto ad acquistare azioni in futu
ro ad un prezzoliate) Il valor. • del 
I opzione si muove sulla base del 
valore dell azione sottostante II ri
schio sia noli efletto leva i l • nel 
linguaggio della I,Manza Mcnifii a 
un i cosa precisa ehi speeuì. usa 
pcKo denoto proprio e può < Menc
ie guadagni enormi Gli V'dge 
funi! sono fondati siili a l t e a di 
profitti non sul capitale propini e 
qui stu e un fomudubilc incentivo 
a speculare Hillarv Clinton ne sa 
qualcosa nel 1974 con un no di 
lunula dollari nel suo conto pedo
nale eontiollava bestiame per un 
valore di 2 milioni di dollari L eflet
to leva fu di il) a 1 Un movimento 
dell 1' nel prezzolici bestiame ga
rantiva un profitto del " 0 . Gli 
hedge tuncl scommetto io su 

eventi specilli i che lo ven salirà 
conilo il dollaio, che i tassi tede
schi sccndeiaiirio che i telativi 
piczzi delle obbligazioni punteran
no verso I allo Tutto con i soldi 
mesi ai prestilo la media • eli Ih 
milioni eli capitale bancario per I 
milione eli capitale proprio Chi re
sta con il cerino accesso in mano 
pelile tutto F. la banca si trova nei 
guai A New Noik. ci sono Jia i pri
mi fallili le liti Da Wall Street a Lon
dra a Milano a Tokvo. e un m e n a 
to di nulle miliardi di dollari al gior
no pei tre quarti legati alle aspelt i-
Uve sui tassi di interesse V ntj pc n-
sano che sia la bomba H d 'I C isi-
no intemazionale 

Antonio Fazio, governatore della Banca d'Italia 

Gli imbarazzi e i silenzi di Bankitalia 
Fazio evita domande «scomode» e insiste: avanti col risanamento 
L'imbarazzo di Bankitalia A Washington il governatole 
Antonio Fazio dribbla tutte le domande sul caso italiano 
«Non voglio parlare che del G7> Silen/io totale sulla can
didatura del numero 2 dell'Istituto, Dini, a ministro del Te
soro Di fronte a banchieri centrali e ministri di mezzo 
mondo, Fazio insiste sulla linea Ciampi «Ima via non in
flazionistica non si persegue solo attraverso la politica 
monetaria I nietcati finanziari vanno [assicurati 

DMI NOSTRO 'NV AIO 

• Ì tt \ s l l lM) l i i \ Ce molto ner
vosismo nella delegazione itaKin.i 
al vellico del G7 in terra america
na Fazio il governatore Dilli, il di 
reitoie generale sul punto di truslc-
ursi al Tesoro nel governo Berlu-
sconi-Bossi-Fim Duchi, il direttore 
generale eie' l'i soro sul quale pe li
cioni) al tempo slesso la minaccia 
dell epurazione e 11 prospettiva di 
icstare al suo posto nel caso Dini 
tiaslocusse tutti e tre si presentano 
alla conferenza stampa dopo la 
conclusione del vertice del CT Uni
tissimi Parlano .i fatica 

L esordio ili Fazio e davvero 
chiaro '\nnuncia piuttosto fredda
mente Non vorrei sentire doman
de diverse dagli argomenti del cel
tici' Capilo'' Niente di niente ,u 
Dilli Berlusconi i liscili di un fisco 
impazzito Ciampi che rientra co
me novellatore onorario e pensa 
pure di restale in politica ne i panni 
dell oppositoie Siamo già ubbu 
stanza nei guai e non sappiamo 
come ne usciremo pciche di mez
zo e e il principio sul quale si fonda 
I intero edific io della banca centra

le I autonomia e 1 iiidipenilc nz.i 
dal poli te pollili o 

Sono giorni diff'i ili pi i i vcrtn i di 
Ballici! ìh.i Difficili penili I Islitu'o 
di via N izionale i al u nlio di il 
lacchi ripetuti da destra pen i le 
nella coalizione che si appresta a 
governale e e ehi vinili limitari' il 
mandato del governatore chi vuo
le da Fazio un alto ufficiale di fe
deli i alla maggioranza c poi e e la 
questione del trasloco di Dini al 
lesoro conviene alla Banca d Ita
lia copine" in quale he modo il tra-
slrx o e COITI re il risi Ino di puntel
lare una maggioranza i he se do
vesse oppili aie i progr numi grazie 
ai quali Ila ottennio i voti condur
rebbe presto I Italia ali inflazione 
galoppante ' Dini civi1 servant 
servitole dello sialo per la De .Ha 
eomeCiampi pernii opcuz ' uned i 
garanzia istituzionale dal chiaro 
segnodicentro-sinislia 'Ecco la la-
gionedi lauto nervosismo 

«Avanti col risanamento» 
Sul Involo e già pronto il lesto del 

diseoiso del governatore oi ! um

i l imi (entrali e ai iiiinistn del Fon 
do nioni'tjrio \l quarti) e .ipoverso 
li paiole chiavi Dobbiamo pio 
si giure lungo una sliada non l'ili,i 
z IDI usi li a e non soltanto otti ave! so 
la sola pollili ,1 monc'ana pei (Inni 
unire il eoslo del capitale in 'e ninni 
reali I laduzionc anche i eovemi 
di tono ' MI |,i Uno pa r ti dal 1 ito 
dei tisio i del risanamento finan
ziali" 11 tli , governi compii so 
quello italiano nnUirulmen'e E 
.incoia II risanamento dei bilanc i 
pubblici dive continuare con l o 
ini Itivo di lafforz.ne il nspaimio i 
stabilizzare le asp' native 1. Italia 
non può fare da se approdtlun 
per esempio della timida npresa 
per rallenlate il ritmo del risana 
mento Viviamo in un mondo fi
nanziano integralo dobbiamo ras 
sic mare i mere ali I". una linea che 
va bene per I intero 07 dunque 
Berlusconi non potrà foie a meno 
di rispettarla Non sono tose nuo
ve ma rib.idiile a poi he un dal-
I niCiiiico al nuovo premici n o n e 
poco 

Cresce l'ottimismo 
Dopo aver stroncato sul nasi ere 

qualsiasi accenno alla politica l'u-
liana Fazio parla del O" 'Ce un 
pò più di ottimismo sulla condi
zione delle economie e sulle pievi 
sioni I l'illazione e sotto controllo 
i ani he i delieil in Diiopu sono 
sotto e ontiolio 11 vero dramma e la 
disoccupazione aumenti r.i mi 
lU'M e non diminuna nel W ) 
Due no no ali esp insione dei deli 
eli pubblici no a politiche assisten
ziali che pioducnno inefficienza 

« 

Stuart Holland, ex ministro ombra laburista, parla delle politiche del lavoro dell'Ue 

Europa sociale? Siamo ai primi passi» 
per I ambiente per la manuten
zione e l 'ammodernamento del 
patrimonio ecliliz.10 del grandi 
centri urbani per il sostegno alle 
piccole e medie impiese 

Lei e ottimista. Ma vi sono vera
mente le risorse per questa poli
tica di Investimenti? 

Si perche'' il Fondo potrà ni 01 rei e 
al prestito Mitterrand nello otto
bre dello scorso anno patio in 
proposito di UH) miliardi di Fxu 
Queste risorse hanno un efìetlo 
moltiplicatore 'vi sono progetti 
degli stati che non sono stati fi
nanziati perche mancava una 
quota a causa dei vini oli che la 
stessa Unione impone ai bilanci 
nazionali 11 Fondo adesso può 
sopperire a questo e mobilitare 
quindi risorse finora inutilizzate 

Lei delinca una politica dell'U
nione europea rigidamente mo
netarista verso i bilanci naziona
li e convertita al keynesismo per 
quel che riguarda II proprio Fon
do. E un po' una stranezza... 

Popol i I W i ili rollo del vecchio 
comunismo si 1*1.1 imposta 11II11 

sione che il mercato avrebbe risol
ili lutti 1 problemi e che sarebbe 
bastala la sola integrazione mone
taria Dopo Maastrichtr 1 s ic dovu
ti misurare ( 011 una nuova con 
giuntura politica v 1 e slu'a la boi 
naturo del (lattato dal irimo refe
rendum in DanmiaiC'i il risultato 
dimezzato del relerein.iim france
se \ questo bisogna al gningeie 1 
probli un di leadershin delle 1111-
| rese ti di selle p r e s a l e dalla 
eoncorienza eiuppoii"se V1 e sta
to più il trai olio del sistema di 11.il 
lini ami nlo delle mone te \l siini 
mil di Fdiniburgo ai piolileun elei-
la re e essn 11 ie si sono , ingnillii qui -
sii segnali pollini S. doveva prò 
dune uii iainbiainenl ' • 

La nuova politica di Investimenti 
che ora il Fondo europeo può se
guire basta a fronleggiare i pro
blemi della disoccupazione? 

Senza dubbio no In un mio i.ip 
porto alla Commissione del 110-
V( rubre del l ' iqj ho dimostralo 
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PIERO D I S I E N A ' 

t h e pel cicale enea 1 (ì milioni di 
nuovi posti di lavoio nel JII02 nel 
I Unione e necessario < ombiuare 
insieme agli climi delle politiche 
strutturali comiin.iunc quelli della 
npies.i della congiuntura econo
mica e - cosa pili importante -
quelli derivatili dalla udii/ione 
dell diario di lavino 

Ma la riauzione dell'orarlo non 
diminuisce la produttività e non 
apre un problema di competitivi
ta rispetto alla concorrenza 
americana e giapponese? 

\lfatto ' igni la piriilu'tivilu non i 
legata ali orario di lavoro I. nitro 
duzione di , metodi di Ila produ
zione sin ila umiliati dal modello 
giapponese dimostrano che s' 
punntleiieh nioltodi più dal pilli 
lo di vis'u della produttività .itila 
verso .1 eoinvolgiiuenio ilei lavora 
tori Voglio tali dui t si nipi 11 lati 
vi ali Incliniteli,1 quello di Ila I 11 
cas F.iirospaziale che ha laddop 
1 iato la produzione senza amili 11 

Nel Mezzogiorno 
il 50% dei giovani 
è senza lavoro 
Tra le regioni del Paesi dell'Ue 
sono quelle del Mezzogiorno ad 
avere il tasso di disoccupazioni* 
giovanile più elevato: in Campania. 
Basilicata, Calabria e Sicilia, 
infatti, oltre la meta dei giovani 
sotto 125 anni e senza lavoro. La 
fotografia dell'Eurostat In base ai 
dati dell'aprile '93 mostra poi 
ancora una volta una penisola 
divisa: il Sud ha un tasso di 
disoccupazione globale di 7 punti 
supcriore a quello del Nord. Queste 
le cifre della disoccupazione 
giovanile: Campania 58,4%, Sicilia 
56.3%. Calabria 55,2%, Basilicata 
53,4%. La prima regione dell'Ue 
alle spalle del Mezzogiorno e 
Ceuta e Mollila (territori spagnoli 
in Marocco) dove la 
disoccupazione tra i giovani sotto 1 
25 anni e del 45.7%. 

lo di ("latto e quello della Rover 
dove dal l'Wl al ''511 produzione 
s i i iddnitturu triplicala Cioè noi 
siamo di Ironie a un pinci sso nel 
I uigan.zznzione del lavoro 1 he 
si [osse esti so potrebbe realizza
li un I isso di produttività ben più 
ili voto di qui Ilo del insidili Ilo 
mnueiiio del seeiindn dopo 

«ui rta Onesto sigillino clic dine 
110 in Ile glandi imprese e possibi
le pc 1 sii(iure una stiaieg.u di iitlu-
/lolie dell orano senza riduzioni 
di salano 

Quali conseguenze deve trarre il 
sindacato? 

Moltissimi Gli n i ordì pi 1 1 inno 
vizimi! di '! ornunizzuzioin di I 
lavori) .1 hv 'Ilo di impresa de.ol io 
pri iduitc un miilainento di 11 t 
slialei'i 1 - ti(| na ie e he si 1 ah al 
lezzi dei e unibi.iinenli sui 1 eduli 
ili 1 'mi di I sistema foidisla t ivlo 

osta V' i i sostengo e he questo sia 
possibile in tutte li impiisi Nel1" 
sii sso Gì ippom solo il 1 ") delle 
imprese sono 'Clficienli mentii 
pei ingioili sonali il lestaille ap 
para loeconoui icoe ine Un icnle 

nel me ti .ito di 1 I ivoio ( In v 1 ili 
luci >! ilo 

F I l'alia 1 l'alia si pn si ut 1 1 1, 
sta alt 1 pi 11 hi li 11 ISI ni e , in 10 
in ile e !a '1 un' 1 di ] 1' 1 ' s 1 ir 1 e 
1 oli I snidai ali si . IIVI la' 1 1 ' > 1 
'il itelo en'ilii, I iu'1 1 i in ' , I .1 
addiultur.i 1 01 1 s >' n ilu a' 
1 nominili di I min 111 I 1 ' I • 
sia l»i gioii parti di 1 . cn inc li. J^ 
'Oli n'ti ni , h' .1 '1 ' d' , 1 • ' 1 
la rispetti 1 al man n 1 un s'n 111 
1 IH li nostra opin'om v *,'. dui 
I opinioni dell 1 li un ai 1 i.'rali 

D( 1 s' Mi p usi 1 In I .lino p irti 
del 1 lub de ' mondo ind'istnaliz/a 
'n 1 si ('i I niti (nappo )i il I'I.I 
iieiniaui 1 Fr ini 1.1 Ci ci I," t isna 
e c'alluda 1 dm 11 1I1.1 e Ciiap,io-H 
avr inno un nuovo pn cui r e I l'ali 1 
una mio'. 110 dizione polii i,i Ha 
inlluito qui sia situ izioue ni II ' di 
scussione K.spnude l a z o Dnei 
di si ma ni ci pi 1 1 Italia P. il In ip 
poncnd essen il 1 1 ntlodt 11 a'ii II 
zinne c u c i i ' ino di I onvo eji siati 
l niti hanno i lm sin in nudo 'imito 
espili iln .li ili ni nini 1 ' issi di ino 
resse pel I .nlil in I 1 1 pn s . 

Li l ' i ' i ìeriuzn s'omp 1 e (mila ' 
111 Italia i notti tonda 11 pei colo d 
mezze pernii 1 nma'n aldini uh 
sluggile IH 1 1 orso di un pai tln o 
scambio di b.il'l,te supc'alo Ugo 
vcrnuiore abon / / a un snn'sn 
Scusale per qualche nspnst 1 brìi 

sca ina molli i ose li . vi vani" dia 
dette nulle vnlu l'ni i-a/10 Dtin 
e Draghi s mirano 111 i n battili ili 
no 111 un stanza si gnu dui l"io 
stali 1 tradizionali cap.illiulll co 1 

l cuoi n. il isli pel li un e li olio di si 1,1 
solici sta'] aboliti, 11 unpinvvisn 

'. / s 

Quali conseguenze ha tutto que
sto a livello europeo' 

1. Unione pilo (are mollo p. r con 
tribuni a un nuovo • ipporto '1 1 
stnd.n il, e man 1 .li mi n' di 'li mi 
pn se F. int.ei'o san bl e n'il" 1 In 
11 ( (intronici ( 011 la lVs 1 1 i'< nle 
delazioni e uiop( a citi snidai ali 
|" 1 li s'ensioiu dm un lodi d( ' a 
produzioni sui II 1 ' ss. ,i , i n 

stanti 1 lovv<i tu. In 'vie uni p e s i 
sono si ili l.nli Mi oli ns io n un 
bauli di L u nel ptoLUamnia di ti 
e crea dcllu si u n/ 1 1 di Ila '< • in 
0141.1 deslinali al si isn cino K i'( 
mpii si ( In ulollaun un 1 n n iv i 

oigaii zzazioni de1 ivnm 1 11 
nuovniibii 'ttvo 1 di li I moni 

Prof. Holland. nel corso degli an
ni Ottanta lei si e occupato a 
lungo di democrazia industriale 
e di democrazia economica. Co
sa ne e oggi di quei progetti'' 

1 munti 1 I 'einpo della lo' 1 11 in/ 
zazioi 1 ''( 1 la l'l'aia volta in qui 
slo si 1 olo 1111 imp'esa 1 1 mi' 1 p 11 
v oiupi ntiv 1 quanlo pn I suo m 1 
nu-li UH ni e in cuudo li l ' 1 IV' 'li-I' 
ri 1 LUI iiu'ou ( K i 1 upln 1 111 ,1 
luppn de Ilo di limi 1.1/ 1 "11 in 11 
1 a M 11 1 nini ogg no p il'i di ! 1 
d lezii ni dt III L 1 indi ini| n si 11 
penta 1 siala ipi il 1 pi r la n 11'ei 1 
p.'ziotn di 1 lavi 'i itoti 
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IMPRENDITORI «ROSSI». Le coop di consumo pronte a lanciare 4mila miliardi 
di investimenti. Gli artigiani verso un patto di unità 

Nuova smentita 
della Fininvest 
«La Stantìa 
non si vende» 

•Non esiste nessuna trattativa né 
con il sig. Franchini né con altri per 
la cessione di Standa o della sua 
controllata Euromereato». Lo 
afferma il Gruppo Standa In un 
comunicato che fa riferimento ad 
un articolo, contentente alcune 
dichiarazioni dell'ex 
amministratore delegato della 
Standa Glanfellce Franchini, 
apparso Ieri su un quotidiano. Nel 
comunicato, tra l'altro, si afferma 
che «sono del tutto infondati I 
presunti "dati ufficiosi" che 
indicano Standa In serie difficoltà » 
e che -è assolutamente falso 
affermare che l'amministratore 
delegato di Fininvest, Franco Tato, 
sia sul punto di imporre un taglio di 
2.000 dipendenti del Gruppo 
Standa». 

Un supermercato della Coop a Piombino Lepri 

Le nuove sfide della Coop 
Barberini: «Noi unico argine agli oligopoli» 
Alla vigilia del congresso che si apre oggi a Roma, il presi
dente dell'Ance-Lega Ivano Barberini spiega all'Unità le 
nuove sfide della Coop. Innanzitutto gli investimenti: 4mi-
la miliardi di qui al 2000 per creare nuovi ipermercati, 
sbarcare nel ricco segmento dei discount e creare 1 Ornila 
nuovi posti. Poi le strategie: arginare l'invasione dei colos
si stranieri e garantire pluralità al mercato. Al centro del 
congresso tre parole: socialità, trasparenza ed efficienza. 

, • - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
• WALTER DON DI 

• BOLOGNA. «La competizione ' 
nella grande distribuzione sarà 
sempre più con le multinazionali. 
Infatti le imprese italiane, anche le 
maggiori, non resteranno a lungo 
di proprietà nazionale». Ivano Bar
berini, presidente dell'Associazio
ne nazionale delle cooperative di 
consumatori, delinca uno scenario 
in grande evoluzione nel settore 
commerciale. Con la Standa vir
tualmente venduta, con ogni pro
babilità a un gruppo straniero; con 
la Rinascente considerata non stra
tegica per la Fiat e quindi di fatto 
sul mercato; con la Gs (Sme) in 
via di privatizzazione, a presidiare 
l'italianità della moderna distribu
zione organizzata resta quasi sol
tanto la Coop. «Una responsabilità 
non da poco» confessa Barberini, 
impegnato a preparare la relazio
ne al congresso dell'Ance che si 
terrà a Roma da oggi al 28 aprile. 1 

' numeri della Coop peraltro sono 
più che lusinghieri: le vendite nel 
'93 sono state di 11.700 miliardi. 
con un incremento di circa l'8"u, i 
soci sono 2 milioni e 700 mila. Ma 
in una competizione che si fa sem
pre più stringente, non bastano. 

Ma non siete anche voi In corsa 
perlaGs? 

Siamo nella cordata costituita da 
Centromarca, nella quale è anche 
Rinascente. Si sta valutando se ci 
sono le condizioni per concorrere 
all'acquisizione. 

Esclude un'offerta solo Coop? 
La escludo perche noi dobbiamo 
dedicare le nostre risorse allo svi-
luopo della rete Coop. 

Con quali obiettivi? 
A lungo termine, diciamo fino al 
Duemila, abbiamo in programma 
investimenti per 3/4 mila miliardi, 
con la realizzazione eli nuove 
strutture di vendita. Prevediamo 
almeno un'altra ventina di iper

mercati che si aggiungeranno ai 
17 attuali, e altri supermercati. 
Con una occupazione aggiuntiva 
di almeno 10 mila unità. 

Ci sarà anche una rete di -di
scount- Coop? 

Abbiamo deciso di occupare an
che questo segmento di mercato 
che è in forte espansione: dovreb
be arrivare a occupare un 15Vo del 
totale dei consumi. C'abbiamo 
messo un po', anche a costo di ar
rivare un po' in ritardo, ma voleva
mo fare una operazione che desse 
ai consumatori tutte le garanzie di ' 
qualità sui prodotti. Non ci interes
sa il «mordi e fuggi». 

A quando I primi punti vendita e 
che marchio avranno? 

Entro la fine dell'anno. Il marchio 
non l'abbiamo deciso ma non sa
rà quello Coop. Sono state costi
tuite due società, una per il Nord e 
una per il Centro Sud, prevediamo 
di aprire circa 200 negozi, di 500 
metri quadri l'uno. L'investimento 
sarà di alcune centinaia di miliar
di. 

Proseguiranno I processi di inte
grazione fra le cooperativo? 

Ce un problema di dimensione 
delle cooperative ma noi non po
tremo mai competere con le mul
tinazionale sulle economie di sca
la. L'importante e che il sistema 
Coop sia unico, ma questo non si
gnifica una sola impresa. Ci sono 
funzioni che vanno centralizzate, 
altre è meglio decentrarle. Detto 

ciò, dopo le integra/ione nel di
stretto adriatico (coop Emilia Ve
neto con Romagna Marche, Emi
lia Ovest con Friuli, Coop Estense) 
il problema si pone per le coop di 
Toscana, Lazio, Umbria e Campa
nia. Nei prossimi anni il distretto 
tirrenico sarà interessato a proces
si di integrazione. 

Torniamo allo scenario competi
tivo: come evolverà il mercato 
italiano? 

Del probabile arrivo dei grandi 
gruppi stranieri ho già detto, lo 
credo che bisogna evitare che si 
arrivi ad una sovracompetizione. 

Cioè? 
Perseguire un modello di liberaliz
zazione selvaggia della distribu
zione pensando che cosi si pro
durrà automaticamente una sele
zione delle imprese, non significa 
lavorare per il libero mercato, ma 
creare le condizioni per il formarsi 
di un oligopolio, costituito da po
chissimi soggetti, inevitabilmente 
dominanti. 

La Coop come Intende muoversi 
per evitare questa prospettiva? 

Noi vogliamo giocare fino in fon
do le nostre carte. Al centro del 
congresso abbiamo messo tre pa
role: socialità, trasparenza ed effi
cienza. 

Cosa vogliono dire? 
Si tratta di una impostazione, che 
mira a caratterizzare la nostra ini
ziativa nel mercato e nella società, 
Vogl'amo cioè perseguire il cam

biamento, competere, perseguen
do le nostre finalità riaffermando 
la nostra missione e identità. Che 
poi si riassume nella necessità di 
portare la solidarietà nel mercato. 

Una linea un po' controcorrente, 
dati I tempi... 

lo credo che si faccia un po' di 
confusione, ci si riempia troppo la 
bocca di liberismo. Tutela della 
Sc'lute, dell'ambiente, del potere 
d", cquisto dei consumatori sono 
valori che se interpretati ne! modo 
giusto, costituiscono per. una or
ganizzazione come la Coop nuli 
un peso bensì un vantaggio com
petitivo. Milioni di soci e di consu
matori vengono alla Coop proprio 
per questo. E noi puntiamo ad un 
loro maggiore coinvolgimento e 
partecipazione. 

Ma la situazione politica, con la 
vittoria delle destre e un gover
no Berlusconi che problemi po
rta per II movimento cooperati
vo? 

Noi rappresentiamo milioni di so
ci che stanno in una organizzazio
ne che ha una sua autonomia, 
che C1 nata dall'esigenza di tutela
re i consumatori. Intendiamo con
tinuare a perseguire i nostri valori 
e obbiettivi: democrazia, concor
renza nel mercato, socialità. Non 
credo che tutta l'Italia si sia im
provvisamente spostata a destra e 
non condivida più questi valori, 
che peraltro sono trasversali all'in
tera società. 

Il nuovo segretario, Sangalli, annuncia la svolta organizzativa 

«Cna modello Confìndustrìa> > 

Giancarlo Sangalli, nuovo segretario generale della 
Cna, spiega a l'Unità il nuovo corso dell'associazione 
artigiana. Più peso agli imprenditori meno ai funzionari, 
più servizi reali alle aziende, un modello organizzativo 
simile a quello della Confindustria, la fine del collatera
lismo politico da sostituire con un rapporto diretto con 
istituzioni e Stato. E sullo sfondo un'accelerazione della 
trattativa verso l'unità delle organizzazioni di categoria. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Anche in Cna si fa stra
da la generazione dei quarantenni. 
Il nuovo segretario generale, Gian
carlo Sangalli, bolognese, di anni 
ne ha 'I l e non nega la voglia di 
imprimere una forte svolta in una 
associazione con 300.000 aderenti. 

Avete detto addio al collaterali
smo politico. 

Storicamente la Cna ha tratto ori
gine dal sistema dei partiti e nella 
politica consociativa aveva un suo 
punto di riferimento. Il sistema po
litico ò andato in crisi ed anche 
per noi si e imposto un mutamen
to di rotta, la necessità di afferma
re nel modo più pieno la nostra 
autonomia dal sistema politico. 

Conversione dell'ultima ora? 
Niente affatto. Sono quattro anni 
che ne parliamo E, mi sia consen
tito un piccolo vanto, 6 proprio 

dall'associazione di Bologna che 
è stato aperto il discorso 

Niente più «artigiani rossi»? 
È una definizione superata da 
tempo. Nella Cna non si guarda in 
tasca alle tessere degli iscritti Per 
noi autonomia dal sistema politi
co significa rappresentare gli inte
ressi della categoria in un rappor
to diretto con le istituzioni e lo Sta
to. 

Lobby a tutti gli effetti: concer
tazione o consociativismo? 

La concertazione è per noi una re
lazione fondamentale nel rappor
to tra Stato ed interessi economici: 
ci libera da ogni residuo condizio
namento col sistema politico 

Per che fare? 
Rappresentiamo 300.000 imprese 
artigiane. Bisogna farle contare 
nelle politiche del paese. A parole 

tutti ne riconoscono il valore; nei 
fatti si ò favorita soprattutto la 
grande industria. E pensare che 
persino Clinton ci invidia i distretti 
industriali. 

Tra le eredita del consociativi
smo c'è anche la divisione del
l'artigianato: ad ogni parte poli
tica la sua confederazione. 

Proponiamo alle altre organizza
zioni di aprire in tempi rapidi un 
confronto serrato. Non per fare 
un'alleanza, che 6 già nelle cose, 
ma per aprire la via ad un'unica 
organizzazione dell'artigianato e 
delle piccole imprese. 

Qualche risposta l'avete già 
avuta? 

Si, e giudico positivamente le po
sizioni di grande apertura e dispo
nibilità del presidente della Con-
fartigianato. Dobbiamo affrettare i 
tempi ma anche costruire rapporti 
con tutte le organizzazioni del
l'impresa, Confindustria :ompre-
sa. Tuttavia, ho intenzione di an
dare ,i questo appuntamento con 
una Cna forte ed integra, soprat
tutto unita dal punto di vista na
zionale. 

Non è una scusa per rinviare? 
Niente affatto. In pochi mesi si 
può arrivare a risultati concreti nel 
processo di unificazione. 

La svolta politica della Cna è an
che una svolta organizzativa. GII 
artigiani conteranno di più. 

SI, siamo un'associazione di im
prenditori, ma tutta la storia della 
Cna e una storia di collaborazione 
tra funzionari ed artigiani. Dei fun
zionari ci sarà sempre bisogno, 
che si tratti di personale tecnico o 
con capacità politica. Piuttosto, 
c'è il problema della presenza o 
meno dei funzionari negli organi
smi dirigenti. In gran parte dell'Ita
lia sono stati esclusi. In nitri casi, 
come a Bologna, il segretario ge
nerale ò invece un funzionano. In 
Confindustria il direttore generale 
ha un molo statutario anche se 
non vota negli organismi dirigenti 
Credo che si arriverà anche da noi 
a qualcosa di simile, spero prima 
che poi Non e una questione solo 
nominalistica. Prima il lunzionano 
era il mediatore col sistema politi
co, adesso sarà il supporto di un 
imprenditore che esprime in pro
prio la rappresentanza dei suoi in
teressi. 

Dunque, ci vorrà un nuovo statu
to. 

Sì. ma ci si dovrà an'ivare senza 
strappi o imposizioni. Pensiamo 
di definire entro un anno uno sta
tuto quadro in cui inserire le rego
le stabilite a livello locale e di cate
goria. In altre parole, da confede
razione dobbiamo passare a siste
ma associativo cui aderiscono le 
organizzazioni locali e di set'ore 

Giancarlo Sangalli 

Questo anche per dare forza alle 
specifici à territoriali e Categoriali. 
L'artigiano avrà cosi una doppia 
iscrizione: alla Cna e all'associa
zione di categoria 

Un modello confindustriale. C'è 
sullo sfondo una «Confindustria 
del piccoli»? 

No, c'è la voglia di ricomporre l'in
teresse dei piccoli anche in accor
do con la Confindustria che deve 
(aie icoi ' i i al suo interno con pic
cole e medie imprese. Come si è 
visto anche al cnnveano di Vero
na 

Uno slogan per II triennio? 
La Cna è l'associazione che parte
cipa alle sfide dell'impresa, anche 
< ostruendo un grande network di 
servizi a vantaggio delle piccole 
aziende, per aiutarle a crescere, a 
stare sul rwea to 

FEDERAZIONE MILANESE DEL PDS 
LA SCUOLA C H E VOGLIAMO. . . 

la condizione politica della scuola dopo le elezioni 

- rif lessioni sulle cause del la sconfi t ta dei Progressist i 

- contr ibut i al p rogramma di opposiz ione 

C A S A DELLA CULTURA, via Borgogna 3 

2 7 a p r i l e 1 9 9 4 , o r e 1 7 . 0 0 

presiede 
Emilia De Biasi, segreteria della Federazione del Pds 

introduce 
Giovanni Cominelli, presidenza nazionale "RISORSA" 

partecipano 
manìena adamo, slelania aleni, guido bianchi, paolo cagnetta, lama cavaliere. 
rnansa colombo, stetano dalla, franco ae anna, duccio demetno. marzia tiora 

giorgio franchi jole garuti grabneìla giorgetti, amedeo lacovella angelo 
malinvcmo, Susanna mantovani, cario marchesi nccardo massa, stivano 

montanari, Walter moro, mauro oggioni, onzo pagani, tiziana pednzzi, Claudia 
petruci, marzia fiora, rodono rossi, mane lutsa sangtorgio. giorgio sciotto, marco 

tedeschtm, mana teresa tnpodi, aldo tropea, antonto Valentino 

a cura della sezione "SCUOLA-RISORSA" del Pds - MILANO. 
Nel coi so dell iniziativa incomincerà il tPsseramenlo a "Scuola-Risorsa" oVI Pds 

PROGETTO "Un Ospedale per Chernoby!" 

26 aprile 1986 - 26 aprile 1994 
Dall'Associazione per la Pace a favore dell'Ospedale Pediatrico 

Regionale di Vmniza in Ucraina. 

Otto anni sono passati dal l ' incidente. Il fuoco 
nucleare brucia lentamente il suo guscio di cemento 
e consuma ogni giorno di più tenere vite. Tu lo vuoi 
ignorare perché è più facile, ma non è nel tuo 
interesse. Ricordi? La nube radioattiva mandò le 
sue tracce dal Polo Nord all'Irlanda, dall'Italia, fino 
ad Ankara. Il clamore fu grande: ineludibile, assoluta 
di fronte a noi c'era la verità: 

esiste un solo mondo in cui possiamo vivere 

c/c postale n. 10557155 intestato a: 
Associazione per la Pace/Ed. La Settimana 

Via Venezia 7 Alessandria 
Causale del versamento "Pro Chernobyl" 

Partito Democratico della Sinistra 
Commissione problemi del Mezzogiorno 

La questione meridionale 
: : ' . . , dopoilvoto 

Sono invitati parlamentari 
Segretari delle Unioni regionali 

e di federazione del Pds 

Roma, mercoledì 27 aprile ore 10 
Direzione Pds, via delie Botteghe Oscure,4 r wt ̂ ^^^'^^w^1^ 

REC-IONt TOSCANA PROVINCIA DI LIVORNO 
COMUNE DI ROSCNANO MARITTIMO 
COORDINAMtNTO GENITORI DEMOCRATICI 
IMCONTIIO fMTMNAZIONAU SVi 
• LA CONDIZIONE DELL'INFANZIA IN ASIA, AFRICA, 
AMERICA LATINA 

• BAMBINI IMMIGRATI FRA NOI 
•ADOZIONE INTERNAZIONALE 
• COOPERA/IONE ALLO SVILUPPO 
• INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
6 / 7 / 8 M A G G I O 1 9 9 4 
CASTIGLIONCILLO -

Ftd Ot I INStCNANÌi 

PCBINfOflMAirONiCPRtNOrA/ONI "* 
CGDiU Od 7001503 fAXQp 70475Ì9B 

<P 

LINEA D'OMBRA 
MENSILE DI CULTURA E CRITICA DELLA POLITICA 

DOPO LE ELEZIONI/ DOPO HEBRON 

DOSSIER SUL GIALLO: 
DAENINCKX/ DE CATALDO/ 

O'BRIEN/TAIBO 11/THOMPSON 

MILLER SU FOUCAULT 

BHATT/S. PAZ/REITZ/ 
SAMUEL/ SCHNURRE 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 9 3 / 9 4 

Lire 85.000 (abbonamento 11 numeri) 
su t.c.p. 54140207 intestato a Linea d'ombra edizioni 

Via Gaffurio, 4 Milano tei. 02/6691132 
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Leggi arretrate, norme di sicurezza scarse e non ottemperate 

In Italia tre morti sul lavoro 
e 2.000 infortuni al giorno 

•MANUELA RISARI 

• ROMA. Cassino: un operaio re
sta folgorato mentre zappa 
un'aiuola spartitraffico sull'auto- • 
strada. L'attrezzo ha toccato un filo 
elettrico scoperto, le condizioni . 
dell'uomo sono gravissime. Bolo- . 
gna: un'adetta ai servizi di pulizie : 
ai caselli resta schiacciata dalle 
ruote posteriori di un autocarro. 
Muore sul colpo. Grosseto: un geo
metra e un manovale muoiono i 
asfissiati dal gas sprigionato da 
vecchie assi di legno marcite sotto ' 
un pavimento. 

E la cronaca di una sola giornata 
(alla fine di marzo). In Italia di la- ' 
voro si può morire anche cosi. Ed il : 
bilancio degli infortuni, almeno di 
quelli conosciuti, cioè indennizati 
dall'Inail, è tragicamente alto. An
zi, spiega Rino Pavanello, segreta
rio dell'associazione Ambiente e : 
Lavoro (nata nell'86 tra sindacato, 
docenti universitari ed esperti), " 
mentre dagli anni 60 alla metà del ; 
decennio scorso la «curva» degli in-,. 
fortuni sul lavoro *. delle malattie \ 
professionali è stata discendente, 
dall'86in poi toma a risalire. ; '•:; 
, «Nel quadriennio '89/'92 - spie

ga Pavanello - rispetto al quadrien
nio precedente ( '85/'88), nella so- : 
la industria si sono registrati in me
dia 81.00 infortuni l'anno in più: 
(più 320.000 nei quattro anni) e 
S34 morti sul lavoro in più (più 536 • 
nel periodo complessivo). Gli ulti
mi dati statistici disponibili, riferiti 
al '92 ed elaborati su dati Istat, Inca 
Cgil e Istituto ambiente Europa dal
la nostra associazione, parlano di 
701.439 infortuni, di cui 1.028 mor
tali nel solo settore dell'industria. 
Considerando anche l'agricoltura : 

si arriva a 705.800, di cui 1.347 
mortali. Ma se si sommano anche 
quelli per malattie professionali, i 
decessi sono 1.500. Inoltre bisogna 
considerare che, sempre nel '92, 
187.000 infortuni non erano anco
ra stati indennizzati». -..,-•. 

Pavanello conclude il quadro 
, con i dati quadriennali: '85/'88, in > 
media 623.500 infortuni (di cui 
909 -mortali) • l'anno; '- '89/'92, 
704.500 infortuni annui, di cui 
1.043 mortali. Insomma, pressapo-
co tre morti al giorno e quasi due
mila infortuni. A cosa si devono ci

fre tanto impressionanti? 
«A mio parere le cause di que

st'inversione di tendenza sono so
prattutto tre - risponde Pavanello 
-. In primo luogo c'è stata una di
minuzione della capacità sindaca
le d'intervento, dovuta anche alla ; 
sottovalutazione della necessità di 
formare-informare i lavoratori ri
spetto ai rischi professionali. Quin-

. di, il peggioramento delle condi
zioni di lavoro, la deregolamenta
zione dei rapporti, l'alto ricorso 
agli straordinari non concordati ed 
infine, una legislazione che, pur es^ 
sendo buona, non si è evoluta dal
la metà degli anni '50 e che quindi 
non tiene conto di tutti i mutamenti 
teconologici ed organizzativi inter
venuti da allora». -

Intanto, mentre i settori più «a ri
schio» continuano ad essere l'edili-. 
zia e l'industria (e sfugge la situa
zione sommersa della piccola im-

"- presa e dell'artigianato, poco rag- • 
giunta tanto dal sindacato quanto 
dagli ispettori delle Usi), dall'anno 

' scorso restano da recepire, in ma-. 
teria di antinfortunistica, ben qua
ranta direttive comunitarie. «Fin 
dalla commissione Lama sulla sa
lute nei luoghi di lavoro (dell'89) 

L'allarme degli edili Cgil 

Garla Cantone: «Nercantieri 
la deregulation 
e più selvàggia che mai » 
Cala l'attività edilizia, calano anche gli infortuni. Eppure 
il settore rimane tra i più esposti ai rischi. Anzi, parados
salmente, proprio in questi mesi si consolida il pericolo 
di una nuova escalation della vecchia piaga, la morte nel 
cantiere. E ciò nonostante la nuova legge 109 abbia raf
forzato le maglie della sicurezza. Come mai? Ce lo spiega 
Carla Cantone, leader degli edili Cgil, che dice: «Nei can
tieri la deregulation è più selvaggia di prima». * :•'•:• 

GIOVANNI LACCABO 

. m MILANO. «La 109 - esordisce ' 
Carla Cantone, segretaria della RI- . 

. tea Cgil - favorisce la sicurezza, è " 
vero, ma ora la nuova legge viene :: 
rimessa in discussione e, dunque, i 
il problema si ripropone. Vengono £ 
cioè messi in dubbio proprio quei -
vincoli da noi fortemente voluti». •-•* 

Però negli ultimi due anni gli In-
. fortuni In edilizia sono calati... ••• 

Una lieve diminuzione, connessa 
alla paralisi delle grandi opere -
pubbliche. Soprattutto un calo de- ; 
gli infortuni mortali, e ciò indica ;; 
che nei grandi cantieri pubblici, • 
come si è visto nella fase delle J 
grandi opere - delle Colombiadi, 
oppure della «Direttissima» - i rit- ;•• 
mi di lavoro avevano determinato :• 
un grande aumento degli inciden- " 
ti. •• •••• • ..• v \ ~ - - •;:•- • •-•-.•:',: 

Allora II calo degli Infortuni ò le
gato solo al blocco dell'edilizia? 

Nò, perchè non bisogna dimenti- • 
care gli incidenti spesso non de- :-
nunciati nei cantieri privati, nell'e- ' 

t dilizia non controllata, che riguar- , 
• dano sia gli operai che gli artigia- '., 
; ni. Quindi in realtà è diminuita so-
' lo la visibilità degli infortuni, non il : 

• loro numero. «:,... •••• •--." '« . ' • •;;;.. ••' 
La categoria ha fatto battaglie 
memorabili per Introdurre vinco
li per la sicurezza nella legge 
quadro degli appaiti. Con quale 
efficacia? ; > .»-•*<<• 

. Una parte di questi vincoli, da noi ' 
chiesti per la trasparenza delle 
procedure, è stata reiterata dalla 

' 109. Quindi l'obbligo dei piani per 
la sicurezza permane anche se, in 
seguito alle pressioni delle lobby 
dei costruttori, la legge ha intro-

; dotto una specie di sanatoria, 
' concedendo sei mesi di tempo 
per adeguare tutti i cantieri alla ; 
nuova normativa. Un lasso di tem- [ 

. pò eccessivo, che noi abbiamo ' 
criticato. Ma, oltre a ciò, il vero 

; guaio, oggi, è che la legge non è -
applicata, è inefficace, tutto è ri-

' messo in discussione. .«-•̂ •: •; 

Con qua» conseguenze? 
Che non viene applicata la nuova 
legge, e nel contempo non vengo
no rispettate neppure le vecchie 
regole. Nei cantieri la deregula
tion è ancora più selvaggia di pri-

* ma. • ;-,-••--•;> •-•""sr-.'.̂ ;-;;,,->••"- • '<*•• 
' •• E come Incide la grave crisi del

l'edilizia sulla sicurezza? 
Ormai siamo ad oltre 200 mila di
soccupati. Chi ha lavoro, si sotto
mette a v qualsiasi -, condizione. 
Quindi maggiore sfruttamento, : 

non si guarda troppo per il sottile: 
lavoro nero, mancato rispetto dei 
diritti contrattuali e, assieme, della <; 
sicurezza. :--v.-~•«•- -•- -. ••. .;••••'•:•• 

E le strutture che fanno, non In- -
•"• tervengono? '•'•'•'••.•;,:,'••".-.o 
Gli enti pubblici dovrebbero ga- ' 
rantire d i e le imprese appaltatrici 
siano vincolale a presentare i pia
ni della sicurezza. In secondo luo
go, debbono vigilare sui cantieri," 
ed intervenire'con decisione. Ciò 
significa che occorre • maggiore • 
professionalità delle Usi e degli ' 
Ispettorati del lavoro: riscontriamo 
invece la mancanza di figure p r ò - ; 

fessionali in grado di intervenire 
con competenza specifica e verifi-
care quali sono le condizioni di la
voro nel cantiere, e quali i pericoli. 
C'è un ritardo, forte, sia dei servizi 
della sanità pubblica che dell'I
spettorato del lavoro. : < •••' *.-<• 

E i famosi «epp», I comitati pari-
; tetlcl per la prevenzione Istituiti 

tra sindacato e Imprenditori? 
Anche questi Inefficienti? -• . • 

Sono molto pochi i comitati che 
intervengono concretamente: — 
, E II capitolo conquistato nell'ul

timo contratto nazionale, che 
vincolava le Imprese a promuo-

• vere la formazione In tema di si
curezza di tutti gli addetti e. In 
particolare, IcapicantJere? • 

La crisi, ma anche le difficoltà nei 
rapporti con gli imprenditori, ren
dono difficile controllare se quegli 
impegni contrattuali siano stati ri
spettati. „•":• ' wv---•.;•••• '• • •/(•• -, < •,.'• 

E l'Ance, ossia l'associazione 
del costruttori? v 

Non vuole rinnovare gli integrativi 
territoriali. Uno dei punti-cardine 
di tutte le piattaforme di tutte le 
province è la formazione profes
sionale sulla sicurezza, anche con 
vincoli precisi per intervenire sul
l'organizzazione del lavoro e sul
l'orario, > proprio per limitare i 
grandi incidenti. L'Ance rifiuta gli 
integrativi perchè, dice, non ci so
no quattrini. Ma è un evidente pre
testo, perchè un conto è parlare di 
aumenti salariali, altro è discutere 
divincoli normativi e dei diritti. . . . 

vennero predisposti otto disegni di 
legge approvati all'unanimità dalla 
commissione del Senato. Nessuno, 
però, è diventato legge. E sulle di
rettive Cee,: dovevano essere rece
pite entro il settembre dell'anno 
scorso. La principale, la 391, è una 
direttiva-quadro che prevede in
nanzitutto la figura dell'addetto al
la sicurezza nei luoghi di lavoro, 
con attività di informazione e di : 
formazione, altre riguardano gli 

, agenti cancerogeni, i videotermi
nali, le norme di sicurezza sui mac
chinari, il sollevamento carichi... 
Permetterebbero, insomma, di in-

: novare la legislazione collegando
la all'evoluzione tecnica. Finora il. 
governo non ha fatto nulla: entro 
luglio il nuovo governo dovrebbe, 
su delega del parlamento che sca
de in settembre, predisporre sche
mi di decreto per recepire queste 
direttive, presentarli al parlamento, 
ottenere il parere delle commissio
ni entro quaranta giorni e ripresen
tare i relativi decreti. Altrimenti sca
drà anche questa possibilità. E, per 
quanto ci riguarda come Ambiente 
e Lavoro, ci vedremo costretti a de
nunciare l'Italia all'Alta corte di ; 
giustizia europea per inadompien-

Operal In un cantiere edile 

za». 
Nemmeno nelle piattaforme per 

i rinnovi contrattuali ci sono, se
condo Pavanello, idee ed attenzio
ne sufficienti: «Le ultime innovazio
ni vere risalgono a dieci anni fa 
quando, per esempio, il contratto 
dei chimici prevedeva schede di 
informazione per i lavoratori sui ri-. 
seni connessi alle loro mansioni»,' 

Rodrigo Pais 

Ed è praticamente lettera morta la 
legge che, dopo il referendum, 
prevedeva dal gennaio di quest'an
no un'integrazione dei presidi del
le Usi con le Agenzie per l'ambien-

' te, che dovrebbero occuparsi tanto 
della sicurezza nei luoghi di lavoro 
quanto di quella del territorio: fino
ra nessuna Regione si è ancora do
tata di questo strumento. _ 

DOPO TRENTIN 

Lama dice: 
«Meglio 
Cofferati» 
• ROMA. Sergio Cofferati è la per
sona più adatta a gestire un sinda
cato che difende i lavoratori in un 
quadro di solidarietà generale. Per 
questo, e per la sua «voglia» di uni
tà sindacale, sembra la persona 
giusta per guidare la Cgil dopo Bru
no Trentin. È quanto sostiene l'ex 
leader di Corso d'Italia, Luciano 
Lama. Interpellato dall'Agi sul ri
cambio del vertice Cgil, Lama ha 
espresso senza mezzi termini una 
chiara preferenza per Cofferati, fa
cendo tuttavia presente che «la 
candidatura di Grandi non è certo 
disdiccvole». 

Un altro ex segretario generale 
della Cgil. Antonio Pizzinato. prefe
risce non fare nomi ma apprezza il 
percorso deciso per la sostituzione 
del segretario generale. «Sono mol
to contento - sono parole di Pizzi-
nato - che la Cgil abbia scelto una 
procedura di elezione del nuovo 
segretario generale che prevede la 
consultazione del direttivo prima 
delle candidature. Spero che Tren
tin, come feci anch'io, si riservi di 
essere consultato per ultimo per 
non influenzare le scelte dell'orga
nizzazione». 

-. , + f *l+- -. }/> ' i v l i k *J&Ms4tt 

Alla Coop la convenienza 
la trovi anche 

nelle cose 
che non hanno prezzo. 

Ogni anno i nostri utili 

si trasformano in convenienza, 

ma anche in qualità 

dei prodottie del servizio. -

Perché siamo una cooperativa di 

consumatori, e 

investiamo in un valore che conta: 

il rispetto di chi ci sceglie. 

cocp 
LA COOP SEI • TU. 
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Intanto La Malfa spara su Prodi: «Non è all'altezza» 
E D'Antoni chiede l'ingresso nei eda dei dipendenti 

Comit, oggi i nuovi vertici 
Adler e Sozzani favoriti 
Il nuovo eda della Comit eleggerà oggi presidente e co
mitato esecutivo. Si fanno i nomi di Adler e Sozzani. Ma 
l'uomo forte della banca è ormai Luigi Fausti, fiduciario 
di Mediobanca, che dovrebbe diventare vice presidente 
e amministratore delegato. Intanto La Malfa spara su 
Prodi: «Non è all'altezza». D'Antoni chiede l'ingresso nei 
eda di Comit e Credit dei dipendenti-azionisti. E Mucci 
(Uil) difende il presidente dell'Iri. 

• ROMA. Oggi un eda, quasi inte
ramente targato Mediobanca, eleg
gera il nuovo presidente della Co
mit. 1 nomi che circolano sono 
quelli di Lionello Adler, industriale 
della carta, numero uno della Bur-
go, società controllata dalla Gemi
na, che possiede circa undici mi
lioni di azioni della banca, e Enrico 
Sozzani, consigliere della Pirelli e 
banchiere per molti anni al vertice 
della Sudameris, un istituto fonda
to da Credit e Comit. Adler e Soz
zani sono entrambi molto vicini a 
Mediobanca. Come otsidersi parla 
di Giacomo, D'Ali Staiti, fratello di 
Antonio D'Ali, senatore del Buon 
governo e presidente della Sicula, 

una banca inglobata dalla Comit. 
!l nome del nuovo presidente, co
munque, non appassiona più di 
tanto. L'uomo forte della Comit, in
fatti, e già stato scelto: sarà Luigi 
Fausti, che si è già ritagliato gli in
carichi di vice presidente esecutivo 
e di amministratore delegato. È sta
to lui il regista del golpe di Medio-
banca e sarà lui a fare da trai! d'u
nion con via Filodrammatici. Fau
sti, considerato un banchiere ami
co dei socialisti ai tempi di Craxi è 
poi diventato un uomo di fiducia di 
Cuccia, dopo aver deciso la rottura 
con Gardini. Quel divorzio, infatti, 
chiuse al gruppo ravennate un im-
portanetc rubinetto del credito e 

apri a Mediobanca la strada al sal
vataggio della Ferruzzi. E proprio 
Fausti, al termine dell'assemblea dì 
sabato scorso, ha assicurato che il 
nuovo presidente della Comit «non 
sarà operativo». Che significa? Che 
conterà poco. 

Intanto continua a far discutere 
l'esclusione di Sergio Siglienti, ex 
presidente della Comit, dalla lista 
dei 14 nuovi consiglieri della ban
ca. Fausti, prima di leggere i nomi 
prescelti, era molto imbarazzato. 
E, a quanto pare, il nominativo di 
Siglienti, fino al giorno prima del
l'assemblea, non era ancora stato 
cancellato. L'ordine di farlo fuori 
sarebbe quindi arrivato in extremis 
direttamente da via Filodrammati
ci. I motivi? Si fanno molte ipotesi. 
Di sicuro c'è il fatto che Siglienti 
non era considerato del tutto affi
dabile. E tanto e bastato a farlo 
fuori. 

Chi non si fa tanti problemi sullo 
strapotere di Mediobanca è Gior
gio La Malfa, segretario del Fri, da 
sempre molto vicino a Cuccia. Fu 
La Malfa a dare il via alla polemica 
con Prodi sulle public company, 
spalleggiato dal ministro dell'Indu
stria Savona e, nell'ombra, dal mi

nistro del Tesoro Barucci. Ebbene 
La Malfa, prima ha definito le pri
vatizzazioni di Credit e Comit «due 
soluzioni eccellenti» e poi ha bac
chettato Prodi: «Il fatto che il presi
dente dell'Iri se ne dispiaccia è 
semplicemente la prova che non e 
all'altezza del suo compito». E 
spiega: «Dietro al modello delle pu
blic company c'era il desiderio di 
conservare, attraverso i dirigenti 
delle banche, il controllo politico 
sulle aziende». 

Sergio D'Antoni, segretario ge
nerale della Cisl, è invece deluso. E 
boccia le privatizzazioni del gover
no Ciampi: «Il governo uscente ha 
responsabilità enormi nel non aver 
disegnato un percorso verso la de
mocrazia economica, visto che il 
ruolo dato ai dipendenti è del tutto 
ininfluente rispetto alle decisioni 
assunte dagli altri azionisti». Inoltre 
chiede che «i dipendenti-azionisti 
entrino nei eda per far pesare le lo
ro idee». Duro sfogo anche da par
te del segretario confederale Uil, 
Antimo Muco: «Aveva ragione 
Guarino a volere le due holding. 
Ora però Prodi deve rimanere per 
continuare la sua giusta battaglia». 

OAI.C. 

Per la banca di Bazoli in vista nuove acquisizioni, ma si procede con prudenza 

Ambroveneto cerca il gran colpo 
ALESSANDRO GALI ANI 

• ROMA. Il vecchio.«istituto'dei, 
preti» è oggi un grosso gruppo me
ritocratico in prudente espansione. 
L'Ambroveneto è la più grande 
banca privata italiana, ben radica- ' 
ta in Lombardia e ne! Triveneto, in 
crescita nel Sud (è la seconda 
banca pugliese) e con un grosso ; 
buco al Centro (Toscana, Marche, 
Abruzzo e Umbria). Al vertice c'è 
sempre la finanza cattolica, o me
glio un manipolo di azionisti che 
ruota intorno alla Mittel, la mer-
chant bank guidata dall'ascetico e • 
cattolicissimo Giovanni Bazoli, che • 
è anche il presidente dell'Ambro- < 
veneto, nonché un grande esperto 
di Manzoni, 

La Mittel ha appena il 2,4% del- . 
l'Ambrovcneto ed è considerata il 
salotto della finanza cattolica bre
sciana e bergamasca. Il suo padro
ne di casa, naturalmente, è Bazoli. • 
È lui, di fatto, il fiduciario del patto • 
di sindacato del 70% che garanti
sce il controllo dell'Ambrovcneto. 

Dentro c'è una pattuglia eteroge
nea di soggetti: la grande banca 
francese Crédit Agricole (15,6%), il 
Crediop (15,2%) che adesso è in-

. globato nel S. Paolo di Torino, Al-
lianz (12%) che è la più grossa 
compagnia di assicurazioni euro
pea, le banche popolari venete 
(13.5%), che da tempo non vedo
no l'ora di andarsene («usciremo 
entro l'anno» ha recentemente as
sicurato il presidente della Banca 
popolare veneta), e la S. Paolo di 

•Brescia (12.9%). Éda quest'ultima 
banca che viene Bazoli, catapulta
to alla testa dell'Ambrosiano dopo 
il crack Calvi. La S. Paolo fu fonda
ta nell'Ottocento dal Beato Tovini, 
che poi fondò anche l'Ambrosia
no. «Tutto nasce a Brescia, - rac
conta Sandro Fontana, ex ministro 
dicci, docente universitario di sto-
riaecognatodiBazoli-Tovini par
te da Brescia, poi con Calvi il bari
centro della banca si sposta a Mila
no e con Bazoli, per certi versi, tor
na a Brescia. Insomma, una specie 

di parabola storica». 

La politica delle fusioni 
Ma adesso qual'è la stategia del

la banca? Partiamo da alcuni dati: 
l'Ambrovcneto ha 8.154 dipenden
ti. 507 sportelli, 58mila miliardi di 
mezzi amministrati, 21mila di im
pieghi e nel '93 ha chiuso con un 
utile netto di 175 miliardi. Bankita-
lia l'ha inclusa tra lecosidette «ban
che di aggregazione», cioè quei ca
pisaldi del sistema pronti ad inter
venire in caso di salvataggi. Da al
lora sul tavolo dell'Ambroveneto 
sono giunti decine di progetti. La 
banca li ha esaminati e nel giro di 
quattro anni ha proceduto a tre fu
sioni, tutte nel Sud: la Stabiese, la 
Vallone e la Citibank Italiana. Que
st'ultima ù stato il boccone più dif
ficile da digerire, coi suoi 1,200 di
pendenti, di cui 350 concentrati a 
Napoli. Lo sforzo dell'Ambrosiano, 
dunque, è stato notevole. Tuttavia i 
risultati vengono giudicati positivi: 
le banche del Sud sono state incor
porate senza colonizzarle, il grup
po ha acquisito una dimensione 

nazionale e con una certa soddi
sfazione si autodefinisce «una pa
lestra di fusioni». L'ultimo colpo è 
stata la Sobasi, una piccola banca 
siciliana (29 sportelli), già acqui
stata ma ancora da assimilare. 

Ma non è finita. Si parla di nuove 
fusioni. Il nome della Bna circola 
da tempo. Fu il conte Auletta, pre
sidente della Bna, nel '91, a dire a 
Bazoli: «Allora, vogliamo pensare a 
cosa fare delle due banche?». Ma 
non se ne fece niente. Tuttavia 
l'Ambroveneto ha sempre bisogno 
di un istituto di credito a medio ter
mine. E Bna ha Intcrbanca. Un al
tro possibile obiettivo potrebbe es
sere il Mediocredito del Veneto. 
Poi c'è il Rolo, col quale si sta stu
diando una specie di patto di non 
aggressione. Il Rolo, dopo la man
cata fusione con la Cassa di Rispar
mio di Bologna, che l'avrebbe reso 
il primo istituto privato italiano, ha 
ora intenzioni meno bellicose. E 
all'Ambroveneto stanno studiando 
un'ipotesi di collaborazione con 
l'istituto romagnolo, che cosenti-
rebbe alla banca lombardo-veneta 

Luigi Fausti amministratore delegato della Comit Sayadi 

di colmare le sue lacune nel Cen
tro Italia. In quest'area il gruppo di 
Bazoli è praticamente inesistente. 
Il che è un grosso handicap per 
una banca che punta ad avere di
mensioni nazionali. L'Ambrovene
to, comunque, più che aprire spor
telli ha sempre preferito acquisire 
banche del posto. E nelle regioni 
centrali non ci sono molti bocconi 
appetibili, se si escludono la Banca 
del Fucino e poche altre. 

L'aumento di capitale 
Ma il vero problema di Bazoli so

no i soldi. La liquidità dell'Ambro
siano si aggira sui 400 miliardi e fi
nora sono stati contratti due prestiti 
subordinati da 100 miliardi l'uno. 
Altri ne verranno ma è troppo po
co per avviare una politica espansi
va. Si parla da tempo di un aumen
to di capitale da mille miliardi. Ma 
per farlo occorre prima chiarire 
l'assetto azionano. Le popolari ve
nete sono sul piede di partenza e 
quindi non ci pensano proprio a ti
rar fuori i quattrini. Inoltre l'Ambro
veneto è sempre stata molto pru

dente nelle sue politiche di bilan
cio. Tre dei suoi principali azioni
sti: Allianz, Crédit Agricole e Cre
diop sono alleati sicuri ma anche 
partner esigenti, che alla fine del
l'anno vogliono veder fruttare le lo
ro quote. Ricapitolando: è probabi
le che entro l'anno l'aumento di 
capitale ci sarà. La banca infatti 
non esclude nò nuove fusioni, né 
un eventuale grosso acquisto. Inol
tre Bazoli sa bene che il patto di 
sindacato può reggere anche sen
za le Popolan. ma teme un muta
mento troppo brusco degli equili
bri interni. Qualcosa di più si saprà 
il 29 aprile, dopo l'assemblea. E 
un'altra tappa importante sarà il 
tradizionale incontro tra il presi
dente e il management, che si terrà 
a giugno, probabilmente a Lisbo
na. Una specie di riunione di fami
glia in cui si è sempre parlato sen
za peli sulla lingua. Per ora, co
munque, la banca resta in posizio
ne di attesa. Con un pizzico di diffi
denza per gli orientamenti del futu
ro governo. 

Anche per l'Imi 
è in vista 
il «nocciolo duro» 

Spunta l'ipotesi di un «nocciolo du-
IO» per il controllo dell'Istituto mo
biliare italiano privatizzalo all'ini
zio dell'anno, che dovrebbe con
cretizzarsi dopo il 2 novembre. In 
questa data termina infatti il patto a 
non vendere - deciso alla vigilia 
dell'Opv per il 33% delle azioni -
tra Tesoro, Canplo, San Paolo e al
tri 17 partner che detengono il CO", 
dell'Imi. L'accordo esamina anche 
le modalità della privatizzazione 
completa dell'Istituto, ossia alla 
vendita della restante quota 
(21,42%) del Tesoro, prevedendo 
«cessioni a favore di altri azionisti 
aderenti o di terzi finalizzate alla 
costituzione di un nucleo che assi
curi stabilità alla compagine azio
naria». Il «nocciolo» dovrà poi esse
re tonnato da almeno tre protago
nisti: «Le eventuali cessioni, la cui 
efficacia è comunque subordinata 
all'adesione all'accordo da parte 
del cessionario, dovranno essere 
accompagnate dalla stipulazione 
di ulterion accordi di durata non 
inferiore a tre anni, con la parteci
pazione di almeno tre soci», «tesi 
ad assicurare stabilità alla compa
gine azionaria». 

L'Opa sulla Cirio 
si svolgerà 
entro settembre 

L'offerta pubblica di acquisto 
(Opa) che la Sagrit dovrà lanciare 
sulla Cirio-Bcrolli-De Rica (Cbd) si 
svolgerà entro il 30 settembre pros
simo e potrebbe essere seguita da 
un'Opv (offerta pubblica di vendi
ta) finalizzata a mantenere in Bor
sa il titolo della società alimentare 
e da un eventuale aumento di ca
pitale: lo ha reso noto la stessa Sa
grit, la società che ha rilevato dall'l-
h il 62,12% della Cbd a 1.102 lire 
per azione, e che è attualmente 
controllata dal gruppo Cragnotti. 

Mediobanca, Ras, 
Pirelli e Generali 
nel patto Cofide 

Nel patto di sindacato (sisjlato il 
27.7.90. scade il 30.fi.95 ) che e alla 
guida della Cofide. finanziana del 
gruppo De Benedetti, sono presen
ti Mediobanca, le Assicurazioni 
Generali. la Ras, Pirelli, Sagica e 
Saifin. In tutto i soci dell'ingegnere ' 
detengono quasi il 18% della Cofi
de che, insieme al 33,22",, delle 
azioni ordinane in mano a De Be
nedetti e ai figli Edoardo, Marco e 
Rodolfo, fissano la quota del patto 
di sindacato al 50,99% del capitale. 
Carlo De Benedetti e i figli hanno 
conferito al patto il 33,22".. delle 
azioni (mentre è rimasto fuori un 
11% circa), detenendo la maggio
ranza assoluta del sindacato con il 
65,15%; le Assicurazioni Generali, 
la Sagica e la Ras hanno conferito 
al capitale tutte le azioni detenute, 
(3,73%, 2.05% e 2.90%). Hanno in
vece partecipato al parto mante
nendo non sindacate quote pur ri
dottissime. Mediobanca (3,02%), 
Pirelli (1.84%) e Saifin (4.23%). 

ilSZZIIiS?"SZ^ Parla il direttore generale del Banco Carlo Salvatori 

«Un acquisto importante? Perché no» 
• ROMA. Carlo Salvatori è il nuo
vo numero due dell'Ambroveneto. 
La sua ascesa coincide con la par
tenza dell'amministratore delega
to, Gino Trombi, che affiancherà 
Sarcinelli alla Bnl. Salvatori, diretto
re generale, diventa cosi il braccio 
esecutivo di Giovanni Bazoli, che 
da dieci anni è l'uomo guida della 
banca. 

Nel plani ' dell'Ambroveneto è 
previsto un aumento di capita
le? 

Sino ad oggi l'istituto ha espresso 
autonomamente un cash flow an
nuale di 350-400 miliardi. Questo 
autofinaziamento ha consentito al • 
gruppo di crescere in modo equi- • 
librato e anche di acquisire, in 
un'ottica di sviluppo territoriale, 
piccole banche locali come la • 
Vallone, la Citybank Italiana e la 
Società di Banche Siciliane. Per 
rafforzare il patrimonio e per con
sentire al Banco di continuare nel 
suo programma di crescita dimen
sionale si è ritenuto opportuno ri- ; 
correre ad altri strumenti di capi- '• 
talizzazione. In quest'ottica, alla 
fine dello scorso anno e all'inizio • 
del '94, sono stati contratti sul 
mercato domestico due prestiti ; 
subordinati di 100 miliardi ciascu
no, cui eventualmente potrebbe 
accompagnarsi l'accesso ad altre 
forme di finanziamento sui mcr-

. cati intemazionali, mediante stru

menti analoghi o altri più sofistica
ti, senza per questo escludere, ove 
si verificassero le condizioni, l'e
ventuale ricorso al capitale di ri
schio. 

Sono previste altre operazioni di 
fusione? 

SI, nel secondo semestre del '94, 
previa approvazione dell'assem
blea straordinaria, verrà incorpo
rata nel Banco la Società di Ban
che Siciliane che dispone di 29 
sportelli in Sicilia. Dopo quasta 
operazione la rete commerciale 
dell'Ambroveneto sarà composta 
dacirca 540 sportelli. 

La strada della fusione è alter
nativa o complementare alla 
partecipazione in altre banche? 

Per l'acquisizione di una banca lo
cale di piccole dimensioni l'ope
razione di incorporazione nel 
Banco ritengo sia una strada inevi
tabile. Se, invece, si ipotizzasse 
una partecipazione di maggioran
za in aziende di dimensioni mag
giori ritengo che l'atteggiamento 
da assumere debba essere atten
tamente valutato per i molteplici 
aspetti che una siffatta operazione 
comporterebbe. Non dovranno 
inoltre essere trascurati anche gli 
eventuali riflessi negativi di imma
gine che la fusione potrebbe ge
nerare sull'azionariato, la cliente
la, la comunità nella quale la ban
ca opera. 

L'anno scorso le banche popola
ri venete hanno espresso la vo
lontà di uscire dal patto di sinda
cato che governa l'Ambrovene
to. Qual'è la situazione attuale? 

Sarebbe più corretto chiederlo al 
presidente, il quale, in altre occa
sioni, ha ribadito che se le popola
ri venete confermassero l'inten
zione di vendere le loro quote ver
rà opportunamente valutato il da 
farsi per trovare una soluzione che 
soddisfi gli interessi di tutti, senza 
alterare gli equilibri del Banco. 

Come vede l'evoluzione del si
stema bancario italiano? 

Il '94 non si presenta facile. La cre
scita dei volumi complessivi do
vrebbe risultare mediamente in li
nea con quella dell'esercizio pre
cedente, con qualche maggiore 
spunto dal lato degli impieghi. Le 
sofferenze continueranno a cre
scere. E proseguirà la contrazione 
della forbice tra tassi attivi e passi
vi, con la conscguente riduzione 
del margine d'interesse. Le ban
che dovranno quindi spingere sul 
volano dei servizi e sul controllo 
dei costi. Per quanto riguarda il fu
turo immediato credo che si ride-
mensionerà ancora il numero del
le banche operanti nel paese e 
che i gruppi di dimensione nazio
nale dovranno necessariamente 
rafforzarsi. Per cui è prevedibile 
che assisteremo ancora ad opera

zioni di fusione e dì incorporazio
ne, anche se le aziende di credito 
piccole e medie continueranno a 
svolgere il loro ruolo, presidiando 
aree locali o settori di specilizza-
zione. 

Il mondo cattolico è attraversa-
• to da una forte Inquetudine, do

po le ultime elezioni politiche. 
Tutto ciò avrà del riflessi sul-
l'Ambroveneto? 

11 voto del 27 mar/o ha sostanzial
mente ridimensionato il legame 
che tradizionalmente univa • la 
Chiesa ad un solo partito, accen
tuando la diaspora cattolica in 
campo politico, che era già in atto 
da qualche tempo. La mia opinio
ne di banchiere ma anche di cat
tolico al riguardo, è che nella rico
struzione morale e civile del paese 
ognuno di noi, per la parte che gli 
compete, è impegnato a far si che 
questa ricostruzione sia seguita 
dai fatti e non rimanga solo nei 
programmi. È auspicabile che il 
nuovo governo e i partiti politici, 
gli imprenditori, i banchieri, piut
tosto che abbandonarsi a sterili 
diatribe, si impegnino con serietà 
per mantenere il confronto dialet
tico su binari corretti, operando 
responsabilmente per consentire 
al paese di proseguire con deter
minazione sulla strada della ripre
sa economica. 

n AI. G. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1° aprile 1994 e termina 
il 1" aprile 1997 per i triennali e il 1° aprile 1999 per i quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo lordo 
del l '8 ,50%, pagato in due volte il l c aprile e il 1° ottobre di ogni anno di durata, 
al netto della ritenuta fiscale.. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP triennali e 
quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 7 , 0 2 % e al 7 ,26% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 apri le . 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1B aprile; ali 'atto del pagamento (2 mag
gio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi 
maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del titolo incas
serà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

; 
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VOGLIA D'ARTE. Oltre 30mila ai Musei Vaticani, ma i turisti accusano la cattiva organizzazione | L'idea realizzata dal Comune di Tivoli 

Una lunga coda di turisti Italiani e stranieri all'Ingresso dei Musei Vaticani Pietro Posce/Mastor Photo 

Code bìbliche per il «Giudizio» 
Assalto alla Cappella Sistina per un «vedi e fuggi» 
Migliaia di visitatori alla ricerca degli azzurri carichi del 
«Giudizio universale»: troppi. Giunti alla Cappella Sisti
na, dopo lunghe attese a tratti sotto la pioggia, molti si 
sono detti delusi, non dall'opera michelangiolesca, ma 
dall'organizzazione: «Tanta gente, non si vedeva nulla», 
«i custodi mettevano fretta», «tanti che fotografavano, 
che parlavano come al bar». Domenica più dì 15.000 
presenze, ieri un altro record. 

DELIA VACCARELLO 

• Alla ricerca del Giudizio «per
duto» ormai da anni, migliaia di vi
sitatori, giunti da tutto il mondo, 
hanno affollato i marciapiedi dei 
Musei Vaticani. In attesa, ora ner
vosi, ora eccitati, sono entrati den
tro il maestoso portone. Il loro vo
ciare, una Babele, ha riempito le 
rampe elicoidali d'accesso alla mi
rabile Cappella. Appena entrati, 
però, e appena usciti, i visitatori 
planetari si sono accorti di essere 
davvero in troppi: hanno capito 
che quel Giudizio, Universale nel 
nome, non poteva di fatto essere 
tale senza una -terrena», solerte e 
ben studiata organizzazione. «1 co
lori sono bellissimi, ma quanta 
gente!», «too many people, too ma-

ny flashes». «i custodi poi, anche lo
ro mettevano fretta»: questi i com
menti. 
Tedeschi, spagnoli, asiatici, mila
nesi, francesi: gli uni dietro gli altri, 
inconfondibili per cadenza e lin
guaggio, si sono incamminati ieri, 
a tratti sotto la pioggia, alla volta 
del capolavoro michelangiolesco. 
Erano davvero tanti: domenica, 
giorno di ingresso gratuito sono 
stati più di 15.000; ieri hanno supe
rato ogni previsione e continuerà 
cosi, fino al pnnio maggio, giorno 
in cui verrà ripristinata la chiusura 
allo 13, fino ad allora l'orario di ac
cesso sarà consentito fino alle 17. 
Zainetti, cinturoni alla cow-boy, 
berretti da ciclista e solo qua e là 

«mise» da turisti appassionati d'arte 
e da studiosi, arrivati dinanzi alla 
biglietteria, hanno avuto la prima 
sorpresa: lunghissime le file, sìa 
quelle per i ticket da 13.000 lire, a 
prezzo intero, sia quelle per i ridotti 
da 8.000. Lunghissime ed este
nuanti, a tal punto che un gruppo 
di giapponesi, vista la coda e ormai 
esausti per la salita (ed e, data l'in
dole efficientista, quanto dire!) si è 
fermato per lunghi minuti a guar
dare le preziose balaustre in bron
zo della scala e un lucernaio color 
del cielo. 

Tra tanta gente la specie-fantasma 
sembrava proprio quella dei custo
di. Trovare una giacca blu con il 
cartellino d'identificazione sopra 
era davvero un colpo di fortuna. 
Quando c'erano, innervositi e un 
po' «supponenti», erano di poche 
parole, sbrigativi. «Ritomi giù all'uf
ficio informazioni. Le interviste? 
Qui non può parlare con nessuno», 
e si voltavano dall'altra parte. In
tanto la gfnte, giunta al limitare 
dell'agognato accesso, entrava: 
negli occhi il desiderio di quei co
lori accesi, quei corpi maestosi, 
quel cielo popolato di angeli, divi
nità e santi, attesi, tra il generale di

sincanto, quasi come una speran
za. 
Subito fuori, la delusione è stata-
grande, non per il restauro degli af
freschi, ma per la godibilità dell'o
nera. «Troppa gente, non si riusci
va a stare tranquilli - hanno detto 
Michela Pirozzi e Oreste Pascucci, 
entrambi venuti nella Capitale da 
Napoli, e come gli altri in visita alla 
Cappella Sistina -1 colori sono bel
lissimi, certo. Ma gustarli e quasi 
impossibile. Appena entri i custodi 
ti fanno subito fretta, potresti resta
re Il dentro tanto tempo, ma ti spin
gono ad uscire per far posto agli al
tri». Perchè non hanno fissato un li
mite massimo per i visitatori dentro 
la Cappella? Forse qualcuno avreb
be atteso di più, forse qualcun altro 
si sarebbe stancato e avrebbe desi
stito, senza comprare il biglietto, 
Ma almeno, una volta dentro la sa
la, lo spettacolo sarebbe stato sen
za ombre, senza voci, senza flash. 
Invece no, la -politica» e stata 
un'altra: tutti dentro, e poi, subito 
dopo, tutti fuori. 

•Too many people, too many fla
shes»: due giovani donne, Mette 
Cecilie Johansen, norvegese di 21 
anni, e Priscilla Jcha, australiana di 
22, erano incantate dal «Giudizio 

Universale» ma arrabbiatissime per 
la cattiva organizzazione. «C'erano 
tantissime persone e non si poteva 
vedere nulla - hanno detto in in
glese - Nonostante i divieti, tanti 

• continuavano a fare fotografie e ad 
usare le videocamere. Ancora: pri
ma di entrare i custodi invitavano a 
stare in silenzio, dentro sembrava 
di essere al bar». Questo il malcon
tento degli stranieri, ma anche il 
giudizio degli italiani non e stato 
meno radicale. «La Cappella Sisti
na ò molto bella, forse ci sono dei 
rosa un po' troppo scuri, ma veder
la, gustarla davvero, è quasi impos
sibile - dico Maura Fantoni di Sas
suolo - E poi i custodi fanno fretta, 
appena entri sollecitano con ['"in
terfono", invitano a fare spazio, a 
lasciare agli altri la possibilità di ve
dere» Ma non e tutto. «Da profana, 
avToi voluto dei pannelli illustrativi, 
degli opuscoli di facile lettura, che 
spiegassero l'essenziale. Ci avreb
bero aiutato a godere quel capola
voro Insomma, di nspetto per que
sta grande opera mi sembra che ce 
ne s.a ben poco. C'è tantissima 
gente è vero, molti, però, sombra
no ossero arrivati qui spinti da ciò 
che hanno propinalo loro tivù e 
giornali» 

Più di ventimila persone per la passeggiata ai Fori e tutti in fila per ammirare la «Triade» 

I romani scoprono l'esodo dentro la città 
NADIA TARANTINI 

• i Esodo per le strade e le piazze 
di Roma, e nei luoghi dove vivrà il 
Parco dell'Appia. Festa della libe
razione dallo smog, dal traffico, 
dall'ansia e dallo stress che ci 
prende alla gola come un'impossi
bilità di comunicare. In questo fine 
settimana appena trascorso, i ro
mani hanno colto tutte le occasio
ni - e tante ne hanno create - per 
una fuga creativa dentro la città 
che durante gli altri giorni li respin
ge, spigolosa e inospitale. Ventimi
la, trentamila persone lungovia dei 
Fori Imperiali, aperta come ogni 
domenica al passeggio. Rie su file 
di gente per conoscere la triade 
esposta in Castel Sant'Angelo, e 
per approfittare dell'apertura 
straordinaria di palazzo senatorio 
e degli archivi storici • per il Natale 
di Roma. E primavera a! Parco con 
cento iniziative in tutta l'arca ar-

) 
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cheologica. 
E' una voglia di riprendersi la città, 
che il sindaco Rutelli - ospite degli 
anziani della IX circoscrizione, alla 
Villa dei Quintili, domenica - ha 
commentato con queste parole: 
«Usiamo il nostro patrimonio in 
modo intelligente». Da qui al 2.000, 
anno del Giubileo, Roma potrebbe 
essere invasa da 70-80 milioni di 
turisti o pcllegnni. Ma potrebbe in
vece anche essere arricchita da un 
contatto diverso tra i quartieri e il 
centro, tra chi ci vive tutto l'anno e 
chi viene solo per pochi giorni. «Si
gnora, dov'è La Fontana?», così 
chiede con ingenuità il ragazzo na
poletano dagli occhi azzurnssimi e 
brillanti, come se Fontana di Trevi 
fosso unica. Poi racconta della pas
seggiata ai Fori, e della visita al 
Campidoglio: «Però, signora, noi 
non sappiamo bene che significa 
la Lupa». 

«Stiamo progettando un tram 
che riprenderà le vecchie linee, 
che percorrerà l'itinerario archeo
logico fin dentro la Caffarella», an
nuncia il sindaco sotto la volta del
la villa in rosa, appena restaurata, il 
cui parco abbraccia le tre Appiè: 
antica, pignatelli e nuova. Nella 
settimana del Natale di Roma, cen
tinaia dì romani hanno conosciuto 
i preziosi gioielli del Parco dell'Ap-
pw, tanti sono nascosti dentro le 
ville e le case che ci hanno costrui
to i privati sopra - come sulla basili
ca di Sant'Urbano, una delle più 
antiche di Roma. Dice Anna Lisa 
Cìpnani, coordinatrice del comita
to del Parco, in piedi sul prato Clelia 
Villa dei Quintili, aperta per una 
merenda di tutti e tutte: «Vogliamo 
tornare qui altre volte, a fare musi
ca e ad ascoltare poesia». 

Sciamano intanto sotto gli aqui
loni adulti e bambini, come per 
una festa dì ferragosto, sotto lo 

sguardo degli anziani che hanno 
organizzato l'incontro. Molte per
sone hanno fogli di carta in mano, 
non sono lettere ma progetti. Uno 
prevede l'attraversamento aereo 
dcll'Appia nuova per collcgare al 
parco dei Quintili il quartiere subi
to di fronte, l'Appio Claudio. Un al
tro disegnato con tutti i colori pre
vede il percorso delle piste ciclabi
li, completo di un anello tutto attor
no alle mura aurelianc, e di tante 
bretelle che conducono dentro 
spicchi di città - dove s'innestano 
percorsi di quartiere. Un altro an
cora disegna la Caffarella. antica 
Valle oggi ancoia abbandonata 
agli arbitrii del caso, con le strutture 
e i servizi che ne facciano un luogo 
sicuro e incombile ad ogni ora: a 
piedi, in bicicletta, a cavallo O in 
are lieo-tram, 

Però i miracoli, di questi tempi, 
non li fanno più neanche i santi. E 
ci vuole un bel po' di lavoro porco-

E lo studente farà 
da «cicerone» 
m Le occasioni per riawicinarsi 
all'arte e alla cultura sembrano vi
vere un momento particolarmente ' 
felice, e attrarre un grande pubbli
co, appassionato e pieno d'mteres- ; : 
se. 11 fenomeno 6 del tutto normale 
e prevedibile nei casi in cui la fama ' 
e la magnificenza delle opere è ta- ' 
le da garantire l'afflusso di visitatori . ' 
provenienti da tutta l'Italia e dall'e
stero: come accade, ad esempio, 
dopo la riapertura al pubblico del 
restaurato Giudizio Universale. Ma 
la straordinaria ricchezza artistica ' 
italiana, per la quale il Paese è una 
così apprezzata meta turistica, e ta
le, appunto, perchè la storia, l'arte, • 
la bellezza non sono limitate alle 
grandi città: ovunque si nascondo
no tesori, la cui conoscenza può 
essere occasione di vivere momen
ti magici. 

Così, anche il Comune di Tivoli 
ha deciso di assumere una iniziati- ' 
va che possa favorire l'incontro 
con le sue meraviglie storiche e ar- ' 
tistiche: da oggi e fino al trenta 
aprile gli studenti di tutte le scuole >• 
superiori della cittadina (il liceo • 
classico e quello scientifico.l'istitu-
to d'arte e l'istituto magistrale) fa- ' 
ranno da guida a chi desideri visi-

Domani 
la cronaca 
dell'Unità 
pubblicherà 
i primi lavori 
degli alunni 
di V" elementare 
che hanno 

tarla. Tunsti, o tiburtini amanti del
la bellezza: chiunque potrà usu
fruire di questa opportunità. 

* L'idea si colloca nel quadro del
le attività con le quali l'Amministra
zione comunale festeggia il Natale 
di Tivoli, che ha raggiunto un'età di 

'tutto rispetto: 3209 anni. Tre gli iti
nerari predisposti: il pnmo, ar
cheologico, comprende i templi di 
Vesta e Sibilla, la Mensa Pondera
rla, il santuario di Ercole vincitore e 
il tempio della Tosse. Il secondo è 
invece un percorso storico, con 
particolare rifenmento al Medioe
vo: le visite comprendono la Chie
sa di S. Silvestro, il Duomo di Tivoli, 
la chiesa di S. Pietro alla Carità, e il 
complesso monumentale dell'An
nunziata. Una terza possibilità 
consente di ammirare Villa d'Este 
e Villa Adriana, le due ville mag-
gion tra le tante che ancora è pos
sibile apprezzare nel territorio ti-
burtino. L'iniziativa è stata assunta 
dal Comune, tramite l'Assessorato 
alla cultura, con il patrocinio del 
Dipartimento per il turismo della 
Presidenza del Consiglio dei mini
stri e dell'Azienda autonoma di Ti
voli. 

partecipalo 
aTXXXV* 
concorso 
«Ilaria 

Oggi premiazione in Campidoglio 
Appuntamento In Campidoglio questa mattina per la 
premiazione del concorso giornalistico «Città di Roma-
Ilaria Alpi», riservato alle quinte elementari. Il tema 
assegnato era «La mia città: come è e come vorrei che 
fosse». La vincitrice de) premio principale, un libretto a 
risparmio per l'Importo di cinque milioni, è Francesca 
Stazi, del plesso di via Fiuggi, scuola Trilussa. Sono poi 
stati assegnati altri diciassette premi. L'iniziativa è 
stata realizzata con il contributo dell'Associazione 
stampa romana. 

;. ; 

struiro la Roma a misura umana 
che abbiamo sognato in questa 
primavera di esodo dentro la città. 
•Il matrimonio fra un'eredità antica 
unica al mondo e i problemi del
l'oggi e possibile», dice il sindaco 
Rutelli. E propone, «ci può ossele 
un turismo attento all'ambiente 
che porta lavoro, sviluppo, ricchez
za» Invita «lo ringrazio i lomani, le 
associazioni che hanno preso le 
iniziative del Natale di Roma E li 
invito a trasformare la loro attività, 
por radicare le iniziative culturali, 
por farlo diventare anche patrimo
nio economico della città. L'ho 
dotto agli ornici delta Caffarella che 
hanno fatto una bellissima guida 
della valle: coopeialive, visitegui-
date vendita del libio, punii di ri
storo a chiunque reclamerà diritti 
assumendosi responsabiloità e 
mettendosi in condizione di gestire 
in prima persona, l'amministrazio-
ne spalancherà lo pone» 
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IL 2 5 APRILE IN CITTA. Ventimila persone hanno sfilato ieri da Porta San Paolo 
Una manifestazione colorata, tante famiglie e bambini 

Questi versi sono di Rosa Domici Rosa e il suo 
scialle rosso sono molto conosciuti tra i democrati
ci romani Rosa nonostante i suoi 70 anni ieri ha 
partecipato alla manifestazione di Milano Voleva 
donare la poesia ai suoi compagni di viario Ab
biamo pensato che meritava un auditorio più vasto 

A me 
Der colle Aventino e ho tanti ricordi 

i pumi baci le carezze dell amore 
un amore onesto e pulito 

Era bello 
bello come ersole 

Scoppia la guerra e se lo porta ma 
senza mai sape'dove l'hanno mannato 

nemmeno una riga o na cartolina 
cor core in ansia 

a me m '<? mai arrivata 

Le ricerche che so state fatte 
le risposte so ' sempi e state vane 
ho aspettato cinque anni interi 

mal'amoremion'èmai tornato 

Morto o catturato dai tedeschi 
chi te Io dice nun se saprà mai 

Ogni anno alla ricorrenza de li morti 
vado ar cimitero lì ar Verano 

poso un fiore una lacrima un sospiro 
a li piedi de li mai tiri ar sagrato 

Poi me ne vado a casa co ' lo sconforto 
per me I amore mio 

nun è mai morto Un'Immagine del corteo che ha celebrato II giorno della Liberazione Alber o Pa s 

Un tranquillo no al fascismo 

Rutelli mentre Arma al Museo della Liberazione A Pais 

Il sindaco al museo di via Tasso 
Ieri mattina II sindaco Rutelli ha celebrato II 25 aprile a via 
Tasso, il carcere dove le SS torturavano gli oppositori al 
nazifascismo. Il sindaco ha raggiunto quello che ora è II 
Museo storico della Liberazione alla testa di un breve corteo 
partito da San Giovanni. Accanto a lui. Giuliano Vassalli, 
carcerato In via Tasso per 6 1 giorni, Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza. Settlmia Spizzichino, reduce da 
Aushwltz, e Giorgio Sabini, presidente dell'Accademia del 
Lincei. Li seguivano gli scout ed esponenti delle associazioni 
di ex deportati ed ex partigiani. 

Ventimila in corteo per festeggiare il 25 aprile 
con lo striscione «Fermiamoli». Da Porta San 
Paolo a piazza Venezia, hanno sfilato Centri so
ciali e Cobas, ma anche tanti cittadini «a casa 
proprio non potevo stare». E nessuna tensione. 

ALESSANDRA BADUEL 

• Berlusconi sci la nostra Ameri
ca ma noi saremo il tuo Vietnam 
cosi con una nota ironica e tutta 
comunista» si chiudeva ieri il cor 
teo sfilato a Roma da Porta van 
Paolo dove i romani combattero
no contro i nazisti a Piazza Santi 
Apostoli Più seno lo striscione 
d apertura diceva semplicemente 
Fermiamoli» firmato -gli antifasci

sti di Roma» Dietro almeno venti
mila persone Perche ali appunta
mento indetto da Centri sociali 
Cobas e collettivi universitari sono 
andati veramente tanti romani an 
tifascisti Tutti quelli che non pote
vano andare a Milano vari circoli 
di Rifondanone comunista verdi e 
pidiessini partigiani le donne del 
Comitato 8 marzo Persino un asi
lo Arcobalena ha sfilato con il 
suo striscione «Tana libera tu'ti 

Pochi uh slogan duri» molte le 
idee sul tema della Resistenza Pa
dre figlio e amici del figlio avevano 
composto un nuovo Incolore 
verde «resiste bianco «Resisten
za, rosso esistenza Ed un grup

po di ragazze portava uno striscio 
ne firmato Le Rosse» Le donne 
progettano il futuro ma non di
menticano il passato diceva Ac
canto a loro lo striscione di Villag
gio Globale con dietro gli extraco-
munitan No al fascismo e al razzi
smo» Sfilando sotto la redazione 
del Tg5 Fininvest il corteo e rima
sto tranquillo Via gì slogan sono 
partiti lo stesso Servi dei servi dei 
servi dei servi gridavano 1 ragazzi 
e Per un nuovo miracolo italiano 
Berlusconi con la zappa in mano 
Per 1 nostalgici uno striscione con 
una fr.ise di Contessa di Paolo 
Pictrangeli Voi gente per bene 
che pace cercate Ma la nostal
gia degli anni 70 aveva poco spa
zio nel corteo di ieri Migliaia di 
persone tamiglie intere anziani 
signore con foulard e borsetta era
no in strada per pura voglia di fe
steggiare il 25 aprile -lo non so 
neppure chi I ha organizzata la 
manifestazione So solo che oggi 
non potevo stare a casa dovevo 
esserci diceva una signora Ed 
un altra -Sono qui per difendere la 

Duce a noi». Denunciati 7 ex di Mp 
Domenica sera la Dlgos ha bloccato a Grottaferrata sette ex 
appartenenti al dlsciolto Movimento politico, tra cui i capi 
Maurizio Boccacci e Alberto Devitofrancesco. Stavano per 
iniziare un giro di attacchinaggio di circa trecento manifesti 
abusivi Inneggianti a Mussolini. I sette sono stati denunciati 
all'autorità giudiziaria. 

La scritta -Duce a noi», sopra una foto di Mussolini In 
divisa che fa il saluto romano. Sotto, un'altra frase: «25 aprile 
'45-25 aprile '94: nulla è dimenticato». Poi la firma: «I 
fascisti», con accanto una croce celtica. I manifesti che 
l'altra sera gli ex di Movimento politico tentavano di 
attaccare, erano già apparsi sabato sera al quartiere Trieste, 
In piazza Istria e piazza Santa Emerenzlana. I militanti di 
Movimento politico, scomparsi dalla circolazione da un 
anno, dopo la chiusura delle loro sedi In base alla nuova 
legge contro razzismo ed antisemitismo, sono riapparsi due 
settimane fa a Primavalle, dove si sono scontrati con i 
giovani del Breckout. Volevano portare una corona alla casa 
dei fratelli Mattel, morti oltre dieci anni fa nell'incendio 
doloso del loro appartamento. 

costituzione nata allora Non pos
sono cambiarla Sono stati eletti 
per governare non per stravolgere 
tutto Neil ottobre 92 piazza Ve 
nezia Mova visto sfilare sotto il bal
cone da cui si affacciava Mussolini 
"Ornila missini tutti a braccio teso 
nel saluto romano Ieri i ragazzi 
gndavano -Calce e mattoni chiu
diamo quel balcone In piazza 
Santi Apostoli v erso mezzogiorno 
sono confluiti anche molti dei pa
renti dei deportati e dei morti delle 
Fosse Ardeatine che erano stati 
con il sindaco Rutelli in via Tasso 
Ed il comizio è stato chiuso da un 
partigiano Salvatore Fois 72 anni 
ex Pei del Quadraro sotto il regime 

confinato ad Ustica per due anni 
Niente incidenti nò tensioni 

dunque, come in molti avevano 
paventato e quasi augurato Inve
ce per finire la barzelletta antifa
scista che Fois ricorda dagli anni 
30 «Hitler in visita in Italia passa 

con Mussolini accanto ad un filare 
di fichi nen Vede - fa Mussolini -
in Italia anche i fichi sono neri Hit 
ler prende un frutto lo spacca Si 
però il cuore ò rosso 

In serata di nuovo appunta
mento a Porta San Paolo per la 
proiezione di Roma citta aperta, 
di Roberto Rossellini e ali Alplieu\ 
dove e era lo spettacolo degli artisti 
di òtradarte 

Riapre la linea B 
Da oggi ha due 
nuove stazioni 

Oggi ìllc "> si e ri ipert i la line i B 
dc'la mctropoli'an \ er ì s'ata chiu
sa sabato sborso nel tratto da Ca 
STO Pretorio a Laurcntiiio C apro 
no anche due nuove stazioni quel
la della Girbitella e stat i compie 
lamenti ricostruita iccanto alla 
vecchia fcrma.a La stazione di 
Marconi invece debutta oggi per 
'a prima volta Le stazioni sono sta 
'e inaugurate illa presenta del sin
daco Plancesco Rutelli e degli as 
.esson alla mobilita e al territorio 
Valter Tocci i Domenico Cecchi

ni Ha partecipato alla cerimonia 
Felice Momllaro presidente dell A-
tac e amminisiratorc unico del Co 
trai 

Tredicenne in fuga 
ritrovato 
dopo quattro giorni 

Simone Tucci tredici anni roma 
no è stato ritrovato ieri mattina a 
Romi dal controllore di un auto 
bus era fuggito dalla rasa della 
nonna a Serrano dovevive essen 
dole stato affidato dal Tubunalc 
dei minon di Roma dc>po la sepa 
razione dei genitori II ragazzo fre
quenta la seconda media ha rac
contato di e'sserc fuggito con dieci 
mila lire in tasca e di avere dormito 
sui pullman La fuga te il secondo 
tentativo da parte di Simone ) sa 
rebbe motivata dalla situ ìzionc fa
miliare del giovane 

Ad Arcinazzo 
Centro pediatrico 
post-operatorio 

Un centro pediatrico per degenze 
post-opcratone sorgerà negli Aiti 
piani di Arcinazzo La nuova strut
tura sanitaria alla cui realizzazione 
prowedera 1 accademia tedesca 
«Papvrus erbens. di Weimar sorge
rà su un arcadi sei cttan circonda
ta da altri 10 ettari di zon i di nspe-t 
to a 900 metn di altitudine 11 coni 
plesso disporrà di 2"tl posii letto e 
occuperà circa h00 persone tra 
medici paramedici ausili in e id 
detti ai vari servizi I avvio dei lavo 
ri di costruzione del complesso è 
previsto nei primi mesi del prassi 
mo anno 

Trofeo di canoa 
Cento concorrenti 
a Subiaco 
Oltre cento concon-enti prove
nienti dalle province del Lazio ma 
anche da Emilia-Romagna Tosca
na Ubrid Abruzzo Campania e Si
cilia hanno preso parte questa 
mattina a Subiaco al tradizionale 
appuntamento di primavera con il 
Trofeo interregionale di canoa sla
lom sul fiume Amene oigunizzato 
dal locale Canoamum Club La 
manifestazione ha visto la vittoria 
neila categona senior maschile di 
Giampaolo Tognetti del Canoa
mum Club Subiaco davanti a Ste 
fano Roschini dello stesso gruppo 
sportivo e a Giandomenico \upie-
n iKava». Club Polieastro^i Nella 
categoria senior femminile ha vin
to invece Sandra lemma del 
KavakCIub Cassino che ha prece
duto Silvia Casadei (Canoamum 
Club Cesena 1 e Valeria Pittala 
(Kavak Alcantara ) 
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IL GIALLO DI TALENTI. Dopo oltre due settimane nessuna novità sul delitto della signora Antonella Di Veroli 

Un armadio a due ante sigillato con 
della colla di uso comune. Il 
cadavere di Antonella è stato 
nascosto II dentro, sotto cuscini, 
coperte e golf, con Indosso solo I 
pantaloni del pigiama. La porta 
ben Incollata perché II corpo, • 
dilatandosi, non la facesse 
spalancare. Probabilmente 
l'assassino voleva portar via II 
cadavere, e per questo l'aveva 
nascosto, ma è stato disturbato 
dall'arrivo di qualcuno. ,, 

Una pistola calibro 6,35, una 
•scacciacani» che difficilmente 
uccide. È l'arma con la quale la 
consulente del lavoro è stata 
uccisa e che ora è scomparsa. 
Apparteneva a lei. Antonella Di 
Veroli la teneva nascosta In un 
cassetto. L'assassino è dunque 
una persona che sapeva della 
pistola e sapeva dove trovarla. ' 
Dopo aver sparato due colpi l'ha 
portata via con sé Insieme ad 
alcuni gioielli e a SOmlla lire. 

Una comune busta di plastica 
bianca, di quelle grandi da 
supermercato. La vittima l'aveva 
annodata Intorno al collo. Ma 
quando le è stata Infilata sulla 
testa, Antonella era già morta. 
Perché, dunque, la necessità di 
coprire la testa del cadavere con il 
sacchetto? Forse non voleva 
vedere il viso della donna. Ma c'ò 
anche un'altra Ipotesi: che 
l'assassino si stesse preparando al 

. trasporto del corpo. 

Obiettivo puntato 
sul fotografo 
sa Persino ieri, mentre mezza Ita
lia partecipava alle manifestazioni 
per il 25 aprile, i carabinieri del 
pool investigativo erano riuniti nel
le stanze del reparto operativo di 
via in Selci per fare il punto sul de
litto di Talenti. Ufficialmente - di
cono - non c'è niente di nuovo. Gli 
indagati sono sempre gli stessi: il 
ragionierNardinocchie il fotografo 
Umberto Biffarli. Due e non cinque 
come è stato annunciato negli ulti-. 
mi giorni. Ma secondo indiscrezio
ni proprio in queste ore si stanno 
raccogliendo elementi più concre
ti. La verità forse si avvicina? Per 
ora si sa solo che l'attenzione degli 
investigatori è puntata su una per
sona in particolare, uno degli indi
ziati. principali. Un personaggio 
violento, facile alle liti e al bere. 
L'ago della bilancia avrebbe co
minciato a pendere verso di lui do-

Sono passate più di due settimane dal delitto di Antonel
la Di Veroli e il black out sulle indagini voluto dal magi
strato Maiorano contribuisce ad alimentare la paura che 
l'assassino sia sfuggito per sempre alle maglie della giu
stizia. Ma forse non è così. ! carabinieri puntano su una 
persona violenta e dedita al bere. In casa della piatti. 
sporchi e mozziconi di sigaretta. Altre tre persone sotto
poste al Dna. Si indaga sui conti bancari della vittima. 

ANNATAROUINI 
pò gli ultimi accertamenti. Eppure, 
la vita disordinata di Antonella Di 
Veroli, segnata da rapporti senti
mentali sbagliati sia con uomini -
che con donne, trascorsa con sera
te nei night club di via Veneto dove 
cercava compagnia, a tutt'oggi, la
scia aperte molte altre strade. Pro
babilmente nemmeno ora, a di

ciassette giorni dal delitto, gli inve
stigatori hanno un quadro preciso 
delle sue conoscenze. Restano 
dunque solo gli indizi lasciati dal
l'assassino: una pistola che appar
teneva alla vittima e che non si tro
va più, quattro bicchieri sporchi di 
liquore, un cadavere nascosto nel
l'armadio per ritardare i tempi del-

Simonetta'Cesaroni/Altérica Filo dèlia Torre, Cinzia Bruno 

Donne «in cerca di guai » 
E la coscienza è a posto 
• Donne in cerca di guai. Donne 
che non sanno farsi i fatti loro con 
femminile condiscendenza. Don
ne sbagliate perché cercano gli 
amori sbagliati, perché non sì ac
contentano della vita giusta che 
hanno avuto in sorte, che cercano 
chissà che. Simonetta Cesaroni, Al-
berica Filo della Torre, Cinzia Bru
no e Antonella di Veroli. Nel ventre 
stanco delle indagini per delitti or
ribili, zampillano come putrefazio
ni gli anatemi del senso comune. 
Più le indagini vanno a vuoto, più 
gli investigatori brancolano » nel 
buio, più ci sentiamo rassicurate 
dal sospetto di una trasgressione 
che abbia condotto alla loro morte 
violenta. E anche quando tutto 
sembra chiaro resta quel dubbio: < 
ma se non avesse...? - *; 

Simonetta, o del desiderio. Si
monetta Cesaroni fu uccisa in via , 

, Poma il 7 agosto del 1990. Era una 
• bella ragazza, le piaceva farsi foto- . 
1 grafare e guardava dentro l'obietti
vo con un'allegra insolenza - come 
sanno fare solo le ragazze consa-

; pevoli di essere carine. Ogni ipote-
i si che è stata fatta sulla sua uccisio-
' ne è partita dall'idea che Simonet
ta cercasse qualcosa d'altro dalla 
sua vita di dignitosa periferia, la fa-

; miglia la sorella il fidanzato i lavori 
. precari. In un gioco di specchi di 
facile comprensione, il desiderio 

' suscitato dalla sua esuberanza fisi
ca, protratto nel tempo come una 
nostalgia, ci fa illudere che sia stata : 
uccisa perché in questa ricerca ha 
travalicato un confine. • ••-••••:.•.• 

: Albertca, o del trambusto. Ai
berica Filo della Torre è stata ucci-

', sa nella sua camera da letto la mat-
• tinadel 10 luglio 1991. In mezzo al 

trambusto di una villa dell'Olgiata 
. in cui, mentre la contessa moriva, i 
; domestici salivano e scendevano 
. le scale, una bambina bussava a 

una porta che non si apriva, fami
liari ed estranei si occupavano da 

. subito di contenere in qualche mo
do l'entità dello scandalo appena 
esploso. «Lei voleva divorziare», ci 

, hanno confermato le amiche del 
cuore negli ultimi mesi - e lo ha 

. detto anche la donna che quasi uf-

Slmonetta Cesaroni Mario Proto Alberlca Filo della Torre 

ficialmente si accompagnava col 
marito dell'uccisa. Anche Alberica 
era bella, e ricchissima. Anche lei 
aveva un altro uomo, quasi ufficia
le. Alberica, una donna che non si -
uccide • se non è proprio necessa
rio. Se non ha rotto le scatole vio- '• 
landò i nodi di accomodamento 
della sua educazione, del suo ceto. 

Cinzia, o della fiducia. Non è 
un delitto insoluto, quello che ha 
avuto per vittima Cinzia Bruno, 33 
anni, impiegata del ministero del
l'Interno. Trovata chiusa in un sac
co il 7 agosto del 1993, sulle spon
de del Tevere, è stata uccisa - se
condo l'Accusa - dal marito e dalla 
sua amante. Cinzia aveva una bim
ba di 4 anni, che ha lasciato in cu
stodia ai nonni per inseguire con , 
una 126 le tracce di Massimo, suo : 

compagno dal 1988. «Parliamone». 
S'è fidata troppo dell'uomo che 
amava, e di se stessa. S'è infilata 
con tutta la testa in quella storia di
sgraziata - non contenta di sapere 
già, per certo, che lui la tradiva. 

Antonella, o dell'eccesso. An
tonella di Veroli, 47 anni, era una 
donna che voleva sempre coman
dare, che faceva l'amore con uo
mini e donne, che consumava con 
facilità molto denaro guadagnato 
con fatica - con il suo mestiere di 
commercialista. Che in più si ficca-

Le finestre dell'appartamento dove e stata uccisa la commercialista 

la scoperta, forse per farlo sparire 
con calma, definitivamente. • 

La pistola. Proprio la piccola be-
retta 6,35, un'arma che non avreb
be potuto uccidere nessuno se non 
colpendo su punti vitali, e che in
fatti ha solo tramortito Antonella, è 
uno degli elementi che portano ad 
escludere che l'assassino possa es
sere un conoscente occasionale. 
La pistola apparteneva infatti alla ; 
vittima. Antonella la teneva proba
bilmente in un cassetto, ben na
scosta: chi l'ha presa per uccidere 
sapeva dunque della sua esistenza 
e sapeva dove trovarla. Ma se è ve
ro che questo particolare -come 
molti altri - porta a presumere che 
l'assassino fosse molto iniimo di 
Antonella, prova forse anche altro. 
Il delitto non era certamente pre
meditato. . ./ •....-••••.!• •',-••. 

Un assassino attento al parti
colari, ma anche distratto. È la 

va in testa di portar via un uomo al
la sua legittima moglie, e che nel 
tentare di farlo usava anche i suoi 

, soldi, il suo potere. Una donna ec
cessiva nel suo girovagare per night 

. e per cartomanti-sensitive (con le 
quali aveva speso una fortuna), e 
nella trama affamata della sua ulti
ma giornata prima di essere ucci
sa: al mare con le amiche, pome
riggio con amici, poi gente a casa 
dopo cena, infine appuntamento 
con l'omicida. 

Donne in cerca di guai. E uomini 
in cerca di vittime, qui nella città 
che tutte ci fa sole di fronte ai nostri 
desideri, ai nostri eccessi, alle no
stre trasgressioni. Uomini invisibili 
dietro i verbali di polizia, segnati da 
gesti brutali: pistola e cuscino sulla 
faccia per Antonella di Veroli, bot
te sonniferi ingoiati a forza coltella
te e soffocamento per Cinzia Bru
no, ventinove colpi di tagliacarte 
per Simonetta Cesaroni. E Alberica 
Filo della Torre viene uccisa cosi, 
con un niente, come in una lite de
generata: pugni in faccia, lividi fatti 
con il proprio zoccolo di legno, in
fine sbattuta al muro come una 
bambina. Uomini nascosti dietro 
l'evento eccezionale - come se 
l'uccidere nascesse dal nulla, non 
fosse scritto nel cuore di rapporti 
violenti. 

notte tra domenica e lunedì (l'au
topsia ha fissato l'ora della morte 
tra le 24 e le 4 del mattino). L'uo
mo o la donna sono in casa di An
tonella: lei e nuda sul letto, proba- • 
bilmentc dorme. Abbandonati per 
terra, come se qualcuno l'avesse 
svestita per fare l'amore, ci sono i 
vestiti della donna: un paio di pan
taloni, una camicia, le calze. L'as
sassino prende la pistola dal cas
setto, prende un cuscino per attuti
re il rumore e spara. Due colpi in 
fronte che non sono sufficienti ad 
uccidere. Quando se ne accorge 
preme il cuscino contro il viso fino 
a soffocarla. Poi lascia scivolare il 
corpo sul pavimento. Non sa cosa 

: fare. Le infila i calzoni del pigiama 
lasciandole il torso nudo. Forse ve
glia il cadavere per un po', poi de
cide: stringe un sacchetto di plasti
ca sulla testa di Antonella, la chiu-

AlbertoPais 

de nell'armadio, sigilla con della 
colla trovata in casa. Rifa il letto, 
porta via la pistola, alcuni gioielli, 
lascia invece i bicchieri sporchi, i 
resti di un pasto, la luce accesa. 
Chiude la casa e porta via il mazzo 
di chiavi. •. 

La busta di plastica. Ecco un 
particolare curioso, quella busta di 
plastica infilata sulla testa prima di < 
chiuderla nell'armadio. Forse vole- ò 
va essere certo che morisse? Può > 
darsi che l'assassino, magari una ;; 
donna, non fosse abbastanza forte • 
fisicamente da uccidere Antonella 
soffocandola, oppure era sempli
cemente ubriaco. Pensava di por
tar via il cadavere, con calma, ma- • 
gari aiutato da qualcuno, passan- ; 
do dal garage di cui possedeva le •: 
chiavi. È questo spiegherebbe an- ', 
che la foga nel mettere in ordine il 
letto, la casa, tutto quanto occorre
va a far sembrare l'assenza di An-

Antonella Di Veroli 

tonella Di Veroli una cosa norma
le. Ai bicchieri lasciati sporchi, i 
piatti nel lavabo, i vestiti sparsi e il 
portacenere con i mozziconi di si
garetta - certamente non toccati 
dall'assassino - ci avrebbe pensato 
la donna di servizio filippina che 
martedì si sarebbe dovuta recare in 
via Oliva e che ora è sparita. Per
ché lui. o lei, sapevano anche que
sto particolare della vita di Anto
nella. 

Gli Indiziati tutti ex amanti. Lu
nedi 11, in mattinata, con la sorella 
della vittima, il ragionier Nardinoc-
chi ispeziona l'appartamento in 
cerca di Antonella. Ci toma due 
volte: la seconda volta scopre il ca
davere nell'armadio. La notte tra 
domenica e lunedì era in casa con 
la moglie. Il giorno stesso della 
scoperta del delitto in caserma vie
ne chiamato Roberto Biffarli, ii fo
tografo. Una cartomante e un'ami-

.' ca di Antonella lo descrivono co-

." me un uomo violento, dedito al be
re. Sua moglie aveva più volte mi
nacciato la vittima. La notte tra do
menica e lunedì era anche lui in 
casa. A questi si aggiungono altri 
tre personaggi misteriosi: tre diri-

' genti che nei prossimi giorni ver
ranno sottoposti . all'esame del 
Dna. Ma hanno tutti un alibi di fer
ro. Eppure, a uno di loro, quella se-

• ra Antonella ha aperto la porta. 

PER SUPERARE GLI OSTACOLI, 
CON LE PAGINE GIALLE SIETE" A CAVALLO. 
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LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità" via Due Macelli 23/13. 

«Dopo un anno 
ancora in strada» 

È trascorso quasi un anno e 
stiamo ancora per strada: io, mia 
moglie, mìa figlia di sei anni e 
mio figlio di undici che sta 
uscendo dall'autismo. La situa
zione economica familiare è pre
cipitata, sono stato infatti licen
ziato dal negozio di alimentari 
dove lavoravo. Costanzo con la 
nostra storia ha fatto la sua tra
smissione, Magalli pure e Rutelli 
la sua campagna elettorale. An
che il prefetto ha fatto la sua bel
la figura assegnandoci una casa. 
Peccato che l'alloggio era già oc
cupato. Evidentemente non e 
preoccupazione del prefetto far 
rispettare i diritti dei cittadini. 
Non sento la voglia di dire altro, 
non so come può finire. Non pro
vo né rancore, né rabbia. Forse è 
un brutto segno. 

Grazie dell'ospitalità.' ' 
Emilio Abate 

Quei pulmini per disabili 
fermi nella rimessa Cotral 

Leggevo sul giornale nei giorni 
scorsi che in una rimessa del Co
tral sono fermi da anni numerosi 
pulmini attrezzati per i disabili, 
ma che mai sono stati usati. Se 
questa notizia risponde a verità 
dobbiamo dire che è una vergo
gna bella e buona. Ma come e 
possibile che si possa arrivare a 
questa situazione, cioè che una 
azienda di servizio pubblico ten
ga fermi dei mezzi che se usati ri
solverebbero tanti disagi e esi-. 
genze dei disabili, che non pos
sono muoversi, e per questo so- ' 
no'bfoccatiacasa. . ..: 

' Mi auguro che le autorità pre
poste intervengano per far finire 
questo stato di cose e i pulmini 
siano utilizzati, se poi il Cotral 
non li può usare si trovi la solu
zione di usarli anche mettendo i 
mezzi a disposizione delle asso
ciazioni dei disabili affinché pos
sano usarli, sarebbe un fatto so
ciale. Si potrebbe esaminare la 
possibilità di mettere una parte 
di pulmini a noleggio per le fami
glie che vogliono usarli, certo 
con una tariffa sociale. • Tutto 
questo sarebbe molto utile, mi 
auguro che la questione si possa 
risolvere. ' 

Franco Carosl 

Sei milioni 
per fare ricorso 

Sono un ragazzo di 32 anni di
plomato come tecnico di labora
torio medico nel 1986. Alcuni 
giorni fa partecipo, ancora mio 
malgrado, ad un concorso per 
l'appunto in Tecnico di Istopato-
logia indetto dalla Usl/Rmll in 
cui nella prova scritta esce un te
ma molto, ma molto facile. A fine 
prova dopo all'inarca una setti
mana mi si fa sapere che la se
conda prova, ovvero la pratica, è 
stata rimandata poiché un mem
bro della commissione è assente. 
Non mi preoccupo più di tanto 
aspettando questa benedetta 
prova pratica poiché sicuro di 
accedervi perché il tema era si
curamente andato bene. A Pa
squa mi arriva la raccomandata, 

la apro frettolosamente per sape
re quando sarà il giorno per la 
pratica, e invece mi si dice che 
sono stato scartato perché non 
ho raggiunto la sufficienza. Pote
te immaginarvi che Pasqua che 
ho fatto, comunque mi sono in
formato perché volevo fare ricor
so ed invece anche qui un'altra 
botta in faccia, ci vogliono dai 3 
ai 6 milioni, signore! lo 3,6 milio
ni non ce li ho, perché si presu
me che chi faccia concorsi sia di
soccupato, ovvero io. 
Ma insomma bisogna sempre 
stare zitti, cucirsi la bocca o me
glio farsela cucire e andare avan
ti in questo modo? 

Bisogna con questo silenzio 
favorire chi è capace di racco
mandazioni? Mi rivolgo a voi per 
avere un po' di giustizia. 

Per favore non cestinate asso
lutamente questa lettera, sareb
be un altro modo di far tacere 
queste cose che succedono. 
N.B. Il tema che ho svolto era 
identico ad un altro concorso in
detto dalla Usl/Rm4, sette-otto 
mesi fa, in cui sono risultato Ido
neo. • 

Strano eh!!! 
De Santls Gian Luca 

Impossibile 
un parcheggio a Monti 

Con la presente, il sottoscritto 
Alberto De Simone intende se
gnalare la grave situazione di di
sagio provocata dalla mancanza 
di spazi per il parcheggio di auto
vetture di proprietà degli abitanti 
residenti nel rione Monti di Ro
ma, ed in generale del centro sto
rico, i quali spesso sono costretti 
alla ricerca di un parcheggio 
quasi sempre con esito negativo. 

Questo disagio è soprattutto 
dovuto all'ingresso di autovetture 
senza il regolare permesso. • - • 

Con il passare degli anni, poi. 
la disponibilità di spazi per il par
cheggio è stata ulteriormente 
preclusa dalla progressiva com
parsa di cartelli di divieto di so
sta, alcuni dei quali con rimozio
ne delle vetture. 

In particolare, tali divieti sono 
comparsi in via Cesare Balbo 
mentre, invece, sul lato opposto 
adiacente al ministero degli In
terni è precluso ogni parcheggio 
in quanto tutto questo lato è oc
cupato dalle transenne. 

Una situazione analoga è pre
sente anche in via Milano, dove 
sempre sul lato adiacente al mi
nistero sono presenti transenne e 
cartelli di divieto con rimozione. 

Recentemente poi sono com
parsi cartelli di divieto di sosta 
anche in via Urbana e precisa
mente nel tratto che si estende 
dalla chiesa di S. Prudenziana fi
no ad arrivare in prossimità della 
tipografia del Messaggero. Se tut
te queste disposizioni hanno lo 
scopo, neppure poi tanto segre
to, di tutelare il ministero degli In
terni da possibili attentati, si sa
rebbe anche dovuto tenere con
to delle esigenze degli abitanti 
del rione Monti con la creazione 
di posti macchina, invece di pe
nalizzarli con ripetute multe o ri
mozioni delle vetture. 

Da tutto quanto precede non 
si ha certo l'intenzione di critica
re l'operato dell'amministrazio
ne capitolina in merito a queste 
misure, ma soltanto quella di 
sensibilizzare la stessa ad una 
possibile soluzione di questo 
problema. 

Distinti saluti. 
Alberto De Simone 

Ogni lunedì su FUl l i f cà 
sei pagine dì 

um 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. Aranglo Ruiz, 
7-Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RECER (Lungo
tevere dogli Inventori, 60 • Tel 6565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
17.Tel 3234690) 
Giovedì alle 21.00. Concerto del soprano 
Elisabeth Norberg Schulz con la pianista 
Daniela Coeta. Partecipano il clarinettista 
Franco Ferranti e il coro femminile del
l'Accademia Filarmonica Romana diretta 
da Pablo Colino. Musiche dt Lieder, di 
Grleg, Schumann e Schubert. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA 
(Via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(VlaG 8azzoni.3-Tel.3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia della musi
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 • Tel. 6780742) 
Riposo ' ' 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamelo 25 • Tel. 85300789) 
Aperto le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15.30 -
1900 

A.GI.MUS. (Via doi Greci, 18) 
Alle 19 00. Aula Magna Piazza S. Agostino 
20/A - Tel 66013730 - Concerto del T.I.M. 
Discipline: canto, musica da camera, mu
sica corale. Musiche di Tartlnl, Sellini, 
Dvorak, Grieg, brani polifonici sacri e po
polari. 

ARCUM (Via Stura. 1- Tel 5004166) 
Aperto iscrizioni corsi piane-Iorio, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'infanzia. Segreteria marte
dì 15.30-17 00-venerdì 17.00*19 30. 

ASS. AMICA LUCIS (Clrc Ostiense 195 • tei 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio.56-Tel 66801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel. 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base. Tel. 3452136. 

ASSOCIAZIONE CULT. CENTRO INCONTRI 
VILLA TORLONIA (Via Boneivenga 1 • Tel 

3297446) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P8onetti.88/90-tel 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOI 
(Tel. 37515635) 

> Riposo - ,-,>.!-
ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEfT-

ZER (Piazza Campiteli!, 3) ' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie, 184-Tel. 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata, 1-Tel 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel. 68802976) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS. 
de Saint Bon, 61 -Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI T0RRE5PACCATA ,Vla A. Barbosi. 6 - Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi
no, flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebastlano2-Tel.775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel. 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste. 165-Tel. 86203438) 
Il Coro Romani Cantore» ammette nuovi 
cantori, preferìbtlmonte con esperienza di 
canto corale, per la stagione concertistica 
1994. In programma musiche di Poulenc, 
Haendel, Monteverdi Per Informazioni ri
volgersi al numeri telefonici 86203436 • 
5811015(ore 17-19) 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(VlaAurelta.352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607} 
Sabato alle 21.00. Concerto sinfonico pub
blico, dir. Giampiero Taverna, pianista 
Giuseppe La Licata. Musiche di I. Stra
winski!, Cialkovskij, A. Schoenberg 

AULA MAGNA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio. 50 - tei. 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Viadi VignaRigacci,13-Tol 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(via di S. Vitale, 19-Tel. 47921) 
Giovedì alle 17.45. Concerti del giovedì -
Concerto per flauto e pianoforte di Nicola 
Gutdell! e Marco Ricciarelli. MusIchediR. 
Schumann, C. Roinecke, A. Rousset, S. 
Prokollev, 

COOP. LA MUSICA • TEATRO DB SATIRI (via di 
Grottaplnta19) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz
za Cinecittà, 11-Tel 71545416) 
Riposo 

QHIONE 
(Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Lunedi alle 21 00 Euromuslca Master Se-
nes Concerto straordinario di David Rua* 
•e) alla chitarra. Musiche di Aguado. Hunt, 
Castelnuovo Tedesco. Berrlos, Mangore 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(VlaFulda.1l7-Tel.6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(VlaColllna24-Tel 4740338) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(P.zza Campltelll. 9 - Prenotazioni telefo
niche 4614800) 
Riposo 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Montevecchio, 5- Tel 6879419) 
Riposo 

MUSICAIMMAGINE 
(PleClodlo1-Tel 3720756) 
Allo20 00 Presso Palazzo Barberini i con
certi della Grande Accademia vocale & 
strumentale Recital linci del soprano Pa
mela Borri, al pianoforte Stefano Giannini 
Musiche di G. Verdi, A PonchielH, G Bi-
zot.K.Welll.G Gershwln. 

ORATORIO DELGONFALONE 
(VicolodellaSclmmia,1/b-Tel 6875952) 
Giovedì alte 21.00. Concerto di Mario Bru
nello violoncello, e Massimo Somenzi pia* 
noforte. Musiche di Bach, Casella, Tovey, 
Debussy. Casals 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monto Testacelo, 91 • Tel 5757940) 
Giovedì alle 21.00. Rassegna -Impressio
ni- presenta II fantasma dell'Opera di Ru-
pert Julian, con musiche e sonorizzazioni 
dal vivo del quintetto di Marco Tiso e Dani
lo Teronzl. 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza 8. Gigli - Tel. 4817003-481601) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ostiense, 197) 
Riposo 

TEATRO PARIOU 
(VlaG Borsl.20-Tol.8088299) 
Sabato alle 17.30.1 Concerti di Mus.calia & 
Muslkstrasse. Dir artistica E. Castiglione 
e F. Blxlo, al pianoforte Luisa Praye', al 
violino Vincenzo Bolognese Musiche di 
Mozart, Schumann, Tarrega. Ernst. De
bussy, Gershwln, Godowsky, Helfetz. 
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ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Melimi. 33/A • Tel 
32W705I 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
{ViaOsila.9-Tel 3729398) 
Alle 22.00. Concerto di Riccardo Blteo & 
Gianni San|ust quartetto 

ALPHEUS 
(Via dol Commercio, 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi allo 22 00 Sangana più 
discoteca. - -
Sala Momotombo allo 22 00 Disco salsa 
con Edaon. 
Sala Rod Rlver- alle 22.00 Rassegna di* 
xieland:Dlxl*T«am 

ASS. CULT. MELVYN'S 
IViadelPoliteama,8/8A.Tel 5803077) 
Alle21.00. Elegia (rock) 

OGMAMA 
(Vicolo S Francosco a Alpa, 18 • Tol. 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rock con I Beitaff. In
gresso libero 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monle Testacelo. 96 - Tel 5744020) 
Alle 22 00. Concerto dei Revelatlon, 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo, 36 - Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(VladlPortaCaslello44) 
Alle 20.00. Serata con: Wotan, Long Way, 
Olck Tracy Band, Spaed Guru, Joy Llpa, 
Efl.ttl collaterali, Agena. Biglietto L. 
15.000 Inclusa consumazione 

CIRCOLO OEOU ARTISTI . ^ , , . , i • ,, 
(VlaUmarmorn.28-Tel 7316196) 
Non pervenuto ,s ' 

CLASSICO " J ' ' ' ' 
(ViaLiberia,7-Tel 5744955) 
Non pervenuto 

ELCHARANGO 
(Via di Sanl'OnoIrlo. 28 - Tol. 6879908) 
Alle 22.00, Serata di salsa con gli Adrena
lina Sons. 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane, 42- Tel 4871063) 
Mercoledì allo 21 30. Canzone d'aulore 
italiana, concorto di Stefano Rosai Crespi, 
con Danilo Massimi e Pino Marino 

FAMOTARDt 
(Via Liberta, 13-Tel. 5759120) 
Alle 21.00 Serata di cabaret & musica con 
gli Scontrini alla Cassa. 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel. 6896302) 
Alle 22 30. Herble Golns e I Soul Timers 

GASOLYNE 
(ViadiPononaccio.212-Tel 43587159) 
Non pervenuto 

JAKE&ELW0ODV1LLAGE 
(Via G Odino. 45/47 - Fiumicino - Tol 
6582689) 
Alle 22 00 Venti minuti per... Dr. Popper • 
Piazzati • Inerzia 

MAMBO 
(VladeiFienaroll30/a-Tol 5897196) 
Alle 22 00 Dino Kappa Piano bar show A 
seguire -Provini doc- pedana aperta a tut
ti coloro che (anno musica o spettacolo 

MEDITERRANEO 
(Viadi Villa Aquari,4-Tel 7606290) 
Ogni venerdì olle 21 00 Musica live lati-
noamencana 

MYWAY 
(Via Giacinto Momplani, ? - Tol 3722850) 
Non pervenuto 

PALLAOIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano, 8 - Tel. 
5110203) 
Alle 22 00 Concerto di Daniela Mercury. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardello, 13a • Tel 4745076) 
Domani allo 22 00 Concorto dei Sabatini 
Trio. 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo.393-Tel.5415521) 
Riposo 

S S A I 

Caravaggio 
Via Paisiello. 24/B. Tol. 8554210 

Riposo 

Delle Province 
Viale delle Province. 41. Tel. 44236021 

Riposo 

Del Piccoli 
Via della Pineta,15. Tel. 6553435 

Il pupazzo di neve 
Llnnea nel giardino di Monet 
(17.30) L 7.000 

Del Piccoli Sera 
Via della Pino».15, Tel. 8553485 

Holmat 2: gelosia e orgoglio 
(versione originale, sott. italiano) 
(21.30) L 8.000 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19, lei. 5803622 

Schinder'sllst 
(17.00-21.00) L. 7.000 

Raffaello 
Via Terni. 94, Tel. 7012719 

Riposo 

TIbur 
Vie degli Etruschi. 40, Tel. 495776 

Riposo 

Tiziano 
Via Reni. 2. Tel. 3236588 

La casa degli spiriti 
(17,30-20,00-22.30) L. 5.000 

•k-JNH4MI 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Scipiom 82, tei. 39737161 

Sala Lumiere: 
Speciale Anlonlonl: 
Le amiche di Antonioni (17.00) 
La passione di Giovanna d'Arco di Dreyer 
(19.00) 

L'angelo sterminatore di Bunuel (21.00) 
SalaChaplln: 
I pugni In lasca di Bellocchio (18 30) 
Incontrocon Marco Bellocchio (20.30) 
II diavolo In corpo di Bellocchio (21.30) 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO f< 

SONO CONVOCATI PER GIOVEDÌ 28 APRILE 
ORE 15,30 la DIREZIONE REGIONALE 
ORE 16,30 il COMITATO REGIONALE 

Mercoledì 27 aprile ore 18.30 

Assemblea e Dibattito con 

MAURO ZANI 

«Quale partito per quale opposizione» 

Pds Trastevere 
Via S. Crlsogono 45 

Librerìa Feltrinelli di Largo Argentina 6/A 

Fiorella Farinelli e Vittorio Foa 
presenteranno 

«il futuro in mezzo a noi» 

una conversazione a due voci, curata da 
Giuliano Cazzola, per le edizioni Ediesse. 
Sugli otto temi trattati tra i quali «variabile 
occupazione» le «riflessioni sul sindaca
to», «la sinistra e i movimenti», interverran
no Pierre Camiti, Sergio Cofferati, Sergio 
Garavini, Walter Veltroni. Il dibattito sarà 
coordinato da Paolo Franchi. 

Azzurro Melles 
Via Emilio Fa' Di Bruno 8. tei. 3721840 
Sala Pollini, riposo 
Sala melies: riposo 

Brancaleone 
Via Levanna11, tei. 8200059 

The brood (21.00) 
Vldeodrome (23.00) 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tel.8553435 

KaosdlP.eV.Taviani(19 00) 

Fed. I ta l . Circoli Del Cinema 
Via Giano del la Bella, 45, tei. 44235784 

VlncenleTheodi R. Altman 
06.00-21.00) 

Fllmstudlo 80 
Piazza Grazioli, 4, tei. 67103422 

Riposo 

Grauco 
Via Perugia, 34, tei 7824167-70300199 

Lennydl Bob Fosse (19.00) 
Dietro le quinte di David Hinton (21.00) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno, 27, tei. 3216283 

SALA A: La strategia della lumaca di S. 
Cadrera (18.30-20.30-22.30) 
SALA B: A cena col diavolo di E Molmaro 
(18.30-20.30-22.30) 

La Società Aperta 
Via Tiburtina Antica, 15/19, tei. 4462405 

Riposo •• 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale. 194, tei. 4885465 

Riposo 

Politecnico 
Vi;> G.B. Tiepolo 13/a, tei. 3227559 

Riposo 

W.Al ien 
Via La Spezia, 79, tei. 7011404 

Riposo 

Kaos 
Via Passino. 26, lei, 5136557 

Riposo ' 
• Tessera L. 5.000 

Un film prolumaio... alla fragola L. 6 000 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio, 23, tei. 5810182 

Riposo 

R A G A Z 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
AH'Ippodrono delle Capannello - Via Ap-
pia Nuova. 1245 - l'Ass cult REM tutte te 
giornale festive organizza animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangialuo-
co, giocolieri, karaoke 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 
Riposo 

CR1SOGONO 
(ViaS Gaìlicano.8-Tel 5200945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia, 59-Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerio, 63-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 
(ViaGrottaplnta,2-Tel 6879670-5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppei pre
senta Animai* Rock (un musical). Spetta
colo di burattini 

GRAUCO 
(Via Perugia. 34 - Tol 7822311-703001991 
Riposo 

TEATRO MONGIO VINO 
(Via G Genocchi. 15 - Tol 86C1733 -
5139405) 
Alle 10 00. Il diario del sol» rosso dal pitto
re J. Mirò e con i bambini della scuola ele
mentare Giuseppe Mazzini 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(VlaUblcana,42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 00 La compugna I 
Tata di Ovada presenta Poesia del clown 
con II clown Valentino 

TEATROTENDA COMUNE A 
(Via Stelano Oberto - ang via Pizneri -
Tel 8033526) 
Riposo 

TEATRO S.RAFFAELE 
(VialeVontimlglta.6-Tel 6534729) 
Riposo 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Giamcolense,10 • Tel 
5682034-5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
(VlaAppiaNuova,522-Tel 767791} 
Riposo 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/670*810-844 
Fax 02/6704522 • Telex 33S257 

ITALIA 
! RADIO. 
SOSTIENE LA TUA VOCE 

ttaliaRadio 

Abbonatevi a 

milita 
\0 ENOTECA 

PUB 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

flammeo e folklore Spagnolo 

LA VENTArlA, scuola di danza diretta da 
Lily De Cordoba, c/o Centro Sportivo F3, 
via V. Vannutelli, 1 - Ostia Lido Centro, 
organizza il 

l 2 STAGE INTERNAZIONALE 
DI FLAMENCO E FOLKLORE SPAGNOLO 

Dal 26 maggio al 4 giugno 1994 
" J o t a e F o l k l o r e S p a g n o l o " 

con il Maestro Pedro Azorin 
• a • 

Per informazioni te i . 0 6 / 7 9 6 4 5 1 0 
(lun. 15,30 - 17,30; mart. giov. e ven. 16,30 - 21.00) 
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Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 15.15-17 45 

20.00-2230 

L. 10.000 

Tombstone 
dìG. Cosniatos, con V Mmer (l\a94) • 
Ennesima nscrttfura della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyart 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N.V 1 h 46' 

Western 

Admlral 
0. Verbano. 5 
Tel 854 1195 
Or 16.30-18.30 

20 30-22 30 

L.,10.000 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15.30-17 50 

20.10-22.30 

Alcazar 
v. M. Del Val, 14 
Tol. 588 0099 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Maniaci aentlinantall 

di 5 Izza, con R Tagnazzi.B De Rossi {Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un casalo alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V 1h 40' 

Commed ia * 

TtraCtotaway . 
di R Donaldson, con K. Basmger, A. Buldwm I Usa 9-/J • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. È il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin-Basinger in com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

O l a . 1 ! . ? * * 

Quel oh* resta dal giorno 

diJ. h ory, con A. Hopkins, E Thompson ( Cr Brcl 33) • ' 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, cho serve per venfanni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N V 2h13' 

Drammat i co * * ^r-Ct 

Ambassade 
v. Accadomta Agiati, 

- Tel. 540 8901 
Or 16.30-18.30 . 

20.30-22.30 ' 
L.,10.000 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 ' 

L. 10.000 

Maniaci sentimentali 

57 diS tao, conR. Tognazzi. B De Rossi (Italia ~94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, lustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. NV Ih 40' 

C o m m e d i a * 

Phliadelphla 
di J Demme. con T /tonte. D Washington (Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * <*•& 

Ariston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or. 15.30-17.45 

20.00 • 22.30 
L.10.000 

Astra •• 
v.le Jonio, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 15.30-22.00 

MylHe 
di B. Rubm. con M Kealon (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopro 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. N. V 1h 50' 

D rammat i co ; * 

Biancaneve e I sette nani 

di W Disney. Cartoni animati f Usa "3 7) • 
Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanettl. Un classico immortale. N V Ih 23' 

C ^ ^ o n l a n j m a h * * * 

Trappola d'amore 
di M. Rydell. con S, Slone, RGere(Usa VJ) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a
mante- di Sautet. Un - l u i - incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N V. 1h 50' 

rs^otoeframma *,yf,"^; 

. Augusti» 1 II rapporto Pellcan 
i e. V. Emanuele. 203 diAJ, Pakula, con) Roberts, D. Washington ( Usa '93) • 

Tel.6a7j5455 Giovane studentessa m legge scrive un rapporto su due 
io .5 vivi-' misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
19.50-22.30 • un mare di guai. Dal best-seller di John Gnsham 2h 15' 

L.,10.000 PJ?J!9**?*.v: 
Augusti» 2 > -
e. V Emanuele. 203 
Tol. 587.5455 
Or. 17.20-19.00 ', 

20 ,30 -22 .30 , ' , 

L.10.000 

Etolle 
p. in Lucina, 41 
Tol. 6876125 
Or 15 00 

18 30-22 00 

L. 10.000 

Schlndier's List 
di S Spielberg, con L ts'eeson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura noi lager Emozionante NV.3h15' 

D rammat i co * * * •à\':<: 

Eurclne 
v. L I M I . 32 
Tel 5910986 
Or 15.00 

18 30-22.00 

L .10.000 

Schlndier's List 
diS Spielberg, con L Neeson, R Renna (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V 3h15' 

Drammat i co • • * <rit& 

Europa 
e Italia. 107 
Tol 8565736 
Or 15.45-17 40 

19.20 • 20 50 - 22 30 

L. 10.000 

Beethoven 2 
di R Daniel. conC Crodm (Usa W ! • 
Seguito delle clneavventuro del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia Divertente'' Boh Por i più piccoli, co
munque va benissimo NV 1h40' 
,, P e r , r a g a K l 

Excelsior 
B Vergine Carmolo, 2 
Tel 52922% 
Or 1530-1750 

2010-2230 " 

L. 10.000 

The Getaway 

di R Donaldson, con K Basinger, A BaldivmlUsa'94) • 
Amanti m lugaasuond i laoinee pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin-Basinger in com
petizione con McQueon-MacGraw. Sconfitti 

G i a l l o * * 

Farnese II profumo della papaia verde 
Campo de' don. 56 di Tran Anh Hnng (Vietnam, 1993) • 
Tel. 6864395 Stona di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
^ r o n T n ' i o i n l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa senti re 

20.30 • 22.30 g, c r e s c e , gì a m a , quasi senza parole N V. 1 h 30' 
L. 1,0.000 D r a m m a t i c o * * , ? , 

Fiamma Uno . L'amico d'Infanzia 
v. Blssolati.47 • ' diPAuati.conJ Robardslll.A Galber(Italia 94) • 
Tel 4827100 Giovano anchorman televisivo ottiene un programma tut-
^ r I n i c ' i o ' ™ ! toper lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 

20 25 - <!2.30 altar ini . . Avati In Usa. storia di ricatti. N.V ih 40' 
L .10.000 G i a l l o * * 

Fiamma Due 
v. Bissolali. 47 
Tol. 4827100 
Or 16.15-18 20 

20 25-22 30 

L .10.000 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tol 5812848 
Or. 15.45-17 40 

19 20-20 50-22 30 

L. 10,000 

OH amici di Peter 
di X Branagh, con K Branagli, E Thompson (Cr Bret. '92) • 
«Grande freddo- all'Inglese' sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di compagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse NV.1h50 ' 

P r a r n m a l ^ c o * , ^ ^ , 

Beethoven 2 

di R Daniel, con C Crodm (Usa '941 • 
Seguito delle cmeavventure del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente' Boh Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V 1h40* 

Per ragazz i 

Gioiello 
v Nomontana. 43 
Tel 8554149 
Or 1600-1810 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

. Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 

. Or. 16.30-18.30 
l 20.30-22.30 • 

< L. 10.000 

diK Kieslowsht.cotiJ Deìpy. Z. Zamachoivskt (Fr 94) • 
Un parrucchiere polaccosi separadalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

D r a m m a t i c o * * * 

Barberini 1 .•. 
p. Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or. 16 00- 18 05 

i 20 10 • 22.30. _ 
1 L. 10.000 •— "" 

Maniaci sentimentali 
dìS. tao, con R. Tagliuzzi, B De Rossi (Italia '9-1) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prose con 
l 'alchimladeisenlimentl,N.V,,tt i40' ' 

- .—• I • ' ~- C o m m e d i a * " 

: Barberini 2 -
p. Barberini, 52 

i Tel. 482.7707 
, ? ' 16.00 • 18.25 

>.C?5.22.30 

: L. 10.000 . 

diK.Reynolds.conJS.Lee.S.Holt(Usa'94) • ' • > 
. La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, doi due popoli che 

si contesero l'Isola secoli la. raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-, , 

Avventuroso * * 

', Barberini 3 
' p. Barberini, 52 • 

Tel. 482.7707 
.'Or. 15.35-17.55 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Mrs-Doubtfire 
di C. Columbus, con R. Williams, S. Field (Usa. V3) • 
Padre drtamiglla innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
•mamme-perfetto. N.V. I M I ' . t , 

Commed ia * * £ * 

Capito) 
v. G. Sacconi. 39 

. Tel. 393.280 
Or. 16.30-18.30 

, 20.30-22.30 

' L. 10.000 

Trappola d'amore 

dtM. Rydell, conS Stane, R. Cere (Usa '93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a
mante- di Sautel, Un - l u i - incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N V. 1 h SO' 

M e l o d r a m m a * fr-Cr 

Capranlca -•• 
p. Capranlca. 101 

• Tel. 6792465 
1 Or. 17.00 ,f--" 

. 20.00-22.30 

I L. 10.000 

Nel nome del padre — 
di). Shertdan, con D. Day Lewis £ Thompson ( Cb '93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta-
mentedl un attentato o scontarono 15 anni di carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 
1 Capranlchetta 

?. Montecitorio 125 
el. 679.6957 

. Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

: L. 10.000 • 

Proibito amare -
diM Coolidge,cc,iR.Dreytus;M Ruehl(Usu'94) • 
In originale -Lost in Yonkers-. commedia scatenata di 
Neil Simon su una famiglia -p icch ia t i la» nei sobborghi 
newyorkesi. Con una squadra di ottimi attori. N.V. 

C o m m e d i a * * 

C l a k l -
1 v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 
, Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 
\ L...10.0O0.;-.; 

MylHe 
di B Rnbin, con M. Kealon (Usa W J • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passera I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

D r a m m a t i c o * 

Clak2 .*> , 
v. Cassia. 694 « i < 

' Tel. 33251607 
i Or. 16.00 
i 18.30-22.00 

> L, 10.000.,,' 

- Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 

. Tel. 3235693 
(Or. 1445-17.30 . 

20.00-22.30 

' L .10.000 

Schlndier's List • , „ „ . . . . . 
diS Spielberg, con INeeson.R Fiennes (Usa V3) •' •" 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schmdler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V Oh 15' 

D rammat i co * * * -fr<r<r 

Feariess. Senza paura 

diP Weir. con). Bndges, I Rossellmi (Usa, DJ) • 
Un uomo sopravvive miracolosamonta a un incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir. l'australiano del-
l'-Attimo fuggente-, ci spiega come. N V. 

D r a m m a t i c o * * 

Eden 
, v. Cola di Rienzo. 74 

Tel 36162449 
1 Or 15.15-17.30 

20.00-22.30 

L..10.pOp, 

Embassy ' -
' v. Stoppani. 7 
Tel 8070245 

'Or . 1515-17.50 
20.10-22.30 

' L. 10.000 

Cuoi che resta del giorno 
diJ Imry, con A. Hopkins. F Tliompson (CrBrel. 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea-
le- , ovviamente Inglese, cho serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13' 

.^.OrarnmBUco**^^ 

TheQetaway 
di R Donaldson, con K Basinger. A Baidwin CUsa'9-lj • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwln*Basinger in com
petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti. 

G i a l l o * * 

- Empire 
v l e R . Margherita, 29 
Tol. 8417719 

,Or. 16 30-18 30 
20 30-22.30 

L. 10.000 

Trappola d'amore 
di M Rydell, con S. Stane. R Cere ( Usa 93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L a-
mante» di Sautet. Un - lu i - Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po'più sexy dell 'originale. NV 1h50' 

M e l o d r a m m a * -^<r 

Empire 2 ~ • 
v le Esercito. 44 . 
Tel. 5010652 

• Or. 16 30-18.30 
2030-22.30 • 

L. 10.000, 

Esperia 

? Sonnino, 37 
el 5812884 

Or. 17 30 
20.10-2230 

, L. 10.000 

Trappola d'amore 
di M Rydell. conS Sione, R. Cere ( Usa VJ) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a
mante- di Sautet. Un - l u i - incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale N.V. 1h 50 

M e l o d r a m m a * A;^, 

L'età dell'Innocenza •-.. -
di M Scorsese, con D Day Lewis, ,W Pleiller (Usa 1)3) • 
Nella New York dì Ime '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita Mancofosso l'Euro
pa. Dall 'eleganteromanzodi Edith vVharton N V.2h 15' 

Drammat ico * * ttv'r 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 

** 
* * * 

PUBBLICO 

ir-ù-it 

Lezioni di plano 

diJ Campian. con H. Hunler. H Keilcl (N Zelanda. 1993) • 
Rovente stona d'amore fra una donna borghese, muta o 
amante delia musica, o un bianco che sembra un aborige
no i l tuttonellaNuovaZelandadell '800 Bellissimo 

Drammat ico **+<itr 

Giulio Cesare 1 
v l o G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 16.00-18 10 

20 20 • 22 30 

L. ,1.0.000 

Giulio Cesare 2 
v.le G Casaro, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 

L.io.pqo, 
Giulio Cesare 3 
v.le G Cosare. 259 
Tel. 39720795 
Or 1500-17 30 

20 00-22 30 

L. ,10.000 

Golden 
v Taranto. 36 
Tol,/0496602 
Or 16 00- 18 10 

20 20 - 22 30 

L .10 .000 

L'amico d'Infanzia 
diP.Aaiti.con) Robardslll.A Galber(Italia '94') • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui Ma un vecchio amico dol college tira luon certi 
altarini Avati in Usa, storia di ricatti NV.1h40 ' 

G i a l l o * * , 

Dellamorte Dellamore 

diM Soavi, conR Eierell,A. Falchi (ltolta,V4) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato <n un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

H.0,rror * * 

Phliadelphla 

di) Demme. con T. Hanls, D Washington (Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali Con un grande Tom Hanks, 

P.r.?.m.ma,,'.c.9*.*.'££ 
SlsterAct2 
diB Duke, con W Coldberg,).Coburn(Usa'94) - - • 
Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatonata che mal, richiamata dalle sue,compagne di 
avventure in -Slster Act-, Un capitolo 2 inevitabile 

Commed ia * 

Greenwich 1 
v. Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 1630-1830 

20.30 • 22.30 
L.10.000 

Ladyblrd Ladybhrd 

di K Loach. con C Rock, V Vega (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi f igli, Ma Maggie non e 
una pazza, nò una delinquente. Eal lorachl ha ragiono? 

Drammat ico * * * 

Greenwich 2 
v Bodoni.59 
Tel 5745825 
Or 16.00-18.10 
., 2020-22.30 

L. .1.0.000. 

Greenwich 3 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 16.30-18.30 

20.30 • 22.30 

La strategia della lumaca 
diS Cabrerà, con F Ramirez.F. Cabrerà (Colombia '92) -
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta è esportabile. Vedere percredere. 

p P H i m e d l a , * * * * 

Il tuffo 

diM Martella, con V Saletnme, C Natoli (licita '93) • 
Un'estate, tre giovane due ragazzini rimandati in fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. 1 h 38' 

Commed ia * * & * 

Gregory 
v Gregorio VII. 18 
Tel. 6360600 
Or. 16.30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Trappola d'amore 
di Vf Rvdell.conS Stone.R Cete {Usa '931 • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio "L'a
mante-di Sautet Un - l u i - incerto tra l'amante e la moglie 
appena'asciata Un po'più sexy dell'originale NV 1h5rj 

M e l o d r a m m a * • - , . • 

Holiday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 15 30-17 50 

20.10-22 30 

L.10.000 

Phliadelphla 

di J Demme, con T Hanks, I) Wasliingtun 1L sii. V3i • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difondo dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * •>•',-

Induno 
v G Induno.1 
Tel 5812495 
Or 16 30-18.30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or. 15.15-17.40 

20.05-22 30 

L .10.000 

Il giardino segreto 

diA lioltand.conK Mubeiìv.M Smith 11 sa'9,ti . 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Furopa Europa- o 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni etn NV 

Drammat ico * 

Myllfe 

diB Rutm, conti Kealon (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi proparanoo 
un film-testamento per l'erede N V lh50 ' 

D r a m m a t i c o * 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.00-17 40 

19.20-21.00-22.30 

L .10.000 

Biancaneve e I sette nani 
diW Disili*, Cartoni animati', Usa'37 i • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in cop.a restaura
ta La stona della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortalo NV 1h23' 

Car ton i an imat i * * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 16 00-1810 

20.20 • 22 30 

L. 10.000 

Cose preziose 
di F Heston, con E Harris (Usa '94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a fare cose strane sotto il 

. naso dello sceriffo. N V 1H40' 
Thr i l ler 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or. 16 00-1810 

20 20-22.30 
L. 10.000 

Dellamorte Dellamore 
di M Soni i, con R Eivrell, A Falchi I Italia, ''14 j • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog!, un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 16.00-18.10 

20 20-22.30 

L.10.000 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tol. 5417926 
Or 16 00-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 
di A Lee, con W Chao.M Liclltenstem (Talliva V3) • 
«Vizietto» alta cinese coppia di gay deve -recitare» quan. 
do i genitori vengono in visita Un insolito film laiwanese. 
Orsod'oroa Berlino'93. NV 1h42' 

Commed ia * * -,V',V 

Impatto imminente 
di R Herrmglon. con B IViflu, SJ t'arker ( Usa '941 • ' 
Thrilling acquatico con Bruce Wulis tentano di tarlo fuori, 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è invulnerabile NV 

' ' T h r i l l e r * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or 16 15 

19 45-22.30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 

di) Sheridan, con D Day Uiivs, E Thompson ( Gli '93j • 
I niorni dell'Ira secondo Sheridan Che ricostruisce il caso 
dèi quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or. 16.00-18,10 

20.20-22 30 

L. 10.000 

GII am ic i di Peter 
diK Branagh, conK. Branagh,E Thompson (CrUn'! VJ) -
-Grande freddo- all'inglese sei amici di gioventù si'ntro-
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglio represso NV 1h50' 

Drammat i co * "'rVr 

Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 16 00-18.10 

.20.20-22 30 

L . 1 0 . 0 0 0 , , . ; 

Majestic 
v. S. Apostoli. 20 

. Or. 15,30-17 45 

• • ' 2o'oo'--a;3o 
L.10.000 

Rapa Nul 

di K. Rnnolds. conJS la: S Hall (Usa '94 ) • 
La stona dell' isola di Pasqua Ovvero, dei d u * popoli che 
si contesero l'isola secoli la, raccontala con stilo favolisti-
co dal regista di-Robin Hood-

Avyonturoso * * 

Myl l fe 
di B Rubm. con M Keoton (Usa '941 • 
Giovane pubblicitario in attesa do»4)rtmo figlio si scopmi 
maJatcdi .cancro. .Rossiwi suar,uJlimi..rra5i preparando, 
un film-testamento per l'erede, ,, , . . . 

D r a m m a t i c o * 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel 3200933 
Or. 16.00-18.20 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Impatto imminente -

diR Herrmglon. conB Willis.SJ l'arker(Usa'94> • 
Thrilling acquatico con Bruce Willis tentano di farlo luon. 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce ò Invulnerabile NV 

T h r i l l e r * 

Mignon 
v Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Ladyblrd Ladyblrd 

di K Ijoach, con C Rock, V Vega ( Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi figli Ma Maggie non ò 
una pazza, né una delinquente E allora chi ha ragione? 

Drammat i co * * * 

Multlplex Savoy 1 Impatto Imminente 
diR Herrmglon, con B Willts.SJ Parker (Usa 94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Willis: tentano di tarlo fuori, 
ma dopo «Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è Invulnerabile NV. 

T h r i l l e r * 

v. Bergamo, 17/25 
Tol. 8541498 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 ' 

Multlplex Savoy 2 B iancaneve e i se t te nan i 
d i l t l)isni'\ Geloni animati 11 sa (71 • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney <n copia restaura
la, La stona delia beila principessa e dei sette simpatici 
nan^tl. Un classico immortale NV Ih 23' 

Car ton i amma l i • * * 

v Bergamo 17/?5 
Tel 8541498 
Or 16 00-17 40 

19 2 0 - ? ! 00-22 30 

L. 10.000.. 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo 17 25 
Tel 8541J98 
O' 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

New York 
v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 00 

L. .1,0.000. 

Nuovo Sachor 
I go Ascianghi. 1 
Tol 581811D 
Or 16 '5-18 20 

20 25-22 30 

L. 10.000 

Paris 
v M Grecia 112 
Tel 7096568 
Or 15 15-17 40 

?0 05 - 22 30 

L.10.000 

Quirinale 
v Nazionale 190 
Tol 4882653 
Or 15 30-17 45 

20 00 - 22 30 

L. 6.000 

Quirinetta 
v Mmghetti, 4 
Tol 0790012 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Reale 
p Sonnino 7 
Tel 5810234 
Or 1600-18 10 

20 20 • 22 30 

L.10.000 

Rialto 

Dove s lete? lo sono qu i 
f.'i '. Canini co'iC Caselli A Boiiaiuto(Italia W , • 
Stona d amore ' ta due ragazzi sordomuti Ma la mamma 
di lui non vuole il suo figliolo dove avere una vita -norma-
1P- Ma la normalità, cos è7 N V 

D r a m m a t i c o * ." 

Maniaci sentimentali 

,.',.S l:;a cimR Tagliuzzi lì De Rossi (Italia yWl • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses
so delusioni frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV I M O 

C o m m e d i a * 

Johnny Cultar 

iWs Ra\ tunJ Ctau lord (Isa "i4 ) -
L amore tra la volitiva.Vienna e il pistolero Johnny in lotta 
contro le 'errovie che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge il saloon di lei In edizione originale 

Western * 

Phliadelphla 
diJ Defiline,canT IlanksM Wusl.tmilni1 (Isa, 1J/ . 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-
I aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dilbnde dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * ; f " ' -

My.lfe 

dtB Rulliti con Sì Kealon (I sa 441 -
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passera i suoi ultimi mesi proparando 
un film-testamento per I eredo N V lh50 ' 

D r a m m a t i c o * 

Padre e figlio 
di l'l^zzesseie cuti M Placida, S Uionisi ( Italia 94 ) . 
Rapporto Ira genitore e figlio sullo sfondo della Genova 
onerala che quasi non esisto più. L'opera seconda del Pa
squale Pozzesspre di «Verso Sud-. N V 

D r a m m a t i c o * * 

Rapa Nul 

i/i K Rnnolds, caniS Lee, S l'alt II su 94) -
l.a stona dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli ta. raccontata con stile favolisti
co dal reg-stadi «Robin hood-

Avventuroso * * 

v IV Novembre, 156 
Tel 6790/63 
Or 16 15-18 30 

?0 30 - 22 30 

L. .1.0.000 

RltZ 
v lo Somalia 109 
Tel 86205683 . 
Or 1500 

18 30-22 00 

L. 10.000 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 17 20 

20 00 - 22 30 

L.10.000 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tol 8554305 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Belle Epoque 

diF Tiuetja.atul" Cmz A Gii. W \eiduISwlu '93) • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco, capita in una villa con quattro sorel
le giovani e belle, e succede quel che deve succedere 

Commed ia * '.'-"^ 

Schlnd ier 's L ist 
diS Spicllìerp,, conL ,Vtwjr? R Fiennes IUsa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull Olocausto La storia 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebroi da morto sicura nei lager Emozionante NV 3h 15' 

9 r . a . m m B t i , c o * * * i W r ; r > 

Quel che resta del giorno 

diJ leor*, lonA llonkms, E Tliompson iGrliret '93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea-
le«. ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 

D r a m m a t i c o * * v-v.-

II giardino segreto 

di A Holland con K 'datierlv W Smith (Isa''Mi • 
La stona di un luogo segreto dell infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV 

D r a m m a t i c o * 

Royal 
L Filiberto 175 

,T«I 70474549 , , 
Or 15 30-17 50 , 

" 20'rO-2230 ' " 

^Li-ipiooo- .: :'..",;.: 
Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tei 8554305 
Or 1600-18 10 

2020-2230 , 

L. 10.000 

The Getaway 
di R Donaldson con K Ilasmgi'i A Hatdwin ( t so *94 / • 

• Amanti in tuga a s-ioo di rapine e pistole E il rvmokedi un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwm-Bastnger m com-
petiz.One con McQueen-MacGraw Sconfitti 

* ' . . . , . G i a l l o * * 

Picnic alla spiaggia 
diC Giada conK Vi'hunalGB 931 • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india
ne divise tra tradizioni patriarcali e -bntish way of l i te-
NV 1h40' 

Commed ia 

Universal 
v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 16 00-18 10 

20 20-22 30 

L.,10.000 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Or 16 30 - 18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Rapa Nul 

diK Rnnold\ianJS O . S HalliLsu '94) • 
La stona dell'isola d: Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli la, raccontata con stile tavolisti-
codal registadi -Robin Hood» 

Avventuroso * * 

Matinee 

di) Dante, con I Goodman, K Vor:arr\ (Usa. "941 • 
America anni '60. crisi di Cuba la stona di un gruppo di 
adolescenti divonta un omaggio alla lantascienza -ppve-
ra-cheosorcizzavalapauraoel labomba N V 1h30' 

F a n t a s c i e n z a * * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel . 9321339 L. 6.000 
SchlndlBr;»jlil (15,.f»..22.15j 

Bracciano -
VIRGILIO V iaS . Negrott i , 44, To l . 9987996 JL 10.000 
Getaway „ A ! W M 9 : i & ^ . ? £ . ? 9 l 

Campagnano 
SPLENDOR 
Un mondo perte l to lIMSr.1.?:.1.*-.?.!-.?.1!! 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tol . 9700588 

L 10.000 
Sala Corbucc i iSch lnd ler 's lista (15.30-16-40-2? 
Sala De Sicu lGetaway (15 45.18-20-2 
Sala Fe l l i r i .Aapa nu l t1f5.45-18-?0-g 
Sala Leone: MylHe [15.45-18-21: 
Sala Rossei l in i : Dellamorte dellamore 

15.45-18-20-25. 

tala Tognazzr Trappola d amore ris.45-18-20-2 
ala Visconti Maniaci sanlTmentall (15.45-18-20-2 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel . 9781 

Sala Uno. Impatto imminente (17 4 f ~J 

Sal i i Duo: L a m i c o d Infanzia 17.41 
Sala Tre: Picnic al la spiaggia ' (17.4! 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tol, 9420479 
Sala Uno: Maniac i sent imental i 
Sala Due' Schlndler s list 
Sala Tre: Rapa nul 

SUPERCINEMA P za del Gesù, 9, Tel . 9420193 
L 10 000 

S I» le rAc t2 (16.00-2230} 

Genzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Tol. 9364484 L 6 000 
Schlndler ;» l is t (15 .0W8.3 fo2 .0p j 

Montorotondo 
MANCINI Via G Matteott i , 53, Tel . 9001888 
Phliadelphla (i7.30-19.30-21.3pj 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 „ „ 
Trappola d amore (%20-22 j 

O s t i a 
SISTOVIa dei Romagnol i . Tol . 5610750 L 10 000 
Schlndle- ;»ì ls l " (15-18.30-22) 

SUPERGAV le del la Marma. 44. Tel . 5672528 L .5000 
ManlacTsent lmental l (16.15-18. I M O 1&-22 30) 

Tivoli 
GIUSEPPETTIP zza Nicodemi, 5. Tel . 0774/20087 

L 10.000 
Trappola d 'amore (16.15O8.05-19.50-21,30) 

Trevlgnano Romano 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100, Tel . 9999014 

L.10.000 
Riposo [ ' 

Valmontone 
CINEMA VALLE Via G Matteott i . 2. Tel . 9590523 

L 10 000 
Phl iadelphla (18-20-22) 

• =M.,i . 

ABACO (Lungotevere Molimi 33M -Tel 
3204705) 

- SALA A: Alle 21,00 Un angelo chiamalo 
Rlmbiod di Edda Terra D> Benedetto, con 
Daniele Petruccioli, Rita Di Francesco al 

tianolorte e flauto Rà Ol Martino, Regia di 
Terra DI Benedetto 

SALA 8: riposo 
ANFITRIONE (VlaS Saba.24-Tol.5750827) 

Alle 20 45. La Comp. Epldauro92 presenta 
lt malato Immaginarlo di Molière; con 
G M. Guflrra, A. Bresaola, K. Mignuccl, A. 
Malgrande, M Palucci, A. Quaranta. T 
Bruni, F Delgaudio. E Guerra. Regia di 
Claudio Messmi 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina. 52-Tel 68804601-2) 
Domant alle 71 00 Amlnts di Torquato 
Tasso Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 
5898111) 
Alle 21 00 La vocazione coniugale di G 
Prospon con Mascia Musi. Mimmo La Pa
na, Viviana Polle. Margherita Casali no, 
Massimiliano Carrisi Regia di Giorgio Se
rafini. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti, 
1/3-Tel 5133081V) 
Domani alle 21 00 lo tono adesto e qui di 
Maria Luce Bianchi Regia di M L Bianchi 
ePaoloMaselh. 

BELLI (Piazza 3 Apollonia. 11/A -Tel. 
5894875) 
Allo 21 00 PRIMA. Aquarlus Teatro pre
senta Le buttane di Aurelio Grimaldi con 
Lucia Sardo Regia di Marcello Cappelli. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tol 6797270-
67858791 
Allo 21 OC La commedia dell'usignolo di 
E Bernard; con Lucia Modugno G Pater-
nosI .GP Bochicclo.R valeno, A Plini.G 
Schlrlilo. G Ruggiero. S Beicaro. F Fa
voni, L Di Pietro, C. Siciliani Scene di E 
Palella, coreografie di G Maura Regia di 
L Modugno 
Alle 21 15 Unica recita. Omaggio a Trllu»-
sa con S Sa laoC Ferrara Regia di S Sa
lo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel 70049321 
Sala A allo 20 45 Drama Teatri San Gemi-
niano presenta Marco Cavicchioli in Gu
fici Testo e regia di Marco Cavicchioll e 
Mano Giorgi 
SalaB Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 5783502) 
Alle 21 15 Cave Carmen di Rrcardo Gra
ziosi e Gian Maria Talamo; con Silvia Co-
ronas, Riccardo Grazio**, Pina Irace. Gian 
Malia Talamo Regia di Luciano Mei-
chionna 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta, 19 • 
Tel 6877068) 
Allo 22 30 Uomini tuli'orto di una crisi di 
nervi di Galli o Capone; con Claudia Roll, 
P Annendola, V Croott i , G Garofalo, N 
Pistoia Regia di Alessandro Cappone 

DEI SATIRI LO STANZIO NE (Piazza di Grotta-
pinta, 19-Tol 6871639 • 
Alle 21 30. L'Allegra Brigata prosenta Spi
ritoso di o con Claudio Insegno, Paolo Bo-
nanni, Gabriele Cinl l i , Roberto Stocchi, 
Stelano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Al ie21 00 Non credo che esistano uomini 
come Clark Gable di Luca Oel Bel: con 
Barbara Porta Carola Ovazza, Stelano 
Quatrosi. Paul Martlgnetli Scene di Ales-
sandroChlti Regia di Guido Torlonia 

DELLA COMETA SALA FOYF.R (Via Teatro Mar-
collo. 4 - T e l 6784380 • Prenotazioni carte ' 
di credito 39387297) , , 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 4M3564 • 
4518598) 
Alle 21 00 II Gruppo Della Rocca in Le In
terviste Impostib!M Arbadmo, Castellane-
ta, Cero netti, Eco, Ghislen, La Capna, 
Manganelli, Sanguinati, a confronto coi 

grandi personaggi della storia Regia di 
•IlvIeroCorbetta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - Tol 
4813598} 
Riposo 

DELLE MUSE [Via Forlì, 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle 21.00 Poveri ma ricchi di A Potilo, 
con Wanda Plrot. Rino Santoro Regia di 
GeopIDI Staslo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel 6795130} 
Alle 21 00 Comp Checco Durante rappre
senta É (ornalo Romolo dall'America Re
gia di A All ieri, con Al Alfieri, R Merlino. 
A Barchi. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla, 42 - Tel 
5780480) 
Alle 21 00 Diaghilev presenta La • Ignori
ne Else di A Schnltzler. con Micnaola 
Esdra, al pianoforte Ivana Nal Regia di 
Valter Pagliaro 

DUE (Vlco'o Duo Macelli. 37 - Tel 6788259) 
Alle 21 00 Teatro Proposta prosenta Buo
nanotte mamma di Marscha Norman con 
Isa Bellini. Anna Cugini Regia di Walter 
Manfrè 

ELISEO (ViaNazionale.183-T(3l 4832114) • 
Alle 20 45 La morte e la fanciulla con Car
la Gravina, Giancarlo Sbragm, Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo Sbragia 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 8082511 ) 
Allo ^1 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Hop la ...saltaci torio commedia 
con cunzonotto in due atti di Vito Boftoii 
Regia dell'autore 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco, 15 - T<M 
6796496) 
Alln 21 CO La notte poco prima della fore
sta di B M Koltes. con Massimo Ventuno!-
lo, percussioni Sergio Tramonti Regia di 
Giampiero Solari 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tol 
78347348) 
Alle 21 30 L'Associazione Teatro E S 
presenta Clessidra spettacolo ideato o 
realizzato da Roberto Latini 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tol 6372294) 
Alte 21 00 Intorno al letto da Maupassant, 
con Valeria Ciangottini. Duilio Dol Prete. 
Elisabetta Carta, Piotro Biondi Regia di 
Maddalena Fallucchi 

IL PUFF (Via G Zonazzo. 4 - Tel 5810721 / 
5600989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zovoia L 
Romano Regio di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - T«l 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 Gran serata CourteHne, r i to al
la francese a cura di Bindo Toscani, da 
una rogla di Silvio Giordani Con D Gra
nata, G ruccimei, R Bondia. E Siosopu-
los 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata e BindoToscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tol 
4873164) 
Allo 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che lu sia Due tempi di Dino Verde, con 
Dino Verde, E Barrerà e la partecipazione 
di Carlo Molvese 

L'ARCIUUTO (P zza Montoveccio 5 - Tel 
8879419) 
Alle 21 ÙC GII scrupoli di Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Galline)!* Regia Marzia Spa-
nu 
Tutte le sere alle 22 00 Poesia e musica 
con Enzo Samaritani 
Tutti i martedì alle 21 00 La scoperta del
l'America di C Pascareila. con G Castel
lani. A Aiosi. M Marinoni. M Sbariggia. 
P Trio Regia di Massimo Cinque 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 • 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra alle 21 00 II Teatro dotla 
Polvere e l'Ass cult La Scalcia presenta
no Fra tanti anni fa di C Scalpa Adatt e 
regio di Pascal La Dol'a 
Said Bianca Riposo 
Sala Nera- allo 21 15 Totem di Paola Ti
ziana Cruciani con Silvia Irene Lippi 

MANZONI (Via Monto Zcbio, 14 - Tel 3223634) 
Alle 21 00 II Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Camoletti con Silvio Spacce-
sl, Giuditta Saltarmi Luigi Tarn. Kit ima 
Sciaidone, Piero Carofo e con la parteci
pazione di Manna Perzy Regia di Luigi 
Tarn 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
465498* 
Alle 21'00 11 Signor Novecento di V Cera
mi e N Piovani, con Lello Arena e Norma 
Martelli Solisti dell'Orcheslra Arneodi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Alle 21 00 Gigi Proietti (osteggia i suoi 30 
anni di teatro con lo spettacolo A me gtl 
occhi bis 

OROLOGIO (Via de' f i l ippin i , i7/a -Tei 
683087351 
SALA GRANDE allo 21 00 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
d iLarsNoren Rfqia Oi Claudio Prosi con 
Nino Bernardini Giorgio Tausani BeaUi-
ce Palme 
SALACAKrE riposo 
SALAORFF.O alle 21 00 li Gruppo Gioco-
toatro presenta Favolesclon (il musical 
che e una tavola) di P Quattrocchi e M 
Cattivelli Regia di C Boccacce musiche 
di M Pace 

PARIOU (Via Giosuè Bo'si 20-Tel 80133523) 
Alle 21 00 Fcicino e 1 presenta Cete Pro-
cope di e con Gig>o Albori ' Claudio Bisio 
An'onio Catania Alberto Slo>1i Regia di 
Gabriele Salvatore*; 

PIAZZA MORGAN (R.ilorante in v,a Sina. 14 
Tel 765695:3) 
Domani alle "' Ab Racconti di r KafKa 
Con GabriHle Tuccimei Susanna Bugatli 
Mimmo Strati. Ltija! lur Alessandro f-ab-
bn 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4685095) 
Alle 20 45 Rossella Tal« in Boomerang di 
Bornard De Costa con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tcmmasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO IVIH G S Tiepolo 13'A - Tel 
36115011 
Alle 21 00 Fotte piaciuto al cielo di o con 
Maurizio Donadom Regia di D Hauuhion 
BMndon 

QUIRINO (Via Minghotti 1-Tel 6794585» 
Domani allo 21 00 Rosannro di Roburto 

Cavos. A cura di Antonio Calenda Ingres
so libero 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tet 66802770) 
[Presso Teatro De' Servi) La Cooperativa 
Checco Durante >n E tornato Romolo da 
l'America di Virgilio Fami, con Altiero Al
fieri 

SALONE MARGHERtTA {Via Due Macelli, 75-
l e l 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci 2 di Caste l lac i e 
Pmgrtore, con Oreste Lionello, Gabriella 
Labate. Martufeilo e con la partecipazione 
di Leo Gullotta Regia Piertrancesco Pin-
gitore 

SISTINA (Vin Sistina. 129-Tol 4826841) 
Alle 21 00 Johnny Dorelli in • „ . ma per 
fortuna c'è la musica l -d i I Flastn. E Vai-
me Coreografie di Don Lurio Regia di P 
Garmei 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella-Spinacoto-Tei 5073074) 
Giovedì allo 21 00 Tee in collaborazione 
con Massimo Ghim o Dario Do Luca pre-
seniano Trempe l'oell di Cagnoni. Camilli 
o Martelli con Fabio Cannili,Laura Martel
li Rocco Papaleo e Luca Zingaretti Regia 
di F Cagnoni 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. E71 - Tel 
30311335-30311078) 
Allo 21 30 10 Piccoli Indiani di A Chnstio. 
con Silvano Tranquilli. Bianca Galvan G> 
no Cassam. Anna Masullo, Riccardo Bar
bera. Tun Catanzaro. Nino D'Agaia Gian
carlo Sisll Stefano Oppedisano. Sandra 
Romagnoli Regia G Sisti 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Domani alle 21 00 Gianni Do Feo in Sotto 
un cielo Inondato di stelle Regia di G De 
Feo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia. 6 -Tel 
6535467) 
Domani alle 21 00 Quello che mi place: 
poesia In concerto di Pino Cormarn con P 
Cormani e la Cilindro Band 

TEATRO TENDA COMUNE A 
[Via Stolano Oberto - ang via Pizzien -
Tel 80e3526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 
[Via Stetano Oberto - .mg via P'zzien -
l o l 0083526) 
Ripoi.0 

TEATRO TENDA COMUNE C 
(Via Stefano Oborlo - .ing via RIZZICI i -
Tel e08352G) 
Riposo 

TEATRO TIBERINO (Via di S Dorotoa. G - p zza 
della Malva-Tel S B a ^ l ) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
688037941 
AMc PO 45 II Teatro (iella Tosso presenta 
Dialoghi dell» puttane, degli del marini e 
del morti dai Dialoghi di Luciano Di Samo-
«.ata Adattamento e r^qia di Tonino Con
io, scene e cosiumi Emanuele Ljzzai i 

VASCELLO (Vta Giacinto Canni 72/78 - Tel 
58810211 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/D -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Man.t Liberatrice. 8 -Tel 
5740598-5M0170) 
Ade 21 00 CI Triciclo in Slaatic con Jean 
Gracid. Paco M i ' Carlos Sans Regia di 
PilntM.r 
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FOTOGRAFIA. Mostra al Palaexpò. Marialba Russo sulle orme di Piranesi con la sua Plaubel 

Monologhi 
di pietre antiche 
in fotogrammi 
Al palazzo delle Esposizioni una personale di Marialba 
Russo, dal titolo Roma, Fasti moderni, il disordine del tem- Tor Bella Monaca 
pò Nuovo oggetto della ricerca della fotografa è Roma Clic di ragazzi 
antica, vista come rovine e stratificazione caotica nel tem
po e negli individui. Bianco e nero e elaborazione della lu
ce in fase di stampa gli elementi stilistici che negano ogni 
idea di istantanea e continuano l'ispirazione antropologi
ca con cui la Russo aveva iniziato a lavorare. 

JOLANDA BUPALINI 
fa Sono lontani 1 tempi in cui Ma-
-lalba Russo raccontava con il suo 
obiettivo il carnevale, i riti popolan 
della Basilicata e della Campania 
Allora erano gli uomini su cui in
combeva il barocco contronformi-
sta del Sud incapace di soffocare 
io scherno e gli sberleffi delle feste 
pagane Oggi sono le pietre, le sta
tue e le strade di Roma antica nel 
contesto di un paesaggio stratifica
tosi nella stona, disordinato ca
suale, interiore sentimentale come 
un Bilclung roman di goetiana me
moria 

Eppure ci sono almeno due n-
chiami a quelle esperienze lontane 
degli anni settanta della fotografa, 
romana d'adozione, e i lavori più 
recenti esposti dal 23 apnle al 16 
maggio al Palazzo delle esposizio
ni sotto il titolo Roma fasti moder
ni-il disordine dei tempo 

Il primo è stilistico, il gusto tutto 
scenografico del fascio di luce che 
isola un elemento lasciando nella 

penombra il resto, quasi che alla 
pietra a quella determinata pietra 
in quel momento sia consentito il 
monologo come ali attore sulla 
scena Tecnicamente il gioco di 
luce che costituisce l'elemento più 
tipico e di maggior fascino del suo 
lavoro, Manalba lo ottiene in fase 
di stampa dopo aver scelto in fase 
di ripresa I esposizione in base al 
punto di maggior luce 

L altro aspetto è nella attenzione 
tutta antropologica della ricerca ar
tistica di Marialba Russo Quelle 
statue nello spazio silenzioso del 
museo le pietre e i capitelli che ne-
mergono prepotenti nella città 
contemporanea la natura trasan
data della campagna romana i 
paesaggi, che ogni romano talvolta 
si è soffermato e sorpreso a guar
dare, non sono stona né cronolo
gia, non e e datazione ma disordi
ne Sono rovine è il sovrapporsi 
negli individui che qui vivono e qui 
camminano delle tante storie del-

È stata prorogata Ano 
al 30 aprile la mostra 
•Ombre di Luce», 
realizzata con II 
patrocinio 
dell'assessorato alla 
cultura del Comune e 
che raccoglie le foto 
del ragazzTche hanno 
partecipato al corso 
di fotografia del Cls, Il 
Centro Integrazione 
sociale di Tor Bella 
Monaca. La mostra è 
stata allestita 
all'Interno del museo 
del Folklore di piazza 
S. Egidio 1 . Oggi alle 
17 e domani alle 10 si 
terranno due visite 
guidato e verrà 
proiettato un video. Il 
museo e aperto tutt i I 
giorni dalle 9 alle 13, 
IT martedì e II giovedì 
dalle 17 alle 19.30 
mentre II lunedì è 
chiuso. Una foto di Marialba Russo 

le tante suggestioni della citta eie 
menti ormai pnvi di senso p'esi 
ciascuno per sé Ma tutti presenti e 
ìncompnmibili contraddittori e 
condizionanti che tu lo voglia o 
no E nella memoria, nella memo
ria di ogni individuo quel disordine 
può diventare ordine e apertura di 
un dialogo con gli altn cittadini o 
viaggiaton del etemo itmerare nel 
la Roma archeologica È (.redo 
questo approccio antropologico il 

desiderio di assaporare e ricono 
scere una parte di se stessi che ha 
spinto Marialba Russo a un un 
viaggio sentimentale sulle tracce di 
Piranesi 11 mezzo fotografico scel
to conferma questa tesi una vec
chia Plaubel a soffietto che impone 
lunghe soste e riflessioni II medio 
formato (6x7) che consente un n-
sultato nell immagine di grande ni
tore e definizione Niente più do-
cumentarismo riscoperta dei riti 

popolan forse depositari di una 
venti più profonda di noi stessi 
ma classicismo filtrato dal viaggio 
sentimentale E si rafforza in que
sta ricerca la scelta esclusiva del 
bianco e nero 

Quanto al nsultato a noi piac
ciono di più quelli che producono 
sorpresa 0 con un effetto astratto 
che punta tutto sulla qualità della 
matcna (.dove I ombra rende im-
conoscibile il luogo) o nell acco

stamento dei corpi come nel caso 
del torso dialano in penombra che 
si contrappone, in primo piano al-
I altro, in secondo piano ma def.-
nito al massimo dalla luce che lo 
monda Convince meno il gioco 
delle cancellai sulle rovine men
tre di nuovo di grande fascino sono 
i paesaggi quelli dove la natura si 
fa contesto (o nella sistemazione 
delle ville signonli o nella piovosa 
campagna romana) 

ÀNT E'PRÌMA TEATRO' di ROSSELLA BATTISTI 

I manifesti cannibali del Dada 
m PAROLE SENZA RUGHE. 
Omaggio al Dada secondo Meme 
Perhni che ha riunito sotto quest u-
nico titolo tre testi emblematici del 
rapporto che questo movimento 
ha avuto con altre discipline in 
particolare con il teatro La prima 
regia impegnerà Perlini nel Manife
sto Cannibale nell oscurità di Fran
cis Picabia che verrà letto dall atto
re Nuccio Siano a intervalli regolari 
(ogni ora) da mezzogiorno alle 20 
dal 29 apnle al 13 maggio Segui
ranno a maggio altn due testi Il Ca
narino muto di Ribemont-Dessai-
gnes e Per favore di Breton e Sou-
pault Al Palazzo delle Esposizio
ni. 
SLAST1C Zuzzurelloni vagamen
te surreali e incredibilmente sim
patici tornano i tre del «Tncicle» un 
gruppo di comici spagnoli già ospi
tato qualche anno fa nella capita
le Ripropongono il loro cavallo di 

battaglia tutto incentrato sui tic le 
manie e gli stralunamenu dello 
sport Da martedì al Vittoria. 
GUSCI. Monologo grottesco SJ e 
intorno alle lumache Ne è prota
gonista un «addetto ai lavon», un 
«tecnico» delle lumache che inve
ste e coinvolge il pubblico con un 
tema a dir poco straniarne Testo 
regia e mterpretaz.one di Marco 
Cavicchioli Da martedì al Colos
seo. 
LA VOCAZIONE CONIUGALE. 
Dark comedy firmata dal giornali
sta e cntico teatrale Giorgio Pro-
spen, che sempre più spesso si va 
occupando di teatro «dall'altra par
te», come autore Una triade di 
donne si contende un uomo senza 
esclusione di crudeltà Regia di 
Giorgio Serafini Da martedì al
l'Argot 
LE BUTTANE. 11 testo teatrale è sta
to nscntto da Aurelio Gnmaldi -

autore anche di Merv per sempre e 
Ragazzi fuori - sulla base di una 
sua omonima raccolta di 'acconti 
Otto storie in tutto otto prostitute 
palermitane «raccontate da un u 
nica attrice Lucia Sardo che si ai-
tema nelle vane parti sul basso 
continuo di un vivere reso insoste
nibile dalla volgantà e dal degrado 
Da martedì al Belli. 
COMMEDIA FEMMINILE. Anche 
Dacia Marami si lascia ispirare dal
le «puttane» in questo nuovo testo 
che racconta sentimenti ed emo 
zioni di quattro donne che hanno 
scelto di fare il «mestiere» sotto uno 
stesso tetto Una piccola «comunità 
a scopo di lucro», che però non rie
sce completamente nel suo inten
to Regia di Marco Maltauro Da 
lunedì all'Ateneo. 
SEX, DRUGS AND 
ROCK'N'ROLL Un testo di Eric 
Bogosian autore anche del dram 
ma Talk Radio ripreso da Oliver 

Stone Si parla di problemi con
temporanei dalla droga alla solitu
dine in un «one-man-show più 
svolto sul versante della comunica
zione che della rappresentazione 
Ne ù interprete Francesco Censi 
mentre la regia e di Adalberto Ros
setti Lo spettacolo è preceduto da 
un altro monologo scritto e diretto 
da Paola Tiziana Cruciani Totem 

e del quale è interprete Silvia Irene 
Lippi Da martedì a La Scaletta. 
GONNE CON L'ORLO DI UNA 
CRISI Comicità al femminile agra 
e ricca di sottintesi contemporanei 
si ntrova in questa pièce di e con 
Mary Cipolla Due sartine nparano 
vestiti usati che andrebbero cam
biati ma e è aria di crisi L Italia 
sotto metafora è ben visibile Da 

Mascla Musy, 
Mimmo La Rava 
e Viviana Polle 
In -La vocazione 
coniugale» 

P Di Marcotwardino 

martedì al Del Satiri. 
TROMPE L'OEIL. Commedia svel
ta e fresca a tre firme Cagnoni-
Martelli-Camilli Una coppia inten
ta in un trasloco, s imbatte in un vi
cino di casa spencolato che li con
duce attraverso un viaggio intorno 
alla cocaina Da giovedì al Boo
merang (largo Niccolò Cannella 
Spinaceto) 

Martedì 26 aprile 1994 

RITAGLI 

Area Domus 

Mondi fantastici 
dipinti e ricamati 
Una mostra di Elena Sai.ini Pieral-
lini I artista fiorentina che esegue 
le sue opere con una tecnica mista 
di rara onginalità si inaugura il 28 
apnle alle 18 presso Area Domus 
in via del Pozzetto 123 II titolo «Per 
filo e per segno' è emblematico 
della modalità espressiva dell au-
tnce che unisce I espenenza pitto
rica a quella dell arte del ncamo 
ereditata dalla madre il cui atelier 
fiorentino fu per lunghi anni scuola 
di elevata qualità 1 dipinti realizza 
ti su seta, sono ispirati alla grande 
tradizione simbolica medievale La 
mostra curata da Cesare Nissmo. è 
patrocinata dall Assessorato alla 
Cultura del Comune di Firenze 
con il concorso della Banca Tosca
na e del Garden Club di Firenze n-
marrà aperta fino al 28 Maggio 
con orano 10/13 e 16/19 (Dome
nica e Lunedi mattina chiuso) 

«Nonso|otarll» 

L'antiquariato 
è in Fiera 
Da sabato scorso alla Fiera di Ro
ma una occasione che può interes
sare sia gli appassionau del settore 
che il grande pubblico romano 
Nonsolotarli è la più grande mostra 
specializzata dedicata ali antiqua-
nato nel centro-sud A partire dal 
padiglione 23 le sorprese non 
mancano a patto naturalmente 
di non aspettarsi davvero di trovare 
il Raffaello inedito che la pubblici
tà scherzosamente promette Con
servate la calma il Raffaello non 
e è In compenso la gamma di of
ferte 6 interessante e rappresentati
va di tutto quanto va sotto il nome 
di antiquanato dal 400 alla mi
gliore produzione artistica del 900 
La mostra mexato terra aperti i 
battenti fino al Pnmo Maggio 

^ | V'a Veneto 
Cabaret, classica 
musica e cinema 
Ecco gli appuntamenu di ogji a Vi
vi Via Veneto II Centro sperimen
tale e la Cineteca Nazionale orga
nizzano alle 18 un incontro dal u-
tolo «La musica e il cinema» parte
cipa ali iniziativa Nicola Piovani 
che ha composto le colonne sono
re di film dei Fratelli Taviani 
(«Caos» e «La notte di San Loren
zo») , di Fedenco Fellini («Ginger e 
Fred» e «La voce della luna») e di 
Nanni Moretti («La messa 6 finita» 
e «Palombella Rossa») Alle 19 nel-
I ambito della rassegna di musica 
classica curata da Rita Blatu, è in
vece in programma un concerto 
per pianoforte a quattro mani con 
Antonella Acquarelli e Barbara 
Brandani Alle 20 è possibile assi
stere ad uno spettacolo di cabaret 
con Antonello Liegi Infine alle 21 
per il ciclo «Incontro con I autore» 
si svolge una conversazione con 
Ilano Fiore Pietro Badaloni e Pino 
Scaccia La rassegna proseguirà 
con appuntamenti quotidiani fino 
ali 8 Maggio 
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Marc'Aurelio 
e l'impero 
di polistirolo 
~ MARIO MANIERI ELIA 

E TORNATO? Per troppi anni i 
, . romani hanno subito il trau

ma della piazza vuota, deca
pitata. Tra le «statue parlan-

, ti» di Roma. Marco Aurelio è 
^ _ ^ _ _ stato sempre il meno ciarlie
ro ma il più significativo, istituendo con i '. 
romani, sin dal Medioevo, un rapporto 
profondo e ambivalente di odio-amore. < 
già quando l'aitante cavaliere barbuto ca
racollava immobile nel vuoto urbano di 
fronte al Palazzo dei Papi in Laterano. la•" 
sua figura, nella precarietà della vita urba
na basso-medievale, aveva la disusata si
curezza di un condottiero imperiale la
sciato indietro dal suo corteo e dalla sto
ria: immagine scomoda per la cultura cle
ricale, incapace di metabolizzare l'incon
fondibile orgoglio pagano espresso dal 
monumento; ma scomoda e sinistra an
che per i romani, adusi ad una sua funzio- ; 
ne di gogna, inflitta a chi si macchiava di 
reati punibili dall'autorità ecclesiastica. 

Rimarrà sul posto, ormai solo, anche . 
quando Sisto IV sposterà le altre statue : 

sparse in un Laterano ormai abbandona
to - la Luca, lo Spinano, la Mano con lo 
sfera - per portarle in Campidoglio, a co
stituire il fondo iniziale del futuro primo 
museo pubblico del mondo. In quell'oc- • 
casione, il Papa lo fa restaurare ma desi- ; 
ste dall'idea di spostarlo.forse in ragione 
del suo scomodo, ambiguo significato. E . 
sarà Paolo HI Farnese, ntenendolo forse 
Costantino, a convincere Michelangelo, ; 
riluttante alle manomissioni della realtà 
storica, a trasferire la statua in Campido
glio, nel 1538. Piacque ai romani la nuova 
sistemazione del sacro Colle, già sede, 
simbolica dell'autonomia antipapale del 
SPQR? Odio e amore, forse, anche in ra- ; 
gione dell'ambigua identità della figura 
equestre, oscillante tra il comune riferi
mento a Costantino, il convertito sovrano 
del grandcjicomproroessg storico», e l'i-, 

..dentiftcazione.pagana.cotiKIarcp Aurelio, 
già indicata dal Platina. Impassibile, il ca
valiere da allora ha dominato sulla mise
rabile e splendida Roma barocca e, poi, 
su quella borghese ottocentesca, insidiato 
solo* dopo l'Unità nazionale, dalla realiz
zazione del'Vittoriano. . . « 
• Quando i romani, quattordici anni fa,' 
hanno visto volar via dalla piazza l'impe- ; 

' ratore disarcionato e il sua cavallo, non 
• pensavano certo di non vederlo più al suo ' 

fatidico posto. D'altra parte, come negare ' 
la legittimità dell'atteggiamento difensivo ' 
di chi cura la conservazione di quello che 
6 forseil più bel monumento bronzeo del
l'antichità? v,-,- ,';:•.: ,:.;•:,,';• •;.'-.•• '....;5.:,\. • - '... '-. 

' NDANDO À vedere la copia in '. 
polistirolo issata in piazza del 
Campidoglio, rimuginavo sul ' 
titolo Imago Urbis: un elcmen- ' 
to urbano cosi essenziale nel 
massimo luogo simbolico di 

Roma non può mancare cosi a lungo. Da ; 
lontano, sussultavo di entusiasmo: basta . 
una copia anche imperfetta, mi dicevo, 
per riempire il vuoto: e con emozione mi [ 
avvicinavo girando intomo alla statua. 
Certo, la nobile espressione e lo sguardo 
assente mancano. Certo, il ciuffo tra le ' 
orecchie del cavallo non evoca DÌÙ la mi- ; 
tica civetta che canterà la fine del mondo. 
Certo, il braccio e la mano sono quelli di 
un pupazzo. E il cavallo? Ormai vicino alla 
copia, devo distogliere lo sguardo: l'au
tentico, invece, più lo si guarda e più si e 
intrigati, quasi costretti a continuare ad 
esaminarlo. Dobbiamo rinunciare? Ci si 
deve arrendere ai mali dell'inquinamento 
e del teppismo? *. - -• •-;.-

Ma la riduzione dei fattori inquinanti è 
un obiettivo che la nuova Amministrazio
ne di Roma si pone: Una serie di provvedi
menti convergenti, verificati nei loro effetti 
con un costante monitoraggio, possono 
farci vincere la sfida. Intanto i restauratori 
stanno approntando una copia fotogram
metrica in bronzo per sperimentare su di 
essa l'efficacia dei nuovi protettivi. Ma 
questa è una verifica che potrebbe essere 
esperita anche sull'originale già restaura
to, sottoponendolo, sul posto, a prove di 
protettivi e monitoraggi periodici regolari. ; 
Si può, cosi, rimetterlo subito al centro 
della piazza disegnata e costruita attorno 
adesso.. , ,- . • , - ,• ..... ... -..-...•• 

Si dice, però, che la prudenza consi
glierebbe il monitoraggio dei protettivi su 
una copia, almeno per qualche anno. Se 
questo è inevitabile, proponiamo che la 
copia a curve di livello sia realizzata senza 
raccordare le scalettature (del resto mini
me: 1 o 2 millimetri). La copia «a gradini» 
ha, infatti, una sua geometrica, oggettiva e 
quindi «autentica» perfezione; che si tra
duce in una immagine ineccepibile a di
stanza, che sorprende - ma non in senso . 
riduttivo o deludente - a distanza ravvici
nata. La riproduzione, in altre parole, si 
autodenuncia come tale e non sa di falso. 
Rimandando immediatamente, oltretutto, 

. al non lontano originale. Mentre l'elegan
te elaborazione della superficie plastica 
trasmette il senso di una drammaticità 
che rimanda allo stato d'animo dell'as
senza; e quindi dell'attesa. Oltre a trovare 
segrete assonanze con il tragico, presente 
da sempre nel genius /oc/capitolino. 

Oggi a Vienna l'Inter affronta la prima finale con il Salisburgo. Domani tocca ai rossoneri 

Milano si $oca l'Europa 
• Questa sera, al Prater di Vienna. Salisburgo e Inter 
giocheranno la prima delle due finali di coppa Uefa 
(ore20,30, Italia 1). Domani a San Siro il Milan si gio-

. ca contro il Monaco in una sola partita l'ammissione 
alla finale di coppa dei Campioni. Per i nerazzurri lo 

^ stadio austriaco ha un valore storico: nel 1964 conqui
starono proprio qui la loro prima coppa dei Campioni 

'. battendo il Real Madrid. Ma oggi i fasti di un tempo 
;' sembrano lontani. I nerazzurri sono reduci da una de-
• 'udente stagione, infatti, ancora oggi, non hanno la 
' matematica certezza di rimanere in serie A. Per i mila
nesi, dunque, la coppa Uefa ha un significato inequi-

. vocabilc: e l'obiettivo che potrebbe riscattare la loro 
• disastrosa annata. L'allenatore Marini ha già messo in 

Al Prater 
gli austriaci 
privi di molti 
titolari 
Milan-Monaco 
semifinale «secca» 

A* PAGINA I O 

guardia i suoi a non sottovalutare l'avversario. Il Sali
sburgo, infatti, non e squadra titolata in campo euro
peo e, oltretutto, è dimezzata dalle squalifiche. Tra gli 
assenti per motivi disciplinari c'è anche il tecnico 
croato Baric, l'artefice dei successi del Salisburgo. Nel
l'Inter mancheranno Fontolan e Shalimov. Al loro po
sto giocheranno Orlando e Bianchi. Ma Marini è fidu
cioso. È certo del buon rendimento di Bcrgkamp e di
spone di un Berti ritrovato. La gara di ritorno tra Intere 
Salisburgo si disputerò a Milano l'il maggio. Senza 

. appello invece l'incontro di domani a San Siro. Milan -
e Monaco si giocano in una sola partita l'ingresso alla 
finale. 11 Milan e piuttosto tranquillo, ma il Monaco 
non è avversario da sottovalutare. 

,: V 

- , <- A 
tt»k 

^ > 
?> , 

-'P9 

• , ,•«* 

• -^;-t 
. «*s» ->;>>>> 

?***?>•!***]& 

*'' ' * 

iO-w* j i N ; ^ 

ENZENSBERGER 

Teoria 
della 
guerra 

&*&$&, 

#*#*• • • * * *» •»*#»• • * • * »**•»»***»»«#**»« »*#*«#• •» •«»* • • * • # * • * * **# M « *#•> 

'L'INTERVISTA A PAGINA» 

<-, '"$ì * 

E l'editore si presentò in kilt 
C

ERTO, • nessuno si 
aspettava di vederlo 
arrivare cosi:, un kilt 
nella più pura tradizio
ne scozzese che gli 

^ — copre il pallido ginoc
chio, cintura sottopancia con cal
zettoni blu notte, minicravatta a 
quadri. Disinvolto nella sua tenu
ta provocatoria, Enzo Sellerio, 

. fondatore nel 1959 dell'omonima 
casa editrice palermitana, ha fat
to il suo ingresso nella sala con
vegni della Fiera di Messina. •. 

L'occasione, più che seria, era 
la presentazione del ventesimo 
volume della collana Cristalli Ve
dute dello Stretto dì Messina, nel
l'ambito del primo salone dell'e
ditoria siciliana. 

«È un omaggio critico alla fem
minilità editoriale che ha invaso 
Palermo - ha detto Sellerio rife
rendosi al gonnellino svolazzante 

LORENA DOLCI 

- . In un'epoca in cui i segnali so
no dominanti, ho pensato che 
avrei dovuto accompagnare le 
parole con una immagine da non 
dimenticare. "Omaggio critico" 0 
un termine contraddittorio, me -
ne rendo conto, ma abbiamo vis
suto a lungo in compagnia di ter
mini contraddittori». 

Nonostante la sua verve, Enzo 
Sellerio ci tiene a liberare il cam
po dalle insinuazioni su una pre
sunta vena polemica nei confron
ti della sua ex moglie, Elvira, che 
dall'83 gestisce un ramo autono
mo della casa editrice: «Quando 
la "Sellerio", nella mani di Elvira, 
prese il volo, tutti pensarono che 
il decollo fosse dovuto al suo ses
so e non alla sua bravura e intelli
genza. Da allora c'è stato un pro
liferare di case editrici col fiocco 

rosa. Non sono pettegolezzi, lac
cio i numeri: a Palermo negli ulti
mi anni sono sorte sei o sette case 
editrici, tutte gestite da donne: 
"Novecento", "Edizioni Guida", 
"Nuove tavolozze". "Edizioni del
la luna". "Edizioni della Batta
glia" e la "Gclka". Mi sembra un 
numero esagerato, anche se a 
crearle fossero stati uomini». 

Ma intanto sono le palermitane 
a prediligere l'industria del libro: 
«È certo che un vantaggio l'hanno 
avuto - continua tirandosi su un 
calzettone - perché per una don
na di casa e molto più facile di
ventare una manager di casa edi
trice. E poi uniscono alle doti da 
casalinghe le doti culturali».. 

Con il suo viso da ussaro, e le 
sue battute a raffica, l'editore del

l'unica casa editrice siciliana co
nosciuta a livello nazionale, rico
nosce però più di una qualità al '. 
gentil sesso: «Senz'altro quella 
dell'approccio con gli altri. E nel 
nostro campo le pubbliche rela
zioni sono molto importanti, lo 
scherzo - ha continuato - ma l'e
ditoria e una cosa seria. C'è un 
calo generale, anche se non è il 
momento di fare previsioni. Fra 
quattro cinque mesi, quando le 
cose si saranno riequilibrate, si 
potrà lare un bilancio. Per ora è 
un dato di fatto che le banche so
no assediate da forti pressioni da 
parte di editori che hanno il loro 
santo in paradiso. Questa overdo
se di case editrici a Palermo non 
mi piace, lo non pretendo il mo
nopolio, ma quello che sta acca
dendo in quella città ù del tutto ir
responsabile». 

Minacce alla tennista 

Anche Steffì Graf 
nel mirino 
di un attentatore 
Dopo Boris Becker, anche per Steff i Graf minac
ce di morte. Alla vigilia del torneo di Amburgo, 
durante il quale, un anno fa, fu accoltellata Mo
nica Seles, la tennista tedesca ha ricevuto una 
lettera minatoria pubblicata dall'Hamburger 
Morgenpost. 

APACINA9 

Cultura scientifica 

Siamo tecnologi 
incalliti 
ma ignoranti 
L'importanza della cultura scientifica nella so
cietà. Questo l'argomento di un convegno svol
tosi a Montreal. Ossessionati dalla tecnologia, 
ma anche molto ignoranti. In nessun paese la 
cultura scientifica tocca più del 10% della popo
lazione. In Italia solo il 4%."" • 
MICHELE EMMER A PAGINA 4 

Protagoniste di «L'attesa» 

Crippa e Pozzi 
due primedonne 
a confronto 
Elisabetta Pozzi e Maddalena Crippa: due attrici 
coetanee e stimate. Si sono incontrate a teatro 
grazie a L'attesa di Remo Binosi, un testo sulla 
maternità e la costrizione dei ruoli che ha cam
biato loro la vita. Così raccontano presente e 
futuro. 
MARIA GRAZIA CRECORI A PAGINA 5 

Il campionato • 
di calcio 1964/65 
si gioca martedì 

3 maggio. 

CUT 
t I giornali, lunedi 2 maggio, 

non escono. Perciò l'album 
completo del campionato di 
calcio 1964/65 lo troverete 

in edicola con l'Unità 

r martedì 3 maggio. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. I 
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Zanjgrandi 
Nel fascismo 
a occhi aperti 
È recentemente uscita una bella 
biografia di Ruggero Zangrandi, a 
cura di Aldo Grandi, edita da Abra
mo. Zangrandi, antifascista e co
munista, aveva raccontato con 
grande acutezza e spirito di verità il 
regime. E non aveva taciuto sulla 
sua iniziale adesione ad esso. Una 
testimonianza che metteva in luce 
come non soltanto l'atmosfera e i 
molteplici condizionamenti spin
sero lui e molti altri giovani verso il 
fascismo, ma anche la convinzio
ne iniziale che quel movimento co
stituisse una rivoluzione contro la 
vecchia Italia liberale. Un movi
mento che potesse evolvere sui ge
neris verso il socialismo. 11 fasci
smo non solo non ebbe quella 
evoluzione, ma diventò sempre 
più un regirne illiberale, una vera e 
propria dittatura. La stessa biogra
fia di Zangrandi è testimonianza di 
questo. Quando diventò un oppo
sitore, quando maturò le convin
zioni che lo portarono a diventare 
comunista, Zangrandi venne per
seguitato. Fini nelle carceri della 
Gestapo. Eppure non mise mai in 
sordina l'atteggiamento conformi
sta di tanti intellettuali verso il fasci
smo, a cominciare da quelli che, 
subito dopo il 1945, avevano nega
to qualsiasi loro compromissione 
con la dittatura. Ieri si è celebrato il 
25 aprile e in questi giorni si è di
scusso quanto di spontaneo e 
quanto di derivato dall'oppressio
ne ci fu nel consenso a Mussolini. 
L'antifascista, il comunista Zan
grandi lo raccontò in epoche non 
Sospette. :", ; ..,.• ..;•. .. ÌV.: ",.,;; 

Storia di Roma _ 
Augusto da oligarca :•'• 
adespota . . -
La crisi degli ultimi tempi della Re
pubblica romana ebbe tra le sue 
cause il degrado di una nobiltà di
venuta arrogante e corrotta. L'av
vento di Augusto vede in una pri
ma fase il ripristino del potere di 
questa classe. L'imperatore le con
cesse potere e cercò di far nascere 
un principato che fosse1 la sintesi 
del ptìncipio «libertas et princeps». 
Quel'cornpromesso non resse e' 
quell'aristocrazia corrotta fu com
plice dell'evoluzione dell'impero 
di Augusto verso il despotismo. 
L'affascinante racconto del cam
bio di regime a Roma è contenuto 
nel libro L'aristocrazia augustea di 
Ronald Syme, edito da Rizzoli. . . , 

Mosopotomia 
/ maestri di ebrei.. 
egreci ;;,,-,: .'.'.'""; 
Il lascino della Mesopotamia e del
l'antico impero babilonese non è 
legato solo al mistero che avvolge 
le civiltà semi-sconosciute e com
pletamente scomparse. In realtà 
quelle culture non sono mai finite. 
Hanno contribuito, e non poco, al-
l'edificazione di altre grandi civiltà: 
quella ebraica e quella greca. Re
centemente Dedalo ha pubblicato 
un libro dal titolo L'Oriente antico. 
Dai Sumeri alia Bibbia, con una 
presentazione di Jean Bottéro. Il 
saggio racconta, attraverso la de
scrizione di come i babilonesi vive
vano e morivano, consideravano 
l'amore.; trattavano » le ? donne, 
quanto delle loro elaborazioni è 
confluito nei costumi del popolo 
degli autori della Bibbia e del po
polo di Grecia. ;-., ...•.*• 

POETI. Parla l'autore di «L'avversario» e rilancia verità e scandalo della poesia 

Balducci 
Una Fondazione e 
per ricordarlo ... 
Un gruppo di amici di padre Eme
sto Balducci sta lavorando alla co
stituzione di una Fondazione che 
porti il suo nome. In un loro comu
nicato si legge: «La Fondazione 
non può essere un'istituzione me
ramente culturale, ma centro ope
rativo per rendersi visibili e porsi in 
cammino con chi ricerca un'au
tenticità della fede, con chi non tol
lera che la vita sia ridotta ad una 
regola di mercato. Sin da adesso 
vorremmo che in sede locale si co
stituissero gruppi, che dalla pro
fondità della riflessione e della te
stimonianza di Balducci traggano 
spunto per nuovi ed originaliTavo-
ri». «C'è bisogno - termina il comu
nicato- di un aiuto finanziario, di 
un autofinanziamento, perchè per 
legge, per costituire una Fondazio
ne, è indispensabile un patrimo
nio. Cerchiamo denaro pulito». Per 
aderire, rivolgersi al Comitato pro
motore della Fondazione Emesto 
Balducci, via dei Roccettini 11, 
S.Domenico di Fiesole 50016 (Fi
renze), tei. e fax 055/597080. Op
pure «.postale 14442503, Comita
to Emesto Balducci o ce bancari 
Monte Paschi di Siena, • Firenze 
agenzia ; 10 • numeri - 8625.23, 
8 S 6 8 . 3 4 . V - ' ' -:•'• -•• -•' 

Dario Bellezza: 
«Se Pasolini vivesse 
cosa sarebbe di lui?» 

LUCE P'ERAMO 

• Dario Bellezza è stato definito 
poeta maledetto. «Il più baudelai-
riano dei nostri poeti», ha scritto di 
lui Enzo Siciliano, che parla anche 
d'un suo «dandismo rovesciato». 
Moravia gli voleva bene, fu lui a far
melo conoscere, portandomelo 
una sera a cena, più di venti anni 
fa. Data la fama trasgressiva che lo 
precedeva, m'aspettavo di trovar
mi davanti una faccia scavata, pa-
soliniana, invece mi vedo arrivare 
un giovane timido, dal viso mite, 
un po' bastonato, i grandi occhi 
neri affettuosi. Da allora siamo 
amici. Ho letto tutti i suoi libri d'un 
fiato: i romanzi i cui protagonisti 
hanno sempre qualcosa d'indife
so, in balia, mentre osservano l'im
pudicizia del vivere, affascinati dal- . 
la crudeltà del mondo anche 
quando = fanno la : voce grossa 
(quasi si ascoltassero sorpresi di 
maledire); il testo sulla Morte di 
Pasolini, il più dolente dei suoi 
scritti, attento e rattenuto com'è; ; 
infine le sue poesie, dove una raffi
nata sapienza retorica si scioglie in 
un incredibile abbandono, special
mente nell'ultima raccolta, L'avver
sario (uscita quest'anno da Mon
dadori) . Volevo chiedergli se real
mente si abbandona ai suoi versi. 
Poi m'è parsa una domanda priva
ta, e anche statica. In realtà a me 
premeva interrogarlo sul percorso 
della sua poetica; sul ricorrente, 
misterioso ribaltarsi - nelle sue 
òpere - d'un sentimento d'odio/a
more in un sentimento d'esilio, in 
un'operazione simile a quella con 
cui Leopardi trasformava la dispe
razione in un atto d'amore; in bre
ve, sulla «direzione» della sua scrit
tura. Insomma voleva farlo venir 
fuori dal suo guscio, dalla coperta 
di Linus in cui s'avvolge nelle con
versazioni sui suoi scritti, e cosi mi 

sono preparata una domanda che 
gli ho letta per telefono. Eccola: 
«Con gli anni, mi sembra che i tuoi 
versi si siano fatti più teneramente 
ironici; a volte le parole si chiama
no da sole per assonanze inattese 
(O/i Calcata, come Calcutta, come 
Bengasi/ o Bengodi, o Colon ri frat
to nel perdono!), a volte da un vec
chio adagio ti sboccia una nuova 
immagine (... Oggi il silenzio è d'o
ro / dopo il silenzio viene l'allo
ro.); ti si sono moltiplicati gli ossi
mori;^ come se col tempo, sempre 
più sprofondando nell'abisso del 
viver mortale, non so quando a un 
certo punto tu ti fossi librato a con
templare le miserie umane con 
una sorta di riguardo. Potresti dirmi 
qual è, secondo te, l'evoluzione 
della tua poetica dalle tue serrate, 
iperfisiche Invettive e licenze del 
71 a questo tuo L'avversario, fan
tasiosamente prosciugato, che è 
apparso adesso, 23 anni dopo la 
tua prima raccolta? Ti s'è tanto 
compenetrato il senso della vacui
tà d'ogni accanimento che ormai 
l'inventiva ti s'è capovolta in pie
tas?». ' 

Dario s'è fatto rileggere la do
manda e m'ha detto: «Adesso ci 
penso e ti richiamo». Il fatto è che 
siamo tutti e due dei casalinghi (lui 
almeno di giorno). E poi il telefono 
è comodo. Dopo un po' risento la 
sua voce profonda e pastosa nel ri-
cevitó're, che vibra' leggermente Irri
tata:' «Scusa" 'fà'partè dèlio strumen
tario, dell'armamentario del poeta 
quello di poter giocare con le paro
le, ma non è questo l'importante 
della mia raccolta che "mostra una 
grande maturità stilistica e linguisti
ca", come ha detto Enzo Siciliano. 
La verità è che il mio libro mette al 
centro, come dice il titolo, il male, 
la malattia, la morte. Le tre M a cui 

il mio lavoro è consacrato, da Mor
ie segreta a Morte di Pasolini». La 
voce gli si accalora: «La mia è una 
poesia ideologica e tanto più lo è 
adesso, considerato il momento ' 
storico che viviamo: ci permette
ranno di coltivare il nostro orticel
lo? E anche l'eroe trasgressivo po
trà ancora esistere? 0 sarà perse
guitato dal mito maschile di cui 
non sappiamo che farci. La poesia 
è verità. E i poeti oggi sono chia
mati a testimoniare la verità e lo 
scandalo. Che ne sarebbe oggi di 
Pasolini se rinascesse in un mondo 
come questo?». .-. 

Gli domando a braccio, a bassa 
voce: «Tu temi per il futuro?» «Nei 
prossimi mesi ci saranno sicura
mente modificazioni storiografiche 
dei valori del secondo Novecento. 
E che fine faranno scrittori come 
Calvino, Moravia, Ginzburg e Silo-
ne, decisamente oppositivi? Biso
gna difendere questo patrimonio». 

«E tornando alla tua poesia?» 
«Non avrò più un "avversario" 

davanti» risponde piano, «siamo 
tutti in trincea». ; .••. 
. Penso ai suoi versi sui gatti, che 

ho qui sottocchio, vicino al notes 
su cui trascrivo le sue risposte: Siete 
miei prigionieri/ prigionieri dell'a
more dunque / anche il tetto vi è 
proibito / per ragioni di forza mag
giore /eia vostra vita passa e ripas
sa / in due sole stanzette umide / 
dove vi rinchiudo quando esco / 
per serate di gala sinistra. «Dario» 

: dico nel ; ricevitore,"; «Inai •scritto ai 
tuoi gatti: lo sono vostro prigionie
ro / prigioniero di tutto/ anche del
l'aria che respiro. Ma questo sentirti 
prigioniero è una tua condizione di 
poeta nell'animo, comunque. È 

. un'atmosfera generale, lo vedi pu
re dalle graduatorie proposte da 

, Giorgio Manacorda. A proposito, 
qual è la tua opinione sulle classifi
che dei poeti?» ..-• ••".•'••' 

È come se la voce di Dario Bel-

Darlo Bellezza 

lezza facesse una spallucciata: «Mi 
sembrano tutte cose ridicole» sbot
ta. «Oggi la poesia hascarsa udien
za. Il potere l'ha emarginata. È po
co letta, dunque accapigliarsi per ' 
un posto al sole è ridicolo. Ho già 
detto e ripeto che sbaglia Mana
corda a lanciarsi contro alcuni suoi ' 
colleghi. Siamo tutti poeti e tutti , 
minori, e Leopardi nel Novecento 
non c'è stato, anche Saba, Carda- , 

. rolli, Montale, Quasimodo nei con
frontij di Leopardi : sono minori. ' 

Piuttosto bisogna mettere il dito 
nella piaga e dire che l'editoria di 
poesia è esangue. I poeti sono co
stretti a elemosinare. E se non ci 
fosse qualche premio letterario a 
interessarsi dei libri di versi, su di 
loro cadrebbe una cappa di silen-

, zio. I massmedia non si occupano 
. quasi più di poesia. Neppure Wal

ter Pedullà, quando era direttore 
della Rai, è riuscito a portare i poeti ' 
in tv, mentre vedo che cantanti e ' 
cantantini furoreggiano». > 

«Vuoi dire che non c'è più posto 

Manuela Fabbri 

per la poesia?» chiedo. 
Ancora una volta Dario Bellezza 

• ribalta il suo sconforto in uno slan-1 
ciò in avanti che lo trasporta suo 
malgrado. «Paradossalmente dopo 
la sconfitta delle sinistre» risponde 
lentamente, «tutto può ricomincia
re, se torniamo a scrivere i nostri 
eroici furori e a dare di nuovo un 
senso a una letteratura critica che 
fino a ora si era trastullata in baroc
chismi. Poeti, torniamo ai valori 
della letteratura e di conseguenza 
ai valori del vivere». 

PITTURA. La scomparsa a Roma, a 54 anni, dell'esponente deH'«Arte povera» 

L'alfabeto magico di Alighiero & Bòetti 
ENRICO CRISPOLTI ftH(J»?fJH D B ^ E - ^ H - * « 3 

m Entro quella che Germano Ce- : 

lant alla fine degli anni Sessanta, ri
facendosi a Grotowski, ha definito 
«Arte povera», la ricerca di Alighie
ro Boetti - scomparso a Roma a 54 
anni, sabato, dopo una lunga ma
lattia - ha rappresentato certo l'al
ternativa schiettamente lirica. Poco 
più di due anni fa, rispondendo al
le domande di Arinachiara Zevi, 
Boett: ricordava: «Nel 1970 ero an
dato in Afghanistan con l'idea di 
fare un tappeto con il disegno 'la 
mappa del mondo'. Ero un bastian 
contrario perché in piena arte con
cettuale volevo fare un lavoro bello 
che piacesse a tutti» (Corriere della 
Sera, 19 gennaio 1992). Quel liri
smo non era infatti, allora, di carat
tere effusivo, né sviluppato in ter
mini di memoria. Mirava invece a 
oggettivarsi in un termine reale. 
Non tanto un oggetto, come nel 
caso di altri «poveristi» torinesi qua
li Merz, Anselmo, Penone, Zorio. 
Quanto una convenzione comuni
cativa, a cominciare dai numeri e 
dalla scrittura. Quasi come, insom
ma, per celarsi dentro questa og
gettività. Anche quella del lavoro, 
del manufatto. 
.'. Un lirismo, dunque, tutto con

cettualmente contemplativo, che 
non si confondeva ma anzi, ap
punto, si dissimulava, in una sorta 
di astensione constativa. Portato 
soprattutto sull'analisi del rapporto 
tra ordine e disordine, e sulle infini
te varianti possibili. Boetti, parlan
do di vent'anni del proprio lavoro, 
sottolineava nel 1988: «Penso di es
sermi posto in una situazione di ri

cerca, nel senso di un atteggia
mento di attenzione e di curiosità 
che permette di vedere moltissime 
cose e di divertirsi molto con il 
mondo, dietro le cui apparenze 
stanno delle incredibili magie: ma
gie delle parole, magie dei nume
ri...» E parole e numeri e poi map
pe planetarie sono protagonisti dei 
suoi «ricami», una tecnica recupe
rata come «il mezzo più popolare», 
che «non avesse bisogno di nessu
na struttura, solo dell'ago e del filo» 
(1992).. 

1 ricami aveva cominciato a pro
gettarli, in riquadrate coloratissime 
combinazioni seriali, all'inizio de
gli anni Settanta, dopo essere ap
prodato all'uso di scritte lapidarie 
L'esordio, a metà degli anni Settan
ta, era avvenuto con proposizioni 
oggettuali ridotte geometricamen
te, «concettualizzate», e il ricorso 
all'essenzialità della scrittura, dap
prima in campiture monocrome 
ne era una conseguenza. La com
ponente «concettuale», in effetti, ri
sulta una sorta di filtro preventivo 
nell'immaginario lirico-contempla
tivo di Boetti, Ne motiva la curiosità 
analitica che determina il progetto, 
anziché il risultato che viene ricer
cato invece in una consistenza di 
manualità raffinata. L'iterazione 
dei segni è un altro aspetto di que
sta misura «concettuale» del pro
getto del proprio fare. Come nei ri
ferimenti postali, anche essi dell'i
nizio degli anni Settanta (una serie 
di telegrammi di un tempo disposti 
come merli di una muraglia, 
ecc..) Lo stupore dell'iterazione 
segnica lo aveva, del resto, propo-
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Un arazzo di Alighiero Boetti 

sto già nel 1970 nel lungo fregio in- -
titolato Estate. 

Ma questa iterazione, non più 
dunque selettiva, si compatta subi
to dopo in tessuto pittorico nel mi
nuzioso lavoro a biro di Mettere al 
mondo il mondo del 72-73 o di 
Mettere ì verbi all'infinito del 78, 
due fra le sue proposizioni più im
maginose nel loro denso, enigma
tico lirismo. Che in quel caso levita 
da un esercizio segnico elementa
re, su grandi supen'ici di tessitura 
vibrante traversata da vaganti apo
strofi, o virgole, e sulle quali si alli

neano, in alto o lateralmente, le 
lettere dell'alfabeto latino. È lo 
stesso tessuto pittorico elementare, " 
di base, sul quale s'involano ad 
arabesco infinite sagome di mac
chine volanti in Aerei del 77. E so
no prototipi di numerose varianti 
minori. Insieme ai «ricami» le sue 
opere più tipiche e appetite dai 
collezionisti. - . '•• 
. Dall'inizio degli anni Ottanta, 
tuttavia, quella misura di oggettiva
zione viene meno nel lavoro di ' 
Boetti, a favore di una scrittura pit-
torico-grafica diretta, fresca, a volte 

perfino festosa, e sostanzialmente 
evocativa, sul filo spesso esplicito 
della memoria (ricorrendo anche 
a inserti fotografici). Un modo par
ticolare di guardarsi dentro, un'a
nalisi di situazioni : immaginative 
nel molteplice concorso di sugge
stioni anche remote. Così Boetti si 
era presentato nella Biennale ve
neziana del 1990, lieve e sfuggente, 
effimero quasi, eppure appassio
nato nell'indagine fattasi allora co
me incerta, smarrita. Lontanissmo 
ormai da! suo particolare destino 
storico di artista «poverista». 

1967-1994 
i colori 
della ricerca 
Alighiero Boatti, nato a Torino nel 
1340, sJ è formato In questa città, • 
pur non avendo seguito studi 
artistici. Ha cominciato a lavorare 
nel primi anni Sessanta tenendo la 
prima mostra personale nel 1967, 
sempre a Torino, alto Galleria 
Christian Stein. Da allora 6 stato 
considerato un esponente •••• 
dell'iArte povera», cioè di quella 
ricerca che a Torino ha avuto la sua 
maggiore affermazione e che ha 
aspirato contro ogni • 
condizionamento a una 
riaffermazione di libertà espressiva 
individuale, con modi e mezzi 
elementari e minimali, attraverso 
passaggi abbreviati d'Implicazione 
•concettuale». In segno di • 
bipolarità dialettica II pittore ha 
scomposto II proprio nome nella 
coppia «Alighiero e Boetti», che ha 
utilizzato da metà degli anni 
Settanta nelle numerosissime 
mostre personali e partecipazioni 
in Italia e fuori. Nel 1972 si era 
trasferito a Roma. Per saperne di 
più si veda il volume «Alighiero & 
Boetti- di Alberto Boatti (edito da 
Essegl a Ravenna In occasione 
della mostra personale alla 
Loggetta Lombardesca nel periodo 
dicembre '84-gennalo '85); Il • 
•Libro d'artista» pubblicato in 
Francia, a Vllleurbanne, nel 1986 
da Nouveau Musèo, con testi di 
Glovan Battista Salerno, Boetti 
stesso e Franz Kaiser; e la 
iconografia •Alighiero e Boetti» a 
cura di Martina De Luca, con la 
collaborazione di Massimo Mininnl 
e un testo dello stesso Salerno 
(1990, Essegl, Ravenna). 

i l i i 1 
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L'INTERVISTA. La caduta delie ideologie, la televisione. Parla l'intellettuale tedesco 

Carta d'identità 
Hans Magnus Enzensberger 
(1929) è una delle figure cardine 
della cultura tedesca del 
dopoguerra. Poeta, saggista, 
editore, traduttore, cosmopolita 
per vocazione, abita a Monaco 
dopo aver vissuto In America, In 
Norvegia e in Italia vicino a Roma. 
Nel '57, con la raccolta «Difesa del 
lupi», ritrovava toni di critica e -
satira sociale che la lirica tedesca 
aveva perso da tempo. 
L'esperienza politica l'ha portato 
poi hi Sudamertca, a fondare a 
Berlino la rivista «Kursbuch» e ad 
analizzare con grande sapienza e 
virtuosismo linguistico le basi del . 
nostro vivere cMle. Tra le sue 
ultime uscite In Italiano: ' . 
•Mediocrità e delirio», -Ah, 
Europal», «La grande migrazione» e, 
recentissima, «La figlia del vento» 
(Garzanti). -

•a BERLINO. Hans Magnus Enzen
sberger non ama le interviste, tanto 
meno le interviste sui suoi libri: «Per 
amore di democrazia: io ho scritto, j 
che parlino gli altri; se no siamo a! "• 
monologo». Ma ora che gli altri ', 
hanno parlato e il dibattito sul suo -
libro ha visto schierati la «ZEIT», lo 
«Spiegel» e i principali quotidiani 
del Paese, lo convinciamo a ripren
dere la parola. E a riprenderla dal . 
titolo del suo ultimo libro. La guer
ra avite, una definizione del nuovo 
disordine mondiale che ha suscita
to molte polemiche. •••• ' >• . : 

È legittimo Interpretare negli 
stessi termini forme di violenza 
tanto diverse tra loro? 

Nel mio libro parlo della Bosnia, '' 
dei nazisWn', della violenza1 metro
politana in America, delle guerre 
etniche nell'ex impero sovietico. ' 
Molti mi hanno accusato di gene
ralizzare, ma credo che il mio 
compito sia sottrarmi alla crona
ca, fare un passo indietro e osser-. 
vare se fenomeni anche molto di- • 
versi fra loro non nascondano fat
tori comuni. Il mercato e i media 
tendono a uniformare il pianeta: ; 
forse ormai anche le forme della 
violenza sono simili in società di
verse perstoria e tradizione. •• •• 

A unirle è la «guerra cMle»? . 
Sì, e le sue caratteristiche. Nella 
storia ci sono state guerre civili a 
forte carica ideologica: le guerre 
di religione, la guerra civile mon
diale di cui parlavano i maoisti e 
pensatori della destra come Cari ; 

.Schmitt. Oggi l'ideologia è una 
sottile pellicola a coprire l'autismo • 
dei combattenti: le guardie presi
denziali di Tudjman hanno un ve-
stilo che è un costume teatrale, un 
fondo di magazzino; l'africanismo ' 
negli Stati Uniti rispolvera tradizio
ni inesistenti; il nazi-skin delle no
stre città si richiama a una storia di 
cui non sa assolutamente nulla. A 
questa debolezza ideologica si ac
compagna l'impegno autodistrut
tivo: manca un progetto, un'illu
sione, una promessa di futuro mi
gliore; l'unico risultato è la tabula 
rasa su! proprio vivere civile, basta 
vedere come si sono ridotti i serbi. 
Lo stesso meccanismo muove la 
guerra civile molecolare, quella 
delle metropoli. Nella banlieue 
parigina, in certi centri tedeschi, a 
Los Angeles, i teppisti procedono 
alla sistematica distruzione delle 
proprie prospettive di vita. • •••-..-

Ma cosi non si corre II pericolo 
di confondere tutto nel mare 
magnum della violenza? Come 
Intellettuale non si sente in do
vere di giudicare e distinguere i 
torti dalle ragioni?-

Il mio compito non è dare giudizi 
morali. Non coltivo più illusioni al
la Sartre, non possiamo più far fin
ta di sapere con sicurezza dove è 
il bene e dov'è il male. Questo non, 
significa che oggi come oggi l'in
tellettuale sia una figura del tutto 
superflua: tra il monumento e la 
polvere c'è una scala di atteggia
menti da sfruttare, c'è da compie-

• re il dovere dell'analisi. ->• - • 
Ma davvero è ancora tempo d'a
nalisi e non di soluzioni? 

È ancora tempo di descrivere. Le 
soluzioni a questi problemi plane
tari, alla violenza dilagante, alle 
migrazioni dei popoli, non le tro
veranno gli intellettuali ma un dif
fuso e complesso dibattito sociale 
fatto di dialogo e conflitto. Certo, 
la prima reazione di fronte a que
sta osmosi che avvicina società 

Europa violenta 
I diritti umani? Solo ipocrisia 

privilegiate e sottosviluppate. 6 
una reazione di panico: si torna a 

11 lavorare al «limes», alla definizio
ne di confini a tenuta stagna. Con
fini anche psicologici che però sul 
lungo termine non reggeranno. 

Anche lei però sembra dar man 
forte a • quest'atteggiamento, ' 
per esemplo quando critica l'u-
nlversallsmo del diritti - umani 
che definisce «una trappola mo
rale». 

. Non si tratta di critica ai diritti 
umani in quanto tali; nessuno si 
augura che la gente muoia di fa
me o viva in guerra. Ma i diritti 
umani e le dichiarazioni che li an
nunciano sono una promessa 
concreta, hanno validità costitu
zionale, affermano un diritto nel 
senso forte della parola. Ma al di
ritto non corrisponde la realtà. Ho 

' in mano una lettera in cui mi assi
curano casa, lavoro, salute, liber-

' tà, poi mi guardo in giro nel mio 
slum, nel mio ghetto, nella mia fa
vela, e quella lettera più che una 

Hans Magnus Enzensberger, ovvero la provocazio- • 
ne al potere. Il suo nuovo libro, che uscirà per Ei
naudi con il titolo «La guerra civile» ha provocato 
furenti polemiche. Ora che si sono placate, l'intellet
tuale accetta di parlare, senza sottrarsi alle critiche.' 

RAFFAELE ORIANI 

promessa mi sembra una presa in 
giro. I diritti umani sono un tipico 
caso di ipocrisia. 

Forse anche l'Ipocrisia è meglio 
che niente. . 

L'alternativa non è il niente: io. 
non dico che bisogna farla finita 
con i diritti umani, dico solo che 
bisogna definire delle priorità. 
L'Occidente è preda di deliranti 
fantasie da onnipotenza; si sta fa
cendo largo una delirante retorica 

universalistica cui non seguono 
azioni di sorta. Il problema sono 
le priorità: ogni società deve ana
lizzare le proprie possibilità e defi
nire un preciso campo d'interven
to, lo per la Germania parlo di Ro-
stock, Moeltn e Solingen, ma il 
concetto di priorità non è stretta
mente geografico. Ci possono es
sere partnership a migliaia di chi
lometri di distanza, ma se non si 
cominciano a determinare delle 

priorità non si farà mai nulla. , 
Tra I responsabili di questo scol
lamento tra proclami ed azioni 
lei Indica I media e del media la 
funzione di cui si va più fieri, la 
testimonianza, Il reportage... 

Più che i media, la televisione. Per 
informarsi la cosa migliore è par
lare con qualcuno che c'è stato; 
seguono libri e giornali, la parola 
scritta; la televisione invece è puro 
terrorismo: pure immagini, la pa
rola scompare, e con la parola 
ogni possibilità di riflessione. Le 
immagini dell'orrore liquidano la 
coscienza morale dello spettatore 
e U sostituiscono con un'istanza 
censoria, superiore: «6 tutta colpa 
tua». Ma anche l'emozione, come 
l'azione, non ha riserve illimitate: 
all'eccitazione segue un intorpidi
mento generale: il flusso di imma
gini che restano tali, senza possi
bilità di elaborazione, ci induri
scono la scorza: «è cosi, è norma
le, tutto in regola». 

Quel fascino indiscreto del Male 
m Aussichten aufden Buergerkrieg (che Einau
di manderà a breve in libreria col titolo «La 
guerra civile») è un frutto amaro, un'analisi 
sconsolata delle contemporanee «magnifiche 
sorti e progressive» che per Enzensberger han
no un solo volto: l'autismo del guerriero, cetni-
co o casseur metropolitano che sia. 
- Si è detto che Enzensberger riscopre il male 
come presenza inspiegabilc e irriducibile a ca
tegorie di interpretazione razionale. Il male nu
do, osceno: alla fine dei blocchi segue la fine 
del senso, quando la violenza non dice altro 
che se stessa e la propria smania distruttiva e 
autodistruttiva. Enzensberger si rifiuta di ricono
scere torti o ragioni, convinto che una presa di 
posizione non farebbe che riprodurre in vitro il -
meccanismo di guerra che muove la realtà. Il 
suo è un aggressivo pamphlet contro la realtà, i 
discorsi sulla realtà, i giudizi sulla realtà, ma 6 
soprattutto un gesto difensivo, la resa di un pen
siero che ormai non pensa che la propria ina
deguatezza. Se l'odio 6 il vettore del nuovo ordi
ne mondiale allora non resta che la ritirata, a 
sua volta problematica, incerta, irta d'ostacoli: 
Enzensberger ne isola due, li affronta, se ne li
bera con la consueta finezza critica. Che con
vince a metà, a un quarto, a tre quarti; mai per 
intero. • • - ' 

Primo ostacolo: i diritti umani. «Non se n'e 
mai parlato tanto come oggi, non c'è mai stata 
tanta gente che li conosce al massimo per senti
to dire». L'Occidente li ha elevati a norma di n-
flessione, di comportamento, ora perfino d'in
tervento. Ma cosi non si può andare avanti: ri
spetto a un mondo in fiamme, la promessi! di 
feliticà universale contenuta nella dichiarazione 
dei diritti umani si rivela una trappola morale. 
La retorica dei diritti umani, secondo Enzen

sberger, non fa che alimentare il delirio d'ubi
quità e onnipotenza dell'Occidente. Antidoto al 
delirio è invece il concetto di priorità che si op
pone a ogni facile universalismo: «Prioritaria per 
noi non è la Somalia: prioritarie sono Hoyers-
werda e Rostock, Moclln e Solingen». Si scrive 
realismo, si potrebbe leggere cinismo, e tuttavia 
vi si riconosce l'intellettuale tedesco che vede il 
proprio paese in pericolo distratto dai pencoli 
altrui. 

E siamo al secondo ostacolo: i media. «È in
dubbio - constata Enzensberger - che ormai 
siamo tutti spettatori»: ma lo spettatore 6 testi
mone e il testimone se lascia fare è complice. 
Quindi colpevole: «La televisione, il più corrotto 
dei media, si innalza a istanza morale». Enzen
sberger riflette da anni sull'essenza e la qualità 
dei media; in un saggio del 1988 vedeva nella 
televisione il medium-zero, «un metodo di gra
devole lavaggio del cervello, l'unica forma di 
psicoterapia universalmente diffusa a livello di 
massa». Erano tesi suggestive che non contra
stano necessariamente con quanto va dicendo 
oggi; al fondo la televisione è sempre flusso di 
immagini, fretta, mancanza di riflessione. Solo 
clic afl'ironia è subentrata la preoccupazione. 
Enzensberger teme che il continuo, moralistico 
appello delle immagini provochi uno sciopero 
deile coscienze, un ritrarsi del cittadino/spetta
tore anche di fronte alle responsabilità che lo ri
guardano direttamente (...e ritorna il rasano 
della malacoscienza tedesca: Hoyerswerda, Ro
stock, Moelln. Solingen). 

È un momento particolare, in Germania; l'at
mosfera - scrive la Zeit- «ò gravida d'amarezza 
e sospetto». È soprattutto un momento partico
lare per la coscienza liberal, di sinistra del Pae
se, costretta a reagire - in modo spesso scom

posto - alla propria messa in discussione. E la 
discussione si fa linguaggio: espressioni come 
nazione, popolo, cultura di destra erano fino a 
qualche tempo fa appannaggio di gruppi mino
ritari e impegnano oggi i columnists dei giornali 
che fanno opinione 

In questo clima particolare appare La guerra 
civile di Enzensberger e la risonanza è grande, 
le critiche spesso feroci, a volte appunto scom
poste. Gli si rimprovera di soggiacere al fascino 
del male che intende denunciare, di nutrirsi di 
disillusione come di una droga, di smantellare 
con la polemica sui diritti umani uno dei cardini 
dell'umanitarismo di sinistra. Lo si confonde 
con autori come Botho Strauss e Martin Walser 
che, da posizioni queste si chiaramente di de
stra, hanno colpito il nervo di quello che qui è 
chiamato il «consenso repubblicano», in pratica 
la coscienza democratica del Paese. Ma la pole
mica non si limita alla Germania: nel luglio '93 
Der Spiegel pubblica in anteprima un estratto 
del libro di Enzensberger e Le Monde reagisce 
parlando di «capitolazione dell'intelligenza». Lo 

. stesso Spiegel pubblica qualche mese dopo un 
saggio di Andre Glucksman in cui il filosofo 
francese accumula metafore a dire che Enzen
sberger è fuori di testa. , 

Il libro farà discutere anche da noi. A chi ne 
denuncerà il cinismo è bene ricordare che al
l'intelligenza non si risponde con uno slogan e 
che «il panico è un lusso che non ci possiamo 
permettere». A chi ne apprezzerà il realismo de
dichiamo questa citazione dalla Zeit. «Ecco che 
la Realpolitik si scinde da ogni considerazione 
morale per restare pura valutazione di interessi. 

- Succede, e succede ogni giorno. È quindi in un 
certo senso superfluo che si dia conforto intel
lettuale a ciò che avviene comunque». ORO. 

Francois Mon/Ap 

Lei vede lo spettatore come una 
vittima aggredita dalle immagi
ni, ma l'orrore continua a fare 
audience... 

SI, chiaro, si diventa dei voyeurs, è 
un meccanismo sadomasochista; 
ma in questo caso, personalmen
te, preferisco la finzione. Sono an
ni che mi chiedo: che senso ha 
tutto questo? La mia prima ipotesi 
era che la Tv fosse una droga, che 
piacesse proprio perché non ha 
nulla a che fare con la realtà. La 
guerra del Golfo in questo senso e 
stata esemplare: era computer-
graphic. uno spot per la guerra. Se 
irrompeva la realtà, anche solo 
come disturbo al collegamento 
via satellite, era chiaro che era un 
ospite sgradito. ••»• " " ' ' -•"">• 

La finzione sostituisce la realtà? 
No, la realtà avrà sempre la me
glio, checché ne dica Paul Virilio 
col suo delirio su Berlusconi prin
cipe della realtà virtuale. Tra real
tà e finzione la gente alla fine sce
glie la realtà e su questo piano giu
dica i propri politici. •" 

Ma di politici oggi non vogliamo 
parlare. Slamo a Berlino, parlia
mo In tedesco, il tema e la vio
lenza ed è logico pensare alla 
Germania. A due anni da Moelln, 
a un anno da Solingen come giu
dica lo stato della violenza nel 
suo paese? - ' 

È ancora violenza di minoranze. 
La guerra civile si mantiene a livel
lo molecolare, e non tanto perché 
la società sia in gran forma mora
le, quanto perché sa di avere mol
to da perdere. 1 rischi però sono 
evidenti: come in Italia, anche qui 
il consenso antifascista non è più 
cosi scontato e l'egemonia cultu
rale delle forze di sinistra è messa 
fortemente in discussione. 

Ma non si nasconde anche una 
certa pigrizia Intellettuale dietro 
Il costante richiamo ai pericoli 

• del passato? • • • 
Sì, e infatti io mi guardo dall'inter-
pretare la violenza nelle nostre cit
tà come un fenomeno solo e spe
cificatamente tedesco. 11 fatto è 
che ogni società tende a sottoli
neare le proprie caratteristiche. 
Nel bene e nel male. E cosi per i 
tedeschi la violenza dei nazi-skin 
e drammaticamente tedesca, co
me per il delirio serbo solo un ser
bo può comprendere un serbo. 
Sono tutti tentativi di aggrapparsi 
a un qualche fondamentalismo in 
un mondo in cui il disorientamen
to è totale. E il delirio d'apparte
nenza non è solo nazionale: le 
donne vogliono essere donne, gli 
omosessuali omosessuali, gli han
dicappati handicappati. Contro 
questa voglia di nicchia cerco di 
esercitare un po' di comparatisti
ca e di dimostrare che, perlomeno 
in Europa, società anche molto di
verse soffrono di problemi comu
ni: il disagio giovanile, l'immigra
zione, la disoccupazione... 

I problemi sono chiari. E le spe
ranze? -,. 

È d'obbligo lo scetticismo; già 
troppe volte in questo secolo gli 
intellettuali, di destra o di sinistra, 
si sono abbandonati a trip di me
galomania letali. Nel mio libro c'ò 
un figura di speranza: Sisifo che 
non perde la voglia di ricomincia
re da capo. Ma vede, per toccare 
la speranza bisogna abbandonare 
l'analisi: ci si lascia andare ed è 
già letteratura. 

ARCHIVI 
JOLANDA BUFALINI 

Mario e Siila 

La guerra continuazione 
della politica 
La guerra civile é sinonimo di guer
ra politica o. molto spesso, di rivo
luzione. Ci si ammazza perché gli 
interessi sociali, istituzionali, ideo
logici non trovano più possibilità di 
conciliarsi e convivere. Nell'88 a.C 
scoppia la 1 guerra civile romana. 1 
protagonisti sono i due campioni 
militari della guerra giugurtina. Mi
no e Siila. Mario è proclamato a ca
po del partito democratico, Siila è 
legato alla ologarchia senatoria. 
Nell'88 il tnbuno Sulpicio Rufo to
glie a Siila la guida dell'esercito af
fidandola a Mario. Siila torna a Ro
ma e mette in fuga con il suo eser
cito i seguaci di Mario. Ma le lotte 
intestine non finiscono e il proces
so di trasformazione della repub
blica senatoria verso la monarchia 
democratica alimenta la lotta poli
tica sino all'uccisione di Cesare, al
la nascita dell'impero con Ottavia
no. 

9.^©.r..9.r.9™!!^®!,.f. 
Puritani contro 
l'assolutismo 
Fu il puritano Oliver Cromwell, di
scendente di una famiglia di picco
la nobiltà di campagna, a guidare 
la prima rivoluzione inglese. 11 suo 
New model anny, ebbe facilmente 
la meglio sulle truppe monarchi
che (1642). Ma il governo dittato-
naie che poi impose, nello sforzo 
di dare all'Inghilterra nuove istitu
zioni repubblicane, suscitò ostilità 
cosi grandi da favonre la restaura
zione monarchica. Si dovrà aspet
tare il 1680 per la seconda rivolu
zione (costituzionale). 

// Sud agricolo 
e il Nord centralista 
Fu la pnma guerra condotta con 
tecniche modeme(1861-1865). Lo 
schiavismo degli Stati del Sud fu , 
una straordinaria arma propagan-
disticanelle mani del Norde del" 
presidente Lincoln. Ma non la prin
cipale ragione del conflitto: il Sud 
si era organizzato in confederazio
ne autonoma per contrastare il 
centralismo federale e la politica a 
difesa della produzione industria
le. • 

?.P?.^!™.a.®..??.H??!.a. 
Dove il massacro 
è ricordo vivo 
In Europa, e in questo secolo, la 
guerra civile ha segnato tragica
mente la storia dei due paesi, dove 
il ricordo del sangue versato fra fra
telli resta tuttora come incubo del
la lotta politica. In Russia, dopo la 
Rivoluzione d'Ottobre, si intreccia 
con l'intervento delle potenze del
l'Intesa che rafforzano l'opposizio
ne dei «bianchi». Nel 1918 la fami
glia dello Zar e sterminata a Ekate-
nnenburg. In Spagna la vittoria 
elettorale della coalizione di sini
stra, che nutre l'illusione della rivo
luzione proletaria. (1936) suscita 
la reazione delle vecchie forze do
minanti. Nella gueira civile inter
vengono a sostegno dei falangisti 
di Franco le potenze fasciste (Ita
lia, Germania). A sostegno del go
verno delle sinistre si muove l'Urss • 
e il Comintern organizza le Brigate 
intemazionali. . 

1915-1918 
E la guerra 
civile europea 
La rivoluzione russa, e la sua guer
ra civile, è strettamente legata al 
macello provocato in Europa dalla 
I guerra mondiale. Se in Russia 
scoppia la rivoluzione, in tutti i 
paesi europei si formano i fronti in
terni: masse proletanc e popolari si 
ribellano alla guerra. Contempora
neamente si diffonde l'idea bolsce
vica e la contrapposizione di clas
se e ideologica. Tutto ebbe origine 
dalla dissoluzione degli impen 
centrali? 

Bosnia 
Pulizia etnica 
e aggressione 
La comunità intemazionale non 
ha mai deciso se quella bosniaca è 
soprattutto guerra civile (serbi di 
bosnia contro musulmano bosnia
ci contro croato-bosniaci) o guer
ra d'aggressione verso uno stato in
dipendente nconosciuto dall'Onu. 
Di qui una parte delle incertezze 
sulia possibilità dell'intervento. . 
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'F1GL1.NELIMOLA SALUTE A piedi nudi nel freddo 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

ìà&ÌM&t&mS»»!»?. 

Spesso mio figlio ha le mani 
fredde, ma se gli metto I 
guanti, il cappello e vestiti 
pesanti mi pare che si 
muova con più fatica, che 
giochi con meno agilità. 
Come vanno coperti I 
bambini? 

K WH&&&»Ó£m«U!àaUi<S£SK'S$ -•Ci'.*.,-!-»;, A ~ . ! „ 

L E LEGGI fondamentali per vestire un 
bambino sono due: comodo e poco. Di 
solito avviene il contrario. Nonostante 

che, tra le tante disgrazie dei nostri tempi, c'ò 
qualcosa di positivo: viviamo in un tempo in cui 
la moda per i bambini è molto semplice. E i 
bambini, indubbiamente, si trovano meglio. 
Tutte le cuffie i nastrini che si usavano per le 
bambine, le cravattine che si usavano per i 
bambini, sono, per fortuna, scomparse. 

Il bambino, dunque, deve stare essenzial
mente comodo e poco coperto. Contrariamen
te alla tradizione popolare, specialmente italia
na, il bambino soffre pochissimo il freddo. Anzi, 
oseri dire che praticamnete non lo soffre mai. 
Ho visto bambini giocare sulla neve vestiti leg
germente e non accorgersi neppure del freddo. 

In particolare direi di lasciare libere quelle 
parti del corpo che libere devono essere. E che 
sono mani, piedi e testa. Posso rendermi conto, 

naturalmente, che quando si esce di casa con 
10 gradi sotto zero i genitori possano ritenere 
che sia meglio che il bambino metta un berretti-. 
no di lana. La realtà però è un'altra: se non lo 
mettesse sarebbe la stessa cosa, non succede
rebbe nulla. E lo stesso vale per il bambino scal
zo. Il bambino scalzo sta benissimo, cammina 
sulle piastrelle, sui pavimenti freddi e non suc
cede niente. Per un motivo abbastanza elemen
tare: l'organismo umano gode di un'attrezzatu
ra molto avanzata, chiamata termoregolazione, 
che difende comunque la temperatura corpo
rea anche in condizioni estreme. In particolare ; 

nel bambino difende bene contro il freddo e 
• molto meno bene contro il caldo. 

Il bambino ha una termogenesi, cioò una 
produzione di calore da parte dell'organismo di 
altissima intensità, molto più dell'adulto. Il fred
do non lo sente e il freddo non gli fa male. Biso
gna sfatare anche un'altra credenza: le cosid
dette malattie da raffreddamento, la polmonite, 
tanto per dime una, non sono affatto dovute al 
raffreddamento. .--- , 

Quindi direi che la preoccupazione fonda
mentale per far stare bene un bambino è: non 
fargli soffrire il caldo. Deve essere vestito poco e 
in modo comodo, nient'altro. 
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Un convegno in Canada sull'importanza 
della cultura scientifica per il prossimo futuro 

•a La scienza È cultura? La cultura 
scientifica deve essere distinta dal
la Cultura senza aggettivi? Può la • 
scienza aspirare a diventare Cultu
ra? È sempre valida la differenza " 
tra le due culture? Domande a cui 
non è affatto facile dare una rispo- . 
sta. ' • 

Non vi è dubbio che la scienza 
ed in particolare la tecnologia stia
no diventando una ossessione. 
Permeano tutti gli aspetti della no
stra vita politica, economica e so
ciale. I governi, gli imprenditori, il 
mondo accademico e i media so
no tutti consapevoli dell'importan
za della ricerca scientifica e tecno
logica che arriva ad influenzare 
profondamente anche la nostra vi
ta di tutti i giorni. Accade spesso 
che riflessioni di questo tipo siano 
ripetute praticamente da chiun
que, sia che si tratti di un politico, 
di un industriale, di un professore 
universitario, tanto da essere consi
derate osservazioni quasi banali; 
capita poi che la riflessione sui di
versi aspetti ch<> ha o dovrebbe 
avere una maggiore diffusione del
la cultura scientifica resti in ombra. 1 

Al tema della scienza come cul
tura e al come agevolare una mag
giore diffusione della cultura scien-

• tifica''era dedicatogl i 'convegno 
«Qvtórid'Ta sclencé'se'fàir culture» 

1 (quando' la scienza diventa cultu
ra) organizzato qualche giorno fa 
a Montreal dall'Università di quella 
città, con diversi organismi nazio
nali ed internazionali, tra i quali il 
Cirst, Centro interuniversitario di ri
cerca sulla scienza e la tecnologia,' 
di cui e responsabile Bernard 
Schiele. - » . - , < , - . , 

Per fare il punto sulla situazione 
della cultura scientifica nel mondo 
e della sua importanza per la so
cietà ha aperto i lavori Jon D. Mil
ler, della • Chicago Academv of 
Science negli Usa. Diceva Bernard 
Shaw: «Non mi occupo di politica 
perché ci vuole troppo tempo». Co
loro i quali decidono di occuparsi 
di politica subiscono un processo 
simile a coloro che si occupano di 
scienza: tendono a immedesimarsi 
solo nei problemi del proprio elet
torato, ad occuparsi solo dei pro
blemi che riguardano il proprio 
gruppo sociale, la propria comuni
tà locale. Vengono cosi a mancare 
politici che hanno una visione glo
bale, a livello nazionale, dei pro
blemi: i problemi della economia, 
degli esteri, della difesa, della istru-, 
zione, della scienza. Ne viene di 
conseguenza che i cittadini che 
quei politici hanno eletto sono an-

Noi, tecnologi 
molto ignoranti 

Cora meno consapevoli di loro; ri
schiano di essere al corrente solo 
di alcune questioni e di non avere 
conoscenze approfondite di argo
menti di grande interesse. Si crea 
cosi una piramide in cima alla qua
le vi sono i «decision makers» (co
loro che prendono le decisioni), 
secondo Miller non più di 200 per
sone negli Usa, al di sotto dei quali 
sono i leader politici, quindi i citta
dini che sono attenti alle decisioni 
da prendere, e quindi il pubblico 
che non si interessa per nulla, che 
ha delegato completamente la ge
stione delle grandi decisioni. Se
condo Miller negli Usa non vi ò mai 
stato un interesse per esempio nei 
riguardi del problema nucleare 
che abbia riguardato più del 1 S% 
della popolazione. Il problema 
dell'energia, ma solo nel caso in 
cui ci siano posizioni tra i politici 
molto differenziate, vi sia cioò un 
reale contrasto, non interessa più 
del I0?i dei cittadini. 

Ne viene di conseguenza che la 
politica per la scienza, che com
porta a detta di tutti grandi decisio
ni per quanto riguarda investimen
ti, occupazione, impatto ambien
tale, qualità deila vita e cosi via, 
viene gestita senza un reale dibatti
to tra i diretti interessati. 1 quali di
retti interessati non sono messi 

Si è svolto a Montreal, in Canada, un convegno 
organizzato dall'Università per discutere sulla 
cultura scientifica e il suo ruolo nella società del 
domani. La democrazia vuole che non si lasci il 
sapere nelle mani di pochi tenocrati 

MICHELE EMMER 

nemmeno in condizioni di poter 
comprendere a pieno la differenza 
tra le diverse scelte; questo perché 
il livello culturale scientifico è mol
to basso. Miller ritiene che i cittadi
ni per poter ben comprendere le 
scelte da fare dovrebbero essere in 
grado di possedere un vocabolario 
di base di nozioni scientifiche che 
li metta in grado di arrivare a capi
re realmente quali sono le diverse 
opzioni per esempio nel corso di 
un dibattito televisivo tra scienziati 
e politici, per riuscire perlomeno a 
comprendere quale sarà l'impatto 
delle diverse decisioni sulla loro 
stessa vita. 

Da questo punto di vista l'indagi
ne che Miller ha svolto fornisce dei 
dati a dir poco sconfortanti. In nes
sun paese al mondo la cultura 

scientifica di base tocca più del 
10"i della popolazione. Negli Usa e 
in Gran Bretagna si stima che il ! 0% 
della popolazione abbia la cultura 
scientifica necessaria, mentre per 
l'Italia la stima è al di sotto del Alo, 
Tutto questo significa che la stra
grande maggioranza della popola
zione non è nemmeno in grado di 
comprendere quali sono i termini 
di una discussione in atto. Ecco 
quindi che una più vasta diffusione 
della cultura scientifica è un pro
blema di un migiior funzionamen
to della democrazia. -

L'unica soluzione possibile ò 
quella dì migliorare l'educazione 
scientifica, adeguando continua
mente i programmi dei corsi che 
devono tenere il passo con le nuo
ve ricerche scientifiche e tecnologi

che. Questo deve avvenire sia gra
zie ad un prolungamento dell'ob
bligo scolastico, sia ad un migliora
mento dei programmi, dalle scuole 
inferiori all'università, fornendo a 
tutti una cultura scientifica di base, 
indipendentemente dal futuro set
tore di studi. 

Accanto a questo ò essenziale 
continuare ad informare ed educa
re gli adulti, in modo che possano 
comprendere che cosa leggono 
sui giornali, che cosa ascoltano al
la televisione. In una società che 
tende ad essere sempre più tecno
logica, bisogna mettere sempre di 

. più 1 cittadini in condizione di capi
re e quindi di scegliere. Il modo mi
gliore per assicurare un futuro alla 
democrazia è aumentare le cono
scenze scientifiche nelle nostre so
cietà. 

Da questo punto di vista un ruo
lo essenziale lo deve giocare lo Sta
to. Bruce Lewenstein, del Depart
ment of Communication della Cor
nell University, ha lamentato come 
negli Usa il sistema educativo sia 
molto frammentato; vi sono inizia
tive, su base esclusivamente loca
le, non coordinate che fanno si 
cric il sistema sia molto diseguale; 
non vi è alcuna politica unitaria. Se 
si tiene conto del problema della 
immigrazione, manca del tutto una 

Lo psicoanalista aveva 72 anni. Fu il primo ad occuparsi nel nostro paese di terapia di gruppo 

È morto Corno, erede italiano di Bion 
Francesco Corraci, uno dei maggiori psicoanalisti italiani, è 
morto l'altro ieri a Roma. Settantaduenne, erede della tradi
zione culturale di Wiifred Bion, Corrao è sempre stato con
vinto della necessità che una larga coscienza etico-sociale 
dovesse essere assunta all'interno della psicoanalisi. Il suo 
sforzo è stato quello di promuovere, con gli strumenti della 
psicoanalisi, una più precisa conoscenza dei fenomeni so
ciali e di gruppo per arrivare ad un'autoregolamentazione. 

ROBERTA RUSSO 

• ì È morto Francesco Corrao, me
dico e psicoanalista, e con lui si 
spegne un altro grande italiano. 

Nato a Palermo nel 1922, Corrao 
era la testimonianza vivente della 
vitalità e della umanità della cultu
ra siciliana e del suo radicamento 
nella migliore tradizione italiana 
ed europea. In lui convergeva lo 
spirito pitagorico, il dinamismo 
della cultura araba e la tolleranza 
dei normanni. , -. * . 

Scompare un altro «uomo-pon
te» tra il Sud mediterraneo e il Nord • 

europeo, tra il passato come senso 
mitico e senso storico e il futuro co
me senso scientifico e senso etico. 

Neouropsichiatra e psicoanali
sta, Corrao ò stato presidente della 
Società italiana di psicoanalisi dal 
'69 al 74 ed uno dei fondatori del 
Centro di ricerche di psicoanalisi di 
gruppo. 

Dopo la laurea in medicina e la 
specializzazione in neuropsichia
tria, diventa assistente presso la cli
nica universitaria di neuropsichia-
tria di Palermo per 15 anni. Si dedi

ca attivamente all'organizzazione 
di ricerche nel campo della psico
patologia clinica e sperimentale. Si 
fa promotore di corsi liberi di psi
chiatria dinamica e sociale. Dopo 
il '45 completa il training analitico 
con Alessandra Wolf Tornasi, prin
cipessa di Lampedusa che si era 
formata presso l'istituto psicoanali
tico di Berlino. Corrao divenne pro
fondo estimatore di Wiifred Bion. 
Individuò in lui l'ideale di psicoa
nalista capace di scuotere e solle
citare il mondo psicoanalitico ita
liano che rischiava di chiudersi in 
se stesso. 

Secondo Corrao è particolar
mente significativo per le tradizioni 
culturali e storiche dell'Italia quan
to Bion aveva elaborato rispetto al
la «concezione critica dell'indivi
duo eccezionale» e alle relazioni 
intercorrenti tra l'individuo e il 
gruppo. 

Freud aveva compreso la natura 
libidica del legame tra il capo e il 
gruppo, ma Bion rovesciò la tesi 
freudiana riguardo il rapporto tra 

leader e gruppo e viceversa: non 
tanto il capo genera il gruppo 
quanto al contrario ò il gruppo ad 
esprimere il capo. 

Corrao era consapevole che una 
larga coscienza etico-sociale do
vesse essere assunta all'interno 
della psicoanalisi: ne sono testimo
nianza alcuni saggi come «Microal-
lucinosi in gruppo» e «Gruppo e 
Istituzioni» nella rivista «Gruppo e 
funzione analitica» espressione del 
Centro di ricerche di psicoanalisi di 
gruppo (1983). 

Riteneva infatti necessario utiliz
zare gli strumenti della psicoanalisi 
per una più precisa conoscenza 
dei fenomeni sociali e di gruppo al 
fine di ottenere un'autoregolazio
ne di questi più vantaggiosa per la 
collettività e per il singolo. 

Corrao era uomo di ampia cul
tura, le sue conoscenza spaziava
no dalla mitologia classica a quella 
di altre culture, dalla linguistica e la 
semiotica alla filosofia con una 
predilezione per la logica e l'epi

stemologia. La profonda cultura di 
Corrao non interferiva con la sua 
grande capacità di ridere e di iro
nizzare, di giocare: aveva una 
grande capacità di ritrovare in se 
stesso e negli altri «il bambino». Fi
lologo raffinato, utilizzava capacità 
filologiche per cogliere dalla realtà 
interna ed estema istanze utili a 
rendere dinamico i dibattiti interni 
alla psicoanalisi. Riusciva inoltre a 
calibrare con la sua mediazione le 
vane correnti presenti nella psicoa
nalisi. 

Scrittore piuttosto parco di saggi 
organici, Corrao h% rappresentato 
con la sua attività di Maestro la 
possibilità più feconda di porsi di 
fronte alla «foresta del pensiero» ( 
W.Benjamin, 1955) con animo 
scevro di pregiudizi. 

Non a caso, in occasione del 
suo settantesimo compleanno, a 
lui ò stato dedicato «Psicoanalisi fu
tura», miscellanea di saggi a cura di 
Giuseppe Di Chiara e Claudio Neri 
per le edizioni Boria. 

politica educativa che dia quella 
base comune di conoscenze a tutti 
i cittadini degli Usa, non solo di ti
po scientifico ovviamente. Levven
stein ha invocato un maggiore in
tervento coordinatore da parte del
le autorità federali e centrali dello 
Stato. • - •• -, -sv 

Un'altra osservazione • fonda
mentale fatta al congresso è stata 
di ricordare che in ogni caso la 
possibilità di poter utilizzare nuovi 
strumenti tecnologici non si tra
sforma automaticamente in cultu
ra scientifica e tanto meno in allar
gamento delle possibilità demo
cratiche senza le opportune cono
scenze. Ecco allora che gli Science 
Center, centri di diffusione della 
cultura scientifica, molto diffusi nei 
paesi industrializzati del «Nord», 
sono uno strumento importante 
per diffondere le conoscenze 
scientifiche. Una delle ultimissime 
iniziative del famoso Explorato-
rium di San Francisco ò stata quel
la di aprire una sala multimediale, 
in cui sono a disposizione del pub
blico tutti gli strumenti più sofistica
ti di comunicazione: dalla rete di 
posta elettronica agli ipertesti, ai 
Cd-Rom, alla realtà virtuale. Non 
come fascinazione della tecnica 
ma come conoscenza diffusa delle 
nuove tecnologie e delle loro pos
sibilità. «Appropriazione sociale 
della tecnologia per fini educativi» 
ha affermato Goery DelacOte, fisico 
francese, direttore esecutivo del-
l'Exp'oratorium. 

La diffusione di una maggior co
noscenza scientifica avrà impor
tanti ripercussioni sull'occupazio
ne, naturalmente. 11 presidente del 
Consiglio della scienza e della tec
nica del Quebec ha osservato che 
da qui al 2000 il 45%& dei posti di 
lavoro saranno a disposizione di 
persone che hanno almeno 17 an
ni di istruzione (una laurea), il 
35?» per coloro che ne hanno me
no di 12 (e che saranno sottopaga
ti); gli altri che hanno tra i 12 e 16 
anni di studi avranno a disposizio
ne solo il 20% dei posti. Si deve au
mentare quindi il numero di lau
reati, raddoppiare il numero per il 
Canada, altrimenti non si sarà in 
grado di rispondere alla domanda 
di lavoro altamente qualificato. Per 
tutto questo le scelte di politica 
scientifica saranno fondamentali e 
così il loro controllo democratico. 
Ultima osservazione: i partecipanti 
al convegno provenienti da 35 
paesi, compresi alcuni paesi del 
Terzo mondo, erano 470, italiani 
presenti 2. Un segnale? 

La Gran Bretagna 
gran produttrice 
di energia eolica 

Con oltre 100 megaWatt di energia 
prodotta dal vento, la Gran Breta
gna si avvicina alla California e alla 
Danimarca, che con "rispettiva
mente 1400 e 360 mW sono i primi 
produttori di eolico al mondo. 1 da
ti sono stati pubblicati da «Science 
and technology news», bollettino 
dei servizi segreti britannici. La 
pubblicazione sottolinea come la 
politica di sviluppo delle energie 
rinnovabili oltremanica stia dando 
i suoi frutti: in tre anni la produzio
ne di energia eolica ò passata da 
una fase sperimentale a una di
mensione commerciale con 24 
centrali dotate di 103 turbine in 
grado di produrre 300 kw. In Fran
cia invece le centrali eoliche si 
contano sulle dita di una mano e la 
produzione ò di appena 3,5 mw, 
anche se Edf e l'agenzia per l'am
biente e l'energia (Ademe) hanno 
avviato studi per individuare i siti 
più adatti. Nonostante questi se
gnali, l'energia dal vento a livello 
mondiale continua a restare una 
cenerentola: 3.17 miliardi di kilo-
wattora (twh) rispetto ai 11.600 
Twh prodotti con le fonti tradizio
nali, combustibili fossili, idroelettri
co, nucleare. 

Proteste in Francia 
per l'importazione 
di cornee 

Si moltiplicano in Francia le prote
ste dei chirurghi oftalmologi per la 
situazione anarchica in materia di 
trapianti di cornee. E si denuncia 
ormai apertamente un problema 
finora tenuto 'confidenziale negli 
ambienti specializzati, quello delle 
importazioni di cornee, in conti
nuo aumento a causa della penu-
na di doni in Francia. Le cornee 
importate si pagano, e «questo 
crea una situazione di manifesta 
disuguaglianza» tra i pazienti biso
gnosi di un trapianto, afferma un 
comunicato firmato da un gruppo 
di oftalmologi. «Inoltre, l'importa
zione di cornee può far correre il 
grave rischio di un controllo insuffi
cientemente verificabile sulla qua
lità dei prelievi». La Direzione ge
nerale della Sanità, interrogata da! 
quotidiano Le Monde, non ha sa
puto indicare - riferisce il giornale -
«nò il numero né la provenienza 
delle cornee importate in Francia» 
e ha definito la situazione «poco 
chiara». A suo giudizio, comunque, 
un problema di «disuguaglianza» 
non dovrebbe esistere, in quanto 
cornee eventualmente pagate sa
rebbero rimborsate dalla Previden
za sociale. 1 chirughi firmatari del 
comunicato insistono però nell'af-
fermarc che la Previdenza sociale 
rifiuta il rimborso delle cornee im
portate. 

Uno studio dagli Stati Uniti 

Torna il talidomide, farmaco 
incriminato degli anni 60 
È utile per curare la cecità? 
• i 11 talidomide toma a far parlare 
di so. Questa volta però non per i 
suoi gravissimi effetti collaterali, 
ma perche potrebbe essere utile 
contro alcuna malattie che porta
no alla cecità. Lo affermano ricer
catori statunitensi in uno studio ef
fettuato su animali i cui risultati ver
ranno diffusi oggi. Certo, la pessi
ma fama del farmaco tranquillante 
fa sì che si prendano con cautela le 
notizie che lo riguardano. Il talido
mide. infatti, fu accusato trent'anni 
fa di causare malformazioni nei 
neonati se assunto dalle madri du
rante la gestazione. 

Ora sembra che potrebbe essere 
utilizzato per curare alcune forme 
di cecità. 1 test effettuati su conigli 
dai ricercatori statunitensi mostra
no infatti che il talidomide inibisce 
la crescita dei vasi sanguigni; ciò 
potrebbe rivelarsi utile nella cura di 
alcuni tipi di tumore e di due ma

lattie dell'occhio - la degenerazio
ne maculare e la retinopatia diabe
tica - che sono le due principali 
cause di cecità negli Stati Uniti. 
Nello studio, pubblicato negli atti 
dell'Accademia nazionale delle 
scienze, un gruppo di ncercatori 
del Children's Hospital di Boston, 
della facoltà di medicina di Har
vard e dell' Howard Hughes medi
cai institute, afferma che la ricerca 
potrebbe anche spiegare come il 
talidomide (osse legato ai difetti fi
sici nei neonati. 

Mai approvato dalla Food and 
Drug administration, l'autorità sta
tunitense per i farmaci e gli alimen- ' 
ti, il tranquillante, un tempo assai 
diffuso, venne indicato in diversi 
paesi come rcponsabile per la na
scita di oltre duemila bambini sen
za gambe, braccia e occhi in diver
si paesi del mondo. 

; s 
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L'INCONTRO. Maddalena Crippa e Elisabetta Pozzi raccontano l'esperienza di «L'attesa» 
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Il Settecento di Rosa 
Cornelia e Casanova 
1748: la giovane aristocratica 
Cornelia viene rinchiusa dalla 
famiglia nella tenuta di campagna, 
sorvegliata dalla nutrice e dalla 
serva Rosa, per partorire In gran 
segreto II Aglio che aspetta, frutto 
di una Illecita relazione con 
Giacomo Casanova. A Rosa, anche 
lei Incinta, Il compito di uccidere • 
appena nato II bambino. Ostili e . , 
diversissime, le due donne r 
Imparano nel giorni della • •-
reclusione a conoscersi e ad • 
amarsi, complici quelle due • 
gravidanze parallele, fino al triplo 
colpo di scena del parto e < • 
dell'assassinio finali. Scritta da un 
uomo, Remo Binosi, redattore di 
•Grazia-, «L'attesa» ha debuttato a 
Parma In febbraio, protagoniste 
Elisabetta Pozzi, Maddalena • 
Crippa e Carla Manzon, scene e 
costumi di Nana Cocchi, regista 
Cristina Pezzoll, per l'occasione In 
attesa (vera) di un bebé. 

*^»««»««we#^«»si^ ' ' t Elisabetta Pozzi, a sinistra, e Maddalena Crippa nello spettacolo -L'attesa» Tommaso Lepera 

Lei e lei, coppia perfetta 
Si stimavano da lontano, Maddalena Crippa e Elisabetta 
Pozzi. Si sono incontrate grazie ad uno spettacolo, L'at
tesa, in questi giorni in scena al Piccolo di Milano. Lun
ghe prove, un testo emozionante, la voglia di rifondare il 
mestiere dell'attrice, un'amicizia a prova di bomba. Al 
punto che ogni sera, in scena, si alternano nei ruoli delle 
due protagoniste. Così due primedonne del nostro tea
tro raccontano questa esperienza fondamentale. 

MARIA QRAZIA QREOORI 
, m MILANO. .Uno «strano .oggetto» 
teatrale si aggira per l'Italia. E L'ai-

' tesa, prodotto dal Teatro di Parma 
e attualmente in scena al Piccolo 
Teatro. Strano per la passione che , 
vi traspare, strano per il fatto che,, 
sul testo di un autore praticamente 
sconosciuto come Remo Binosi, si 
siano concentrati le passioni e gli • 
sforzi di due attrici di rango come 
Maddalena Crippa ed Elisabetta 
Pozzi. Strano perché da questa 
esperienza nascerà un lavoro futu-

. ro fra due donne che hanno deci
so, per identico amore verso il tea-

' tro, di non sfoderare le unghie per 
raggiungere - -.. un'affermazione 
esclusivamente personale, ma di 
rimboccarsi le maniche per vedere • 
se è possibile cambiare qualcosa 
sui palcoscenici, cosi restii al nuo
vo, del nostro paese. Anche questo 
è un modo di pensare al teatro che 
verrà. - • • . . . , . . -

Com'è nata l'esperienza che 
- partendo dal comune, personale 

, desiderio - di • maternità, vi ha 
; spinte alla scelta di questo te

sto? - -'AV,-' •'• 
CRIPPA. Ho scelto questo testo 
perché la sua tematica mi ha mol
to colpito. In genere nel lavoro ho 
sempre bisogno di risentire un'e-

. rnozione.per poterla poi ritrasmet
tere al pubblico e questo tema 
della maternità che è al centro 
àe\Y Attesa e che sento moltissimo 
dentro di me, mi ha catturata. Ma 

' la felicità più grande, il risultato 
assoluto è l'incontro con Elisabct-

• ta, sia sul piano umano che artisti
co. È la gioia di recitare con un'at
trice del tuo stesso livello, come te 
al servizio totale del testo e del la
voro dell'altra persona. Una cosa 
che non mi è mai capitata prima. 
POZZI. Le occasioni di lavoro per 
me devono sempre essere legate a 
delle situazioni. Qui la situazione 
era addirittura magica. Si realizza
va il sogno di lavorare su dì un te-

. sto con un tempo lungo, in pro
fondità, con una regista, Cristina 
Pezzoli, che conoscevo già e con 
un'attrice come Maddalena con la 
quale mi ero ripromessa da tempo 
di fare qualcosa. Ma L'attesa è ca
pitata anche in un momento parti
colare della mia vita. Ero in una 
crisi profonda, mi sembrava di 
non riuscire più a guardarmi den
tro e di tirare fuori qualcosa d'im-
portanle. Questo testo tocca un te
ma, quello della maternità, che 
appartiene alla mia vita di oggi, al 
desiderio e alla contraddizione di 

Le attrici con la regista Cristina Pezzoll, a destra Tommaso Lepera 

non sapere che fare di me stessa. 
Un incontro abbastanza ecce
zionale, Il vostro. Ma, al di là del
la stima reciproca, che cosa 
pensate davvero runa dell'al
tra? 

CRIPPA. Elisabetta é aperta, sola
re, disponibile, mediatrice, in gra
do di mettersi sempre in relazione 
con gli altri e di saperli ascoltare. 
Tutte doti che a me mancano. Per 
questo siamo una coppia,. per 
questo ci troviamo cosi bene. Nel 
senso che ci compensiamo. 
POZZI. Si, è vero, sono disponibi
le, morbida; ma in fin dei conti 
questa è la cosa di me che mi pe
sa di più, perché non riesco mai 
ad essere dura quando serve, 
Maddalena no: lei é franca, one
sta, aperta fino in fondo. Non rie
sce a camuffarsi, non riesce a me
diare. Non sono certa che il me
diare sia una virtù: per me, spesso, 
vuol dire depressione, angoscia, 
insicurezza. 

È difficile, però, credere che due 
donne grintose come voi non ab
biano mal avuto contrasti, non 

abbiamo mal litigato... 
CRIPPA. Litigato mai, lo confer-
mo. Certo ci sono dei momenti di 
Elisabetta che sono francamente • 
insopportabili, come penso suc
ceda per lei nei miei confronti. 
Qualche giorno fa, prima del de
butto' di Milano era intrattabile. ' 
Questi nostri, reciproci momenti, 
però, non vanno mai a toccare 
realmente l'altra. Soprattutto - e 
questo è il bello - quando capita a 
lei non capita a me. • 
POZZI. SI, quando ho questi mo
menti di grande depressione met
to in discussione tutto: vita, teatro, 
amori. Ma Maddalena sa che mai 
per un secondo 6 stata lei la causa ' 
di questi miei momenti. 
CRIPPA. Credo che questo dipen
da anche dal fatto che, malgrado 
non ci conoscessimo veramente 
quando ci siamo messe insieme, 
entrambe volevamo andare al di 
la del solito schema del divismo, 
della sopraffazione, del primeg
giare. 

Credete che a costruire questo 
clima di reciproco affetto, di re

ciproca stima abbia contribuito 
anche il fatto che la regista del
lo spettacolo fosse una donna? 

CRIPPA. Sicuramente. -
POZZI. Più che dipendere generi
camente dal fatto di avere una re
gista donna ò di avere avuto «quel
la» regista. Cristina Pezzoli aveva 
già lavorato con me e conosceva 
Maddalena per essere stata assi
stente di Massimo Castri in alcuni 
spettacoli in cui lei recitava. Ma ò 
indubbio che t'incontro e stato 
perfetto. , 'kf ' , ' "•' 
CRIPPAllo credo cliè'if pubblico 
senta tutto questo e condivida con 
noi quest'emozione che, a folate, 
scende dalla scena alla platea. 
Perché entrambe avevamo già la
vorato in situazioni tutte al femmi
nile, ma senza questa compene
trazione totale. 
POZZI. SI, è la prima volta in cui 
mi trovo a non recitare solo per 
me stessa, per la mia parte, che é 
la cosa che detesto di più, ma a 
completo servizio dello spettaco
lo. • • 
CRIPPA. Sono certa che il pubbli
co risente fortemente di questo 
nuovo modo di fare teatro, di que
sta qualità della nostra vicinanza,. 

Questo nuovo modo di stare In 
scena, al servizio dello spetta
colo, però, lo si ritrova anche 
quando, a tenere le fila dell'ope
razione, c'è una personalità mol
to forte... 

CRIPPA. Ecco io questo mi sento 
di contestarlo. Quel tipo di teatro 
credo che abbia fatto il suo tem
po. E poi funziona solo se questa 
personalità è davvero forte, in gra
do di muovere tutti i fili dell'opera
zione. Altrimenti è un disastro e 
l'attore non ha veramente nulle 
nella sue mani. La cosa bella del 

lavoro che abbiamo fatto con Cri
stina Pezzoli è che é veramente 
nostro perché lei ha lavorato tan- ' 
tissimo, soprattutto per noi e per 
Carla Manzon che interpreta il 
ruolo della governante. Non c'è 
un attimo in questo spettacolo in 
cui non siamo responsabilizzate 
al massimo. È un lavoro cresciuto 
grazie a una sensibilità al femmi
nile straordinaria. -

Questa esperienza vi ha cambia
te così profondamente? ~ 

CRIPPA. Talmente nel profondo 
che per me è come un manifesto 
teatrale. 
POZZI. Mi ha cambiata perché rni 
ha chiarito cose che avevo già in
tuito. Prima fra tutte che a teatro 
non ci si può andare tanto per fare 
o perché si è obbligati dall'abbo-
namento. Per fare questo è neces
sario che ciò che si propone sul 
palcoscenico sia un evento. E un 
evento può essere di tanti tipi. Nel 
nostro caso il pubblico sente l'e
norme energia che si diffonde fra 
di noi in scena. -
CRIPPA. Il teatro non potrà mai 
morire perché si rivolge all'uomo. 
Per questo deve alzare il tiro per
ché la gente possa ritrovare un'e
mozione che si vive in tempo rea
le che non è cinema, non ò televi
sione, non è virtuale. Noi non vo
gliamo stare «sedute» sui titoli, per 
questo diciamo che quello che 
occorre al teatro per uscire dalla 
melma è che ognuno si prenda le 
proprie responsabilità e che ci si 
metta insieme. Basta con le chiac
chiere. . • • ' •"• 

Vediamo punto per punto, allo
ra, questo «manifesto» secondo 
Maddalena Crippa ed Elisabetta 
Pozzi... 

CRIPPA-POZZI. Primo punto: 
l'importanza di trovare una strut
tura che ti aiuti, che investa su di 
te, che ti permetta lunghi periodi 
di prove, come è successo a noi 
con il Teatro di Parma. Al secondo 
punto l'intelligenza di unire le for
ze, di confrontarsi con altri in un 
clima di collaborazione reale, di 

• allargare le responsabilità perché 
questo • permette di • entrare" 'In 
un'ottica più ampia che va al di la 
del tuo spettacolirio. Terzo: Crede
re nelle persone con cui lavori. 
Quarto: contribuire alla nascita di 
un teatro contemporaneo, senza 
per questo rinnegare i classici, ma 
permettendo ai nuovi drammatur
ghi di misurarsi con l'esperienza 
della scena. Quinto: cercare in tut
ti i modi di scardinare il sistema 
teatrale italiano che non ti conce
de di avere un successo, di creare 
un evento. Dunque puntando dav
vero sugli spettacoli che si scelgo
no avendo il coraggio di program
marli per lungo tempo senza la 
solita volontà ecumenica e «politi
ca» di accontentare tutti. Sesto: 
dare le sovvenzioni realmente sui 
programmi. È sconvolgente per 
noi pensare che una piccola città 

• come Lione finanzi il suo teatro 
con circa centoventi miliardi, che 
è quasi la cifra globale dei finan
ziamenti dell'intero teatro italia
no. 

E II futuro? . '" 
CRIPPA-POZZI. Un tempo pensa
vamo di fondare un teatro. Oggi 
che abbiamo trovato gente che ha 
fiducia in noi e che ci siamo in
contrate pensiamo che i nostri so
gni, il futuro sia nelle nostre mani. 

ARTICOLO 2 8 . Scarpelli e Zeffìrelli replicano alla proposta del regista 

«Grazie Grimaldi, ma non possiamo» 
MICHELE ANSELMI 

l i ROMA. D'accordo, non é solo 
un problema di commissione, le 
questioni sono complesse e sull'in
tervento dello Stato in materia di fi
nanziamento cinematografico è fa
cile fare demagogia. Ma chissà che 
la proposta di Aurelio Grimaldi -
non possa aprire un dibattito più 
sostanziale e meno nervoso sull'ex 
articolo 28, trasformato, con la 
nuova legge, in articolo 8. Che co
sa suggeriva il regista di Le buttane 
nell'intervista pubblicata ieri dal-

• VUnilà? «Per il futuro auspico una 
commissione più snella, composta 
da poche persone, più autorevoli 
delle attuali, in carica un solo an
no, e se possibile designate in rap
presentanza di se stesse e non del
le varie categorie del cinema». E 
Grimaldi faceva un esempio, citan
do due autori diversissimi per sen
sibilità e gusti: «Se Furio Scarpelli o 
Franco Zeffirclli mi spiegassero 
con parole chiare e convincenti 
perché un mio progetto non merita ' 

la sovvenzione statale, beh sareb-
. be più facile accettare il verdetto. 
' Ma se me lo dice un funzionario 
statale...». 

Diamo la parola, allora, ai due 
autori tirati in ballo dal cineasta si
ciliano. «Ringrazio Grimaldi, con il 
quale peraltro ho sempre avuto dei 
battibecchi artistici, • per avermi 
messo tra le persone di cui ascolte
rebbe il parere. Ma non credo di 
essere la persona giusta», risponde 
dalla sua casa in Toscana lo sce
neggiatore dei Soliti ignoti e di tanti 
film memorabili. «In genere tendo 
a dimettermi (il rifenmento é al 
Consiglio direttivo della Biennale. 
ndr), anche se mi preoccupa un 
po' l'aria che tira: sparare sull'arti
colo 28 è diventato una specie di 
sport nazionale. 1 misfatti sono sot
to gli occhi di tutti, la gente non ca
pisce perché lo Stato abbia dovuto 
affidare centinaia di milioni a film 
che non si sono mai visti, spesso 
francamente impresentabili; d'al
tro canto, non si può stare in com

missione con le chiappe strette, 
magari abituandosi a dire sempre 
di no per non incorrere nelle inda
gini dei gip». E allora che fare? 

Scarpelli non ha la soluzione in 
tasca, però pone un problema di 
metodo che prescinde dalla for
mazione del Comitato o dalla pre
senza in esso di un rappresentante 
dello Stato: «Chi si rivolge all'artico
lo 28 dovrebbe sapere, già prima di 
sottoporlo alla commissione, se il 
progetto ha un valore in sé, sul pia
no della scrittura narrativa. Ho l'im
pressione, invece, che fare un film 
sia diventato qualcosa fine a se 
stessa». Scarpelli porta l'esperienza 
del Premio Solinas. «Leggo molti 
copioni, ma in quasi tutti prevale 
una sorta di "cultura sceneggiato-
ria": la specializzazione senza la 
sostanza dell'arte, senza il gusto 
del narrare, dimenticando il valore 
della parola scritta sulla carta». Ne 
discende che «leggere un copione 
é la cosa più noiosa del mondo, fi
gurarsi dieci o venti di seguito». 
«Con Franco Solinas, invece, io leg

gevo dei romanzi», sottolinea Scar
pelli, chiedendosi retoricamente 
perché «un testo teatrale viene giu
dicato di per sé, mentre un copio
ne cinematografico é sempre av
volto nell'incertezza, come se da 
una sceneggiatura fessa si potesse 
tirar fuori un bel film (e II guaio è 
che a volte accade)». -

Se Scarpelli propone di aprire 
un confronto sull'argomento, Fran
co Zeflirelli ha la ricetta pronta, Il 
regista fiorentino, reduce dall'in
successo commerciale di Storia di 
una capinera e dal successo politi
co in Forza Italia, ce l'ha con «le 
grande imbarcate che hanno ca
ratterizzato la gestione dell'articolo 
28, lasciando la porta aperta all'a
buso partitico, al clientelismo pa
rassitario, allo scambio dei favori». 
Ergo: «Lo Stato deve levarsi dai co
glioni. No al finanziamento diretto 
dei film, si alla detassazione dei bi
glietti, in modo da favorire il reinve-
stimenlo dei soldi sulle opere pri
me. Tra l'altro il prelievo sull'incas
so incide pochissimo sul bilancio 
statale». Zeffirclli guarda all'Ameri-

Furio Scarpelli 

ca, dove «non esiste una legislazio
ne sul cinema, ma Dio sa se non 
vengono fuori i nuovi talenti». 

Estimatore di Grimaldi sin dai 
tempi di Mery per sempre, il regista 
di La bisbetica domala confessa di 
andare poco ai cinema e di non 
conoscere Pozzesserc o Mattone, 
ma si schiera dalla parte «dei nuo
vissimi»: -Sento serpeggiare molto 
talento e lo sento disperdere. È una 
vergogna che tanti giovani ingegni 
debbano mendicare per potersi 
esprimere, in una logica di elemo-

Franco Zeffìrelli R. Musaceli io 

sina governativa che non premia le 
idee buone e spesso sorregge le 
peggiori». Sul Comitato per il credi
to cinematografico non si pronun
cia, pur dichiarandosi d'accordo 
con una commissione che rispec
chi le varie «corporazioni» profes
sionali: «Il cinema è una composi
zione di interessi e di apporti, deve 
occuparsene chi se ne intende. Ma 
poi leggo che a un tal signor Santi
ni hanno finanziato ben sette film 
che nessuno ha mai visto e allora 
mi arrabbio». Parla già da ministro? 

LATV 
DIENRICOVAIME 

Resistenza 
addio, 

non fa notizia 

Q 
della rv < 

UALCUNO MI HA fatto no
tare che il nostro sfogo di 
domenica sulle assenze 
circa la festa della Libera

zione era eccessivo. Ribadisco la 
mia opinione: sono state diverse le 
trasmissioni a tema Ma solo Tmc 
ha dato al 25 aprile un rilievo note
vole. La Fininvest, come dicevo, ha 
ignorato la ricorrenza. E la Rai ha 
dimostrato una cautela (?) non 
condivisibile nella programmazio
ne oraria. E basta, adesso. È il gior
no dopo ed ò obbligatorio disporsi, 
con la serenità di cui possiamo es
sere capaci, all'osservazione dei 
fatti che l'informazione (televisiva 
e non) ci propone. 

Fatti contradditton e persino sti
molanti per la riflessione: le piazze 
si gremiscono per il karaoke, ma 
35mila persone vanno a vedere in 
un solo giorno la cappella Sistina, 
il deputato progressista La Volpe 
propone di abolire la commissione 
di vigilanza Rai e fame una che 
controlli l'intero sistema e Storace 
(Msi) approva l'idea «logica e sug
gestiva». Berlusconi vuole Spadoli
ni garante dei propri interessi (di
zione imperfetta, ma insomma...). 
Maroni (Lega) propone invece 
D'Alema. • 

Che strane notizie. Meglio cer
carne - di più - frivole: mentre si 
sblocca il vecchio tabù del moke 
up solo per le donne (sta per esse
re lanciata una linea-Jrucco anche 
per i maschietti: poi dice che i risul
tati elettorali non influenzeranno 
tutti i settori), ecco che Franco Zef
fìrelli si prepara ad assurgere al so
glio di ministro della Cultura. Sarà 
quindi anche il «nostro» plenipo
tenziario perché lo spettacolo ver
rà inglobato nel portafogli del nuo
vo dicastero, tv compresa. È impor
tante seguire i primi vagiti del pro-
babije.incaricato anche per capire, 
come si dice, di che morte morire
mo. Non ha dubbi. Zeffìrelli. sulla 
sua vocazione né sulla predestina
zione che lo vedrà a quel posto. La , 
sua risposta all'ipotesi somiglia ad 
altre di questo penodo: «Quando 
c'è la chiamati, non si può non ri
spondere». Certo sarebbe piaciuto 
ai più discreti un minimo d'impac
cio, un velo di ritrosia, una piccola 
scusa che denunci un dubbio (che 
so: «Ma sarò all'altezza?». 0 anche, 
al limite: «Mio Dio, non ho niente 
da mettermi»). Ma va bene anche 
così, per l'amor di Dio. Le intenzio
ni programmatiche ci sono ed 
hanno il crisma caratteristico di tut
te le promesse della vigilia: «...Biso
gna educare i giovani alla cultura. • 
non solo quella che si apprende 
sui testi...». «Cultura non solo come 
conservazione, ma come promo
zione, rinnovamento costante, rivi-
talizzazione». 

B ENE. BRAVO. Grazie. Rou
tine? Sembrerebbe, ma 
non é così a leggere le ri

sposte del senatore, che rappre
senterà la Sicilia (ma come mai?) 
a Palazzo Madama, a Rita Sala su // 
Messaggero. «Il ministero dovrà an
che occuparsi della giusta fruizio
ne di biblioteche, artigianato, mu
sei...». Certo, certo. Ma sui musei 
Zeffirclli esce più allo scoperto che 
non per l'artigianato, buttato un 
po' Il per fare numero. Si indigna 
perche i visitatori sono costretti a 
•cercare un varco fortunoso attra
verso la muraglia degli zaini dei tu
risti e le scolaresche irrequiete». È 
centrano a studenti e turisti o solo 
agli zaini? Non si capisce, ma mul
ta chiaro che i biglietti d'ingresso ai 
musei saranno salatissimi e diffe
renziati a seconda delle fasce per 
«chi desidera condizioni migliori». 
Questa poi... - ' 

È vispo e vitale, il senatore mini
stro in pectore: «Nel mio primo 
giorno al Senato ho presentato un 
intervento per il ripristino (a Cata
nia) del teatro greco-romano...». 
Grazie, Zeffirclli. Catania, la città 
più inquinata e disastrata della Si
cilia, saprà capire ed essere nco-
noscente. A quali principi si ispira 
il nostro per l'elaborazione dei suoi 
progetti?, chiede ancora la Sala 
con una certa perfidia. Tenetevi 
forte: «1 comandamenti, il discorso 
della montagna, il cantico delle 
creature, la preghiera di Francesco 
d'Assisi» Siamo a posto, amici. La 
cultura sarà in buone e pie mani. 
Non ci resta che tifare per Zefirelli. 
Il suo concorrente diretto ò Sgarbi. 
Ci sembra grottesco concludere 
con 'vinca il migliore». 



6, ina UriitàS Spettacoli 
Domani al Teatro Comunale 

Schònberg drammaturgo 
Con «Moses und Aron» 
si apre il Maggio Fiorentino 

ELISABETTA TORSELLI 

m FIRENZE. Sarà un Maggio musi
cale per veri cultori questo 57° che .' 
si inaugura domani con Moses und < 
Aron di Arnold Schònberg diretto ' 
da Zubin Menta, nella sede del 
Teatro Comunale, da pochi giorni -* 
definitivamente riconsegnato - al
l'ente fiorentino dopo i lavori di • 
messa a norma e bonifica dall'a
mianto. L'incertezza e la mancan- ,-
za di mezzi degli enti musicali ita
liani ha picchiato duro su questa -
edizione del festival: Moses und < 
Aron, come anche la LadyMacbeth 
del distretto di Mzensk di Sostato
v i , il Castello del principe Barbablù 
di Bela Bartók, tutto questo sarà da
to senza scene, in forma di concer
to. Il che, nonostante la presenza 
sul podio di due direttori beniami
ni del pubblico fiorentino come 
Zubin Mehta {Moses, domani e 29 
aprile, Theo Adam e Thomas 
Young nei ruoli principali, Barba
blù, 4 e 5 maggio) e Semyon Bych-
kov {Lady Macbeth, 23 e 27 mag
gio), ha avuto le prevedibili conse
guenze sulla campagna abbona
menti. Solo Salome avrà gli onori . 
della scena ma nell'edizione im
portata da Salisburgo con la regia -
Lue Bondy, Mehta sul podio e Ca
therine Malfitano nel ruolo del tito
lo (22, 25, 28, 31 maggio, 3 giu
gno). • ' . ; 

Aprendo con Moses und Aron di 
Arnold SchOnberg il Maggio Musi
cale voleva saldare, in un certo 
senso, un vecchio debito, visto che 
nel '52 e '53 il festival fiorentino 
aveva vagheggiato di ospitare addi
rittura la prima mondiale dell'ope
ra affidandone le cure a Hermann 
Scherchen e che poi, invece, l'uni
co Moses und Aron a Firenze fu 
l'allestimento importato dall'Opera 
di Dusseldorf al Maggio del 1969. 
Questa antica ambizione di un'edi
zione fiorentina si realizza solo og- • 
gi, anche se l'opera sarà eseguita 
in forma di concerto. Peccato, so- ' 
prattutto se si pensa a ciò che Mo
ses und Aron, con le sue orge di ter- • 
rìbilità e i suoi biblici effetti speciali 
potrebbe rappresentare sul piano 
drammaturgico di una modemissi- • 
ma sfida alla rappresentabilità. 

Di musica, questo Maggio ne ha 
tanta, con passaggi di celebri or
chestre (cito per tutte la Staatska-
pelle di Dresda diretta da Sinopoli 
il 22 giugno), recital (tra gli altri, 
Samuel Ramey il 17 maggio, Vin
cenzo La Scola il 24), prelibatezze 
polifonico-novecentesche. (Ge

sualdo da Venosa e Stravinskij a 
confronto in un programma che 
culmina con Les Noces, 18 mag
gio), novità assolute come il Ditti
co giapponese inventato da Bob 
Wilson su musiche di Panni e Jo 
Kondo (13 - 20 giugno), danza 
(Baryshnikov e compagnia, 28 
aprile). Ma è sempre^troppo poco 
per un festival come il Maggio, na
to e prosperato in tempi più felici 
anche all'insegna di allestimenti di 
forte segno visuale e registico. -

E 'I pubblico «popolare»? Il Mag
gio non se ne è mai curato troppo, 
e in ogni caso oggi sembra migrato 
verso altri lidi: sintomatici, da un 
paio d'anni, i successi dell'Opera 
Romena di Cluj al Teatro Verdi, in 
abborracciatissimi Bohème e Rigo-
feniche rinverdiscono la tradizione 
delle vecchie, memorabili «Spedi
zioni Punitive» della lirica in provin
cia. Mentre al Maggio il tentativo di 
riportare a sé le pecorelle smarrite 
della melomania è riuscito solo 
grazie al solito Pavarotti Superstar 
ne! Requiem di Verdi diretto da Zu
bin Mehta: prenotazioni a valanga, 
e infatti alle due recite al Comuna
le previste per il 26 e 29 maggio ne 
è stata aggiunta un'altra per il 4 
giugno, nell'assai più capiente Pa
lazzo dello Sport (nel quartetto dei 
solisti anche Michèle Crider, Dolo
ra Zajik, Roberto Scandiuzzi). 

Sembra rientrare o comunque 
slittare anche lo sciopero minac
ciato da artisti, tecnici & C. per la 
prima: la direzione è disposta a 
trattare con i dipendenti la pro
grammazione fino al '96, il che do
v'ebbe rassicurare sulla consisten
za degli organici - il punto in di
scussione - , mentre Regione e Co
mune promettono più sostegno e 
attenzipne. E infatti l'assessore alla 
Cultura Paolo Benesperi sta lavo
rando per dare un po' di coreogra
fia regionale alle danze intorno al 
vitello d'oro dei finanziamenti pub
blici (vitellino, trattandosi di bilan
ci della Regione) e ha formato 
un'autorily che valuterà i progetti 
presentati da chi produce spetta
colo e cultura. 

A parte qualche stecca da dirigi
smo l'idea è buona; solo che, per 
la musica, nell'autority c'è pure... 
Cesare Mazzonis, direttore artistico 
del Teatro Comunale e dunque, 
nel nuovo piano regionale della 
cultura, beneficiario dei contributi. 
Ma allora, chi controlla il controllo
re? 

IL CONCERTO. Londra, i Crash Test Dummies presentano il nuovo lp 

Il gruppo del «Crash Test Dummies» 

Le loro canzoni, 
quadretti di vita 
stravagante 
Chi li aveva per caso scoperti con il 
primo album, -The Ghost That 
Haunts Me», del '91 . potrebbe non 
riconoscerli al primo ascolto del 
nuovo disco, «God Shuffled His 
Feet»; che è molto più ritmico, 
denso, e mette spesso da parte 
l'originaria matrice country dei 
Crash Test Dummies In favore di 
una sorta di pop progressivo. SI 
apre con uno stridore metallico di 
batterla (-God Shuffled His Feet-) e 
si chiude con un pianoforte 
acustico neoromantico - -
(-Untttled"); In mezzo, dodici 
canzoni che raccontano fisica e 
metafisica con un'ossessività 
alleggerita da dosi massicce di 
ironia: da «Afternoons and 
coffeespoons» che affianca le crisi 
respiratorie a T.S. Eliot, «In the 
Days of the Caveman» con le sue 
cupe riflessioni sulla malattia, fino 
alla visita medica narrata in 
«Here I Stand Before Me». E ce n'è 
anche peri propri padri spirituali, 
come nella deliziosa «When I Go 
Out wlth Artiste, dove Roberts 
canta: «Se fossi David Byme, 
frequenterei le gallerie d'arte, e 
per non sembrare troppo 
Impegnato, sorseggerei caffè...». 

Canada e mandolini 
• LONDRA. Hanno un nome che fa venire in 
mente una band hardcore, crani rasati, chitarre 
distorte, velocità anfetaminica: Crash Test Dum
mies è il modo in cui in inglese si chiamano i 
manichini usati per i test automobilistici, quelli 
che si vedono in certe riprese di incidenti pilota
ti, sfracellarsi contro il parabrezza. Un nome 
che ti suggerisce immagini a dir poco violente 
(sempre meglio dell'altro nome che volevano 
darsi, The Chcmiotherapists...), e invece loro, i 
Crash Test Dummies, di violento non hanno 
proprio nulla. 

Sono in cinque - il cantante e leader Brad 
Roberts,-la bionda tastierista e corista Ellen • 
Reid, il bravo Benjamin Darvill che suona chitar
ra, mandolino e armonica, Dan Roberts al bus
so e Michel Dorge alla batteria - e arrivano da 
Winnipeg, Canada. Sulla copertina del loro 
nuovo album. God Shuffled His Feet, sono raffi
gurati come protagonisti di un quadro rinasci
mentale e la musica che fanno è una bizzarra 
mistura di pop sperimentale e country segnata 
dalla gradevole voce baritonale di Roberts, can
zoni che solleticano orecchie e cervello con un 
loro particolare senso dell'ironia, che si riallac
ciano in parte alle ultime propaggini del revival 
neo-psichedelico e in parte alle «stranezze» del 
country ingenuo tipo Talking Hcads. Citazione 
tutt'altro che casuale: una delle «teste parlanti», 
Jerry Harrison, figura come co-produttore di 
questo nuovo album che sta viaggiando ai pri-

DALLA NQSTHA INVIATA 
ALBA SOLANO 

mussimi posti delle classifiche americane, dove 
6 già disco d'oro, mentre in Canada è disco di 
platino. 

È stato accolto molto bene anche qui in In
ghilterra, dove i Crash Test Dummies si appre
stano ad dccompagna'o in tournée Bryan 
Adams. Ma per scaldarsi un po' hanno pensato 
bene di fare intanto qualche concerto in pro
prio. E sono scesi al Mean Fiddler, perilena 
nord di Londra, un club piuttosto famoso per la 
musica irlandese: «Eravamo venuti qui due anni 

1 fa e allora eravate solo in quindici - dice Brad 
Roberts alla platea - siamo felici di vedere che 
siete aumentati!». Aumentati è dir poco: il con
certo è stato «sold out», tutto esaurito. Tanto che 
si replicherà l'8 luglio, al Forum Al Mean Fidd
ler i cinque canadesi non hanno faticato a con
quistare il pubblico, proponendo un'azzeccata 
miscellanea di pezzi nuovi e canzoni del loro 
album d'esordio, The Ghost That Haunts Me, 
uscito circa due anni fa e molto diverso da que
st'ultimo; allora erano una band acustica con 
una predilezione per le melodie folk, la musica 
celtica, il country pop, oggi hanno accentuato 
la parte ritmica, hanno aggiunto un po' di mu
scoli e raffinato le sonorità. 

Pensare che hanno cominciato «suonando 
durante i weekend, in un club notturno di Win
nipeg. delle ridicole versioni di ballate tradizio

nali irlandesi, sitile televisive, vecchi successi di 
Alice Cooper». Brad Roberts. un trentenne dai 
capelli lunghi e la faccia simpatica, che per la 
musica ha nnunciato a intraprendere la carriera 
di docente universitario di letteratura inglese, 
racconta di essere stato fulminato dopo aver vi
sto Lylc Lovett esibirsi al Winnipeg Folk Festival: 
«Mi ha colpito la sua ironia, la sua sensibilità ec
centrica, il modo in cui sposa l'anticonvenzio-
nale con una forma musicale assolutamente 
convenzionale quale ileountry. Mi ha fatto veni
re voglia di mettermi a scrivere canzoni». L'iro
nia è la cifra stilistica di Roberts. che scrive testi 
singolan'pieni di nferimenti fisici, inquietanti in
terrogativi, umorismo perverso. «Come fanno le 
anatre a sapere da che parte è il sud?», canta 
con voce roca (colpa anche dell'asma che lo 
affligge da una decina di anni) in How Does a 
Duck Know?, mentre nel singolo Mmm Mmm 
Mmm Mmm traccia quadretti di infanzia distur
bata (un ragazzo a cui si sbiancano i capelli do
po un terribile incidente, un altro che va in chie
sa con ì genitori e li vede mentre si contorcono 
sul pavimento in preda a una trance mistica). 
Dosando alla perfezione eccentricità ed elegan
za, mandolini e batterie, con uno show dove la 
musica la fa da padrona, i cinque canadesi 
hanno vinto a man? basse. Adesso li aspettiamo 
dal vivo anche in Italia, dove sono passati velo
cemente solo per prendere parte al Roxy Bardi 
Videomusic. 
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«Combat film» 
la Rai 
e Pantelleria 

Proteste a Pantelleria per l'ultima 
puntata («speciale») di Combat 
film, per due giorni la giornalista 
della sede Rai di Palermo, Bianca 
Cordaro, aveva raccolto le polemi
che testimonianze di decine di abi
tanti dell'isola. In una recente pun
tata del programma un documen
tano di propaganda americano, 
pieno di falsi, era stato spacciato, 
infatti, come il documentario di un 
bombardamento aereo - mai av
venuto - sul pnncipale centro abi
tato dell'isola. Dalle interviste rac
colte dall'inviata emergeva con 
chiarezza che alcuni edifici del 
paese vennero minati e fatti saltare 
in aria dopo lo sbarco delle forze 
alleate, proprio per sfruttare le im
magini riprese dagli operatori mili
tari per finalità di guerra psicologi
ca. Alla «gaffe», tempestivamente 
denunciata da l'Unità, si era tenta
to di rimediare facendo parlare ; 
protagonisti. Ma in extremis il servi
zio della Cordaro, pur annunciato 
l'altra sera dal Tgr siciliano, è stato 
depennato dalla scaletta. Oltre a 
numerose telefonate giunte len po
meriggio alla Rai di Palermo, si re
gistra una nota della redazione del 
mensile locale, Nuovo Panleco, 
che aveva collaborato gratuita
mente all'organizzazione delle in
terviste censurate: «La Rai ha perso 
un'occasione per contnbuire al n-
stabilimento della verità stonca» 

Us3 in tournée 
È l'ora 
dell 'acid jazz 

Vengono considerati uno dei grup
pi di punta e più ardimentosi del
l'acid jazz, gli Us3. Band di anglo-
giamaicani e newyorkesi, prendo
no di peso e campionano spezzoni 
da Art Blakey, da Herbic Hancock, 
dagli archivi dell'etichetta storica 
Blue Note, e poi li frullano in un 
gradevolissimo e spenmentale col
lage fatto di reggae, di rap, di acid 
jazz. Gli Us3 arrivano meritatamen
te in tournee in Italia: la pnma tap
pa è mercoledì 27, all'Auditorium 
Flog di Firenze, per il ciclo «Talkin' 
acid». Il 28 sono al Fez di Bari, il 29 
al Palladium di Roma, il 30 al Vox 
Club di Nonantola (Modena) e il 2 
maggio a Milano. 

Riapre il Fillmore 
tempio 
del rock 

Ci hanno suonato «mostri» sacri co
me Janis Joplin, Jimi Hendrix, i Jef
ferson Airplane. Poi il Fillmore, ce
lebre locale di San Francisco, ave
va chiuso dopo la morte dell'im
presario e proprietario Bill 
Graham. Giovedì l'Olimpo del rock 
riapre i battenti con un concerto 
collettivo. Tra gli alm.Chns Isaac e 
MichelleShocked. 

In autunno una nuova serie americana su Italia 7 

Superman atterra in tv 
in coppia con l'amata Lois 

MARIA NOVELLA OPPO 

Clark Kent e Lois Lane nel telefilm di Superman 

• MILANO. Ha venti
sette anni, • muscoli 
potenti messi in evi
denza da una tutina 
attillata e vola. 

Chi è? Ma Super
man, " naturalmente. 
In versione tv il nostro 
giovanotto ha preso 
la faccia simpatica e il 
corpo vigoroso : di 
Dean Cain, ex cam
pione di football ame
ricano, aspirante scrit
tore (senza essere let
tore) , diventato attore 
per soldi e senza aspi
razioni -• «amletiche». 
Tutte cose che ci ha 
detto lui stesso, in una 
conferenza stampa milanese, prima tappa di un tour 
promozionale europeo. , 

A proporre Dean Cain come ennesimo eroe volante 
è stata la Warner, ditta che non ha bisogno di presen
tazione, perché fa parte della nostra memoria perso
nale, oltre che della storia del cinema. Ma stavolta è la 
Warner Home video, settore che in Italia si è apparen
tato con un contratto da parecchi miliardi (quanti 
non lo sappiamo) con la concessionaria Daps, che è 
anche produttrice di programmi per i tre circuiti: Italia 
7, Amica 8 e Amica 9. 

Italia 7 la conoscete, ma non è più lei. Sfuggita dal
l'impero Fininvest (cioè dalla concessionaria Publita-
lia, che ormai è diventata scuola quadri per il partito di 
maggioranza) la syndication si è affratellata agli altri 
due circuiti di antenne locali nell'intento di farsi forte. 
Cosi tutti e tre insieme questi manipoli di eroiche tv 
potranno mandare in onda 6 ore al giorno di pro

grammazione comu
ne. E il resto sarà infor
mazione locale e tele
vendite. 

Già si vedono gli ef
fetti di una nuova pro
duzione che è in video 
da l l marzo. Alle 13.30 
Le cose buone della vi
ta) condotto da Gigi e 
Andrea, alle 18 Quan
to mi ami con Marco 
Predolin e Ramona 
Dell'Abate, alle 22.45 
la Notte italiana di Car
men Russo e sorelle. 

Invece il ragazzo Su
perman lo vedremo 
solo in autunno, ma in 
compenso lo vedremo 

a lungo, perché ne sono stati già prodotti 48 episodi e 
la sene continua, almeno finché negli Usa (dove è 
programmata dal network Abc) continuerà ad avere 
successo. Come speriamo noi, ultima Tuie dell'impe
ro tv, dopo aver visto qualche stralcio del telefilm, che 
ci è sembrato molto divertente e sostenuto più dall'iro
nia che dagli effetti speciali «volatili». Particolarmente 
divertente la scena nella quale la mamma terrestre di 
Clark Kent gli cuce la divisa che diventerà per lui una 
sorta di biglietto da visita. Dopo vari tentativi, con cap
puccio e maschera, la simpatica vecchietta sceglierà 
per il gigantesco pargolo la tuta simil-pelle senza ma
schera, sostenendo che «con quella seconda pelle, 
nessuno starà a guardare la faccia». Ma dimenticava
mo il titolo: la sene si chiama Lois e Clark per dire che 
si tratta non del tradizionale Superman, ma di una sto
ria di coppia, nella quale la giornalista Lois Lane (in
terpretata da Tery Hatcher) ha piena titolarità. 

MUSICA ITALIANA ALLA 
BIENNALE DI MONACO 

Dal 29 aprile al 22 maggio '94 si 
svolgerà a Monaco di Baviera la 
4a edizione della Biennale Mu
sica che sarà registrata dalla 
Bayerischer Rundfunk. Sono in 
programma 8 opere per teatro 
da camera e 2 opere per mario
nette commissionate dal Diretto
re Artistico Hans Werner Henze 
ad altrettanti compositori prove
nienti da 7 diverse nazioni (Ita
lia, Germania, Cuba, Inghilterra, 
Austria, Russia e Olanda). 
L'Italia sarà presente con tre 
compositori dell'area romana: 
Ada Gentile (nella foto), Giorgio 
Battistelli e Lucia Ronchetti. Ad 
Ada gentile spetterà il compito 
di inaugurare con la 19 mondiale 
dell'opera «La liberazione di 
Ruggiero dall'isola di Alcina» 
che avrà luogo al Gartnerplatz 
Theater il 30 aprile alle ore 19. 
L'opera (che verrà replicata il 3 
e 4 maggio) è affidata alla regia 
di Marcus Schneider ed alla di
rezione di Nicolae Moldoveanu; 
la parte vocale, invece, è affida

ta al famoso «Tolzer Chorkna-
ben» diretto da Gerhard Sch-
midt-Gaden. Si tratta di una li
bera ricostruzione di un lavoro 
scritto nel 1625 da Francesca 
Caccini e basato su alcuni canti 
dell'Orlando Furioso. Di Giorgio 
Battistelli verrà proposta l'11 

maggio, alla Cari Orff Saal (con 
replica il 12 maggio), l'opera dal 
titolo «Keplers Traum», una fa
vola in musica di astronomia lu
nare. L'esecuzione è affidata al-
l'Xsemble diretto da Daniel Har
ding. Il 2 maggio, invece, verrà 
eseguita un'operina per mario
nette di Lucia Ronchetti dal tito
lo «Il naso», basata su un rac
conto di Gogol. 
Quest'opera sarà replicata sino 
al 9 maggio al Black Box della 
Gasteig. Tutte e tre le opere dei 
compositori italiani sono pubbli
cate dalla Casa Ricordi. 
Gli altri autori che partecipano 
alla Munchener Biennale sono 
la cubana Tania Leon, i tedeschi 
Johannes Kalitzke e Jorg Wid-
mann, l'olandese Robert Zui-
dam, l'inglese Benedict Mason, 
l'austriaco Paul Endel ed il rus
so Nicolai Kondorf. 
Sponsor ufficiale della manife
stazione è la BMW. 

t 
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i LIBRI. La storia e la mitologia riscritte dalla Disney 

Che bella la Bestia 
secondo zio Walt 

3fe-0 - > ^ -
-;>;'f 

Non solo Topolino. Ovvero rapidissimo viaggio nei mon
di «paralleli» che la Disney ricrea di film in film. Partendo 
da due libri: La Bella e la Bestia. Storia di un capolavoro, 
edito dalla Disney, con un saggio critico di Marcello Garo
falo; e II Medioevo secondo Walt Disney dì Matteo Sanfilip-
po (editore Castelvecchi). Per scoprire come la Bella, la 
Bestia,' il Mago Merlino e tanti altri personaggi si portino 
dietro più «cultura» di quanto non appaia a prima vista... 

ALBERTO CRESPI 

• i Esiste (orse un'unica fiaba da • 
cui derivano tutte le fiabe? Sarebbe 
bello, e viene quasi da pensarlo 
leggendo il volume La Bella e la Be
stia. Storia di un capolavoro edito 
dalla Walt Disney. Oltre che da ric
chissime informazioni sul film di- , 
sneyano, il libro e composto da un. 
saggio critico di Marcello Garofalo 
che si addentra nella vera e propria 
giungla di fiabe e di miti che sono ' 
alla base della storia della Bella e , 
del suo mostruoso amante. Se ne 
esce-dal saggio, e dalla giungla- • 
con un vago senso di capogiro: do
po aver incontrato letterali come 
Shakespeare, Ariosto e Apuleio, e 
aver scoperto che esiste persino 
una fiaba degli indiani d'America 
Algonquini che narra praticamente • 
lo stesso mito, si giunge alla con
clusione che stavolta la Walt Di
sney Productions ha mirato al ber
saglio grosso, e l'ha centrato. Ha 
messo in scena un archetipo. 
Qualcosa che è sommerso nelle '• 
coscienze dell'umanità, r 

* Insomma, La Bella e la Bestia 
continua a far notizia. A nostro pa- • 
rere, è uno dei film più belli della 7 
Disney, sicuramente il più bello da 
quando il vecchio Walt è morto, 
nel 1966 (// libro della giungla fu ' 
l'ultimo film da lui supervisionato). ' 
Ora. a Broadway ne e stato tratto . 
un musical, e intanto la Disney ita

liana pubblica questo splendido 
volume. Che contiene i materiali 
disneyani sul film, ma anche e so
prattutto il citato saggio di Garofa
lo, primo • esempio di • studioso 
«esterno» al mondo disneyano uffi
ciale che viene ospitato su un libro 
della casa madre. 

Marcello Garofalo e uno studio
so di cinema i cui libri sono sem
pre particolari: ha curato (per Edi
tate e per il Poligrafico di Stato) 
due ricchissimi, bellissimi (e co
stosissimi) volumi su altrettanti 
film. C'era una volta in America di 
Leone e L'ultimo impeiatored'i Ber
tolucci; ma per dare un'idea del 
personaggio, può essere interes
sante sapere che è curato, e realiz
zato, da lui il libro illustrato che 
compare nel Piccolo Buddha di 
Bertolucci, dal quale il bambino 
americano impara l'antica saggez
za orientale. Ora Garofalo sta pre
parando un saggio analogo su 
Aladdirr. anche in questo caso, stu-

• dio delle fonti letterarie e carrellata 
su tutti i precedenti cinematografi
ci. 

Il saggio su La Bella e la Bestia è 
un affascinante excursus su tutti i 
miti da cui la fiaba deriva: da Amo
re e Psiche al Minotauro, per arriva
re al film di Cocteau e scoprire an
che tutti i nfcnmcnti mitologici del 

E ora a Broadway 
il film-fiaba 
diventa un musical 
È la prima volta che succede: un 
film a cartoni animati della Disney 
diventa un musical con «umani». 
Trattasi di «La Bella e la Bestia-: 
non un musical qualsiasi, ma una 
grossa produzione di Broadway 
costata ufficialmente 12 milioni di 
dollari (anche se si dice che le 
spese reali siano arrivate a una 
ventina di milioni). Il musical ha 
aperto a New York da pochi giorni e 
sta andando a gonfie vele, solo in 
prevendita ha già incassato 6 
milioni di dollari e pare che molte 
agenzie turistiche lo abbiano 
incluso In «pacchetti» che vendono 
visite nella metropoli americana 
con spettacolo Incluso: diventerà 
probabilmente un'attrazione, un 
po' come -La trappola per topi» di 
Agatha Christle che è stata In 
cartellone a Londra per decenni. I 
critici, però, hanno preso male -
questa irruzione di Hollywood a 
Broadway (di solito accade II 
contrario, forse per questo I critici 
teatrali si sono sentiti In dovere di 
sparare a zero). I loro giudizi 
possono essere riassunti in una 
frase: •Molto spettacolare ma 
completamente privo di stile». -
Secondo alcuni giornali, la 
carrellata di canzoni e di effetti 
speciali fa pensare più a Las Vegas 
(in quanto capitale del kitsch) che 
a Broadway. Il "New York Times», in 
particolare, lo ha stroncato con 
una frase che al nostri orecchi 
suona come un complimento: -
«Sembra uno spettacolo messo In 
scena da Busby Berkeley sotto • 
l'effetto di un fungo allucinogeno». 
E dici poco? Magari 

Arrrrgh !{ 
mondo disneyano. Si scopre, così, 
che Disney ha assorbito cultura co
me una spugna, in modo estrema
mente disinvolto e «americano». Se 
qui sotto si parla delle suggestioni 
mediocvdli del mondo disneyano, 
da La Bella e la Bestia si può partire 
per rileggere la mitologia classica 
alla luce di Disney: saltando dai 
centauri e dalle ninfe di Fantasia 
(la Nona di Beethoven, ricordate7) 
ai van Pan, Nettuno, Persetene e 
Re Mida che compaiono nell'uni
verso delle Silfy Symphonies. Per 
quanto concerne La Bella e la Be
stia, dalla mitologia si arriva pian 
piano alle fiabe francesi, scritte en
trambe da donno', una prima ver

sione da Madame Gabnelle de Vil-
leneuvc nel 1740, una seconda -
quellaconsiderata «definitiva» - da 
Madame Leprincc de Beaumont 
nel 1783. Da li al cinema, manca 
ancora più di un secolo, un lungo 
viaggio che non possiamo percor
rere nei dettagli. Ma nel libro c'è 
tutto, con un apparato illustrativo 
molto ricco: piacerà ai bambini, 
ma che verrà letto - magari di na
scosto - anche dai grandi. 

Il Mago Merlino di 
•La spada nella roccia» 

Sopra, un bozzetto 
del personaggio 

della Bestia, 
dalla sceneggiatura 

del film 

Mark Twain, «La spada nella roccia», i videogames: l'età di mezzo nella cultura americana 

Non solo Artù. Che fantasia nel Medioevo 
RENATO PALLAVICINI 

• «Come mai non siamo in otto? 
/ Perché manca Lancillotto!». Reci
tava cosi il tormentone di un caro- . 
sello a cartoni animati di qualche : 

anno , fa che reclamizzava • una '. 
marca di crackcrs. Il Medioevo, per 
molti, è sempre stato quello: la ta
vola rotonda, Lancillotto, Ginevra e 
re Artù. Con o senza biscotti. E non •> ' 
è poco. Provate a leggere l'interes- L' 
sante e divertente libro II Medioevo , 
secondo Walt Disney di Matteo ', 
Sanfilippo (pagg.236, lire 22,000, 
Castelvecchi) e scoprirete che il 
Medioevo, proprio da 11 parte e 
sempre 11 ritorna. •-. • - • 

Mark Twain, per esempio, alla 
corte di re Artù ci catapulta il pove
ro Morgan, piccolo fabbricante di 
armi di Hartford, nel Connecticut. 

Dal 1889 (data di uscita del libro 
Un americano del Connecticut alla 
corte di re Artù), il protagonista si 
risveglia nel sesto secolo, tra spade 
e alabarde. Più a suo agio con ri
voltelle e polvere da sparo tenterà 
una modernizzazione a tappe for
zate dell'Inghilterra. L'umorismo di 
Twain se la prende con l'arretra-' 
tezza di quel paese pre-industriale, 
con le superstizioni e con il domi
nio della Chiesa cattolica; a vince
re, insomma, è il modello yankee, 
industrializzato e protestante, e 
l'«età di mezzo», per i veri america
ni, sarà sempre l'età del buio. 

La satira di Twain resterà quasi 
un caso isolato e, come dimostra 
Sanfilippo con gran dovizia di 
esempi, il Medio Evo sarà total

mente reinventato dalla cultura 
americana e usato, questa volta 
come esempio positivo, per soste
nere il mito a stelle e strisce. A 
compiere questa grande operazio
ne mitopoietica non sarà, però, la 
cultura ufficiale, attardata in dibat
titi filologici, ma quella di massa. E 
lo farà attraverso i pulp magazines, 
i cicli di narrativa fanlasy. i fumetti: 
dallo straordinario Prince Valiantdi 
Harold Poster fino ai più «moderni» 
supereroi (il cupo Batman ù un ca
valiere oscuro che sta appollaiato 
sui cornicioni di Gotham City come 
j demoni di pietra delle cattedrali 
medievali). Poi ci penserà il cine
ma: dai film su Robin Hood e Iva-
nhoe (compresi i serial tv) a Co-
nan, nella versione ipermuscolarc 
di Schwarzenegger, fino alle trasfi

gurazioni futuribili nella saga di Lu-
cas-Spielberg di Guerre stellari oal- ; 
le versioni macabro-horror n e i 'ar
mata delle tenebre di Sam Raimi. 
Da ultimo con i videogames e i gio
chi di molo (Dungeons and Ora-
gonsè un successo mondiale). 

Ma a influenzare decisamente 
l'immaginano collettivo, e non so
lo quello americano, ci penserà la 
grande fabbrica Disney. Cosi, da 
Biancaneve in poi (salvo le con
suete eccezioni), per bambini e 
adulti, il Medio Evo sarà sempre e 
comunque quello di castelli dalle 
improbabili architetture, di perso
naggi buoni, tutte curve e morbi
dezza, di personaggi cattivi spigo
losi e terribili, di magia bianca op
posta alla magia nera, di cavalieri 
asessuati e damigelle virginali. 

La fiaba narrata da Walt Disney, 
attraverso Biancaneve, La bella ad
dormentata nel bosco. La spada 
nella roccia, Robin Hood, Taron e 
la pentola magica e altri film ani
mati e non, È spesso uno specchio 
deformante che, come scrive San
filippo, riflette le distorsioni del no
stro presente, ma vuole anche indi
care come correggerle, In questo 
caso, come del resto in qualsiasi 
meccanismo • di affabuiazione, 
conta poco la fedeltà storica e la 
precisione filologica, perché ilfine 
non è ricreare il passato per stu
diarlo, ma perché serva a emenda
re il presente e migliorare il futuro. 
Insomma, tornando al carosello da 
cui siamo partiti, quando «succede 
un quarantotto/ arriva Lancillotto e 
tutto a posto va». 

L'enciclopedia 
dei cartoon 
C'è un tempo per ridere e uno per piangere. La chiave dei successo del 
mondo Disney sta tutta qui: una sapiente miscela di momenti allegri e 
tristi, rassicuranti e paurosi. Proprio com'è la vita. Lo ribadisce, a ragione, 
John Grant nella sua straordinaria «Encyclopedia of Walt Dtsney's 
Anlmated Characters», un ponderoso volume edito dalla Hyperion di New 
York, recentemente ristampato e aggiornato. Un libro che consigliamo 
vivamente (e di cui suggeriamo la traduzione a qualche editore Italiano), 
godibilissimo da leggere e da guardare. Si tratta di una vera e propria 
•bibbia» che censisce In ordine cronologico tutti I personaggi creati dalla 
Disney. Diviso in tre settori fondamentali, quello dei cortometraggi, delle 
serie televisive e dei film a lungometraggio, Il libro di Grant mette In fila 
schede su schede che analizzano tutti gli aspetti e le caratteristiche di 
protagonisti, comprimari e comparse dei cartoon più visti del mondo: dai 
primissimi Laugh-O-Grams del 1922 all'ultimo «Aladdln-. Schede -
fllmograflche, bibliografie e Indici ne fanno uno strumento di studio, 
consultazione e divertimento, praticamente insostituibile. 

ASPETTANDO CANNES. Restiamo in argomento: la pagina è 
tutta dedicata a Walt Disney e a La Bella e la Bestia, e allora ri
cordiamo che il film ebbe la sua prima europea al festival, dove 
la Disney aveva già vinto un premio con Dumbo nel '47. Nella 
foto vedete Roy Disney sulla Croisette con i personaggi del film, 
naturalmente in carne ed ossa. 

FOTOGRAMMI 
P.f.??.®.rn?..r.'.*ri?.yia.*9. 
Da oggi a Bologna 
archivisti a convegno 
Bologna capitale della storia del ci
nema prepara il centenario. Si 
apre oggi il cinquantesimo con
gresso della Fiaf, la Federazione in
ternazionale degli archivi cinema
tografici, quest'anno in contempo
ranea all'ottava edizione del festi
val «Cinema ritrovato» organizzato 
dalla Mostra intemazionale del ci
nema libero e dalla Cineteca co
munale. Il congresso (fino al 2 
maggio) è il principale appunta
mento per archivisti, conservatori, 
responsabili di cineteche, tutti im
pegnati nel recupero di pezzi di 
storia della settima arte. Il festival 
(27 aprilc-3 maggio) si articola in 
due sezioni: pellicole restaurate 
provenienti dagli archivi europei e 
americani - con opere di Fritz 
Lang (nella foto), Alfred Hitch-
cock, Orson Welles - e il muto ita
liano con inediti di Francesca Berti-
ni e Lyda Borelli. Alla Galleria d'ar
te moderna, nel frattempo, c'è 
un'esposizione sulle macchine che 
hanno preparato l'avvento della ci
nepresa, prima dei Lumière: dalle 
camere oscure ai diorama, dalla 

BobMariey 

fantasmagoria ai prassinoscopi. 
Tra i titoli più interessanti della re
trospettiva: un'edizione che ripristi
na 1 viraggi originali del Gabinetto 
del dottor Caligari, un Hitchcock 
inedito del '27 (Oownhill) e una 
riedizione del classico L'uomo che 
sapeva troppo presentato in per-
specta sound, una specie di 3D 
acustico 

Un film 
sulla sua vita 
Dopo Jim Morrison (The Doors). 
Janis Joplm (The Rose), Woody 
Guthrie (Questa terra è la mia ter
ra) , Jerry Lee Lewis (GreatBails of 
Fìré), anche la vita di Bob Marlcy, 
leggendario apostolo del reggae, 
diventerà un film. La piccola casa 
di produzione newyorchese Van-
guard Films, insieme allo studio 
hollywoodiano Warner Brothers, 
produrrà infatti Catch a Fire - The 
Life of Bob Marley, un film ispirato 
alla biografia di Bob Marley a sua ' 
volta basata sul libro di Tim White. 
Marley e un personaggio importan
te della storia della musica ma a 
rendere particolarmete interessan
te la sua storia dal punto di vista 
della letteratura cinematografica 
contribuiscono naturalmente an
che la vita avventurosa, la morte 
prematura e l'impegno politico a 
sostegno degli oppressi e delle mi
noranze. Bob Marley era nato in 
Giamaica da una madre nera e da 
un padre bianco e divenne prestis
simo il portavoce della musica reg
gae in tutto il mondo con canzoni 

come Stir it Up, ! sliol the shenffo 
Gel up stand up. Mori a quara'nt'an-
ni per un tumore al cervello l̂ i 
Vanguard Films, che ha prodotto 
molti film impegnati e altrettanti 
documentari, ha aperto nello scor
so settembre uffici a Los Angeles e 
ha in cantiere tra gli altri progetti 
anche un film tratto da Sulla strada 
diJackKerouack. 

i |^tonion|inedrto 
Negli archivi della Snia 
un documentario del '49 
Finora era stato dato per perso. E 
invece il documentano di Anto-
nuioni. Sette canne e un vestito, è 
stato ritrovato da Livio Jacob, presi
dente della Cineteca del Friuli, che 
ha sede a Geuiona, nonché diret
tore delle Giornate del cinema mu
to di Pordenone. Sette canne e un 
vestito è un documentario sulla la
vorazione del rayon che Michelan
gelo Antonioni girò nel 1949 in una 
fabbrica di Torviscosa, in Friuli ap
punto. Una cittadina dove, lo dice 
il suo stesso nomo, si trovavano, ol
tre alla fabbrica, anche le pianta
gioni delle canne dalle quali si ot
teneva il ravon, le case degli operai 
e degli impiegati. Il documentario 
cr^ conservato nell'Archivio stori
co della Snia Viscosa, oggi Chimi
ca, del Friuli. Le operazioni di sal
vataggio della pellicola, che neces
sita di interventi di restauro e, so
prattutto, del passaggio dal sup
porto 111 nitrato di rrllulosa al più 
stabile acelato, cominceranno nei 
prossimi mesi in un laboratorio 
specializzato. 
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MATTINA 
6.45 UNOMATTINA. All'interno: 6.45,7.30, 

8.30 TG1-FLASH; 7.00,8.00,9.00 TG 
1;7.36TGR-ECONOMIA.(69554997) • 

9.30 TG1-FLASH. (4658317), 
9.35 SPECIALE. In collegamento con il 

Palazzo di Giustizia di Milano, arrin
ga della difesa al Processo Cusani. 
(26655171) ••*•..•:-.'.•/.*'.--.-- -

1Z30 TG1-FIASR (15794)'••*• ••• . • '>: ' , 
1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

(8466442)- -;. •<.:•.•:., 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (7336) ' 
14.00 TG1-MOTORI. Attualità.(71249) ;V.? 
144) IL MONDO DI QUARK. (452510) " '. 
15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con

tenitore. All'interno:-VITA COL NON
NO (Telefilm).(6510591) '--•'. < -•.->..-; 

16.40 DINOSAURI TRA NOI. Tf.(109965) 
17J0 ZORRO. Telefilm. (317882) ••. ' 
18.00 TG1. (14881) ^....>i • ' , - v 
18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. : 

(9142775) » •• • - -
19.00 GRAZIE MILLE!!! Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali (1* par- ' 
te). (5152) ;••.., . .-.,;••. 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (11620) 
20.25 CALCIO. Da Vienna (Austria). Finale 

di andata della Coppa Uefa: Salisbur
go-Inter. (4499797) • • -.;' 

2130 L'ARTE DI NON LEGGERE. Attualità. 
(220) .-„•• . , - • . . - . . ,:,•-,. •„•„; 

MOTTE 
23.00 OREVENnTRE'. Attualità. (7171) •.-... 
2130 GASSMAN LEGGE DANTE. (36065) 
2150 NOTTE ROCK. Musicale. All'interno: 

•• 0.10TG1 -NOTTE.(712978) :••.••• • 
1140 DSE-SAPERE. (3815783) 
1.05 IL BACK) DI UNO SCONOSCIUTO. 

. Film commedia. (9585244) -.; 
235 TG1-NOTTE. (P.). (20797973) 
2.40 I FK3U DEL GUARDABOSCHI. Film 

drammatico. (9738756) i--^.- . .. 
4.10 TOUlOTTE^R«plica)4K21tó£2) _ 
4.15 IL PECCATO DI ROGEUASANCHEZ. 

Film drammatico (49921260) 

W:ìWgi^«>m4>;vK&«:$:^ 

6.35 CONOSCERE U BIBBIA. (81335133) 
6.40 QUANTE STORIE! Contenitore. Al-

. l'interno: NEL REGNO DELLA NATU
RA (Documentario). (2974572) 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (2930510) • 
8.20 BLACK BEAUTY -UN CAVALLO PER 

-•••• AMICO. Telefilm.(2928775) 
8.50 EURONEWS. (3135317) 
9.05 LASSIE. Telefilm. (3452521) • 

'9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 
- • -(1920591) • . - : - . 
10.20 QUANDO SI AMA. Tn. (3043317) 
11.45 TG2-TELEGIORNALE. (9008978) : 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (79249) 

6.45 LALTRARETE. Contenitore. All'inter
no: DSE - SAPERE. TURCHIA. 

• (6116607) 
7.15 EURONEWS. (5048713) 
7.30 DSE-TORTUGA. (9250046) 
7.45 EURONEWS. (6580862) 
9.00 DSE -PICCOLA POSTA. (72572) 
9.15 EURONEWS-MAGAZINE. (7353713) 
9.30 DSE -ZENITH/ PARLATO SEMPLICE. 

(1924317) ..-,.• , : • ' . -
10.20 EURONEWS • TG DALL'EUROPA. 

(8307268) -
12.00 TG3-OREDODICI. (19065) 
12.15 TGR E.'Attualità. (4828571) •:• 
12.30 DOVE SONO I PIRENEI? (319201) 

7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 
Con Dick VanPatten. (6991794) 

7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-
la. Con Osvaldo Laport. (8169404) 

8.30 VALENTINA. Telenovela. (8648) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (41323). 
9.10 PANTANAL Telenovela. (3416355) 

10.25 GUADALUPE. Tn. (10596046) 
11.00 FEBBRE D'AMORE. Tn.(4861) 
1130 TG4. (5423355) 
11.50 MADDALENA. Telenovela. (8269065) 
1230 ANTONELLA. Telenovela. (65046) 

1100 TG2-ORETREDICI. (49317) 
1140 SANTABARBARA. (3502084) 
14.30 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (8235S) 
14.45 BEAUTIFUL (Replica). (7822404) 
15.30 TG2-FUSH. (31607) . 

.1535 OETTOTRANOI. (7155133) 
17.00 TG2-TELEGIORNALE (55152) 
17^0 EQUITAZIONE. Da Piazza di Siena in 

•-•• Roma: 62" CSIO di Roma. (3561404) 
18.20 TGS-SPORTSERA. (509626) • 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-
• • " LE. Rubrica. (958978) ••--• 
18.50 HUNTER. Telefilm.(714201)''-..-
19.45 TG2-TELEGIORNALE (329713) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (8211881) 
15.15 TGS-DERBY. (6061881) . 
15.25 TGS-PALUVOLANDO. (176152) 
15.45 ATLETICA LEGGERA. Corsa interna-

- zionale su strada. (6051404) 
15.55 TGS-IL PALLONE DI TUTTI. Rubrica 

sportiva. (4684862) -
16.10 CICLISMO. , Giro delle Regioni. 

. • (6409626) • •••:-.••••.: 
16.30 OSE-NOVECITTA'. (7967881) 
17.45 TGR LEONARDO. Attualità. (583688) 
18.00 GEO. Documentario. (83387) • 
18.40 INSIEME. Attualità. (520959) 
19.00 TG3/TGR. (66442) 
19.50 BLOBCARTOON. (135930) 

20.15 TG 2 • LO SPORT. Notiziario a cura 
della redazione sportiva. (4408959) . 

20J0 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
, Michele Mirabella e Tony Garrani. 

. '(1324317) . - - ••••; 
20.40 IL CIELO NON CADE MAI. Film-Tv. 
•..-•••.. Con Kim Rossi Stuart, Anais Jeanne-
-.:••.•.. ret. Regìa di Giovanni Ricci (V parte), 

•••.•.•; (4626828) '••':.:. . . . ; , r . • 

2100 RAIDUE PER VOI. (47171) • 
2115 TG 2 - TELEGIORNALE • DOSSIER 

-•• NOTTE. (707171) -
24.00 METE02. (31089) 
0.05 DSE-L'ALTRA EDICOLA. (8887843) -
041 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(1210973) •'••-•• 
0.25 LO STRANO MR. JONES. Film comi

co (USA, 1949- Wn). Con Red Skelton, 
Janet Blair. Regia di S. Sylvan Simon. 

U—RKU8L'-— ..---
1.55 TG2-TELEGIORNALE. (6468373) .-
2,10 VBEOCOMIC. (2610224) 
100 UNIVERSITÀ'. Attualità. (67750718) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram
menti. (1321220) . . 

204> CARTOLINA. Attualità. Conduce An
drea Barbato. (4424997) • 

2030 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 
' Giovanna Mìlella, (86466) • 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele-
' giornale. (82220) -.- -

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 
Enrico Deaglio. (7328978) . 

•• ,' À - .% / • • • • ' • • 

23.45 I GIOSTRAI. (6241713) V 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOLA-

TGTERZA. (6208422) •' 
1.00 FUORI ORARIO. (2939027) 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (8303293) 
1.25 CARTOLINA. (R). (77617379) • : 
1.30 MILANO, ITALIA. (R). (5692485) : 
2.25 IFRATtUlKELOf. Film drammatico 

.(GB, 1970). (60258244) 
4.0&2TG3-NUOVOGIORNO. (Z233447) 

. 435-ASSASSINODIFIDUCIA. f%ncomi
co (GB. 1956-b/n). (3119195) 

5.50 VIDEOBOX (74603089) 

1130 TG4. (6666) 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (77881) ' 
15.00 PRIMO AMORE. Tn. (19152). 
15.40 PRINCIPESSA. Tn. (222591) 
16.15 TOPAZIO. Telenovela. (4948336) "• 
17.10 U VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 

• •. TG4.(40684)v 
17.40 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

•• ACONFRONTO. Rubrica. (8018997) 
17.50 LUOGOCOMUNE. (6007881) 
18.00 FUNARINEWS. Attualità.(42171) 
19.00 TG4. (539) •••••• 
1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. Condu

ce Gianfranco Funari, (5775) 

20,30 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove
la. Con Christian Bach, Miguel Pal
mer. (17882) 

21.30 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
Con Edith Gonzalez. (17846) 

2230 SCENE DI LOTTA DI CLASSE A BE
VERLY HILLS. Film farsesco (GB, ' 
1989). Regia di Paul Bartel- (v.m. 14 
anni). All'interno: 23.45TG 4- NOTTE. ' 
(80404). 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

0.50 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
ACONFRONTO. (Replica). (8941008) • 

' 1.30 ETTORE LO FUSTO. Film commedia : 
(Italia, 1971). Con Vittorio Caprioli, 
Vittorio De Sica. Regia di Enzo G. Ca
stellari. (8502195) w - v 

3.30 FUNARINEWS. (R).(5278060) ' 
4.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. (Repli-

•—ea). (1336350)- - -•-
430 PUNTO DI SVOLTA. (R). (3488718) • 
530 LOUGRANT. Telefilm (55390244) 

ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22079539) 
9.30 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo-

pai. John Schneider. (76688) •• 
10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. Con 

Paul Michael Glaser. (70404) 
1130 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep-

pard, Lawrence Tero, (8673510) • .. 
12.20 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior

gio Medaii. (5009713) •••••. 
12.30 STUDIOAPERTO. Notiziario.(64572) ' 
12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità. Con 

Paolo Liguori. (293688) ' • 
12.45 LICIA -DOLCE LICIA. Telefilm. 

(5444997) 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario.(7341) 
1430 NON E' LA RAI. Show. (7106336) 
16.05 SMILE. Contenitore. (8156161) 
16.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film. (2326012) -
17.25 BENNY HILL SHOW. Comiche. 

(417171) 
17.40 STUDIO SPORT. (873713) 
17.55 POWER RANGERS. Tf. (310220) 
18.30 I MIEI DUE PAPA'. Ti. 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(2591) •• 
19.30 STUDIOAPERTO. Notiziario.(43794) • 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Con Giu

liano Ferrara. (6699607) v . 

20.00 KARAOKE. Programma musicale 
condotto da Fiorello. (49201) 

2035 BEVERLY HILLS 90210. Serie Tv. "La ' 
ragazza di New York", "Bentornati : 
Bfenda". Con Luke Perry, Shannen ' 
Donerty. (5471713) r . 

22.40 L'APPELLO D a MARTEDÌ'. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo De Luca. 

' (2495539) ?s-v-,v .-•;.•-;-7; 

0.30 QUIITALIA. (R).(2380992) ••-
0.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(4473640):.'- . -••:. .-.••-.-
. 1.10 RADIO LONDRA. (R). (4002282) -

1.30 DUE SAMURAI PER 100 GEISHE 
Film commedia (Italia, 1963). Con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. Re
gìa di Giorgio Simonelli. (4633737) -

3.30,1 RAGAZZI DELLA PRATERIA. (Repli-
- "ca).(5053963) ••-•-••• • -
--4.30- HAZZARDHRepUca). (42983824) ... 

BICANALE 5 

6.30 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior
nalistica. (3774268) •• 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 
Teatro Paridi in Roma. Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 
(43530626) -•' •••:.- ,-• ; 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco
nieri. (8152930). 

13.00 TG 5. Notiziario. (98442) 
1335 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 

Vittorio Sgarbi. (6319959) • 
1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (210626) 
14.05 SARA'VERO? Gioco. (7404210) 
1535 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica. 

Con Marta Flavi. (2977978) 
1630 BIM BUM BAM. Contenitore. (98688) 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario diretto da En

rico Mentana. (408503012) i:--.-
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200085797) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (3688) ? 

20.00 TG 5. Notiziario. (87152) •••• 
2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENTA. Show.-. Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli. 
(3866220) -•• ••• - , 

20.40 MAMMA MI COMPRI UN PAPA'. Film 
commedia (USA/Francia, 1990). Con 
Jacqueline Bisset, Martin Sheen. Re
gia di lanToynton. (616220) 

2230 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità. 
(54268) ,,-••, 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All'interno: 
24.00TG5.(3025978) • , ; - ••--.»:' 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re-
• plica).(5490602) - — • • - . • • 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DEU'INTENZA. (Replica). (1428114) -
2.00 J G 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore:3.00.4,00,5,00,6.00, 
. - ' . J1094497) „ 'Z. •-'- v 1» 
. 230 ITALIANI. Sit-com.(2436535) 

330 DIRITTO - E . ROVESCIO. (R). 

fòmE 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (1204268) 

830 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film. (87794) 

930 NATURA AMICA. Documentario. "I 
profili della natura: Lo scoiattolo degli 
alberi". (7626) 

10.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
duce Luciano Rispoli. Telefono aper
to, spettacolo, attualità, personaggi, 
msucia e tanti giochi sulla lingua ita
liana (Replica). (7893249) 

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (2152) 

13.00 ORE 13 SPORT. (3881) 
1330 TMC SPORT. (3268) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (74862) 
14.05 LUNA SENZA MIELE. Film commedia 

(USA. 1945). Con Esther Williams, Van 
Johnson. Regia di Richard Thorpe. 
(9220881) 

16.05 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
e Rita Forte. (16127862) 

18.45 TELEGIORNALE. (1681369) 
1930 SALE, PEPE E FANTASIA. (39591) 
19.45 SORRISI E CARTONI. Conduce 

Arianna. (429881) 

20.00 CICLISMO. La Vuelta. (72220) 
2035 TELEGIORNALE-FLASH. (5728084) 
2030 AVVENTURA NATURA. Rubrica. A 

curadiFedericoFazzuoli. (53862) 
2230 TELEGIORNALE. (4336) 

23.00 APPLAUSI. "E quella sera al Sisti
na." Con Gino Bramieri, Alida Cheli) ' 

• (1* parte). (40201) 
24.00 LA RAGAZZA SENZA FISSA DIMO

RA. Film drammatico (Francia, 1985). 
Con Ann-Gisel Glass, Christine Bois-
son. Regia di Tony Gatlit. (2333602) 

1.45 TELEGIORNALE - COMMENTI Ru-

• brica(Replica).(8286331) .... , 
2.15 CNN. Notiziario in collegamento di-' 

retto con la rete televisiva americana. 
(17962060) •• •• 

11J0 ARRIVANO I NOSTRI 
(722171) 

1 1 » TKEIflX. (3301572) 
14.15 - TEU-KOM5IAMO. 

(4176171) • 
1430 VM GIORNALE FLASH. 

(628442) 
1 U 5 « G N A U DI FUMO. 

(1940794) -
1535 CUP TO CUP. Rubrica. 

1100 ZONA W70 . (137084) ' 
19.00 CAOSTME. (113249) '•<.-
TUO VM GIORNALE. (105220) 
20.00 THEMDL (344442) • 
22.00 JON «CADA. Spe-

• dal.1.122997) 
2233 MOKA CHOC RITRATTI. 

Rubrica. (366494) 
2330 VM GIORNALE. 

(84192423) 

Odeon 
V, . * * * , * 

1400 INFORMAZIONI REGIO-
NAU. 1560288) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 
- (85080775) 

17.15 NATURALI*. (371152) " 
1730 DOCUMENTARI NATU- . 

••- HA. (989959) - . . , . • 
17.45 MITICO. (736065) 
18.00 SOOOUADRO. (170794) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (106959) 
1930 AMICI ANIMALI. 

• (198930) 
20.00 MITICO. (128171) •'•' 
2030 PUZZLE OF A DOWN-

F A a CHILO. Film (USA, 
1970). (336423) 

2230 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (114978) 

23.00 SEDUZIONE MORTALE. 
Film (USA. 1985) 
(54521510) 

Tv Italia ~ 
18.00 PEREUSA Telenovela 

(5595539) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO

NALI. (8993133) 
19.45 BUDGET MUSICALE ZE

RO. Musicale. (3126997) 
20.00 AMICI ANIMAU. Condu

ce Susanna Messaggio. 
(9141794) 

2030 TENGO FAMIGLIA. Talk-
. show. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Corrado 

' Tedeschi. (9692220) 
22.15 NATURAUA. (16065336) 
22.30 TELEGIORNALI REGIO-

• NAU. (9120201) , 
a.00 SWITCH. Telelilm. Con 

Robert Wagner. 
" (38884231 '•••• 

2400 BABES Telefilm 
(23607911) 

Cinquestelle 
1300 GIROFESTIVAL DELLA 

CANZONE. (703046) - • 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (562626) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 MAMVETRINA. (511572) 
17.15 U RIBELLE (2742268) ; 
18.00 AMICI ANIMALI. Rubri

ca. (9119781 -. 
18.30 NATURAUA. (173881) ' 
19.30 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (739136) •• • 
20.30 TIGGINOSTRI. Sit-com. 

(196572) 
21.00 AGENZIA DELL'AVVEN

TURA. 11118811 
2130 WORLD SPORT SPE

C U L I ! 10152) 
22.00 MOTORI NON STOP. Ru

brica sportiva 

Tete+ 1 
1330 IL PICCOLO GRANDE 

MAGO DEI VIDEOGA-
' MES. (3399591) 

15.10 ERNESTO E UNA SPA
VENTOSA EREDITA'. 
16091959) ' 

18.45 WORLD OFSURVIVAL-
IL PIANETA TERRA -
WILOUFE ON ONE. 
(7623220) 

18.45 PRIGIONIERI DELL'ONO
RE. (7294034) 

20,10 ANTEPRIMA CINEMA 
ITALIA. (711046) 

20.40 SCENT OF A WOMAN -
PROFUMO DI DONNA. 
Film drammatico (USA, 

• 1992). Con Al Pacino. Re
gia di Martin Brest 

- (60406171) 

2315 L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO (11166404) 

Tele+3 
1000 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA (1446862) 
1205 MONOGRAFIE, (Repli

ca). (3684688) 
13.00 LA FORTUNA VIENE DAL 

CIELO. Film commedia 
(Italia. 1942 - b/n). Regia : 

di Akos Rathonyi. 
- • (562607) ••••' 
15.00 ENGLISHTV. Corsod'in-

glese. (449336) 
16.00 OLIVER 1 DIGIT. Corso 

d'inglese per bambini. 
' (4192084) 

17.06 LA FORTUNA VIENE DAL 
CIELO. Film. (101446317) 

1830 MONOGRAFIE. 1365510) 
20.30 LA FORTUNA VIENE DAL 

CIELO, Film. (272626) • 
22.00 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA (Replica) 
(30813661) 

GUIDASHOWVIEW 
Por registrare II Vostro 
programmo Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21,07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio delia Gem-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 1994 -Gomitar 
Devefopmenl Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raluno; 002 - Rai-
due: 003 - Raltre; 004 - Re
te 4; 005 - Canaio 5: 006 -
Italia 1; 007- Tmc; 009 -Vi
deomusic: 011 - Cinque-
stelle' 012 - Odeon- 013 -
Tele^ 1 015 - Tele* 3 
028-Tvltalla 

AW A t „ ~ ~ *m*£ -*•* 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00: 7.20; 8.00: 
13.00; 19.00:22.30. 7.30 Questio
ne di soldi: 7.40 Mattinata - Il ri
sveglio e il ricordo: 8.48 Orosco
po; 9.05 Radio anch'Io; 12.00 Po
meridiana; 17.44 Mondo Ca
mion; 18.00 Ogni sera; 18.37 I 
mercati; 19.22 Ascolta si la sera: 
19.27 Ogni sera - Un mondo In 
musica; 19.40 Zapping; 20.25 
Calcio. Salisburgo-Inter; 24.00 
Ogni notte; 0.33 Radio Tir; 1.30 
Ogni notte • La musica di ogni 
notte. •••->.. .t; 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30: 
12.10; 12.30; 17,30: 18.30; 19.30; 
22 10 8 02 L oroscopo di Gianni 
Ippolitl 8 12Chldovecomequan-

?*->•*«» •ea~jw"<* jsf .*f~t**~»?'Xh'-»"'!Kf«tf\**-p*r—*-r * * 

*-
do 8 52 La principessa Olga 
9.12 Radlozorro; 9.381 tempi che 
corrono; 10.45 3131; 12.50 II si
gnor Bonalettura; 14.08 Trucioli; 
14.16 Ho I miei buoni motivi: , 
15.23 Per voi giovani; 15.33 Fla
sh Economico; 19.15 - Pianet 
Rock; 19.58 La loro voce; 20.03 
Trucioli; 20.15 Dentro la sera: 
21.33 Planet Rock; 24.00 Ralnot-

• le . • • . . • . . 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45. 18.30. 7.30 
Prima pagina; 8.30 Ouverture; ; 

9.01 Appunti di volo: 11.30 Se
gue dalla prima; 12.01 La Bar
caccia; 13.15 Radlotre pomerig
gio:—.—Sulla strada; 13.45 Gior
nale Radto Rai 14 OO Concerti 
OOC 15 03 Note azzurre, 16 OO 

On the road 18 05 Appassiona
la; 19.03 Hollywood party; 20.00 
Radlotre suite; —.- Il cartellone; -
20.30 Moses and Aron; - . - Oltre 
il sipario; 24.00 Radiotre notte . 
classica. ... 

ItaliaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa; 6.15 Dentro I fatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultlmo-
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo . 
diretto: - 12.30 Consumando; 
13.10 Radlobox; 13.30 Rockland: 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di ' 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 \ 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca- ' 
pò, 19 10 Backllne 20 IO Saran
no radiosi 

*&z$l*Tz%?*«y?%' 
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È il Caballero misterioso? 
No, è solo Castagna 
VINCENTE: -

Stranamore (Canale 5, ore 20,30) 8.096.000 

PIAZZATI: 

Il grande gioco dell'oca (Raidue, ore 20.40) 4.278.000 
SI, ti voglio bene (Raiuno. ore 20,40) 3.840.000 
Tg2Dlogene'(Raidue, ore 13,30) 3.805.000 
Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18,10) 3.657.000 . 

Non resta che arrenderci all'evidenza e registrare 
l ^ ^ B la vittoria dell'ex giornalista Castagna che, con 

v~ ™ Stranamore ha ormai completato la metamorfosi 
. in perfetto presentatore Rninvest: sorriso forzato 

ma eterno, occhio blu sgranato sulle meraviglie del mondo vir- -
tuale di Arcorc, comprese le storie d'amore rifatte che tanti 
cuori di telespettatori conquistano. Unica nota stonata (se
condo il Berlusconi-pensiero che odia i peli sul viso), il baffo , 
che conquista, modello Caballero misterioso. Che forse il Ca
stagna controbilancia con una secchezza perfetta del palmo 
delle mani (altro elemento fobico dell'ex patron è la mano su
daticcia). . •.•>/. •-.., i '... . >-... -.. - ' - . . • - - , „ • ; . - - - • ' 

Dovere di cronaca compiuto, rimane da segnalare qualche 
ascolto interessante. Tunnel continua a mantenere i suoi tele
spettatori abituali, nonostante la trasmissione abbia numerosi, 
punti di caduta. Quelli die il calcio... ha registrato una lieve 
flessione rispetto a domenica scorsa. A discapito di Fazio e , 
colleghi, va detto che la giornata calcistica dell'altro ieri era ' 
molto meno interessante. E ancora c'e da segnalare l'aumento 
di Diogeneche, dopo un'assenza prolungata, ora si sta ricon
quistando il suo pubblico. •. -

IL PROCESSO CUSANI RAIUNO. 9.35 
Continua l'arringa dell'avvocato Spazzali, difensore di Cu
sani in quello che è ormai un processo celebre. Senza i 
mezzi elettronici della pubblica accusa Di Pietro, Spazzali 
supplisce con la stessa efficacia, usando il suo eloquio in 
un'arringa definita di stampo «classico-. 

NOVECITTÀ RAITRE, 16.30 - . 
• Parte un nuovo programma del Dsc condotto da Gianni 

Bisiach e Mario Giobbe. Un lungo viaggio tra le nove città 
statunitensi che ospiteranno i Mondiali di calcio, e anche 
un'occasione per raccontare la realtà del nuovo conti
nente.. - . . ' - • 

CHI L'HA VISTO? RAITRE. 20.30 
Giovanna Milella si occupa della scomparsa di un giova
ne commercialista inglese di origine indiana, visto l'ulti
ma volta in un ostello di Riva del Garda. Il docente di eco
nomia si trovava in Italia per turismo. 

BEVERLY HILLS 90210 ITALIA 1.20.30 -
Doppia puntata inedita per il telefilm campione di ascolti, 
divenuto un cult per gli adolesenti nostrani. Le nuove vi
cende di Brandon, Jill e gli altri che hanno finito il liceo e 
si dividono per andare all'università. -, 

MILANO, ITAUA RAITRE. 22.45 
Gerolamo Sirchia, Marco Geddes e Leonardo Santi sono 
ospiti di Enrico Deaglio che si occuperà di «Affari di cuo
re», in cui si parla del perche gli italiani vanno a curarsi al
l'estero e quanto spendono. . • 

NOTTE ROCK RAIUNO. 23.50 
• Un omaggio ai Nirvana dopo la morte del loro leader Kurt 

Cobain. Ma anche le anticipazioni del tradizionale con
certo che si terrà il primo maggio in piazza San Giovanni 
a Roma dove ci saranno, tra gli altri, Pitura Freska e Alma 
Megretla. 

MOSÈ E ARONNE RADIOTRE. 20.30 
Apre il Maggio fiorentino, con la direzione di Zubin Meli
la, Mose e Aronne, un'opera di Arnold SchOnberg che 
rende più che mai attuale il dibattito rovente sul rinascen
te antisemitismo. 

Leggere e non leggere 
Questo è il programma 
22.35 L'ARTE DI NON LEGGERE 

Il programma di libri di Frutterò s Lttcentlnl 
RAIUNO . 

«Più ce ne sono, meglio è. Il fronte è comune: diffondere la passione 
della lettura». Parola di Frutterò e Uicentini che non temono la con- • 
correnza televisiva. Anzi, dice Frutterò: «Sono stato felicissimo che il 
grande Pickwick, nel senso del libro, sia diventato il titolo di una tra
smissione». La loro, al debutto oggi, sarà fatta di chiacchiere: conver- \ 
sazioni su classici, libri difficili, curiosità e soprattutto sui libri da legge
re e quelli da evitare: «Siamo sommersi dal troppo, è bene quindi sce
gliere per non perdere tempo dietro cose che non valgono». Seduti sul ; 
sola di casa Frutterò, i due seguiranno la regola dell'improvvisazione, 
perchéilibri.dicono.sonocorneleciliege.unotiral'altro. • . r.vv. 

[Stefania Scateni] 

*i**Hr*"s**-T**' } * . " " *** " JS.** t * ^ J * " « * , . 

22.30 SCENE DI LOTTA DI CLASSE A BEVERLY HILLS 
Beila di Paul Barisi, con Jacqueline Bissai Ray Sbarkay. Ed Beglef. Usa 
(1990). 99 minuti. 
Notte con il morto. A Beverly Hills, secondo Bartel, anche 

. una veglia funebre diventa occasione per intrecciare tre
sche hard. E in ballo ci sono anche due intraprendenti ca
merieri decisi a conquistare le rispettive datrici di lavoro. 
Ironia graffiarne (?), struttura da soap di lusso. 
RETEQUATTRO 

24.00 LA RAGAZZA SENZA FISSA DIMORA 
Regia di Tenj Gatllf. con Ann-GIsel Glss. Francois Cluzat Christine Bals-
son. Fraudi (1986). 93 mimili. . . . . . 
Opera seconda del franco-gitano Tony Gatlif, che si era 
segnalato quattro anni prima con -L'uomo perfetto». An
che qui atmosfere e personaggi marginali, magari con un 
eccesso di autocompiacimento. Intensa la giovane prota
gonista, una «senza tetto né legge» che troverà l'amore 
perstrada. • • -• .--•• 
TELEMONTECARLO 

1.05 IL BACIO DI UNO SCONOSCIUTO 
Regia di Mattile» Ciapman, con Pelar Coyote. Victoria Tjnnant. Blalne Na
nfe. Usa |I9B4). 94 mintiti. 
Vagamente ispirato al secondo film di Kubrick, -I l bacio 
dell'assassino», solo che qui la love-story è trasferita sul 
set di un B-movie anni Cinquanta, dove nasce un feeling 
tra Victoria Tennant e Peter Coyote (quello di -Luna di fie
le» di Polanski). . . . 
RAIUNO . - . - , - • 

2.25 I FRATELLI KELLY 
Regia di Tony Rkbardson. con Mlck Jagger. Alleo Blskford. Gran Bretagna 
|t970).103 minuti. 
Ned Kelly, irlandese emigrato in Australia è un tipo a posto 

, anche se la vita e altre circostanze l'hanno portato fuori 
dalla legalità. Non è tra le cose migliori di Richardson. ma 
c'è almeno un buon motivo per accendere la tv: Mick Jag
ger in versione attore. 
RAITRE 



Lo sport in tv 
HOCKEY: Mondiali, GB-Russia 
CICLISMO: Giro delle regioni 
CICLISMO: Vuelta di Spagna 
HOCHEY: Mondiali, Canada-Austria 
CALCIO: Salisburgo-Inter 

Tele^ 2, ore 15.45 
Raitre, ore 16.10 

Tmc, ore 18.30 
Telet- 2, ore 20 

Italia 1, ore 20.30 

ELZEVIRO 

Il presehan, 
sport 

dell'energia 
positiva 

GIAMPIERO COMOLLI 

A est di Bali c'è un'isola, chia
mata Lombok, dove si pra
tica lo sport del presehan, 

un duello a colpi di scudiscio. So
no stato iniziato al presehan dal 
mio autista di Lombok, mister Ko-
man Sandi: un'omarino giallogno
lo, dall'aria nervosa e malaticcia, di 
origine balinese. Sulla sua scassata 
macchina nera, ci aggiravamo con 
lui alla ricerca dei villaggi sasak, gli 
abitanti onginari dell'isola. Alti, for
ti e scuri, coi capelli crespi, questi 
sasak credono nel Wetu Tulu, una 
mescolanza di animismo e islam: 
costruiscono stupendi granai su 
palafitte, dal profilo a forma di fer
ro di cavallo; e praticano con fero
ce accanimento il presehan, di cui 
sono stati gli inventori. Ma quando 
finalmente, fra le risaie ai margini 
della giungla, incontriamo il primo 
villaggio sasak, mister Koman San
di ferma la macchina a distanza, si 
irrigidisce di fianco alla portiera e 
invita mia moglie e me a entrar da 
soli nel villaggio: i sasak - ci fa ca
pire - son sempre un po' nervosi. 
Gli uomini stanno tutti nei campi a 
lavorare: al villaggio incontriamo 
solo vecchi e donne. Ma le donne 
ci si gettano addosso cosi elettriz
zate, cosi frementi, invasate e ur
lanti nel parossismo di una tensio
ne salita alle stelle per l'incontro 
con gli stranieri, che siamo costretti 
a ripartire in tutta fretta, nonostante 
lo splendore delle cose, degli abiti, 
delle stoffe, che queste menadi fu
riose ci vorrebbero vendere ad 
ogni costo. Ebbene, proprio tale 
eccesso di tensione vibrante e bel
licosa sta a fondamento dello sport 
locale, il tremèndo presehan. 

Cene possiamo r'efidcre"qónto ' 
poco*lprirrià «et tramonto, SI margi
ni del villaggio di Prava, dove si sta 
tenendo una fiera del circondario. 
L), su un ampio spiazzo circolare, 
tra una folla di soli uomini, immo
bili, tesi e silenziosi, ecco che inizia 
un combattimento di presehan. Al 
suono di un'orchestnna per soli 
gong, due anziani inturbantati, con 
in pugno una spessa e vibrante ver
ga in canna d'India, lunga circa un 
metro, scrutano fra il pubblico, 
scelgono due giovanotti dall'aria ti
mida e mansueta. Costoro si tolgo
no camicia e scarpe, si avvolgono 
una (ascia intomo alla vita e al ca
po, prendono in consegna la verga 
e uno scudo rettangolare in pelle 
di bufalo. I due si salutano, si ac-
cucciano a distanza, poi, al segna
le di uno degli anziani, scattano 
l'uno addosso all'altro, menando 
sferzate micidiali. 

T ACCIONO i gong, tace tesis
sima la folla: fischiano solo i 
sibili, gli schiocchi, le staffila

te di queste verghe demoniache, 
vibrate con una forza che pare tan
to più implacabile in quanto il vol
to dei duellanti rimane mite e im
perturbato, senza mostra di rabbia 
o di dolore. Di colpo, a un ordine 
degli anziani, lo scontro s'inter
rompo e i due, col corpo tutto sol
cato di frustate, tornano ad accoc
colarsi sui calcagni, per poi balzare 
di nuovo a flagellarsi, in una frene
sia di colpi, in un vortice di energia 
che sembra sprizzare fuori dalla 
terra, dalle potenze infere annidate 
nel sottosuolo. Finché alla fine del 
terzo round, quando comincia a 
scorrere il sangue, uno dei due 
contendenti viene dichiarato vinci
tore. La folla veemente accetta il 
verdetto con una strana, scattante 
calma. Il fatto è che il presehan ha 
liberato le energie positive, annida
te nella terra: il combattimento è 
servito a ottenere una buona piog
gia, un buon raccolto. E questo e il 
suo sacro scopo. • > -•• 

Anche il nostro minuto e terreo 
autista sembra essere stato rinvigo
rito dallo spettacolo. E la sera, di ri
tomo in albergo, mentre me ne sto 
con un braccio nudo appoggiato 
al bancone della hall, mi fulmina 
con due occhi da assassino: «Allo
ra, le è piaciuto il presehan? - sibila 
vibrando e fremendo nello stile di 
Lombok - Non vuole combattere 
con me?». E con l'indice e il medio 
della mano destra, comincia a me
nar di taglio sul mio braccio dei 
colpetti durissimi, elettrici e come 
scintillanti. .L'abulico mister Ko
man Sandi sprizza ora energia vita
le, simile a un piccolo e infuocato 
peperoncino. Il demone del pre
sehan l'ha guarito dall'abulia e dal
la malinconia. 

UEFA. Stasera a Vienna (Italia 1 alle 20.30) finale d'andata fra nerazzurri e Salisburgo 

Dennls Bergkamp: l'Inter europea punta su di lui Camasi/Fannacci/Ansa 

Vigilia da Campioni 
per il Milan, 
aspettando Gullit 

SI avvicina la semifinale di Champlon's League 
(domani a San Siro alle 20.30): Il Mllan si 
prepara a questa sfida secca, 90 minuti in tutto, 
contro i francesi del Monaco. Chi vince potrà 
giocarsi la Coppa II 18 maggio nella finalissima 
di Atene contro Barcellona o Porto. Ieri a 
Mllanello, l'allenatore rossonero Fabio Capello 
ha confermato II dubbio-Savlcevlc. Non è sicuro 
l'impiego del montenegrino, ancora alle prese 
con un risentimento inguinale: il suo posto 
potrebbe essere preso da Papin o Raducioiu. 
Tornerà Invece Massaro. Per cui, al momento, la 
formazione antl-Monaco dovrebbe essere 
questa: Rossi, Tassottl, Panucci, Albertini, 
Costacurta, Baresi; Donadoni, Desallly, Boban, 
Savlcevlc (Papin), Massaro. Come noto, Maldini 
non gioca in quanto squalificato. Molta attesa 
per la squadra monegasca di Arsene Wenger, 
soprattutto per gli «ex» del campionato italiano, 
Jurgen Klinsmann e Vlncenzlno Scilo. Chi ha 
visto il Monaco nella partita contro il 
Barcellona, malgrado la sconfitta del 
transalpini ha ricevuto un'ottima impressione di 
questa squadra. Dal Principato, sono attesi al 
loro seguito almeno duemila tifosi. Sotto 
questo aspetto, buone notizie per la società 
rossonera: si prevede il record assoluto di 
Incasso, ben oltre 13 miliardi per non meno di 
70mila spettatori. Continua invece a far 
discutere Ruud Gullit. Il ritomo a Milano 
dell'olandese è praticamente sicuro, ma la 
certezza assoluta ancora non c'è. Le parti 
stanno trattando, il Milan cerca di far ridurre le 
pretese economiche al doriano: però al 
momento è difficile ipotizzare una rottura della 
trattativa, a meno che il Milan non abbia già 
concluso per Fcnseca e tiri al ribasso con Ruud 
per una scelta precisa. Un po' troppo contorta 
come strategia, per essere credibile anche se 
col Mllan non si può mai sapere. Nel frattempo. 
Marco Van Basten, sul cui recupero il club di via 
Turati conta molto in vista della prossima • 
stagione, si è già dichiarato soddisfatto per il 
ritomo dell'amico Gullit. 

L'Intereil europeo 
Questa sera a Vienna (diretta tv su Italia 1 alle 
20.30); Inter e Salisburgo giocano la finale 
d'andata di coppa Uefa.'La squadra di Marini 
cerca oltre confine un trofeo che consenta di 
non buttare una stagione disastrosa: 

NOSTRO SERVIZIO 

• i VIENNA. Il celebre Prater di 
Vienna, dove stasera l'Inter incon
trerà il Salisburgo per l'andata del
la finale di Coppa Uefa, rappresen
ta per i milanesi un tuffo in un glo
rioso passato. Qui infatti la «grande 
Inter» di Facchetti, Mazzola, Corso 
e Suarez vinse nel 1964 la sua pri
ma Coppa dei Campioni battendo 
un'altra grande del calcio europeo, 
il Real Madrid. Altri tempi per la so- ' 
cietà nerazzurra, tempi lontani dal 

presente, che la vede al termine di 
una stagione fallimentare, in cui ha 
toccato i bassifondi della classifica, 
tanto da venire coinvolta nella lotta 
per evitare la retrocessione. 

Solo questo trofeo potrebbe al
meno in parte mitigare la delusio
ne e, soprattutto, dare all'Inter la 
possibilità di non sparire la prossi
ma stagione dal palcoscenico eu
ropeo. Si attende quindi un'Inter 
capace di ritrovare se stessa, come 

• del resto aveva fatto in alcune delie 
precedenti partite di Coppa Uefa, 
vincendo a Bucarest contro il Ra-
pid, a Norwich ed a Dortmund 
contro il Borussia. Squadre, queste 
due ultime, forse più forti del Sali
sburgo, almeno sulla carta. Oltre
tutto, gli austriaci devono fare i 
conti con le molte squalifiche, 
compresa quella dell'allenatore. 

E il rischio di sottovalutare gli av
versari c'ò e lo ha sottolineato ieri 
anche l'allenatore dell'Inter, Mari
ni, non senza un pizzico di eccessi
vo allarmismo: -Considero il Sali- • 
sburgo - ha detto il tecnico - una 
delle più forti squadre europee. Ha 
un ottima organizzazione di gioco 
che rende impenetrabile la sua di
fesa. In attacco tiene una sola pun
ta, ma ha centrocampisti che si in
seriscono bene in fase offensiva.' 

' Non credo neppure che le tre 
squalifiche l'abbiano indebolito. Il 
confronto si deciderà negli ultimi 
minuti del ritorno, ma già domani 

sera (oggi per chi legge ndr) sarà 
importante per noi segnare alme
no un gol, come del resto abbiamo 
sempre fatto in trasferta. Almeno in 
Coppa, Bergkamp ha disputato 
buone partite ed ora c'è anche Ber
ti che può creare la coesione fra lui • 
e Sosa». L'Inter dovrà fare a meno • 
degli squalificati Fontolan e Shali-
mov ed e- proprio l'assenza dell'ita
liano quella che impensierisce di 
più Marini, che intende rimpastare 
l'assetto della squadra con Orlan
do terzino sinistro e Bianchi all'ala ' 
destra. • •.. • 

Il Salisburgo non è una forma
zione di grandi tradizioni, La svolta 
e venuta negli ultimi anni con l'ar
rivo dell'allenatore croato Otto Ba
ric e con l'indovinato acquisto di 
una serie di giocatori. Baric aveva 
già raggiunto la finale della Coppa, 
delle Coppe con il Rapid Vienna, e 
cambiando squadra, si è portato. 
dietro alcuni giocatori anziani ma 
di valore come, per esempio, i di

fensori Lainer e Weber e il centra
vanti Pfeifenberger. 

Dall'Eintracht di Francoforte, il 
Salisburgo ha poi prelevato il con
nazionale del tecnico, Jurcevic, un 
attacante che però oggi sarà assen
te. Con lui, per squalifica, manche
ranno anche i centrocampisti Hut-
tereFeicrsinger. • 

E dovrà starsene in tribuna an
che Baric, squalificato dall'Uefa -
per cinque giornate - per aver spu
tato in faccia ad un giocatore del-, 
l'Eintracht nell'andata dei quarti., 
Baric salterà anche il ritorno a San 
Siro e l'Uefa gli ha vietato, durante 
la partita, l'uso del telefono per co
municare con la panchina. Inoltre, -
molti altri giocatori del Salisburgo 
sono diffidati e quindi ulteriori car
tellini gialli comporterebbero per 
loro squalifiche per il ritomo. È una 
situazione difficile, che può condi
zionare il rendimento del Salisbur
go nelle due partite di finale con 
l'Inter. Intanto, per questa sera, vi 

sono già problemi di formazione. 
«L'Inter è favonta - ha dichiarato 
Baric - ma dovrà vincere sul cam
po ed e certo che con noi avrà vita 
dura. Farebbe un grave errore se ci 
sottovalutasse, forte del suo blaso
ne e della sua esperienza in cam
po intemazionale». In Coppa Uefa 
il Salisburgo ha superato i cechi 
del Dunajska Streda. l'Anversa, lo 
Sporting Lisbona. l'Eintracth Fran
coforte e il Karlsruhe. 

Salisburgo: • Konrad, Weber. 
Winklhofer, Furstallcr, Lainer, Mu-
zek, Stadler. Marquinho, Amerhau-
scr, Aigner, Pfeifenberger (_12 II-
sanker, 13 Garger. 14 Arther, 15 
Reisinger, 16 Sabitzer J. 
Inter: Zenga, Bergomi, Orlando, 
Jonk. Ferri, Battistmi, Bianchi, Ma
nicone, Berti, Bergkamp, Sosa (12 
Abate. 13 M. Paganin. 14 A. Paga-
nin. 15 Dell'Anno, 16Marazzina). 
Arbitro:Nielsen (Danimarca). 
Tv: Italia 1. ore 20.30 

IL CASO. «Avvertimento» ad Amburgo, a un anno dall'aggressione alla Seles 

Tennis & violenza: minacce alla Graf 
NOSTRO SERVIZIO 

Steffi Graf 

• AMBURGO. Dopo Boris Becker, 
anche Steffi Graf sembra essere nel 
mirino di anonimi attentatori: alla 
vigilia del torneo che sia aperto ieri 
mattina ad Amburgo, la tennista 
tedesca numero al mondo ò stata 
fatta oggetto di una lettera minato
ria recapitata a un giornale tede
sco. La polizia di Amburgo, ha det
to ieri un portavoce, considera la 
minaccia «non seria». In ogni caso 
l'organizzatore del torneo ù stato 
invitato a rafforzare le misure di si
curezza. Nella lettera minatoria, 
sovrastata dalla parola «Avverti
mento» e pubblicata oggi dalla 
Hamburger Morgenpost, ò scritto: 
«Se Steffi gioca ad Amburgo, ci sa
rà un nuovo attentato»; potrebbero 
andarci di mezzo anche altro per
sone, «perche- noi non giochiamo 
con coltelli da cucina», viene ag
giunto. Steffi Graf. che debutterà 
sulla terra rossa di Amburgo pro
prio oggi, ha fatto sapere di non 
aver ricevuto alcuna lettera mina

toria personalmente e che comun
que non si lascerà intimorire: «Non 
ho paura - ha detto dopo l'allena
mento ad Amburgo - e giocando -
dimostrerò che proprio non • mi 
proccupa questa minaccia di at
tentato...». 

Dai primi resoconti, comunque, 
non è chiaro il motivo per cui la ' 
tennista non dovrebbe giocare ad 
Amburgo. Jewns-Peter Hecht, por
tavoce della Federazione tedesca 
tennis, ha assicurato che ai campi 
da gioco sono state ulteriormente 
irrigidite le misure di sicurezza e 
che, se necessario, sarà rafforzato 
il numero degli agenti. A tutti i gio
catori, comunque, sono state asse
gnate guardie del corpo mentre 
decine di agenti in borghese ter
ranno d'occhio il «Rothenbaum 
Tennis Club». 

Il passato recente del tennis e 
abbastanza ricco di violenze fatte o 
semplicemente minacciate. Infatti, 
come si ricoderò, circa un anno fa, 

proprio sulla terra battuta del «Ro-
therbaum Tennis Club» di Ambur
go, l'allora numero uno del tennis 
iemminile mondiale, la ex-jugosla
va Monica Seles, fu ferita alla schie
na con un coltello da un attentato
re. L'uomo, subito arrestato, affer
mò per altro di aver compiuto il 
suo gesto per manifestare la sua 
solidarietà proprio a Steffi Graf, al
l'epoca avversaria della Seles. La 
Seles, dopo quell'attentato, ha vis
suto e continua a vivere uno dei 
periodi più difficili della sua vita: 
da allora, non ò ancora tornata sui 
campi da tennis per un torneo. La 
motivazione ufficiale addotto parla 
di «forma non ancora raggiunta», 
ma pare che il vero motivo sia da 
ricercare nel fatto che la Seles an
cora non è riuscita a superare pie
namente lo choc subito quel gior
no ad Amburgo. 

Gli organizzatori del torneo te
desco, proprio in considerazione 
dell'attentato di un anno fa, pre
sentando l'edizione 1994 avevano 

già sottolienato l'imponente impie
go di forza pubblica e guardie pri
vate per evitare il ripetersi di mani
festazioni violente. I giocatori, in
fatti, più di una volta avevavo mu
gugnato - dopo l'attentato alla Se
les - lamentando la scarsa sicurez
za di alcuni tornei del grande 
circuito internazionale. 

Nei giorni scorsi, infine, era stato 
reso noto che anche Boris Becker 
aveva ricevuto telefonate in cui lui 
e la sua famiglia erano stati minac
ciati di morte se non acconsentiva
no a pagare una forte somma di 
denaro. Tuttavia in questo caso si 
era parlato anche di una possibile 
pista xenofoba. Più volte, infatti, 
Becker aveva denunciato in prece
denza episodi di piccola intolle
ranza di cui era stato vittima all'in
domani della sua unione senti
mentale con una donna di colore. 
Addirittura, Becker era arrivato a 
ventilare l'ipotesi di abbandonare 
la Germania, paese ritenuto troppo 
«razzista». 



CAMPIONATO 

Anticipi 
e salvezza 
È polemica 
• Campionato falsato: e l'argo
mento del giorno. Tutta colpa degli 
anticipi europei, che stanno stra
volgendo il calendario. La partita 
che fa discutere è quella in pro
gramma venerdì: Parma-Piacenza. 
La squadra di Cagni sta lottando 
per salvarsi: il risultato delle gara in 
programma tra tre giorni, si dice, 
costituirà un bel vantaggio per Reg
giana e Udinese. Il buon senso 
consiglierebbe di fare, come consi
gliava ieri il Corriere dello Sport, 
un'operazione di emergenza: anti
cipare l'ultimo turno al sabato. Ma 
Federazione e Lega sembrano sor
de a ogni tipo di sollecitazione: 
nella repubblica del pallone, si sa, 
comanda la schedina. E allora vie
ne da ridere di fronte alle precau
zioni adottate con la pay tv quando 
fu firmato il contratto: l'oscura
mento delle ultime sei giornate in 
nome della regolarità. Un doppio 
autogol: perché ridicolizza quella 
«precauzione» e perché consente 
al partito televisivo di dire: vedete, 
se il calcio non funziona non pren
detevela con noi che, anzi, siamo 
delle vittime. Ecco, intanto, i pareri 
dei tecnici delle quattro squadre 
che rischiano realisticamente di re
trocedere in serie B. ?., ~, .,.,•• '. 
Gigi Cagni (Piacenza) : «È perfet
tamente inutile recriminare ades
so. All'inizio di stagione, infatti, tutti 
1 presidenti hanno approvato la 
norma che privilegia la partecipa
zione dei club alle coppe europee. 
Cosa avremmo detto se fossimo 
stati noi a ricavare un vantaggio 
dalla corretta applicazione delle 
regole? Certo, per il futuro si po
tranno ricercare soluzioni diverse,' 
ma le eccessive lagnanze, a questo 
punto, apparirebbero strumentali». 
Pippo Marchloro - (Reggiana) : 
«Dipenderà dal risultato: se il Pia
cenza vincerà non ci servirà molto 
sapcrtorprima. Corounqueryeoerdì 
andremo a Parma, non-perché dif
fidiamo, per carità, ma perché ab-

" biamo necessità di vedere e speria
mo che il risultato sia quello che 
noi auspichiamo. È stato comun
que un campionato atipico a cau
sa degli anticipi e dei posticipi che 
lo hanno condizionato dall'inizio». 
Adriano Fedele (Udinese): «Gli 
anticipi a conclusione del campio
nato non funzionano. Sapevamo 
che si potevano creare malumori, 
anche giustamente, perché c'ò chi 
può essere più o meno avvantag
giato o svantaggiato, per tanti moti
vi». - „ . . 
Bruno Giorgi (Cagliari): «Il finale 
di campionato è alquanto anoma
lo. Già nella penultima giornata, 
una .nostra sconfitta sabato scorso 
col Milan avrebbe rappresentato 
un bel vantaggio per le nostre rivali 
che giocavano 24 ore dopo e pote
vano regolarsi di conseguenza. 
Ora si troverà in questa situazione 
la squadra di Cagni che avrà tutto 
da perdere dall'anticipo con il Par
ma. È anche vero, però, che tutti 
sapevamo da tempo che quest'an
no, per una serie di motivi, il cam
pionato avrebbe potuto presentare 
queste situazioni, quindi inutile la
mentarsi ora». 

L'INTERVISTA. L'ex et della Nazionale dà i voti di fine anno: boccia federazione e pay tv 

La critica di Vicini: 
«Caro calcio, 
rischi il tracollo» 
Il campionato che all'ultima giornata vedrà im
pegnate 11 squadre tra qualificazione-Uefa e 
salvezza; lo scudetto del Milan; Schillaci e Vial-
li; Berlusconi e il mondiale: sono gli argomenti 
di questa intervista con Azeglio Vicini. 

STEFANO BOLDRINI 

L'ex et della Nazionale Azeglio Vicini Dutoto 

•a Lo abbiamo visto ridere parec
chio in una recente puntata di 
«Quelli che il calcio...». Una imma
gine confortante: della serie, stac
care la spina con il sorriso. Accan
to a lui, la moglie Ines, che sembra
va divertirsi molto tra gli interventi 
in tono surrealista' dal campo di 
Everardo Dalla Noce e la bizzarria 
dello studio. «Lui» è Azeglio Vicini, 
61 anni compiuti il 20 marzo scor
so, professione,allenatore: ventitré 
anni di attività nel club Italia, dalle 
giovanili alla Nazionale A; una sal
vezza regalata, in B, alla squadra 
della natia Cesena; una brevissima 
avventura a Udine in questo cam
pionato, interrotta dopo la sesta 
giornata. Dalla casa di Cesenatico, . 
sul filo del telefono, don Azeglio 
parla del campionato e della Na
zionale, di Schillaci e di Vialli, del 
suo futuro. • • • 

Vicini, tira aria di spareggi nel 
campionato. Quali sono le sue 
previsioni Uefa e salvezza? 

Tira aria di spareggi per salvarsi, 
ma non credo che ci sarà una co
da per. l'Europa. Diciamo la verità: 
il valore tecnico delle qualificazio
ni per le coppe, con ben otto posti 
disponibili, ò ormai irrilevante. 
Oggi, dire che uno salva il cam-. 
pionato solo perché si e classifica
to per l'Uefa, mi sembra una presa 
in giro. Forse solo il Foggia potrà 
farsene un vanto. Il discorso-retro
cessione ò invece ben diverso. 
L'estate scorsa credevo che la 
quota 26 punti fosse sufficiente 
per salvarsi. Invece, si viaggia ver
so i 30 punti e questo la dice lunga 
su quanto sia stato mediocre il 
campionato. Mi spiego: se le 
squadre più deboli sono riuscite a 
conquistare quasi un punto a par
tita, significa che quelle più forti, 
tranne alcune eccezioni, sono an
date piano. 

SI discute sulla regolarità del 
campionato: li Piacenza che gio
ca venerdì permetterà a Reggia
na e Udinese di fare in anticipo I 
loro conti. E poi questo valzer di 
anticipi: la solita dietrologia del 
pallone o errori gravi che chia
mano in causa la Federazione? 

Questi sono errori, altro che die
trologia La Federazione ha tra
scurato un problema importante: 
non è ammissibile questo caos al
la fine del campionato. Perù ha 

sbagliato anche la critica- giornali 
e televisioni parlano adesso di 
certe situazioni, ma si doveva farlo 
prima, Ma il calcio sta sbagliando 
anche su un altro versante. Non 
riesco a capire tutti questi elogi ' 
per la pay tv. La partita di domeni
ca notte e l'anticipo di B al sabato 
sono stati una sciagura. È stata da
ta un'ulteriore mazzata al calcio, 
che sta perdendo spettatori in una 
maniera impressionante. Ogni 
giorno in televisione c'è una parti
ta di calcio ed è il modo migliore 
per allontanare la gente dagli sta
di. Oli affari ora tornano, ma il 
giorno in cui non accadrà più, la 
televisione scaricherà il calcio. E 
allora saranno dolori. 

C'è anche chi propone di tornare 
al campionato a sedici squadre 
per evitare finali di stagione così 
Irregolari... 

Io sono contrario al ritorno a sedi
ci squadre. Significherebbe impo
verire il nostro calcio. All'estero i 
campionati- più importanti sono 
quelli con diciotto, venti e persino 
ventidueclub. • r 

È finita l'èra della zona, si toma 
al calcio all'italiana: si sente di 
sottoscrivere quest'affermazio
ne? 

La zona, secondo me, 6 una tatti
ca superata da un pezzo. Aveva 
avuto un rilancio con il Milan alla 
fine degli anni Ottanta, in tanti 
cercarono di imitarlo, dimentican
do che quella squadra aveva gran
dissimi giocatori, lo però ho un so
spetto forse con una tattica diver
sa quel Milan avrebbe potuto vin
cere di più. E poi bisogna chiarire 
una volta per tutte che U zona è 
una tattica difensivistica. In Uru
guay e Belgio, ad esempio, non si 
può dire che si giochi un calcio 
spregiudicato e spettacolare, ep
pure comanda la zona. 

Ha vinto lo scudetto un Milan 
lanciato verso il record difensi
vo, ma con l'undicesimo attacco 
della serie A: che cosa significa 
tutto ciò? 

Signilica che questo scudetto l'ha 
vinto Capello. Guardiamo il rendi
mento stagionale dei giocatori. 
Nessuno ha brillato in maniera 
particolare; il capocannoniere 
non e milanista, non e milanista il 
vincitore del Pallone d'Oro. Mora

le, ha vinto l'organizzazione del 
gioco. Capello è stato abile a capi
re subito lo spirito delle nuove re
gole, che penalizzano la difesa in 
linea. Ha accorciato la squadra, 
ha arretrato Baresi di un paio di 
metri e ha vinto tre scudetti. 

Il Cavalier Berslusconi ha fatto 
capire che se diverrà premier 
non abbandonerà la presidenza 
del Milan... 

Io non sono d'accordo: il buon 
gusto consiglierebbe invece un al
lontanamento dal Milan. 

Lei avrebbe portato Vlalll al 
mondiali? • >' ' 

Scusi, ma non sono più il commis
sario tecnico. - - . 

Zenga, Bergoml e Ferri erano I 
suoi fedelissimi In nazionale; og
gi, sono considerati i maggiori 
responsabili della mediocre sta
gione dell'Inter... -

È normale che il tempo faccia il 
suo corso e nel loro caso pagano 
il ruolo di bandiera: quando le co
se non vanno bene, la gente si ac
canisce con i giocatori-simbolo. 
Però non sono giocatori • finiti: 

• hanno solo bisogno di cambiare 
aria. Lo stesso discorso vale per 
Giannini. Mi pare assurdo discu
terlo. 

Sacchi si lamenta per l'accer
chiamento della stampa: anche 
lei, nei cinque anni di commissa
rio tecnico del Nazionale, ebbe 
10 stesso problema? 

Io non mi sono mai sentito accer
chiato dalla stampa. • 

Totò Schillaci è andato in Giap
pone... 

Per me ha fatto benissimo. Totò 
dal calcio italiano ha avuto tutto. 
Ora, laggiù, potrà tornare a diver
tirsi. Sono molto contento per lui, 
cosi come lo sono per Trapattoni 
che allenerà in Germania. Vedre
te, tra qualche anno sarà un fatto 
assolutamente normale vedere 
tecnici e giocatori italiani all'este
ro. 

Chi vincerà il mondiale? 
Lo vincerà una squadra che gio
cherà con il libero. 

11 futuro di Vicini: calcio o televi
sione? 

Ribadisco che quella di Udine è 
stata la mia ultima esperienza da 
allenatore. Ho ricevuto offerte an
che importanti negli ultimi tempi. 
Mi hanno cercato dal Giappone; 
in Marocco volevano una consu
lenza per i mondiali, ma con la 
panchina ho chiuso. Con la televi
sione credo di avere il rapporto 
giusto: qualche apparizione spo
radica, ma nessun impegno. Non 
conosco il mio futuro, ma certo 
non uscirò dal giro. 

Una carriera chiusa con l'esone
ro: non ha mai «maledetto» quel
la scelta di Udine? 

Nessuna maledizione, però... beh, 
lo confesso, forse ho sbagliato ad 
accettare quella proposta. 

Trap al Bayern: 
contratto 
per un anno 

Giovanni Trapattoni ha firmato ieri 
a Monaco di Baviera il contratto 
che lo lega per un anno alla squa
dra del Bayern al posto di Franz 
Beckenbauer. A quanto si è appre
so, il contratto prevede anche 
un'opzione per un secondo anno. 
Nulla è invece stato ufficialmente 
indicato riguardo agli aspetti finan-
zian del contratto ma secondo in
discrezioni a Trapattoni verrebbe 
corrisposto uno stipendio annuo di 
1.5 milioni di marchi (circa 1,5 mi
liardi di lire). 

Ciclismo: inizia 
la Vuelta 
evince Rominger 

Lo svizzero Tony Rominger si è ag
giudicato la tappa a cronometro 
che ha inaugurato la Vuelta. Ro
minger, vincitore delle ultime due 
edizioni, ha coperto ì nove chilo
metri del percorso nella città di 
Valladolid in dieci minuti e 35 se
condi, con la media di 50,965 
km/h. Al secondo posto si è piaz
zato il suo connazionale Alex • 
Zuelle, con 20 secondi di distacco; 
al terzo lo spagnolo Mclchor Mau-
n, a 24 secondi. La tappa di doma
ni, 178,400 chilometri èia Vallado-
lid-Salamanca. 

Calcio: i l 9 maggio 
Caniggia 
torna in campo 

Il ritomo ufficiale all'attività agoni
stica dopo la lunga squalifica per 
doping del calciatore argentino 
Claudio Paul Caniggia avverrà il 9 
maggio prossimo quando Roma e 
River Piate si affronteranno nello 
stadio Velez Sarsfield di Buenos Ai
res. L'incontro fa parte di un qua
drangolare organizzato in Argenti
na e a cui partecipano ancl :e il Na
poli e l'Independiente. 

Tifoso Cremonese 
fer i to a Udine: 
ora sta meglio 

Sono in fase dì miglioramento le " 
condizioni di Massimo Pizzami-
glio, di 31 anni, di Colomo (Par
ma) , ferito gravemente domenica 
pomeriggio fuori dallo stadio Friuli, 
al termine dell'incontro di calcio 
tra Udinese e Cremonese. Massi
mo Pizzamiglio, che si trovava su 
un pullman di tifosi della Cremo
nese, bloccato da ultras friulani, 
era stato ferito con un colpo di col
tello al petto ed era stato subito tra
sportato all'Ospedale civile di Udi
ne dove in serata era stato sottopo
sto a intervento chirurgico. Il fen
dente gli ha trapassato un polmo- . 
ne e per questo il tifoso resta in te
rapia intensiva ed i sanitan non 
hanno ancora sciolto la nserva di 
prognosi, pur rilevando un costan
te miglioramento delle sue condi
zioni dopo l'operazione. 

Ciclismo: a Berzin 
i l Giro 
dell 'Appennino 

Il russo Eugeny Berzin si è aggiudi
cato la 55. A edizione del Giro del
l'Appennino battendo in volata 
Claudio Chiappucci. Al terzo posto 
Stefano Dcllasanta a 10" 

• Carriera conclusa per Dino Mc-
neghin. il poeta dei canestri italia
ni. Domenica sera con la Recoaro 
ha giocato l'ultima partita ufficiale 
della sua carriera. Lunghissima e 
piena zeppa di trofei importanti 
Quasi trent'anni di basket d'elite, il 
viso scavato dalle corse fatte sui 
parquet di mezzo mondo e un sor-
nso che ù sempre pronto a mettere 
in bella mostra. Questo è Dino Me-
neghin, quarataquattro anni, il gio
catore italiano più famoso nel 
mondo, quello che e riuscito a far 
parlare di sé anche Oltreoceano, 
proprio in quegli Usa dove il basket 
è una cosa seria, dove si gioca un 
campionato che risponde al nome 
di Nba. «D'accordo, sono sempre 
stato affascinato dall'idea di poter
ci giocare ma non mi sono mai 
spostato dall'Italia. Una scelta pre
cisa, oculata e, sicuramente azzec
cata», dice. Dino potrebbe conti
nuare a giocare per almeno altre 
due stagioni. Il fisico e l'anima so
no ancora quelli di un ventenne al- • 
le pnme armi. Il carattere, invece, 
no. Mcneghin smette perché non ò 
abituato a scaldare la panchina (ò 

Arrivederci Meneghin, campione guerriero 
quello, più o meno, che ha fatto in 
questa stagione) ed entrare in 
campo con dei minutaggi inferiori 
ai cinque minuti. «Smetto a fine sta
gione» aveva annunciato a più ri
prese, ed e stato di parola. Un pro
nostico soltanto ha sbagliato quel
lo della sua data per l'addio al bas
ket. Era convinto di poter portare 
almeno alla terza gara contro la 
Glaxo di Verona in questi play off. 
Non ci è riuscito. 'Poco male, sono 
comunque contento della mia car
riera. Lei che adesso scrive, proba
bilmente non era nemmeno nato 
quando io cominciavo a giocare a 
basket per davvero Questo basta 
per far appendere le scarpe al 
chiodo». Ma si sente torse iwchio, 
Dino Meneghin9 -No, questo pro
prio no Smetto perché non ho più 
gli stimoli giusti pei continuare a 
lottare per trovare imo spazio fisso 
nel quintetto titolare Ilo lottato a 
sufficienza nella mia camera, 
adesso basta». Ma nemmeno l'A2? 
«Ho deciso e non tomo indietro» 

Domenica sera Dino Meneghin. vero e proprio 
monumento dello sport, ha detto addio al ba
sket. L'incontro perso dalla Recoaro contro la 
Glaxo ha chiuso una carriera incredibilmente 
ricca di successi. Ripercorriamoli... 

"UORENZOBRIANI — — — — — 

Simnienthal. Ignis, Tracer, Phi
lips. Stefanel, Recoaro Nomi che 
le ricordano qualcosa? «Accipic
chia, come no. Ritomo indietro 
con Li memoria, uno sforzo non 
eccessivo che mi riporta, però ai 
successi ottenuti, a quei titoli italia
ni vinti sul campo Quante batta
glie » Già, battaglie, perché in 
campo Meneghin non ha lesinato 
neppure sui cazzotti. Era .sopran
nominato «il guerriero», riusciva a 
scagliarsi contro l'avversario per un 
fallo laterale o un'infrazione di 

«passi». «Sono leale in campo, non 
cerco mai di fregare l'avversario. E 
quando cercano di farmi fesso, al
lora non mi trattengo» 

Da domenica sera il basket ita
liano ha perso un pezzo di storia, 
in campo Meneghin forse scende
rà per fare una corsa con gli amici 
o un match di saluto-addio al suo 
mondo, quello dei canestri. Del re
sto, è lui il personaggio più famoso 
della pallacanestro italiana, la gen
ti1 in mezzo alla strada lo ricono
sce, gli chiede autografi sussurran- Dlno Meneghin eppe Paci IICO 

dogli frasi del tipo: «Liscia perdere, 
gioca ancora. Non te ne andare, 
non è arrivato il momento». Ma Di
no ha già deciso, ha deciso che ò 
ora di smettere di soffnre, di rodersi 
il fegato su quella fredda panchina. 
Rimarrà nel mondo del basket e le 
proposte ( le più svariate) non gli 
mancano- da dirigente a procura
tore, da allenatore a uomo-imma
gine (Lega o Federazione?). Dino 
ù uno dei pochi giocatori che pos
sano scegliere il futuro, che possa
no permettersi di dire no ad offerte 
particolarmente vantaggiose Con 
sé porta dietro l'immagine del 
«campione vincente», quella che 
può anche valere una fortuna se 
sfruttata a dovere. 

Dino e i soldi, potrebbe essere 
un capitolo della sua biografia. 
«Macché, io ai quattrini non ho mai 
pensato troppo. Certo, sono im
portanti ma gli stimoli per giocare 
sono altra cosa, non vengono certo 
in misura maggiore o minore a 
causa del guadagno. Non sono di
ventato miliardario perché non 

t I 

avevo vent'anni nel momento in 
cui il basket ha fatto boom, e que
sto non mi tocca nemmeno un po' 
Sono convinto che un vero gioca
tore debba preoccuparsi pnma di 
tutto del fisico, dell'aspetto psico
logico, delle soddisfazioni che può 
togliersi nella sua carriera. Poi ven
gono i soldi che sono un "male" 
obbligatorio». 

Meneghin abbandona il basket 
e non fa proclami. È abituato a vi
vere serenamente ogni aspetto del 
peicorso che bene o male coinvol
ge ogni giocatore. Ricorderà certe 
mitiche sfide con la Iugoslavia 
(indossava la casacca della Nazio
nale), gli scudetti vinti, i trionfi in 
Europa e le soddisfazioni a catena. 
Tutte cose positive. Un po' meno 
positiva é stata questa stagione, 
quella fredda panchina che spesso 
e volentieri gli ha fatto venire i nervi 
e il muso lungo. Finirà, come Cesa
re Rubini, nella Hall of fame, potrà 
dire di aver vissuto il basket nel 
momento di maggior popolantà. 
Ma non ce ne sarà bisogno La 
gente non si scorda facilmente del 
viso di un campione guerriero, se 
poi è addirittura alto più di due 
metm.. 

i 
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Una mattina 
aCaracalla 

PIERO OIOLI 

I L GRAN PREMIO della Liberazione è 
più di una bellissima corsa ciclistica 
per dilettanti. L'appuntamento che si 

ripete ogni anno dal 1946 è anche una pro
va, pura e trasparente, di civiltà e di agoni
smo finalizzato alla solidarietà intemazio
nale, cosi lontano nei valori da quelle sma
nie legalistiche che oggi pullunano in ogni 
dove. Chi arriva a Caracalla da Porta Cape-
na si trova subito in uno dei punti ideali per 
vedere bene la corsa. Sono le 11 e da un'o
ra i 270 corridori partiti per questa edizione 
del Gran Premio pedalano. Il punto ideale è 
all'altezza di una curva a gomito stretto che ' 
sta tra la fine del viale Baccelli e l'inizio del 
lungo rettilineo delle Terme che porta all'ar- ; 
rivo. Piove a intermittenza, l'asfalto è viscido 
e i corridori sbucano dalla curva e vengono 
giù a razzo in una discessa invitante e peri
colosa. Frenano duro e poi ripartono come ' 
bolidi. Ogni volta sembra l'ultima: il lungo 
viale alberato spinge a una accelerazione • 
che sembra da volatone finale. E invece 
quell'anello devono percorrerlo 23 volte. . 
Passato il viale, una curva di ritorno e poi, 
stretta e micidiale, una salita che spezza le " 
gambe. Superata la quale si apre lo scena
rio delle Terme: pittoresche visioni di una 
Roma antica, tra ruderi ciclopici e una pia- . 
nimetria d'epoca imperiale. La gente è tan
ta. A poche decine di metri, lungo viale 
Aventino, sfila un corteo antifascista. Cin
quemila . persone, presenza eterogenea: • 
giovani, vecchi, molte donne. Bandiere ros
se, simboli mai rimossi dell'antifascismo. ' 
Parla la partigiana: megafono in mano, se
gue lentamente il camion e grida parole di . 
libertà. Una sequenza filmica, come il gior
no dopo la Liberazione*. ;;••—• 

Piove ancora e il volto dei corridori è se- ' 
gnato da una maschera di sudore e fango. : 
Larsen il danese, O'Grady l'australiano e il 
nostro Masiero sono in fuga. Il loro vantag-

gio al diciottesimo giro tocca un minuto, 
ietro spingono forte gli inseguitori e in 

quella micidiale salita di via Antonina è più 
facile guardarli in faccia. L'olandese Jan Bo-
ven è in ritardo, con un gruppetto che inse
gue senza fortuna. Boven è I uomo di mar
mo, volto impassibile, una lieve smorfia di 
sofferenza che è sempre la stessa, giro dopo 
giro. Anche il suo compagno di squadra 
van De Melm non ha fortuna, non ce la fa ' 
più e nei pressi dell'arrivo esce dall'anello.: 

Ritiro senza vergogna. Sale sul camioncino, : 
si terge la fronte con l'asciugamano e si sie- • 
de, assorto e silenzioso. Sarà per la prossi- -, 
ma volta. 11 terzetto in fuga perdere colpi. ' 
Cronometriamo all'altezza di piazzale Nu- : 
ma Pompilio: passano i tre e quel minuto ; 
s'è ridotto a 40 secondi. All'angolo c'è la 
chiesa dei Ss. Nereo e Achilleo e in quell'at-.: 
timo escono gli sposi, matrimonio fresco ; 
fresco con gli invitati che aspettano il mo
mento buono per attraversare la strada. Ar
riva il plotone che insegue, attenti alle ruote. ' 
Ormai sono vicini. Larsen demorde, riman
gono Masiero e O'Grady. Dall'altoparlante 
arriva la notizia di un attacco decisivo degli ; 
inseguitori. Le voci corrono, chi vincerà? 
Sotto le possenti mura delle Terme, i riflessi • 
delle luci di un mattino che si va schiaren- • 
do. Dietro un cancello arrugginito e pezzi di 
muro rialzati da piante rampicanti c'è un 
giardino incolto e in fondo un tappeto di fo-. 
glie che copre il piazzale. Oltre il quale c'è il 
pubblico che, tra un passaggio el altro, visi
ta le Terme. A passi lesti torniamo verso la 
discesa di viale Baccelli. E tutto cambiato, i : 

fuggitivi sono stati ripresi, un altro gruppo 1 
pedala di potenza verso il traguardo. La te
sta si dipana giù per il gomito stretto dell'ul-. 
tima curva A trecento metn c'è la vittona 

Il danese Alex Petersen vincitore del gran premio della Liberazione Ieri a Roma Rodrigo Pais 

Petersen, volata vincente 
GINO SALA 

• i ROMA. Quel sole che ha fatto capoli
no sul finire della corsa sembrava un ba
cio in fronte al vincitore rosso di capelli, 
alto e snello, due gambe secche che lo 
hanno portato sul podio del quarantano-
vesìmpo Gran Premio della Liberazione. 

. Un vincitore danese, di nome Alex, di co
gnome Petersen, cittadino ventottenne di ; 

Heming che dopo essere stato professio
nista per tre stagioni si era staccato dal ci
clismo per ritornarci nei panni del dilet
tante. Una sosta dovuta a problemi fisici, 
ad un cuore ballerino che lo aveva allar
mato, un tipo che per la circostanza mi ri
corda Franco Bitossi nei tempi in cui il to
scano vinceva il Giro di Lombardia dopo 
una fermata di alcuni minuti sul ponte di -
Lw.'co. Nuli so «.dilaniente se quella di 
Petersen fosse una semplice tachicardia. 
Mi risulta che è tornato a pedalare col 
consenso dei medici. «Per divertirmi, per
ché la bici è una meravigliosa compagna 
di vita», racconta Alex. 

Come s'è imposto il danese? S'è impo
sto sbucando dalla prima parte del grup
po nel penultimo dei ventitré giri di Cara-
calla, andando su Masiero e Larsen in 
compagnia di Moreni, Cauz e Simion. Un 
sestetto che diventa un quartetto, un Pe
tersen che cerca di squagliarsela su un 
dosso situato a meno di due chilometri 
dalla conclusione e che, spentasi l'azio
ne solitaria, Alex ha la meglio in volata su 
Michelangelo Cauz che cosi giustifica il •' 
mancato successo: «Ero stanco per aver 
lavorato molto allo scopo di non perdere 
le posizioni d'avanguardia. Quando le 
idee sono un pochino annebbiate, si è 
portati a sbagliare e in chiusura il mio er
rore è stato quello di lanciarmi al segnale 
degli ultimi 250 metri. Se aspettavo, forse 

"Petersen non mi avrebbe superato...» ' 
Nove italiani fra i primi dieci classificati ' 

e fra costoro merita una particolare cita- ' 
zione Damiano Masiero, autentico gari
baldino della gara, in avanscoperta per 
ben 67 chilometri, tenace attaccante che 
avrebbe meritato un risultato migliore. Ci 

ha messo lo zampino un esperto naviga
to danese, ma devo dire che i nostri ra-. 
gazzi si sono ben comportati, che in tutti i ' 
tentativi c'era una presenza numerosa \ 
degli elementi di casa. Un'infinità di fasi 
elettrizzanti, un Liberazione frenetico nel " 
suo svolgimento. Tanti audaci in una 
giornata splendida per i suoi contenuti e ; 
brutta per il suo cielo grigio e gocciolan
te. Una cavalcata su strade pericolose, 
cosi bagnate e lucide da richiedere gran
de concentrazione e grandi giochi d'e
quilibrio. Sulla linea di partenza 270 con
correnti messi in movimento dal sindaco : 
Rutelli, e dopo il cenno del mossiere su-

- bito un susseguirsi di scaramucce, di al- ' 
lunghi e di scatti, di sparate con medie 

i eccellenti se consideriamo le condizioni 
de! terreno, i rigagnoli d'acqua che au- L 
mentanoledifficoltàdellacompetizione. ••• 

Piccole maschere di fango erano le 
facce dei corridori, e sbirciando qua e là , 
le note del taccuino, ecco che quel dia- ]' 
volo di un Masiero assaggia le forze degli; : 

avversari in compagnia di Bacciochini.. 
Fra i più attivi anche l'australiano O' Gra-, 
dy, Cauz, Bielli, Conte, Amaru, Dalla Val
le, Colombo. Tanti gruppetti divisi da una • 
manciata di secondi, il plotone a un mi- ' 
nuto e rotti. Beggi, Salvato, Dante e Biagi-
ni alla caccia di Masiero e Larsen che : 

sentono odor di traguardo, ma che non • 
vanno lontano. Poi s'affaccia Petersen in ' 
un finale già descritto ed è cosi la diciot
tesima affermazione di un forestiero nel 
mondiale di primavera. .- -t'j'.v -.J. • • ; 

È anche l'inizio della Primavera Cicli
stica '94. Da oggi le corse dell'i/n/tòconti- ; 

nuano col Giro delle Regioni, con un tra
dizionale appuntamento che ci dirà cosa 
bolle in pentola neii'universo del cicli
smo giovanile. C'è bisogno di nuovi ta
lenti, con noi sono sbocciati fior di cam-

• pioni come~Laurent-F)gnon-e altri ele
menti di spicco sono entrati nel libro d'o
ro del Giro d'Italia e del Tour de France. ; 
Un contributo nel segno di un amore e di 
unimpegno. ; ,:••••... • : . : ' ; 

lumson 
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Da oggi il Giro delle Regioni 
• Quasi mille chilometri da percorrere 
(per l'esattezza 974) per sapere chi sarà 
il vincitore del diciannovesimo Giro delle 
Regioni che comincerà oggi a Marina di 
Carrara e finirà il 1° maggio in quel di 
Cassino. Una competizione di assoluto 
valore mondiale che vedrà in campo le 
nazionali dilettantistiche di 25 Paesi che 
in ordine di iscrizione sono Russia, Fran
cia, Giappone, Australia, Canada, Polo
nia, Danimarca, Romania, Slovacchia," 
Austria, Germania, Olanda, Ucraina, Sviz
zera, Stati Uniti, Ungheria, Ceco, Belgio, 
Spagna, Slovenia, Algeria, Senegal, Bul
garia, Grecia e Italia, quest'ultima in cam-

- pò con due formazioni, la nazionale A 
composta da Calzolari Mazzolcni Mori 
Pistore. Petacchi e Prcvitah la nazionale 

B con Balzi, Borghi, Codenotti, Gallorini, 
Profeti e Tartaglia. Distinzioni puramente 
casuali: in realtà il et Fusi monovrerà 12 
azzurri, vantaggio non indifferente nei 
confronti delle altre compagini che con
teranno su 6 elementi. •..-., .-.,. 

il «via» con un ricordo carico di afletto 
per un uomo scomparso lo scorso anno. 
Un grande amico, maestro di giornali
smo e di vita era Lucio Tonclli e a lui è . 
dedicata l'odierna cronoprologo di otto ' 
chilometri e cinquecento metri. Subito 
dopo la prima tappa da Carrara a La Spe
zia (127 km) dove il massimo dislivello .' 
sarà rappresentato dal Monte Marcello, '. 
situato nell'ultima parte del tracciato. Poi 
da Massa a Buti (134 km) e qui il Monte 
Serra potrebbe giocare un ruolo impor
tante nel contesto della classifica E avan

ti con la S. Giuliano Terme-San Casciano 
Bagni (km 197), una cavalcata lunga e 
impegnativa perché costellata da molte : 
gobbe. Interessante per i suoi saliscendi 
anche laCetona-Orvieto (km 153).quin
di il viaggio da Castiglione in Teverina a 
Pomezia (177 km) e l'indomani la sesta •". 
e ultima tappa, la conclusione di Cassino 
dopo una gara di 176 chilometri che farà 
completa chiarezza. Insomma, il Regioni 
è sempre stato terreno di battaglia in 
qualsiasi tratto per l'ardore dei suoi parte- ; 
cipanti che stavolta si misureranno su di
stanze in uso trai professionisti. ' •• 

Il libro d'oro elenca 12 successi stra
nieri e 6 trionfi italiani. Nel '93 una tre
menda incertezza fino all'ultimo centi
metro di corsa, due ragazzi con lo stesso 
tempo il russo Techerkasov vincitore per 

somma di piazzamenti davanti al france
se Roux. Dunque, azzurri nuovamente 
sconfitti? Domanda di rigore, domanda 
cui non è facile rispondere perché in ogni ; 

squadra ci sono molte facce nuove, per- : 
che il professionismo ha assorbito parec
chi giovani. Principali avversarie dell'Ita
lia che dovrebbe avere in Alessandro Cal
zolari, Roberto Pistore e Sauro Gallorini i 
ragazzi più completi, sembrano la Fran
cia di Vasseur, l'Australia di Attkn e 
C'Shannessey, il Canada di Fraser, la Sic- : 

vacchia di Dvorscik e Liptak, l'Austria di 
Luttemberer, la Germania di Rich, Pe-
schel e Grabsch e la Svizzera di Camin-
zied. Sono prossime le verifiche e a tutti, 
un caloroso abbraccio. Sarà un'avventu
ra carica di valori umani, di fratellanza e 
di preziose conoscenze. • ' OCS. >' 

Ordine d'arrivo 
1) Alex Petersen (Danimarca) 

che ha percorso I 123,500 
km di gara in 2.58.4 alla me
dia di 40,955 km/h. 

2) Michelangelo Cauz (Italia, 
G.C. Zalf Euromoblll Fior 
Rex) s . t 

3) Simon (Italia, GS. Prodet) 
s . t 

4 ) Cristian Moreni (Italia, GS. 
Brescialat) s. t 

5) Conte (Italia, G.S. Prodet) a 
8' 

6) Ivan Cerloll (Italia, G.S. luve-
nesAdax) s.t. 

7) Rodolfo Ongarato (Italia, 
M.G. Doni) s.t. • 

8) Marino Beggl (Italia, G.S. 
Cosmos) s.t. 

9) Damiano Masiero (Italia, 
ti-S. Corpo Forestale) s . t 

10) Riccardo Biaglnl (Italia, 
G.F. Filati Alessandria) s . t 

BANCA TOSCANA 

Traguardi volanti 
Giri dispari: 
1) Damiano Masiero (Italia), 

punti 18 . 
2) Nicolai Larsen (Danimar

ca), punti 14 . 
3) Stuart O'Grady (Australia), 

punti 10 . 
Giri pari: 
1) Damiano Masiero (Italia), 

punti 23 . 
. 2 ) Nicolai Larsen (Danimar- : 

ca) ,punt i l4 . 
3) Stuart O'Grady (Australia), 

punti 7. 

Memorial Tonelli 
Traguardo posto al 49* chilo

metro di gara, in memoria di 
Lucio Tonelli. 

1) Donato Masiero (Italia). 
2 ) Nicolai Larsen (Danimar

ca). 
3) Igor Klssillts ( U (traina). 

NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull 'Italia. 

SITUAZIONE: un sistema frontale attual
mente sulla Francia, si muove lentamente 
verso Est. . 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali, sulla Sardegna e sulla Sicilia, cielo par
zialmente nuvoloso per nubi stratificate, con 
possibilità di deboli precipitazioni sui rilievi 
alpini e prealpini. Su tutte le altre regioni, 
poco nuvoloso, con graduale aumento della ' 
nuvolosità sul versante tirrenico. Nelle pri
me ore del mattino e dopo il tramonto forma
zione di foschie sulla Pianura Padano-Vene-
ta e nelle valli e lungo i litorali del centro-
sud. • • . • . ' •,...-

TEMPERATURA: in lieve ulteriore aumento. 

VENTI: deboli o moderati da sud-est, tenden-
•' ti a rinforzare sulla Sardegna e sulla Liguria. 

MARI: generalmente poco mossi, con moto 
ondoso in aumento i mari circostanti la Sar
degna ed il Mare Ligure 

• *f y*~* f-*.**V*>*r!JJ< *• •*•* 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano a 13 L'Aquila 
10 14 Roma Urbe 
13 17 RomaFlumle. 12 19 

Venezia 10 17 Campobasso 10 17 
12 14 Bari 
8 13 Napoli 
6 13 Potenza 

Genova 12 16 S.M.Leuca 
Bologna 12 19 Reggio C. 
Firenze 10 18 Messina 

12 17 Palermo 
Ancona 9 18 Catania 
Perugia 10 17 Alghero 
Pescara 8 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 10 20 Londra 
11 19 Madrid 
8 22 Mosca 

Bruxelles 10 20 Nizza 
Copenaghen 6 19 Parigi 
Ginevra 10 19 Stoccolma 

1 16 Varsavia 
9 17 Vienna 

10 24 

13 19 

12 19 
9 17 

7 22 
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Attualmente per avere un' informazione tributaria 
completa necessitano almeno 10.000 pagine all'anno ! 

Per questo la rivista 

il fisco 
nel 1993 ne ha pubblicate 12.200! 

per essere tempestivamente informati, per evitare o ridurre sanzioni civili o penali dovute 
ad una incompleta informazione, per diventare o per essere esperto tributario, 

per meglio superare, in una azienda, i quotidiani problemi tributari ! 

ogni settimana in edicola a L. 10.000 o in abbonamento 
con molte agevolazioni grazie al 

paccneti^ii^ 

1 A b b o n a m e n t o spec ia le "il f i sco" 1.7.94 - 30 .6 .95 , 4 8 n u m e r i 

2 A b b o n a m e n t o spec ia le R a s s e g n a Tr ibutar ia 1994 

3 V o l u m e Indici a n n u a l e di 2 4 0 p a g i n e (c rono log ico e per mater ia ) 

IL TUTTO A L. 410.000 COMPRESI I NUMERI 1994 CHE USCIRANNO DALLA DATA DI VERSAMENTO DELLA QUOTA AL 1.7.1994 

IN PIÙ' SE SI VUOLE ANCHE IL CODICE TRIBUTARIO MARINO 1994 (3.200 PAGINE IN DUE VOLUMI RILEGATI AL PREZZO DI COPERTINA L. 120.000) L 460.000 

c e d o l a d i c o m m i s s i o n e a b b o n a m e n t o 

Spett. ETI S.p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 - Roma 
Il sottoscritto P. Iva cod.fisc. 
Via città c.a.p 

so t toscr ive l ' a b b o n a m e n t o 
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(T) Abbonamento speciale "il fisco" 1.7.94 - 30.6.95 , 48 numeri, + Rassegna Tributaria 1994 + Volume Indici L. 410.000 

@ Abbonamento speciale "il fisco" 1.7.94 - 30.6.95 (come 1) + Codice Tributario Marino 1994 L. 460.000 

Allega assegno bancario "non trasferibile" e barrato n del 
di L intestato a: ETI S.p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 - Roma -
o versa L sul c/c postale n. 61844007 (modalità consigliata) intestato a: 
ETI S.p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 - Roma - e allega copia fotostatica dell'attestazione postale di versamento. 

data. firma 


